16 grandi film italiani 
in videocassetta 
opti sabato con 




Il Ppl si spacca. La Camera approva la legge elettorale regionale 

Beriusconi-Buttiglione 
«Uniti e poi con An» 

Venerdì la manovra da 20mila miliardi 


Stabilita 
e risanamento 

nupMMvunm ~ 

N on è NOSTRO in¬ 
teresse contribuire 
a far precipitale II 
paese nel caos fi¬ 
nanziario, soprat- 
_____ tutto in un mo¬ 
mento In cui lo sviluppo del¬ 
l'economia reale appare suffi¬ 
cientemente sostenuto. Come 
al solilo sarebbero i più debo¬ 
li ad esserne travolti. E nostro 
Interesse. Invece, far si che 
esca al più presto dalla grave 
situazione al Instabilità finan¬ 
ziarla e che la nostra moneta 
cessi di svalutarsi nei confron¬ 
ti delie altre monete, il rischio 
di importare Inflazione divie¬ 
ne Infarti ogni giorno più pre¬ 
sente e più forte. Per evitare 
ciò si deve giungere il più ra¬ 
pidamente possibile al risa¬ 
namento della nostra finanza 
pubblica. Risanamento che 
non è poi cosi lontano o tate 
da richiedere interventi da 
■economia di guerra* come 
alcuni vorrebbero suggerire. 

■Quanto» e «come* risana¬ 
re. Questi sono i due interro¬ 
gativi a cui II governo Dini si 
accinge a dare risposta nei 
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m ROMA Tra Beriusconi e Bottiglione 
l’accordo è quasi fatto: alleanza Forza Ita- 
Ila-Ppl nella quota proporzionale alte ele¬ 
zioni regionali, apparentamento con An 
nella quota maggioritaiia. Insomma. alla 
fine, i presidenti di Regione eletti dal cen¬ 
trodestra avranno i volo di Forza Italia. An 
e Ppl. Almeno secondo Bottiglione, per¬ 
ché nel Ppl è bufera La minoranza non ci 
sia c viene deferita ai probiviri per aver 
candidato Prodi, anche Marini è contra¬ 
rio. La Camera Intanto ha approvato la 
legge di riforma del voto regionale. Il Poto 


ha rinunciato ai suoi emendamenti per 
evitare sconfitte e poter premere su Dini c 
riproporre a Scallaro elezioni politiche a 
giugno. Venerdì il governo varerà la ma¬ 
novra finanziaria. Ventimila miliardi di ta¬ 
gli e tasse per colmare il buco nei conti 
pubblici e frenare la caduta della lira. 
■Giallo* sulle liquidazioni: la Destra pro¬ 
pone a Dini di tassare i tondi accantonati 
dalle imprese, ma Palazzo Chigi non è 
convinto. Rincari per bolli e benzina, più 
conlribuli per gli autonomi, meno detra¬ 
zionifiscali oltre i 45milloni di reddito. 
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lotti: «Apriamo Rossi lascia 

una stagione la Fermzzi 

costituente» Arriva Lucchini 
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dignità e i diritti della povera popolazione indigena del 
A difendere il prelato non c esano i soldati giunli dalla capriate 
per reprimere la moka dell'Esercito zapatista. ma c era la gente 
che ha sempre avuto dalla sua parte monsignor Ruit indigeni, 
donne e anziani accorsi per salvare il *toro Monsignore-, Decine 
di allevatori e commerciami hanno aggredito gli indigeni Inetmi: 


Conferenza episcopale messicana, monsignor Sergio Obeso, 
che ha condannato il modo con cui si è reagito all’opera di me¬ 
diazione del vescovo. E proprio da San Cristobai è partita ieri una 
marcia per la pace di 1000 km: duemila tra contadini e indigeni 
maya direni a Città del Messico dove contano di arrivare T8 
marzo. 


Lo scandalo delle intercettazioni illegali investe il candidato favorito alle presidenziali Accolto dal giudice il ricorso di 60 giornalisti della «Stampa» 

Balladur inciampa nel suo Watergate Niente sigarette in ufficio 
Giudici spiati, salta il capo della polizia Fumatori solo in «gabbia» 


Articolo 
di Compagnone 

«Ucciderai 

impaura 

dal 

matrimonio» 



■m PARIGI Favoritissimo nella corsa alla suc¬ 
cessione del presidente Mitterrand, Edouard 
Balladur è clamorosamente inciampato in una 
sorta di Watergate. Lo scandalo delle intercetta¬ 
zioni illegali al danni del suocero di un giudice 
scomodo. Eric Halphen. che indaga sui finan¬ 
ziamenti Illeciti a esponenli del suo partito. 

a uelto neogollisla. e del suo governo rischia ora 
i capovolgere tutti i pronoslicl sull'elezione del 
nuovo presidente della repubblica. Il ministro 
dell'Interno Pasqua infatti chiese l autorizzazlo- 
ne per te intercettazioni proprio al paemter BaL 
ladur. Ieri è caduta la prima testa: quella del ca¬ 
po della polizia giudiziaria. 

•mot*,. 

01 AM MI MAMMUT 
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SABATO 

FILM 

A 



SABATO 25 FEBBRAIO CON 
mittà UN GRANDE FILM 


Giornate ♦ VMMeusrrtta 6000 Lift 


■ TORINO II datore di lavoro ha il dove¬ 
re di gara mire la sature a lutti i dipendenti 
e di far rispettare tate diritto Argomen¬ 
tando cosi II giudice Edoardo Denaro ha 
dato ragione a sessanta gtomalisii della 
Slampa nemici del fumo Tultavia fumare 
non sarà vietato, ma per arginare il peri¬ 
colo del -fumo passivo*, il giudice Invila 
■a prendere tutte te contromisure del ca¬ 
so per favorire la convivenza tra chi ha la 
passione della sigaretta e chi no*. La sen¬ 
tenza é attivata dopo 14 udienze e 18 
mesi di battaglia legale chiamando in 
causa l'articolo 32 della Cosliluzione e il 
2087 del codice civile sulla tutela della sa¬ 
lute La cordata antifumo del quotidiano 


Roma, giovane donna 
uccisa a coltellate 
e gettata in un canale 


« ROMA. Il cadavere di una giovane donna è slato Irovafo 
ieri mattina in un canale alla |ierifeiia sud-est della cittì, a 
pochi metri da un Inceneritore di rifiuti. È II terzo delitto In 
pochi giotni. e già si parlo di mistero tacendo allungare il 
lungo elenco degli omicidi insoluti della capitole L'assassi¬ 
no ha usato un coltello o un punteruolo e ha infierito con 
sorte colpi sulla vittima, recidendole cimi un ottavo la caroti¬ 
de. poi si ò preoccupalo d( lar sparire i documenti della vitti¬ 
ma che dovrebbe avere non più di venticinque anni. I cara¬ 
binieri, che starebbero ricercando una persona, anzi un uo¬ 
mo, lavorano su due Ipotesi: ta giovane potrebbe essere una 
prostituta proveniente dal paesi dell 'Est, o una fidanzata vitti¬ 
ma del proprio part ner 

FAMHUO RONCONI NAWUI «.SMAMMI 
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Vuote LE r* ESEMPIO Di , 

Elezioni 1 l tesar Desi 



CHE TEMPO FA 

Fausto l’accademico 

E ULTIME MOSSE politiche di Fausto Bertinotti 

L hanno un difetto francamente inaccettabile in un 
uomo cosi animoso e brillante: una stucchevole 
prevedibilità- Ricalcano, tutte, ta vanitosa intran¬ 
sigenza "purista* di quelle vere e proprie accademie del 
revoìutionary correo che sono i partitini estremisti sin 
qui succedutisi, con trionfale inutililà. nella sinistra ita¬ 
liana. Log getto della discussione, in quei consessi, non 
è mai il do farsi, ma il da non farsi; così da produrre, in 
capo a un anno, un lungo e succoso bilancio di dinie¬ 
ghi. astinenze e rifiuti come prova del proprio valore. La 
circostanza è tonto più inspiegabile se si pensa che Ri¬ 
fondazione non è affatto un partitino Ma uri partito im¬ 
portante. con milioni di elettori, dei quali non si può 
pensare che desiderino tar pesare solo la propria virtuo¬ 
sa assenza. 

(MICHELE SERRA] 


Le loro storie 
in un libro 

«La franto 
famiglia 
togli «x bimbi 
abbandonati» 


torinese è partita da Salvatore Rotondo 
che ha portato ta querelle dal giornale al¬ 
l'aula giudiziària. La soluzione della ver¬ 
tenza potrebbe essere quella, già adotta¬ 
la in altri quotidiani, di 'gabbie' o salatini 
per fumatori. Ma l’editore della Stampa 
che si era affidato a un referendum (118 
redattori. 53 a favore, 64 contro), sembra 
intenzionato a ricorrere in appello e. nel 
trattempo, lasciare te cose come stanno 
nonostante i 90mfla italiani uccisi ogni 
anno dal fumo e l’assenza di leggi al ri- 
guatdo 


NOMANO 
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l'Unità 



Interviste&Commenti 




Martedì 21 febbraio 1995 


Nilde lotti 


ex presidente della Camera 


«Apriamo una stagione costituente» 


Il paltò costituente con la destra è «una sfida che la sinistra 
deve saper raccogliere», dice Nilde loti! ragionando sulla 
proposta di Massimo D'Alema E lancia l'idea di una 
«commissione costituente» a base proporzionale per n- 
scrlvere te regole «Prepararla subito perché possa lavora¬ 
re con l'inizio della nuova legislatura» «Povera e angusta» 
la discussione sulla data delle elezioni «Chi ha davvero a 
cuore le sorti del Paese deve affrontare subito le riforme» 


«•MIO nUOI POIANA 


■ ROMA Patto costituente con la 
destra’ «D’accordo con D'Alema - 
dice Nilde tolti che contribuì a scri¬ 
vere laCostituzione- Eaccanioad 
una chiara proposta politica dob¬ 
biamo anche indicare torme e mo¬ 
di Istituzionali per raggiungere II ri¬ 
sultato ormai necessario e maluro 
di una profonda modifica della se 
conda parie della Carta del '48* 
Quale aapattt « cotofeoa d f» 
natta prepotta di DAtataaTE fri 

S iate caateato cofecM la neti- 
daf e aafcar rt p fratte con fa 
daatra? 

Anzitutto mi colpisce la determi¬ 
nazione con cui si rimette al cen¬ 
no del dibattito politico la questio¬ 
ne delle regole costituzionali Vi è 
un urgenza che questi anni di tra¬ 
vagliala transizione verso II nuovo 
hanno acuito di colmare quella 
che giustamente D'Alema chiamo 
la "falla costituzionale" È Innega¬ 
bile che I falli Istituzionali e politici 
che hanno portato al nuovo meto¬ 
do elettorale hanno messo (uon 
lane una pane Importante della 
Costlluzione quella che riguarda 
I assetto del poteri e le garanzie 
per II loro esercizio Questo et Im¬ 
pone di agire e in fretta Altrimen¬ 
ti saremoimpotenli ad affrontare 1 
problemi che insorgono numerosi 
c complessi, e che sempre più ri¬ 
guardano il tema stesso del fun¬ 
zionamento della nostra demo¬ 
crazia 

U proporta 4»l patto coatft u e » ■ 
«at f awa mel o dfcìt ii anaaàa a« 


Questo mi sembra un elemento di 
grande novità Tempo fa ebbi mo¬ 
do di ricordare una frase di Bob¬ 
bio. "Spero che la democrazia sia 
contagiosa e che I dirigenti più In¬ 
telligenti del partito di Fini 6l lasci¬ 
no contagiare ’ Sia chiaro dopo 
cinquantanni, una democrazia 
che voglia crescere ed esser salda 
c matura non può chiudersi nel- 
I antitesi lasclsmo-antllasasmo 
Perchè se I antifascismo, Inteso 
come riconferma del valori demo¬ 
cratici è un patrimonio generale, 
come certamente esso è, non può 
non appartenete a tutti gli italiani 
e non può quindi non costituire 
un patrimonio ideale e morale 
permanente Ecco, in questo sen¬ 
so I augurio di Bobbio mi sembra 
abbia ricevuto, nell'evoluzione di 
Alleanza nazionale, prove Impor¬ 
tanti che non vanno soltovalutale 
Qual ài campito data aMatra In 


S» 


C è una sfida per la sinistra che bi¬ 
sogna saper raccogliete Portiamo 
dentro la Costlluzione, poniamo 
solfo l'Impero delle sue regole le 
forze politiche realmente disponi¬ 
bili aa accettarle e a farle vivere 
Impegnante) la sinistra come dice 
D'Alema. nella costlluzvonalizza 
zlone della destra Se poi qualcu¬ 
no vuol restare o tomaie in un 
ghetto ci tomi con le proprie gam¬ 
be con I propri comportamenn. 
ma non vi sìa spinto da altri Solo 


realtà 
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cosi avremo superalo la vecchia 
politica e le prelese vecchie e 
nuove di una centralità fondala 
sulla delegiUimazione aprioristica 
di altre forze politiche Ma voglio 
dire di più non si traila solo di 
portare sotto le regole della Costi¬ 
tuzione forze che ne sono vissute 
ai margini Lina volta accettati i 
fondamentali principi di demo¬ 
crazia e di libertà (per intenderci 
la prima parte Intoccabile della 
Costituzione) c è bisogno di tutte 
le forze per modificare le norme 
costituzionali sulle regole e sul 
funzionamento dei poteri torma 
di flato e forma di governo 
Tu dkt ina volta accattati data 
destra I fondamenta I prtnet- 
pL..PuoiMMre piti precisa? 

MI nferlsco al diritti di espressione 
di manifestazione del pensiero di 
associazione, di libertà personale 
Soprattutto penso ai dlnUi politici 
e al principi Inviolabili della dwnl 
tà della persona umana, dell'e¬ 
guaglianza della negazione radi¬ 
cale di ogni torme di discrimina¬ 
zione per sesso razza religione 
Conosciamo le piaghe di una non 
fontana stona d Europa E Ira que¬ 
sti principi fondamentali c è an¬ 
che la rappresentanza politica ge¬ 
nerale che è l'altra faccia inelimi- 
nabile. del diruto di eguaglianza 
Non dimentichiamo quali trage 
die ha determinato nel nostro 
paese la cancellazione dei diritti 
politici durante II ventennio lasci 
sta, e quanto a (ungo, anche con 
l'avvento della Repubblica abbia¬ 
no resistito teorie dello stalo cor¬ 
porativo sla pure di vana Ispirazio¬ 
ne DI fronte a lutto ciò blvognn n- 
conoscere una novità nelle posi¬ 
zioni del partito di Fini Consolida 
te queste posizioni, si apre un ter¬ 
reno di confronto tra la destra e la 
sinistra per costruire regole attra¬ 
verso le quali si concretizzi una 
competizione politica moderna, 
cioè si realizzino contrapposizioni 
programmatiche tra schieramenti 
e non già tra modelli ideologici di 
società fra cui bisogna scegliere 
senza via di ritorno 
Par quatto nuovo patto torvo 
•■’AtstmUta eotttumt*. cha 
D'Atomi hi proposto purvaden- 
doao riaeM a Incornati tonti? 
Sono sempre stata contraria all'i 
dea di una Costituente anche se 
capisco le ragioni che inducono a 
cercare una sede autorevole e 
centrale per rlscnvere pam impor¬ 
tanti della nostra Carta In questi 
giorni molti hanno Indicato vane 
ragioni di contranela Nc Indico 
due di tondo, che condivido La 
prima non è possibile avere due 
sedi parimenti espressione della 
sovranità popolare, cioè da un la 
lo il Parlamento (peraltro ancora 
basalo su un bicameralismo per 
letto che da tempo andava correi 
to) e dall altro I Assemblea costi¬ 
tuente Di fronte a grandi questio 
ni nazionali che si ponessero al 
Paese quale sarebbe I organo piu 
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Stabilità... 


prossimi giorni Dato ormai per 
scontalo che il governo debba in¬ 
tervenire il più rapidamente possi 
bile per correggere I andamento 
del fabbisogno pubblico per ciò 
che nguama «il quanto» i lempi 
della politica insieme a quelli dei 
mercati interni ed inlemazionali 
richiedono che il governo imposi! 
una manovra correttiva non sol 
tanto di dimensione più ampia di 
quella prevista in origine, ma an 
che con cileni sul fabbisogno 
pubblico di durata assai più pio 
fungaia di quelli Inizialmente im 
magma li 

A livello interno ed internazio¬ 
nale si 6 ormai dllfoso il convinci 
mento che I azione su cui decide 
re in questi giorni sia I occasione 
da non perdere per correggere In 
modo sostanziale ed in via stabile 
gli andamenti tendenziali della 
nostra llnnnza pubblica Infatti 
dopo una prima idea che si polca 
se approvare prima dell estate la 
legge hnanztarla |>er 11 1996 si è 



legittimato a rispondere? E anco 
ra come potrebbe il Parlamento 
legiferare con autorevolezza su 
/natene cruciali che hanno impli¬ 
cazioni costituzionali (penso ah 
I antitrust, al conflitto a Interessi, 
ad alni grandi temi sociali) quan¬ 
do un afra assemblea ha compe¬ 
tenza sugli stessi argomenti sotto II 
prolito di un nuovo assetto costitu¬ 
zionale’ La seconda questione 
una volta realizzato un potere co¬ 
stituente, non è possibile delimi¬ 
tarne i compiti Esso, cioè sareb¬ 
be legittimato a rivedere 1 intera 
Costituzione, magari rimettendo 
in discussione quelle parti di pnn- 
cipio che non sono in discussione 
nè debbono esserlo E tralascio 
una terza questione, quella di due 
campagne elettorali contestuali 
fatte con melodi diversi dal mo¬ 
mento che tutti riconoscono che 
una Costituente andrebbe eletta 
con il sistema proporzionale 
quanta e quale confusione ne ver¬ 
rebbe iuon’ 

Invadi un'al tra st r ada , «Mora? 

Vorrei tenuire di delineate una 
proposta che tenga conto della 
necessità per un verso che la sede 
del confronto costituzionale sia 
specchio del Paese, cioè rispecchi 
la reale consistenza di ogni forza 
po'llica e per un altro verso che il 


anche usto (calendario alla ma 
no) che quest ultimo provvedi¬ 
mento seguirebbe «a ruota» il 
provvedimento di questi giorni II 
Parlamento e I opinione pubblica 
si vedrebbero costretti ad una 
■sessione di bilancio- della durata 
di oltre sei mesi In tale contesto le 
aspettative degli operatori interni 
ed Intemazionali verrebbero ogni 

g iorno investile dall inevitabile di¬ 
siato sulle prospettale misure di 
contenimento Alla richiesta di 
stabilità politica si sarebbe dun¬ 
que allineata anche la continua 
(e giustificata) richiesta di dare 
una maggiore certezza sui conte 
miti delle ulteriori e nuove misure 
di finanza pubblica È focile un 
magniate che lungo tutto laico di 
tale penodo la nostra moneta sa 
rebbe sempre oggetto di specula 
zione interna ed intemazionale 
Il formarsi poi di una opinione 
die non pare contraria alle elezio¬ 
ni in ottobre rende dal canto suo 
difficilmente immaginabile il rin¬ 
vio a tale data di una sessione di 
bilancio che appronti con sullt- 
Ctenle determinazione t provvedi¬ 
menti per il 1996 Anche su fole 
data verrebbero convogliate le in¬ 
certezze degli operatori economi 
O Meglio dunque approntare su- 


Marce Ianni 


Parlamento eletto con il maggio¬ 
ritario, conservi il suo ruoto e i 
suoi poten nel procedimento lor 
male di revisione costituzionale 
Da qui la mia Idea di varare subito 
una legge costituzionale che pre 
veda una -commissione cosbtuen 


commissione Questo limite è del 
tutto comprensibile se si pensa al 
prestigio e alla rappresentatività 
politica che certamente dovrebbe 
possedere questa commissione 
Ovviamente le modiHche. pur ap¬ 
provale dalle Camere andrebbe¬ 
ro comunque sottoposte a refe¬ 
rendum popolare 

L'obbHf (tortoti *1 referendum 
•on era «tata del rette già previ¬ 
sta con rtstttaatoM «Ito Coro¬ 
ni h»iooe bk amerete pò» to rifor¬ 
me che t> «tetra trai preeiertoto 
netto I«m conciatovi dal* pas¬ 
sata tegMatun? 

Certo e per questo la ripropongo 
Tengo perù a precisare che penso 
ad un organismo profondamente 
diverso dalla vecchia commissio¬ 
ne e con compiti redigenu - ecco 
un punto chiave - rispetto ai quali 
ripeto non c è altra scelta da par 
te delle Camere che prendere o 
lasciare Comunque, proprio per 
I esperienza che ho latto come 
presidente della Bicamerale, riten¬ 
go che dai multati di quel lavoro 
bisogna ripartire Mi preoccupa 
soprattutto la caduta del dibattito 
sul federalismo Sarebbe molto 

E rave se le difficoltà politiche del- 
i Lega si npercuolesseto su un te 
ma che è di fondo anche per sta¬ 
re oggi in Europa Vorrei insomma 
che la bandiera del federalismo 
continui ad essere alzata dalla si 
mstra con sempre maggior coe¬ 
renza e validità di proposte 
Pwist setoli fetferaRwna? 

Non solo Penso anche alla torma 
di governo (si discute molto su in¬ 
vestitura ruolo e poten del presi¬ 
dente del Consiglio) al nodo del 
bicameralismo e alla necessaria 
revisione di tutto il sislema delle 
garanzie costituzionali conse¬ 
guente all introduzione del mag¬ 
gioritario 

Ss capisco bsns Mkto torti pro¬ 
porre. con lidia detto commi*- 
eestttusnto. in altro putì- 
rsgsnttotoumbsrto Di¬ 


che si sono presentale alte elezio¬ 
ni cioè proporzionale non ai seg¬ 
gi ma ai voti ottenuti E la coni! 
slenza di ciascuna forza è ben mi 
surabile con I attuale legge eletto¬ 
rale Questa commissiono corri 
posta di parlamentari dovrebbe 
essere costituita all inizio della 
prossima legislatura (naturalmen 
te sulla base dei nuovi risultati 
elettorali) e mettersi immediata 
metile af lavoro Per questo penso 
che bisogna muoversi subito una 
legge costituzionale nehiede un 
certo tempo che sarebbe bene 
non caricare sulla nuova legistotu 
ra 

Che valore avrebbero le propo¬ 
sto approvate da questa -con- 
mtotoeM costituente-? 

Le Camere nmatrebbero titolari 
del potere di revisione costituzio¬ 
nale previsto dall art 13» mane! 
modo piu circoscritto di accettare 
o di respingere le proposte della 


brio una serre di provvedi menu 
che nell ipotesi di elezioni in au 
ninno rendano meno canea di 
aspettative la sessione di bilancio 
da tenersi in quella data Se te eie 
ziont non ci saranno avremmo 
comunque compiuto un buon 
tratto di strada sulla via del risana¬ 
mento 

Escluso che si possa intervenire 
direttamente sulle «pesa per inte¬ 
ressi passivi e sullo stock del debi¬ 
to pubblico il «come» si giunge al 
raggiungimento degli obiettivi eh 
contenimento è altrettanto impor 
tante del -quanto- 

A questo pro|>osiii> si tlevc os 
servare come già ti siano calego 

ne di cittadini che in quanto ap 
partenentl alla categona chiedo 
no di essere mandati esenti dagli 
effetti dei prossimi provvedimenti 
Ciò solleva non poche pt iptossità 
tu primo luogo perchè ogni cate¬ 
goria è formala da componenti 
con posizioni reddiiiiali e luitn 
montali cosi diverse e cosi distanti 
dai valori medi c he chiedere clic 
I intera categoria su esentata co¬ 
stituisce un inaccettabile umile 
aio per coloro che sono distanti 
dalla media In secondo luogo 
perchè non vi è categoria che pos¬ 


to par l'agenda < 
ni? 

SI Sento neU'ana un timore che 
condivido se non definiamo oggi, 
con glande chiarezza e lealtà reci¬ 
proca, un percorso per riscrivere 
le regole del gioco temo che i vin¬ 
citori delle prossime elezioni poli¬ 
tiche possano arrogarsi da soli, 
questo potere Chiunque essi sia¬ 
no potranno essere indolii a det¬ 
tare norme costituzionali che assi¬ 
curino e perpetuino il loro potere, 
e mettano in dillicolià gli avversari 
e le loro possibilità di rivincila 
Questa situazione creerei be una 
grande inslabililà politica avvele¬ 
nerebbe il confronto, in ogni caso 
comprometterebbe forza e presti¬ 
gio delle riforme In altre parole 
una confusa fase di transizione 
con fonie pesanti incertezze con¬ 
tinuerebbe a travagliare il Paese 
Questo itgatffee «noni to fonte- 
naie toriata «Ito roto? 

Trovo povera e angusta la discus 
sione sulla data delle elezioni, an 
che quando e accompagnata da 
appelli alla democrazia e agli inte¬ 
ressi nazionali Chi ha i Bramente 
a cuore le sorti dell'Italia deve af 
frontale oggi e subito il tema del 
le riforme costituzionali e di come 
alla loro elaborazione possano e 
debbano concorrere tutte le forze 
politiche La Costituzione è la 
grande Carta dell unità nazionale 
Bisogna essere uniti nello scriver¬ 
la Salvo poi a dividersi nei con¬ 
creti programmi politici da sotto 
porre al giudizio degli elettori 
Questo credo che sia il senso vero 
della democrazia dell alternanza 


sa dire che non ha benelicialo o 
che non benefeerà in luturo del 
bilancio pubblico La sua contri¬ 
buzione al risanamento di oggi 
(anche per salvaguardare gli in¬ 
terventi tutori) è dunque un alto 
dovuto che non ammette dele¬ 
ghe L assenza di citladim -esenti» 
(anche di quelli che si nascondo¬ 
no dietro le norme compiacenti 
della elusione fiscale) è dunque il 
requisito mimmo per valutare po¬ 
sitivamente il «come* si risana il bi 
lancio pubblico 

Che I aggravio delle imposte in- 
direlie sia oggi inevitabile è noto, 
anche per riequihbrare il carico 
complessivo nei conimeli della 
imposizione direna Ma le impo 
■ue indirete possono avere effetti 
regressivi L'aggravio delle impo¬ 
ste dirette (altrettanto mdispensa 
bile por consentire II -quanto» del 
la correzione) deve dunque man¬ 
dare esenti i redditi più bassi per 
compensare te regressintà del- 
I imposizione indiretta 

Che I amministrazione pubbli¬ 
ca abbia un costo assai elevato, 
infine e noto a tutti in riduzione 
della spesa di funzionamento del¬ 
la amministrazione deve dunque 
essere una parie dell azione cor 
rollivi, [Filippo Cavuzull) 


Ora puntiamo 
ad un grande 
partito laburista 


VMOO SPINI 

L J ultima riunione della Direzione del Pds ha posto il 
problema di un congresso in cui questo partito asso 
ma con decisione e con chiarezza il carattere di par 
tifo socialista europeo Massimo D Alema ha men 
zionato esplicitamente due esempi o quello tobun- 
sta ingleseo quellosocmkleinocratico tedesco Chi — 
come noi - per tutta la sua vita politica si è identificato col sociali¬ 
smo europeo ed intemazionale non può restare indifferente di 
fronte ad una dichiarazione del genere La prima cosa che deve fa¬ 
re è conoscere discutere, verificare insieme questa prospettiva Di 
qui è nata I idea di un incontro Ua tutte te formazioni politiche che 
in balia si riferiscono alta Intemazionale Socialista ed In questo 
senso I ho proposta a tutu gli Interessati, ricevendo intanto una ri 
sposta positiva dal segretario del Pds e da quello de! Psdì Gianfran 
co Schietroma 1) congresso dei Cristiano sociali di domenica scor 
sa a Chianciano ha segnato un ulteriore tappa di questa discus¬ 
sione, anche per le notizie sulle intenzioni del Pds cne ha ritenuto 
di poter dare Ermanno Gomen e per le reazioni critiche o favore¬ 
voli, che sono venute da vane parti La questione del socialismo 
europeo non è di poco conto, al di là della consistenza organizza 
riva delle forze che oggi rappresentano la tradizione socialista in 
balia La mancanza in Ralla di un grande partito socialista o laburi¬ 
sta è stata infatti vista, nel nostro paese in due modi Secondo il 
pnmo modo di vedere il problema, è che questa mancanza sta alla 
base di quella unicità della situazione politica battana che non ha 
permesso aita sinistra di governare mai il nostro paese, a dlfferen 
za di quanto è avvenuto negli aUn paesi europei II secondo è op¬ 
posto Questa mancanza è stata vota come una diversità positiva 
che avrebbe permesso un rapporto diretto tra i cattolici organrzzau 
in politica e la tradizione marxista nel nostro paese saltando quel¬ 
la (amo-socialista E sintomatico che, nonostante le scarse forze or 
ganrzzate della tradizione socialista ut Italia l'argomento sia torna¬ 
to ad essere oggetto di dibattito perché te organizzazioni politiche 
possono sparire ma i grandi filoni ideati no Andiamo quindi con 
sincenta e spregiudicatezza nel profondo di questo dibattito Natu¬ 
ralmente propendo per la prima ipotesi Credo quindi che la for- 
mazine di un grande partito socialista o labunsta nel nostro paese 
rappresenterebbe anche vtsibtlmente la volontà della sinistra di di¬ 
ventare maggiorenne e quindi maggioritaria 

Dopo to sconfitta del 27 marzo, la sinistra ha fatto un passo in¬ 
dietro chiamando in campo il centro e dichiarando la propria di¬ 
sponibilità a lar guidare dal centro to battaglia contro to destra II 
Pds non si sentiva in grado di esprimere una propria candidatura, 
I area socialista e laica era nelle condizioni lamentevoli visibili a 
tutti La candidatura di Prodi è stata quindi non solo benemeuta 
ma anche benvenuta. Ma un processo politico siffatto non può du 
rare in eterno Deve ad un certo momento trovare un assestamen 


to II che può avvenire in due modi O il centro alla lunga si allarga 
anche a sinistra e diventa competitivo con te organizzazioni politi¬ 
che cheto rappresentano ola sinistra rinnovandosi nel profondo 
diventa capace di candidarsi alla giuda del paese e di coallzzare 
anche terze di centro II mio augurio è che la sinistra sia capace di 
questo rinnovamento e di conquistarsi la sua maggiore età Una 
costituente per un grande partito del Lavoro saldamente ancorato/ 
al socialismo europeo può rappresentare lo sfrumento giusto per 
raggiungere questo obicttivo Naturalmente se si ha il coraggio di 
rischiare su di un obiettivo politico ambizioso di aho livello Urta 
scelta vtsibite per fi socialismo europeo può rappresentare per d 
Pds esporsi ad un dibattito sto esterno, che interno Ma è una scel¬ 
to, e le scelte, quando sono giuste vengono anche premiate Di 
verso è il caso quando le scelte venissero fatte a meta Scherzosa 
niente me è capitato di due che passare dal nome di Partilo Demo 
eretico della Sinistra a quello di Sinistra Democratica costituireb¬ 
be una sorta di anagramma politico Un partito di tale nome non 
rappresenterebbe cioè quella scelta netta e chiara su cui potrebbe 
valere to pena per ciascuno di noi di spendersi e di rischiare 

So bene oggi che cosa si obietta ad una scelta del genere I so¬ 
cialisti europei sono in crisi Ma to loro salute elettorale non è cosi 
pessima come viene dipinta, a giudicare dai sondaggi per esempio 
su Tony Blair in Cren Bretagna, ma anche dalla ripresa di Lronel 
Jospin in Francia, odelloslessopaititodiSoaresin Portogallo Ma 
- viceversa - sta bene il Partito Democratico degli Usa, che ha su 
bllo nelle recenti elezioni di mtd term, del mezzo termine della 

K esidenza Clinton una sconfitta cocente e senza precedenti’ 
lestamente non lo si può dire Non mi sembra quindi questo un 
argomento valido per scartare il riferimento al socialismo europeo 
Una scelta di omogeneizzazione Italiana al quadro politico euro¬ 
peo avrebbe un carattere rassicurante verrebbe accolta positiva¬ 
mente dall opinione pubblica, solleciterebbe nuove possibilità di 
adesioni e di convergenza Diversamente, la situazione della sini¬ 
stra diventerebbe di subalternità. E non a caso il Pds dà a volte 
I impressione di cercare alleata che tendono a sfuggirgli propno 
per il timore che suscita, che to sua stessa (orza renda (e alleanze 
impan Noi ci slamo costituita nel novembre scorso come labunsti 
non per (arci il laburismo in casa, tra pochi intimi ma per presen¬ 
tare af dibattito un'ipotesi, quella labunsta, che in Italia già in pas¬ 
sato si era allacciala alte discussione ma che è nuova e non usura¬ 
ta come altre esperienze ed è piena di elementi politici e organiz 
zalivi nuovi ed interessanti. Diceva un delegato al congresso dei 
Cnshano Sociali di Chianciano che to sinistra si divide ut tre aree 
nspetUvameme liberal-democratlca, cristiana e socialista Ebbene 
in un partalo labunsta tutte e tre queste aree politico-culturali po¬ 
trebbero convivere, in una forte, grande sinistra moderna Ma dob¬ 
biamo sbrigarci, altrimenti ciascuna di queste potrà prendere una 
sua diversa strada Invece il nuovo sistema elettorale facilita, in li 
nea di principio la convergenza Ecco perché non possiamo man 
care a questo grande compito storico 



Rocco Buttlgliono 

-Sua madre gli «nera detto ette ara un genio. Da qual giamo lui 
care» di mirare In tutta la lampada eh* trovava-, 
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Politica 

» « ■» » > < t « r"Tì y*t»» 


VERSO LA MANOVRA. Ieri sindacati a Palazzo Chigi, oggi tocca a Confìndustria 

Niente ticket sui ricoveri ospedalieri, patente più cara 


VENTIMILA MILIARDI DI TAGLI E TASSE 


PwDiHMWwt* del Servato Cado 
ScoflMmlsNoH prabtema detta 
pantani-non pad otta avara una 
Mfudoea «tiravano laeraarioaa di 
un al Marna prevktanztata 
Intagliti*»»» acala nartemla-1 
quatta una dalla Indie « ti eni eha ha 
da ta par anggartrealPa»»» aera, 
int ra prenderà cantora tati ai ta 
Un tativ i H aa nanrento « ri conti 
pMMelacomt tara ut «agMta 
fatta al Marcati. ScognarnlgHo, 
tilt Natan itolail una Intona 
•U'UninraitàCattottea di Piacenza 
ha aevtaouto eh» armalll «ta ta re » 
ptavtttatula ta coraa rg ara re ai» 
panata*» «oriate, do« un retato» a 
tutti a per» reato daaeuoe 
«ravveda par at> Come tara parò 
par favorire ima aatetona tata 
panatoti (Magnò*? Par R 
praaltantt tal Sanato, la Nata, a 

itHaraiua di a tti lara i l.e t apralo 
pad 1 aumento daPlmpeaiziaaa 
WrRratia. gc og Mra ti gtto pel Ha 
ilaatlto la nacaaalta dipanatura 
la atrada dalla prtrattaartonl, «aa 
lo «acongafamanta Mattoni 
puPMM-.caHoeandoaulawraato 
■1110 «dia m ul a tti di «alani 
naU'araaitttiTieak 



DETRAZIONI IRBEF 

Aumentano par I raddW aedo 130 milioni. 
DI mlnuiacofto par IraddM otre ICS rad leni 
a m misura maiggtora par quaM ola» 1100. 


CONTRIBUTI 

Aumento d«iri% par Ile 


Con la riforma pnvMatuMa aar* 
eliminata nmpoeta tal 16% aul tondi panatone. 


PENSIONI 

Adeguamento dei 


tetti aliti tomo 


•Ha aantanzac 


a Corta Coetinale 




Pampini nailnnl —atei par I -pteepr*. 

BOLLI 



COMUNI K PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

Tagli da l.Ooe mRtardl ai traatartrtanti 
a agN aoquiad dal batti a tonili 

IMPRESE 

Taeea dd 12% aul tondi In aoapantlene di hnpoata. 



IVA 

Accorpamento dada alquote 
(n*armedl«U13oU1«% 


BENZINA 

Aumento di 10* Sta U litro 
par auper a baritina vanta. 

Alni aumenti par gaaoto 
da r l italdan uni o (SS Prati W»o> 
«metano 


LIQUIDAZIONI 

An a Ced hanno propoeto a Olnl 
di introdurrà una tetan duri % 

•uRoatocfc datami» riatta Impraea. 


Le marca par la patente B patta da SO a ramila «re? 



p«o uu utf i ra n 


Scofnam>£lfo: 
«Fondi pendone 
e privatizzazioni 


Super e Iva, venerdì la manovra 

La Destra a Dini: «Devi tassare le liquidazioni» 


Venerdì arriva la manovra da 20 000 miliardi per rimettere 
in carreggiala i conti pubblici e fermare la frana della lira 
Umberto Dmi incontra partiti, sindacati e imprenditori 
per mettere a punto gli ultimi dettagli di un pacchetto di 
tagli e tasse complessivamente già definito Giallo su una 
presunta stangata ai danni delle imprese, una «una tan¬ 
tum» dell 1% sugli accantonamenti per il pagamento delle 
liquidazioni proposta da An e Ccd 


•©■■rato •aavAtranan 


■ ROMA Arriva una stangate sulle 
liquidazioni del lavoratori La vo 
ce fatte circolare Ieri da tomi ap¬ 
parentemente ben Inforniate sem 
brava di quelle «sicura» Dinl e soci 
avrebbero Intenzione di imporre 
un prelievo «una lantum- ai danni 
delle Imprese pari all I* sullo 
stock accumulato (teoricamente) 
per II pagamento delle liquidazio¬ 
ni lina specie di ulteriore pammo- 
nlale da 2 WI0 miliardi che avrebbe 
scuramente (alto infuriare impren 
ditori grondi e piccoli Ma in serata 
Palazzo Chigi, al lerminedell in 
contro con I leader di Cgll-Cisl-Url 
smentisce seccamente I ipotesi è 
stata suggente al Presidente del 
Consiglio nel corso degli incontri di 
questi giorni da due gruppi pollici 
•non di sinistra- (Alleanza Nazio¬ 
nale e Ccd, a quanto pare) E lo 
stesso Ditti avrebbe spiegato ai sin¬ 
dacali che si traila di una proposta 
■che noti convince* 

«giallo dalla HquWtóoerl 

Una piccola dimostrazione di 
quanto si stia arroventando il clima 


Intorno alla manovra bis da 20 000 
miliardi che dovrebbe essere linai 
mente varata venerdì prossimo 
Ormai il pacchetto delle misure è 
gì) pronto a parte alcune opzioni 
ancora «aperte- e a Lamberto Dira 
serve qualche giorno jier comple¬ 
tare il giro di incontri con partiti 
sindacali e imprenditori Da questo 
confronto potrebbero certamente 
scaturire novità anche ntevanti ma 
all interno di una manovra le cui 
scelte di tondo sono già siale com 
piule Già >en sera Dim e i ministri 
economici si sono vtsii eoo i tender 
di CglLCisl llil oggi toccherà a 
Coniinduslna Confcommeieio 
Conlapi e le altre associazioni im 
prenditoodll 

«Credo che questa manovra non 
poh) non essere approvata a me¬ 
no che non siamo tutu uresponsa 
bill Su questo sono ottimista* La 
pensa cosi il ministro del Lavoro 
Tiziano Trcu La delegazione di 
Cgil Clsl Uil al leonine dell incon 
Irò sospende il giudizio fino al 
prossimo appuntamento con Dim 
previsto in settimana ma come al 


ferma il numero uno Cisl Sergio 
D Antooi -ancora non va* Confin 
dustna invece vuole una manovra 
■senza una tantum* che contenga 
tagli alla spesa pubblica ma che 
sia soprattutto rapida e seguila da 
vicino dalla riforma delle pensioni 
e delle privatizzazioni 

Quanto ai prugnuli della mano¬ 
vra eoco le novità di -giomaia. 
Spariscono i ticket sui ricoveri 
ospedalieri per i redditi tamil iati 
superiori a 70 milioni grande Im 
popolarità gettito irrisorio pazze¬ 
schi ingorghi burocratici In tema 
di trpef si continua a parlare di un 
aumento delle detrazioni per i red 
dm medio bassi e viceversa di un 
taglio per quelli piu alti ma la «sta¬ 
glia* che separa -ricchi* e -poveri* 
passerebbe dal 30 milioni di impo 
rubile annuo fino a 40-45 e si parla 
di un altro giro di vite per i redditi 
supenon a 100 milioni Le detra 
ziom interessate sono quelle -fisse* 
(lavoro dipendente pensione la 
varo autonomo) e non quelle che 
riguardano pnma casa o polizze 
assicurative vita 

C ricapitoliamo le linee di fondo 
della manovra bis da 20 000 mi 

bardi che riporterà la pressione fi 
scale ai livelli del 1994 Dal ritocco 
delle aliquote Iva arriveranno poco 
piu di 6000 miliardi Lmteivento 
saià operato sulle due aliquote in 
lerrnedie (9 e 131 ) che potrebbe¬ 
ro essere accorpale al 13 o al 141 
ma ci sarà anche lo spostamento 
di alcuni beni all interno della nuo 
va gamma di aliquote L impatto 
sull inflazione dovrebbe essere in 
tenore all 1 »• Dall aumento delta 


benzina e del gasolio amveranno 
circa 4 000 mitiaidl la super e la 
verde aumenteranno di 100 lire 
mentre il gasolio di 55 lire Previsti 
aumenti per alcuni bolli e tasse di 
concessione la marca per le pa 
lenti dovrebbe passare da 50 a 
75 000 lire Quanto alle agevoiazm 
ni alte società, saranno colpiti i 
fondilo sospensione d imposta un 
prelievo (2 000 miliardi) che inte¬ 
resserà soprattutto te banche Altri 
I 500 miliardi verranno da un co¬ 
spicuo pacchetto di nonne contro 
I elusone di imprese e società si 
cotpnà la possibilità di dedurne a (i 
m elusivi gli onen dell indebita 
mento e si interverrà sulle fusioni 
Quanto ai tagli alla spesa (5000 
miliardi) dovrebbe essere passala 
la tesi di un taglio «orizzontale* 
dell 1 r alla spesa non vincolata 
oltre a una nduzione degli acquisti 
di beni e senta della Pubblica Am 
mlmstrazione Gli enti locali ve¬ 
dranno una decurtazione dei tra 
stenmenti di 2000 miliardi ma 
non cl sarà un blocco alle assun 
ziom 

Ddl sulla «empiiteazione 

E accanto alla manovra vera e 
propna ci sara un disegno di legge 
che introdurrà una sene di sempll 
Reazioni soprattutto per le piccole 
imprese e gli autonomi Riarderà 
i registri su cui i com-neitianlJ de 
vono ricopiare gli incassi giotnalie 
ri illibro dei cespiti leduplicaziom 
tra scontrino e Iattura le denuncie 
Iciap il registro unico di Iva e delle 
imposte dirette e il sospinto d un 
posta 


Nobili* (Isa) 
«•Niente stangato 
sulla famiglia» 

No ad aumenti dei eontrtaiti 
prevtdanrtal.noariteccN dette 
aliquota tvaaul teatri dllafSo 

ci n » u rne ,no a «MNav I raSa 

»q « M a rt e al con quatta pattatene) 
attoscati aeratomi riuniti Mu lta, 
«I tono preaarrtatl all'Incontro con ' 
I (marno pai dtacutare dalla 
manovra aconeariea. I» ha detteli 
c aar dtwdara daNa «ratea 
organizzazione Maura Itoblia, eh» 

0 artrite Maafratarto generata 
tana Ornai Notata da aggiunto: 
-Aacoltaramo la prapae. i dai 
(«ramo, poi radura 
dtapottiWtt*. taramo ta nrat» 
proporle. CMedtrecno una 


tulle Imposta ktobette vanno 
toccata solo la aaqtote del canari 
dia eoa tono di targo contorno a 
pereto aaeinctocnc tal raddW 
dallo famiglia. La manovra dovrà 

tatara «MNaralaaaan 
tonttagante, bisogna riprendere 
aie «ee foUtathre «Mata datt'ax 
mtaiatro Tramonti, come 
l'otaarvatorto sul statante 
cooperativo a saH'aluatone 
•reato- Nota la ha piti espresso 
-forte contrarietà rispetto alle vod 
di un po tutili » prederò etri fondi 
accantonati parto Sqaklaztonldel 
lavoratori.® suda Uq nutazioni del 
futuri pensionati- 


Lira sempre ai minimi 
Bruxelles annuncia 
severi esami sui conti 


UPAMtoMMUMI 


■ ROMA Ieri la lira ha tirato il (la 
lo Non ha miglioralo granché le 
bassissime quotazioni falle segna 
re alte (me della settimana scorsa 
ma ha perlomeno interrotto la cor 
sa al ribasso È presto però perdite 
che la bufera è passata Almeno 
uno dei latton che hanno deformi 
nato gli ultimi scossoni te debolez 
za del dollaro len si e tatto valere 
in una forma molto attenuata. Wall 
Screet era chiusa a causa di una le- 
strvita e non ha quindi potuto tare 
sentire tutto il suo peso sul mercato 
mondiale dei cambi 

Oggi te musica potrebbe essere 
tuli altra II biglietto verde resta in 
fatti molto vulnerabile A partire 
dalle contrattazioni di Tokio e poi 
via via su tulle le altre piu impor 
tanti piazze ha continuato len a 
deprezzarsi Contro il marco è sta 
to cambialo al livello più basso mai 

toccato dall ottobre del'92 A poco 
è senato evidentemente il prean 
mine io dell imminente sblocco del 

maxi prestilo americano nei con 
Ironti del Messico i cui guai tinan 
ziari vengono considerati tra le 
cause delle jllime fughe dal dolla¬ 
ro 

(n una cornice del genere lì (allo 
che la moneta italiana sia rimasta 
sostanzialmente ancorata ai suoi 
ultimi vaton mimmi non consente 
davvero di dormire sonno tranquil¬ 
li lem recuperi sono stati assoluta¬ 
mente marginali su tutte le valute e 
un po piu sostanziosi soltanto nei 
confronti del dollaro Le rilevazioni 
di mete giornata da parte della 
Banca d Italia davano te quotazio¬ 
ne del marco a 1 083 ?4 lire prati 
cimenti munito ns|*-ii-, àie 
I 083 51 di venerdì Gli sforzi com 
piteli dalle autorità di governo ita 
(rane ned intento di rassicurare i 
mercati I annuncio che la mano¬ 
vra sul delia! è praticamente pron 
te e sarà incisiva il relativo rassere 
namenlo del dibattito politico a 
questo nguardo non sembra ab¬ 
biano sortilo per ora gli elfctti spe 
raii 11 dima psicologico a dispetto 
di tutte le analisi che tentano di di¬ 
mostrarlo ingiustificato continua a 
essere sfavorevole II fìuonool Ti 
me s. autorevole portavoce della Cl 
ty londinese attorniava ieri che 
una sostanziosa manovra corretti 
va dei conti pubblici era il mimmo 
che i mercati si attendevano dal 
governo Dm i E che i ritardi e topo 
Ioniche che ne hanno accompa 
gnato la detimzlone hanno (inno 
con à diffondere non poco sceltici 
smo circa la capacità del nuovo 
esecutivo di durare e di realizzare 
anche gli alto punti del propno 
programma pnmo tra tutti te nfor 
ma del sistema previdenziale 

Un monito a slnngere i tempi del 
risanamento è venuto ien anche 
dal vertice della commissione di 
Bruxelles A pochi mesi ormai dal 


I avvio della conferenza di revisio 
ne del traitelo di Maastnchi che 
dovrà due una parola definitiva an 
che sui tempi della prevista untone 
monctana il presidente Santer ha 
sollecitato i ministri delle finanze 
soprattutto del Paesi in ritardo a 
un-azione rapida e incisiva- per 
contenere inflazione e deficit di bi¬ 
lancio Dei 15 Paesi membri solo 

10 sembrano in grado di soddisfa 
re I crilen di convergenza stabiliti 
Dei cinque nmasu indietro I Italia 
sta meglio serio della Grecia 

Santer ha confermato che que¬ 
st anno si vaglierà attentamente la 
situazione economica di tutti e che 
i risultali dell esame saranno di 
spombtli «pnma della preparalo 
ne da parte dei governi dei loro bi 
lanci per il 96» In modo che nes¬ 
suno possa poi accampare alibi di 
sorta 

L ambasciatore Pcrlot presente 
af posto del ministro italiano ha 
garantito la «massima determina 
zione- del governo di Roma II 
commissanoperleconomia Yves 
Thibault De Srlguy ha mostrato 
comprensione E però evidente 
che anche in Europa il cappio si 
sla stringendo 

Cipolletta: 
«Servono misuro 
strutturali» 

-a aspettiamo una manovra dia 
aia rigrtiftcattva a, soprattutto, 
paimawri*. Nfrf m»«i eh* non cl 

alano misura "una tantum" ct>« 

funzionino «ritento per qualche 

mesa, assaettiamo non noto 

I nere manti di taaaa, ma 
soprattutto ima (Mutane dalla 
spasa putrite»- Cori, al mte roteai 
delTga.H DI rettore (tonatala detta 
Confmdeebla. ha Ihretrato Ieri le 
tote»* rtogtt Indurirla» In «tote del 
varo della manovra Me. 
Rispondendo e une domande 
relativa atta richieste di eqitìtà 
avanzate dal (Magati, Oipofett» 
ha affannato «ha-I’aqultà « una 
manovra Ma natta tua capacità di 
ridurre n tDaavenie. Se ncn à 
capace di ridurre Rriaavanre,è 
iniqua,qual aequa aasa ria, pereti» 
rigaMcache pretu «porrà nuora 
manovra domanL tari, intanto, le 
ConflnrhraMe Ne reco noto d'aver 
chleeto un Incontro a tatti I gruppi 
pertea r e» ta ri di Camera «Senato. 
-Manovraeconomica aggiunti» e 
rifor m a detta «« tu tor»-tacendo la 
Confindustria - sono IndiapemaUN 
por frenato il calo dotta I Ira, mentre 

11 riavute dette privatizzazioni « la 

ItMsJUKà dai marcata <M tarare 
sono naceuari par riprendere II 
•onderò dello sviluppo, riducendo 

II diffamatale de! fatai dlntereeee 
e conaoMara la ripresa con N 
ritenete degli Investimenti e 
dell'occv partono-. 



■ ROMA (ertoti slamo contorni 
lab su misuri che restano pesami 
sire richiedono sacrifici al Cittadini 
e ,i Irrito le classi sociali Ma sono 
rimasto molto colpito dalla serietà 
con cui il governo sla affrontando 
le (inestinto e I attenzione chi mo¬ 
sto! di avere suite ricadute sociali- 
( e sialo bisogno di unir lo coi demi 
questo giudizio a un prudemisslmo 
Uiglielmo Epllanl appena nullo 
lui sera itili Inconlro Ira governo c 
sindacali sulla manovra E la pni 
deliaca si capisce perelifr 1 inconlro 


Y .* : • Y «Si punta troppo sulle imposte indirette». Il sindacato teme una fiammata dei prezzi 

Epifani (Cgil): «Non svegliate l’inflazione» 


«Troppo pesante I intervento sulle imposte indirette Iva 
e accise Cosi si corre il rischio di ridare (iato all inflazio¬ 
ne» Questo il giudizio piu preoccupato che il vicesegre- 
tano della Cgil Guglielmo Epifani da delle proposte 
del governo all uscita dell incontro di palazzo Chigi «Il 
governo comunque esaminerà le nostre osservazioni 
senza pregiudizi - ha aggiunto - prima del consiglio dei 
ministri daremo la nostra valutazione definitiva» 


FIMO Dà MINA 


per forza di cose t interine mono c 
solo ulta fine valutando la dislnbu 
7ione dei carichi su lutto k classi 
sodali sarà possibile valutare del 
1 equità dei provvedimenti del go 
verno Intamo r Elioni chiediamo 
di quella che a un i erto punto è 
ve fibrata la irovili pu elevatili. 
de Ila giornata 

È rara che vi alate trovati di fron¬ 
te «Ha prapotta di tastare 
delti* io «rack del tritamente 
M fine rapporto a deposizione 
deh» Imprese? 


Ma no É stata un ipotesi senza al 
i un livello di formalizzazione che 
a un ceno punto è circolata No 
abbruno delio che avremmo pre¬ 
ferito altre soluzioni per definire la 
parto rito deve venire dui reddito 
d Impresa Comunque una cosa 
due essere chiara a scanso di 
equivoci 6 un ipoicstelienontoc 
ca assolutamente le liquidazioni 
dei lavomion 

Comunque à stata confermata 
l’entità da Ha manovra nelle dire 
c aeriate nel giorni «corsi? 


SI anzi è piu pesante di quanto si 
pensasse Si «alia di 20 mila mi 
bardi di cui 5 mila di tagli e 15 mi 
ta di nuove entrale Di cui 9 mila 
dovrebbero provenire da Iva e ac 
cise cioè da imposto indirette e 6 
mila da prelievi diretto sul reddito 
dei cittadini c delle imprese 
Questa per grandi ènee la com¬ 
posizione della manovra prapo 
sta dal governo. State stati sod 
dMatt)? 

Per quel che riguarda tasuacquiià 
vogliamo megl o venlicare i diver 
si c.mchi per i lavoratori di/>eii 
demi quelli autonomi e le impre 
se Ma vi è un dira questione clic 
ci preoccupa 
Vale adire? 

Li preoccupi il peso eccessivo 
nella composizione della mano¬ 
vra del inelwvo trainile le imposto 
indirette botici 9 nula miliardi 
quasi ta metà dell intero provvedi 
mento Quando le imposte sui 
consumi assumono questa di 
menatone è difficile t wiare un rial 
zo dell inflazione Se questo do- 
vcsscvertlicaiM le conseguenze 


sarebbero mollo gravi Noi abbia 
mo un tasso di inflazione pro¬ 
grammalo del 2 5 „ a cui si sono 
attenuti gli incrementi salariali 
previsti dai contratti Ma il tasso di 
mllazlone reale è del 3 8* Anche 
solo un punto in pul di inflazione 
porterebbe a risultali intollerabili 
per lavoratori e pensionai i 
E quindi te rateare adottata S- 
varrebbero aquMbrats dal punto 
di vista Sei resulta toriate. 

Ma non è «lo questo il problema 
Si creerebbe un freno alla ripresa 
economica e un ulteriore seno 
problema al nostro debito pubbli 
co A un aumento dell inflazione 
sarebbe mollo dittiate far corri 
spondeie una politica di diminu 
zinne dei tassi d interesse 
Questa sulla tassartene indiret¬ 
ta dfvanta un’otas,-razione «ha 
Ha una sua rifattola per II ghnM- 
zlo sull Impianto generate dal 
provvad Intenti dai governo. 

Infatti in un certo senso si 

Ma voi eh» cosa avete proposto 
in alternativa. 

Stiamo ancora discutendo e quin 


di non posso essere più preciso 
Ma in «stanza noi pensiamo che 
sia meglio operare sulle agevola 
ziora te detrazioni e il complesso 
delle elusoni fiscali che si reahz 
za no tramile 1 frpef e di ridurre al 
mimmo I intervento sull ha 
Rimana In piedi l’Ipotesi di su 
montare I contributi par I lavora¬ 
tori autanoml? 

Il governo I lia avanzata ma noi 
non siamo convinti Sia chiaro il 
pioblema esiste Ma poiché do 
cremo a breve affienitale l intera 
materia previdenziale sarebbe 
più opportuno farlo in quella se 
de II contributo del lavoro auto 
nomo alla manovra potrebbe ve 
mre da altre voci della contrlbu 
zione e delle misure fiscali che I > 
riguardano 

fotorama te vostre osservazioni 

non sono dfdettagào. 

No Comunque abbiamo avuto 
I impressione che il governo le 
esaminerà seriamente t senza 
pregiudizi C pnma del consiglio 
dei minisin u farà sapere in che 
misura avrà ntonuto opportuno 


accoglierle E solo allora noi po 
iremmo dare un giudizio definiti 
vo «gli atu dell esecutivo 
E sul Mezzogiorno? 

Qui c è una nota positiva Duri u 
ha annunziato che ha intenzione 
di anticipare al pruno semestre 
dell anno 13 mila miliardi che ave 
vaino pattuito nell accordo dtl I 
dicembre per il Mezzogiorno Un 
segnale di buona votante non da 
poco 

iKsommaquail prevlsteni fai? 

È difficile lare previsioni Quel iIn 
è certo la manovra è necessari t 
anche perchè nella fin inviarla 
non si sono (alti interventi organici 
-.ulte entrate come noi ivevamo 
proposto e condono edilizio c 
concordato fiscale si sono rive tali 
un fallimento 

Ma duella Fkiandarla era stata 
«arata dal trinfstro del Tesoro, 
Lamberto DM 

Che oggi di Ironie itila prova del 
fatti ha dovuto rrconoscs re clic le 
t ose non sono andato < olite ave¬ 
va immaginato 


è 


A 
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Politica 


Martedì 21 febbraio 1995 


VERSO LA MANOVRA. 


La destra ritira gli emendamenti alla riforma regionale 
per giocare la carta dell’accorpamento con le politiche 



NttiCNf «Mortala Minia Cstam 


«Scattavo, alle urne a giugno» 

Il Polo: la stabilità non può venire da Dini 


La Svp (faide: 
«Mal con An 
né alla elezioni 
né al governo» 


LaSvp» 
appoggio a cimi 


tecrrtMaproaant a Art- «tanca. In 
•iota galla ataztant con ama la atto 
Aliga Mia prosatela prima-reta 
•non colatom* co. coalzM di 
cui faccia parto Moaaza 
naztente*-. u badoetaotert aan 
raaacuOvo aMatgUa Ma S*p, 
maa*aoanaaagalaartl»*gal 
oa agw aaa, dopo im tanWo aaa 
ralattonoM praaédantaoa 
SiagModgruggar.la 
Svp ha pd ribadito la 
propria aqtMttania 
-rial Poto dartaHbartb 
a ito al a to «daatraa 
dai campo dal 
prep arateti - 


Amjraa Causa 


documento c ito 

porta ad una 
pela rtoartone dia 

rioghapaikial 

tradtdonate cantra 

d au to c ratico- con uno 
ad lappo aka pud 
avaro -gravi 
conaeguonxe 
ooprattuttopor lo 
mlaotania atnteAa-- 
Par guanto riguarda 
An, la Stp «oatloaa 
dio-non è «tato 
aa fflclantamaata convtnconto 
r aa n aac lal t pro caaaa di 
cambi amaat» dal naotoadatl- oha 
tra l'altro -non hanno proio 
poaUono ad praWoma dal lo 
mteoram»-. A propodto dd hdurt 
gomal, «ampia etra aterw-aonza 
Aa-.latopdeddoritdappoulaiU 
o mano tu«a baaa dd program mi 
•u autonomia o minoranza. 



Alettaedra 
Mussolini: 
mio cugino Guido? 
Non lo conosco 


A Napoli awwgttl duo MuaaoHnt. 
lai, Atoaoaadra, addenda eoa FW. 
Uri. Guida, dada parto di Nauti. E 
proprio Raad Ita aaMato lituo 

Ingiaaoo In poMÉca dalla parta di 
cMnoa ritta a cotognata «Mal 
caa una battutocela; -H a al monto 
anMuaaoMooal catoni-. EH 
- cug ino- rtepondando al gfomadatt 
■M I dt a chatanrvota podi roto 
antro? Sabvaro quatta cha diari 
prenda a* vadum, ma aoto aa i 

varo—.EAto rn n ri ro? 
-Mto cugino Quid»? no 

COflHWTt..'. 

Cammina rapida aal 
tranaattaattcod 
Mantadtorloenon 
vuoto tonnarela 
cornai an tan la 

diicaa» In campo dd 
cugino, d lido di 
«Attorto MiémoM, die 
hai di tomaia Piai 
Radi ha «catto 


-Pw cotto', la 
’dtacaaate campo', 
cha parta puro 
alga-.-. 

■Ogtuno hi lo acotto 
cria vuota, aggiunga, 
la idarinwnto a quel 
cugino dio dice, 

« a n iria n dolo.il non 
conoacaro: «taampra viaouto 
afl'eatoro-,-. Ua'aaica battuta gl 
«cappa «otoa propaalto ddla 
rtanioaa dw ha racccMo l'duri a 
puri’ mattoni, domenic a , a Napol: 
■Manca «tota ad andta di bacio 


Il «polo» Intende salire al Quirinale, prima che la manovra- 
bis.arrivi alle,Camere, per Chiedere A Scalfirò le elezioni a 
• 'giugno. «Non e'è la democrazia», ripete Berlusconi. E la 
«stabilità» di,cui c'è bisogno non pL|ò venire da Dirti, «tec¬ 
nico è limitato», ma da «un governo di legislatura». Ma il re¬ 
bus delle elezioni rimane tale. Per Prodi e Segni, però, giu¬ 
gno diventa il male minore se manca un’intesa per con¬ 
sentire al governo di risanare i conti pubblici. 


mNMUNO 

ché si decida presto 
Il grande scontro sulla data delle 
elezioni é lutto qui. O quasi: per¬ 
ché almeno altri due protagonisti 
della politica hanno non piccola 
voce In materia Lamberto Dini, 
che s'è preso del -miracolato' da 
Berlusconi perché ha latto capire 
di esser pronto a durare anche ol¬ 
tre l'estate. E Oscar Luigi Scaferò, 
che - dicono le voci che rimbalza¬ 
no dal Quirinale - preferirebbe 
una -tregua» non breve prima di 
sciogliere II Parlamento. Tuttavia, 
sla Orni sia Scaferò sono in modi 
diversi soggetti alla volontà delle 
Camere se infatti si formasse in 
Parlamento una maggioranza fa¬ 
vorevole allo scioglimento, en¬ 
trambi ne trarrebbero immediata¬ 
mente le conclusioni Dunque la 
palla toma tutta intera ai cinque 
leader. O forse, come qualcuno so¬ 


ro ROMA. Silvio Berlusconi non ha 
dubbi di sarta e landa ogni giorno 
un ultimatum: elezioni a giugno, 
perché -questa situazione non ha 
nulla a che vedere con la demo¬ 
crazia». Neppure Romano Prodi ha 
molli dubbi: -lo sono pronto, per 
me va bene qualsiasi data*. Massi¬ 
mo D'Atoma ha glé Indicato la da¬ 
to di ottobre: peni In varie occasio¬ 
ni, per esemplo al congresso del 
Catroccto. ha invitato ad -essere 
pronti- perappuntomentl più ravvi¬ 
cinali. Gianfranco Bri é convinto 
che té elettoti! a giugno et «auro: 
ma. se slittassero ali’aulunitó, non 
si alraccerebbe le vesti: -Votare, si 
tota comunque - vadpelendo-:ci 
sono le regionali-. Rocco Bultìglio¬ 
ne, infine, propone giugno ma la¬ 
scia IndelinHo l’anno: questo o il 
prossimo non Ita Importanza, pur- 


stiene, al dueche sembrano coma¬ 
re di più: D’Afonia e Fini Che sono, 
non per caso, gli artefici della rifor¬ 
ma elettorale regionale licenziato 
Ieri da Montecitorio contro to vo¬ 
lontà di Berlusconi e di Butliglione. 

Hrooto-MalQriM» 

Ieri II -poto- s’é riunito a Monte¬ 
citorio: Berlusconi e FinL Talarefe 
e Dotti hanno discusso a lungo gli 
scenari possibili, l'imminente ma¬ 
novra economica, la riforma regio¬ 
nale. e soprattutto la data delle ele¬ 
zioni. Il leader di An. spalleggiato 
da Tatarella e da Dotti, ha convinto 
Berlusconi a non legare più, nep¬ 
pure indirettamente, l'approvazio¬ 
ne della manovra alla data delle 
elezioni. -Sono due cose distinte - 
ha spiegato Fini - e non ci convie¬ 
ne mischiarle. Anche perché pri¬ 
ma si la la manovra, e prima si puO 
chiedere a Dire di andarsene- -E 
poi - gli ha latto eco Dotti - il no 
sito denotato non capirebbe-. Ta¬ 
voli distinti, dunque. Ma con due 
puntualizzazioni: la prima è che il 
■polo- non rcferà la manovra -a 
scatola chiusa-, la seconda è che 
la richiesta di tornare prestissimo 
alfe urne resta centrale nella strate¬ 
gia e nella propaganda dell'ex 
maggioranza E intanto via gli 
emendamenti alla legge regionale: 
perorare sconfitte e poter ripro¬ 
porre il rinvio e l'accorpamemo 
con le politiche a giugno premen¬ 


do su Diri e su Scaferò, magari 
con l'aiuto di Butliglione. 

fasciando la riunione, Berlusco 
ni annuncia che i capigruppo det 
■polo- hanno chiesto un incontro a 
Scalfaro prima del voto del Parta- 
mento sulla manovra. -Siamo in ai¬ 
tesa di una risposta-, dice Berlu¬ 
sconi. Ma al Quirinale, per dir cosi, 
sono in attesa di una domanda: 
perché la richiesto di cui paria l'ex 
presidente del Consiglio l'hanno 
letta sulle agenzie di stampa, e uffi¬ 
cialmente non ne sanno nulla. Gaf¬ 
fe minore, a paragone di altre. Del 
resto, che I rapporti fra Berlusconi 
e Scalfaro siano ulteriormente pre¬ 
cipitati, to conferma una battuta 
acre del padrone della Rnlnvest 
Quando me ne sono andato da 
palazzo Chigi - sibila - ho ricevuto 
messaggi di saluto anche dai capi 
di governo stranieri Dal Quirinale, 
invece, neppure una telefonai*-. 

La posizione del -poto- resta 
dunque immutata- -C’è una sca¬ 
denza prioritaria su tutto - dice 
Berlusconi - quella di dare un go¬ 
verno stabile al Paese-. Il governo 
chec'é. prosegue il Cavaliere, non 
va bene perchè -è un gommo tec¬ 
nico con un programma limitato» 
La -stabilità-, invece, non può che 
ventre da nuove elezioni. E -tutto il 
resto sono barzellette». Non è una 
barzelletta, perù, il Parlamento: 
che Berlusconi continua a ritenere 
-■delegittimato- perché -le leggi che 


la non corrispondono alle leggi 
che verrebbero falle dalla genie-. 
Per esèmpio, la riforma e tollerale 
regionale, che Berlusconi ha dovu¬ 
to ingoiare a forza dall'-allealo fe¬ 
dele» Fini: -È una dimostrazione - 
inveisce il Cavaliere - di come pre¬ 
valga l'ammucchiala tra forze che 
non sono nemmeno lontanamen¬ 
te parenti..-. 

Le invettive dell’ex presidente 
del Consulto, il cui devastante ro¬ 
vello sembra essere pi pno quei 
l'ex, non bastano però ad ottenere 
un rapido scioglimento delle Ca¬ 
mere. Guardandosi intorno, Berlu¬ 
sconi trova un paesaggio lino di 
nebbie e di possibili trabocchetti. 
Poiché il -polo» non dispone della 
maggioranza, e neppure i voti dei 
•duri e puri- di Rilondazkme po¬ 
trebbero bastare per far pavere 
una mozione di sfiducia a Dini. 
Berlusconi dovrebbe aprire al più 
presto uq canale di comunicazio¬ 
ne politica con le forze che appog¬ 
giano il governo, per arrivare ad 
una soluzione concordata. Ma i se¬ 
gnali in questa direzione scarseg¬ 
giano. Il -tavolo- eoo Q' Memi è 
saltalo prima di nascere, e to co¬ 
municazioni sembrano interrotte 

Voto a giugno. DI che anno? 

Continua invece una sorta di 
•dialogo a distanza» Ira Fini e D'A- 
lema, tanto che Urbani teme addi¬ 


rittura -accendi separati alle spalle 
di Forza Italia». Non ci saranno -ac¬ 
cordi-, ma è certo che i due Ifeader 
studiano con attenzione le mosse 
reciproche, imprimono questa o 
quella minima correzione di linea 
ai rispettivi schieramenti, accelera¬ 
no o decelerano senza chiudersi 
mai una seconda possibilità, to 
realtà, né D'Atonia né Fini sembra¬ 
no aver deciso per questa o quella 
data: ma si preparano, da posizio¬ 
ni relativamente solide, ad ogni 
evenienza. 

Chi potrebbe sparigliate la patti¬ 
la è Prodi: la cui candidatura, di fat¬ 
to, già costituisce un’accelerazione 
verso te urne. Il professore boio- 

S rtese non ha mai proposto una 
ala: e ancora ieri ha ripetuto che 
-per me va bene qualsiasi mese». 
Pero ha anche osservato, a propo¬ 
sito della disastrata situazione eco¬ 
nomica, che -si può fare tutto la 
manovra anticipata, e posticipare 
le elezioni, oppure anticipare le 
elezioni e lare dopa la manovra. 
L'importante è che l'orizzonte sla 
delineato- Questa di Prodi è la 
stessa posizione di Butliglione Edi 
Mario Segni, che del -panilo di Pro¬ 
di» ambisce ad essere un leader: ie¬ 
ri, al termine di un incontro con 
D'Aleuta, ha posto «l’esigenza di 
un accordo che permetta a Dinl di 
lavorare serenamente al risana¬ 
mento economico, almeno per un 
anno, perché è impossibile lare 



Finì: «Di Pietro leader? Lui non entrerà in politica» 

«Alleati col Ppi ovunque o niente. Del patto costituente si può discutere» 


Prima ha detto no a Di Pietro leader del polo moderato 
«perché il leader c’è già ed è Berlusconi», poi Fini è andato 
a spiegare il resto ai militanti che lo attendevano in una 
storica sezione romana. Benvenuto il Ppi, ma solo se si al¬ 
lea «dal Piemonte alla Calabria, e che non prenda voti per 
gente che poi fa come i leghisti-. Si, infine, al patto per le 
regole, anche senza assemblea costituente e in Parlamen¬ 
to col « 138», ma solo col referendum confermativo. 


•UIMHM MMin 


■ ROMA. DI Retro leader del poto 
moderato? Fini non ci pensa per 
niente, nata fermo su un Berlusco¬ 
ni a oltranza ed ha trovato il modo 
di dirio a chiare lettere, ieri, pur 
mantenendo la torma del rispetto 
totale per II supergludlce. Breve e 
trasparente il messaejfo per II Ppi 
•Lietissimo se saranno con noi, ma 
solo se l’alleanza sarà valida dal 
Piemonte alla Calabria, senza geo¬ 
metrie variabili-, lollne II commen¬ 
to alla proposta di D'Aleuta; *fi Im¬ 
portante che la sinistra si sia resa 
conto che la seconda parte della 


costituzione non è immodilicablle. 
Bisogna airivare a discutere anche 
dell'elezione diretta del presidente 
del consiglio. Poi è corso dalla sua 
prima platea pubblica del dopo- 
Ruagi. 

È una plafea soprattutto di mili¬ 
tanti. quella della storica sede del 
Msl di via Assarolti al Trionfale, zo¬ 
na nord della periferia romana. 
Domenico Franco, ex segretario 
missino di sezione ed emozionalo 
neo-presidente di circolo, presento 
•il nostro presidente della Destra 
nazionale, cioè di Alleanza nazio¬ 


nale». scusandosi con I duecento 
presenti per -quattro o cinque di¬ 
sturbatori che hanno attaccato dei 
manifesti sopra i nostri» Si tratta 
dei dissidenti di Rauti, ed infatti via 
Trionfale è tappezzata delle loro 
fiamme mlssine aloe», spesso so¬ 
pra l'annuncio detrinconuo di Fini 
con i cittadini della circoscrizione 
nella sede di An. Quei «quattro o 
cinque» sono -gente che non e più 
degna di entrare in questa sede-, 
sentenzia Franco, ricordando che 
■è stata distratta 36 volle dagli av¬ 
versari, ma sempre ricostruita». Poi 


la targa d'argento, e alle sette e 
mezza di sera Rni prende la paro¬ 
la. 

OAaaataau Di Pietro 

Su Di Pietro glissa. Ha già detto 
tutto alle tv. d/area moderata il lea¬ 
der ce t'ha già, ed è Beriusconl. Far 
finta che questo non sla la realtà si¬ 
gnifica cercare di rendere meno 
chiara una situazione che lo è. Tra 
l'altro non mi risulta che il dottor Di 
Pietro voglia scendere in politica» 
Invece parla sia del Ppi che di D'A- 
lema Ma non subito. Prima biso¬ 
gna parlare del caso e del destino: 
■Questa è la prima manifestazione 
pubblica del dopo Fiuggi, ed e un 
caso che sia qui, per* ne sono lie¬ 
to. perché queto luogo ha una sto¬ 
ria di militanza, è uno dei veri e 
propri presidi che hanno retto nei 
momenti più caldi, quando gli ex- 
trapartamentan di sinistra erano 
appoggiati da tanti che non si ren¬ 
devano conto che noi difendeva¬ 
mo la libertà di molti cittadini*. In- 
somma, due stanze belle piene di 
radici più eie missine. a cui Rni 
dedica tutta la prima parte del di¬ 
secco. E se franco si era lamenta¬ 


10 nell'introduzione di un ex De 
ora in An che a suo tempo definiva 
quello di via A&sarotti un coro. Rni 
coglie l'occasione per dire che la 
parola -covo» non è poi cosi grave: 
■Questo in certi momenti è stalo un 
avamposto, et voleva coraggio fisi¬ 
co. per Irequentorlo. Ma ormai è 
storia. Conta molto invece che an¬ 
che questa sezione abbia accettato 

11 cambiamento di Fiuggi» E spiega 
ancora una volta, il presidente, co¬ 
me sia la coerenza degli obiettivi, 
dei valori di riferimento, ciò che 
conta. 'Gli italiani ci vogliono per 
coslmire il futuro, perché siamo ri¬ 
masti puliti - sintetizza -e noi dob¬ 
biamo far diventare realtà te nostre 
promesse-. 

Dunque, è ora di campagna 
elettorale -che ci auguriamo polii!- 
C8 olire che amministrativa». E con 
Buttigliene gradito alleato: »Ha 
scelto di lare un centro che dialoga 
con la destra. Noi rispettiamo il ba¬ 
vaglio interno del Ppi Perù, sia 
chiaro: non si chiedono voti per 
candidati che poi fanno come i le¬ 
ghisti». Applauso scrosciante Fini 


una finanziaria seria con la quasi 
certezza di elezioni in autunno e 
una campagna elettorale lunghis¬ 
sima-. Elezioni nel giugno dell'an¬ 
no prossimo, dunque. Perù, ha ag¬ 
giunto Segni suscitando qualche 
pciplessità negli intertocutori pro¬ 
gressisti. ré! mancanza di un ac¬ 
cordo complessivo sulla durata del 
governo, sarebbe dannoso restare 
in questa situazione di Indecisione, 
e meglio sarebbe accorpare a giu¬ 
gno to politichee le regionali-. 

Per intonto, la Camera ha appro¬ 
vato un emendamento alla legge 
elettorale che consente di accor¬ 
pare regionali e amministrative. 
Senza penò indicare una data: il 
compito spetto al governo. Cosi, la 
palla torna a Dinl. E, indirettamen¬ 
te, anche a Scaferò. Se la tornato 
regionate-amministrativa venisse 
(issata per II 23 aprile o, come pure 
si vocifera, per il 7 maggio, le politi¬ 
che potrebbero allontanarsi all'au¬ 
tunno. Se Invece il voto locale slit¬ 
tasse a giugno, l'ulteriore accorpa¬ 
mento con le potine he diventereb¬ 
be probabile. Troppe incertezze 
per Vuntori convìnto paladino dello 
scioglimento immediato delle Ca¬ 
mere. Che ieri sera definiva -quasi 
completato» il programma di Dini. 
Quindi sarebbe ora di fissare to da¬ 
ta delle elezioni? -ditelo voi - è la 
replica di Berlusconi - perché se lo 
dico io...». 


precisa: 


eati sempre, o divisi 


sempre, dal Piemonte alta Cala¬ 
bria-, E subito dopo aprite, natural¬ 
mente, le politiche. Perché -non si 
può governare con una parentesi 
tecnica» Alias, il governo Dini. 

SrariaCoatttuante 

•Qualche anno to sembrava una 
follia, che In Italia governasse la 
destra - ricorda fini - Adesso ci 
siamo, E nessuno speri in un riflus¬ 
so; c'è stola una svolta. Per anni il 
centro ha inseguito la sinistra, ora 
stiamo per voliate pagina. Noi sia¬ 
mo per un'azione rivoluzionaria, d i 
autentico cambiamento. Con chi, 
per cosa, si vedrà nelle prossime 
settimane. Da un lato, ci sono i no¬ 
stalgici, i privilegiati di Ieri. Dall'al¬ 
tro i riformisti, noi. Quelli che vo¬ 
gliono Rodi, invece, vogliono can¬ 
cellare il 27 marzo c affossare fi 
maggioritario del 18 aprile. Rodi è 
vecchio. Per cultura, per idee. La 
conservazione è a sinistra. Invece, 
ora persino D’Alema si è accorto 
che la costituzione può e deve es¬ 
sere modificata. Tanti anni la lo di¬ 
ceva Almirante. e fu un putiferio. 
Ora D'Alema chiede di discutere 
con noi ciò che tra noi e con la 


gentenoidiscutiamodaanni». 

Concluso II discorso, Fini accet¬ 
terà di approfondire il tema. -Sono 
favorevole ad un'assemblea coste 
mente perché è rotata con II pro¬ 
porzionale. Il maggioritario in par¬ 
te dtstorce, invece delle regole du¬ 
rature, regole che modificano lo 
Stalo, secondo me vanno latte te¬ 
nendo conto anche dell'opinione 
delle minoranze-, E dello proposta 
sull'articolo 138, cosa pensa? «Va 
bene anche quello, per me. Va be¬ 
ne anche la sede partamentare. 
Però, in quel caso, solo con un re¬ 
ferendum confermativo dopo». E 
va toccata solo la seconda parte 
della Costituzione? «Solo la parte 
non relativa al prìncipi, si. Anche 
se nella prima parte, in realtà, ci sa¬ 
rebbe da aggiungere un riferimen¬ 
to all'Europa: siamo gli unici a non 
averlo. Comunque, fasciamo per¬ 
dere- Quanto alla magisiiahita. 
che invece è nello secondo parte. 
Fini non ha problemi: -Audio la 
magistratura ho bisogno rii nuove 
regole. E stiano tutti tranquilli: con 
il 138. i colpi di mano non sono 
possibili». 


t 


% 













Martedì 21 febbraio 1995 


OSB&MBm&f&Sltiit&ia 


POPOLARI NELLA BUFERA. Si tenta la strada disciplinare contro Andreatta, Mancino 

Iervolino, Bianchi, Mattarella, Elia, Biodi, Pinza 


Bossi: «So si onisco 
a Alleanza nazionale 
Butti#ione va al macero 
La destra non vinco» 


S AMOOM MmM* «Mani eoi AaaRt 

ractonti? Mora upfia «h. vt M wm la 
«Mira ac* «toc* In Rutti» pattt •. £ la 
provtotoot « Umbarto Bml etto, coomMOtòo 

c*n i 0 omaiM i» «rhnimm mhmi 
ha «g0w«., «m MmU ri Moggio di Bah 
«Mono - » apado pari dMtramanl * mi para dia a 
Londra aMteaociwMa tana cha»J (rada <* 
feracità»» mote haute » q uattro ran d tlMtt «alla 
maecMna giti'Tonno dato, h Europa • ha 
eaaclMO Botai ■ mal • poi mal vmtmm la 
anatra al potare-. Sacoadt Batti da patwaka 
kgWata con BartuacaaJ e eoa la 
mataatartoal “Biadala*di Mi,a rimana, la 
afcitttldluna wl i appaa fc Haa i a d to Ha. 
milla n t i la tra «M an ia ■ t aw .ritmaeatdDo co ttmu tonoto 
ad an aMaaaMao la CM «oatama a’«alo “ridciaailo* di 
potar» «Matu ra tevi latti-t lata uà Boati • cont ra i»»» » ti ra 
BrateracowloWnl »«» rap o « md pRR U m ii iI ram» 
daUaHa, aula di, «udì batadal ria al t ad rinata c oo rag ultf dal 
geranio wm la rioMaata del dua aaplranu dlHalari di 
eatatma ceni angue la aiadoal poRttdw antro H 25 ghigno, 
pndda i d Ucaw laddMWHracanantantatlHidl'BBlpa". 
Bariuacanl can loootaaz» ha rotpMo la parola "rtoatto", 
■nata da «M lo ancata di volata «omunqua «ladani 
anticipata al 2S giugno «neha aa R governo Uni non ha 
cono! a io R tua pregranuita a aa turi la data cha dopo R 
gavaina Bhd pRtw vanirà un ateo gommo. Quatta dhWo 
tiava la ana conferma natta caatttuilona a nello fatando 
ceatfbtzfonalldaicapodoRattata LtCMW&zloweoneMr 
Boati ■ non puaaaaato aottopoata al metodi dal “ptfamnai<“ 
odcM praticala botta laggkotagglo-. 


alla reputazione e al prestigio del lam é. Rosy Biodi annuncia la con- zinale, «da Bolzano a Ttapank gramma. «L'unica cosa che non 

segretario politico* contro il presi- tromossa «Ci saranno pure altri Un prezzo troppo alto per Butti- posso lare - pare abbia detto, dopo 

dente del partito, Giovanni Bian- quadro militami, consapevoli della gitone: scorna, inlatti, la spaccato- aver incontrato lo stesso presto- 

chi, i presidenti dei due gruppi par- sloria del partirò, che deferiscano ra del Ppi. Ed e per riuscire a por- te del Consiglio • è lasciarlo a mete 

lamentali. Nino Andreaila e Nicola Bottiglione ai probiviri per palese larsi appresso (a maggioranza e, strada". Ma Berlusconi, che ha avu- 

Mancino, e poi Rosa Russo torvo- violazione dei deliberati deR'ulli- sopradutto, il nome e il simbolo, lo anche lui contatti con Dini. non 

nino, Leopoldo Hia. Rosy Binde mo Consiglio nazionale* E Butti- che il segretario chiede a Bcrlusco- vede il problema: «Il programma è 

Sergio Mattarella. Rcberto Pinza glione non solo si perde la sponda ni di educale quanto più è possibi- quasi completato. E poi, caro Roc- 

lusqmjna. un processo politico per di Mancino («lo - dice il capogrup- le il -patio maggioritario con Al- co. Sfr stringiamo questo patio e si 

decapitare rutto lo slato maggiore po dei sonatori - mi trovo bene in leanza nazionale E lo stesso Cava- . va avanti - avrebbe- detloa sua voi- 

dell opposlzione interna per wa di- quello compagnia-j. ma anche liete a rivelarlo, sio pure impasta:- lo - compia lo maggioranza puliti- 

sciplinare. liberando Bottiglione quella di Giuseppe Gargani che ciando un po' l'ostica materia: -Per ca e non ho dubbi che Din! ugna di 

dal disturbo dei confronto pànico. punta l'indice sulla -grane confa- quanto riguarda il sistema propor-’ conseguenza E a quei punto ìin- 
Tant è che. velocito Nicola Malici- sione ira questioni politiche molto zionale credo che Ci sari la possi- clic SeaJlaro capirà.. . Cosi i due si 

no negli ultimi tempi si era dato da delicate e discutibili e atteri di con- bilità che ciascun partito si presenti sono lasciati, con una mezza (me¬ 
lare per una mediazione, gli stessi duzione o di organizzazione de) autonomamente per attenuare la sa anchessa segnata dall amblgul- 

ricottemi hanno cercalo di stralcia- partilo*. propria identità e per coniarsi, per tà.come tutto in questa storia, ra¬ 
re. inutilmente, la sua posizione. Ma per Buttigliene l'ambiguità è quanto nguarda il sistema maggia chè. si sa. che BeiWoni vuoto su- 

Solo che il processo, prontamente la regola. Dice .L'apparentamento titano, dove c'è l'apparentamento bito le elezioni prima di essere 

ritmilo da Gaetano Vairo. presi- con Alleanza nazionale non è in per conquistare il premio di mag- spiazzalo come leader della coali- 

dente del collegio nazionale dei contrasto con le deliberazione del grotanza. abbiamo pensalo che si zione. mentre Bottiglione conia 

probiviri, rischiava di far da gran Consiglio nazionale dove avevamo possono individuare candidali nel- che si aprano spazi per qualche 

dello che non avremmo latto liste la società civile, cioè personalità sorpresa (lo stesso Dini. se non ad- 

insieme ad An. E un'altra cosa*, che non siano funzionari di parti- dirittura Di Pietro?) con cui rende- 

Isconi-Buttiolione Davvero? L'Imputalo Elia si rifà ti- io... Cosi è pivi facile trovare un ac- re più visibile la dillerenza tra II 

“ . rendo fuori la sua matita per se- cordo anche tfa An e Ppi, nuovo centrodestra e quello vec- 

ÌÒ folto con BOSSI' girare l'errore In rosso: tempre di li- Tracco svelato. Ma la stessa chio segnato dalla diarchia Beriu- 

ste si iralla, anche per il maggiori- semplificazione non vale per le po- sconi-Rni. 

'ZO ItQltQ, Ppl, An t ano. Ma passa sobrio a segnare in litiche Già. Berlusconi le vuole as- Ma, Intanto, All Cavaliere che in- 

... ...» blu il reslo: -L'eirore più grave è di solutameme a giugno. E Buttiglio- cassa. Lascia casa ButUglione sgra- 

Olan disponibile linea politica- ne si acconcia ad accontentarlo, nando il solito sorriso a uso delle 

.... . Berlusconi, da parte sua, non sta Pone una sola condizione: che il telecamere: .L’accordo c'è stato, 

X)llticne a giugno 11 a soniUzzare. Apparentamento o governo Dim completi il suo prò- c'èe d sarà..., 

alleanza, centro o centrodestra? 

•Sono tutte formule che mi fanno , 

nel trai mezzo • cioè^tfcflà trattati- ne intende. Echeè rimasto fino al- :Ì . 

tra Buttiglione. Beriusconi e fini l'ultimo minuta in contatto con 
Cosi 6 partilo il contrordine, anzi GtóMranco^FUii^pe^smiBsame la 

airivare nelle caselle dei pariamen- zionale ha avvertilo chiaro e tondo ‘ 

vocazioni spedile con le formalità mi patto o apparentamento ma Hra&ljG||sK5fèt 

di riio ai loro indirizzi privati Ma deve valere su tutto il territorio na- °T 


tea aiiti* - sentire ai spacciare i aggregazione 

nwiutwHau con Alleanza nazionale per la quo- 

■ ROMA. "Finalmente una buona trucco funziono con le liste separa- (a maggioritaria semplicemente 
notizia!». E si, Silvio Berlusconi ave- te, al Nord con la Lega e al Centro- come «apparentamento* 
va proprio bisogno di qualcosa o .sud con Alleanza nazionale Alle Ma g riaulla | 0 ln nollt«ca come 
qualcuno che lo rincuorasse, dopo prossime regionali (e magari an- j„ matemalrca non cambia. Resia 
tanti scivoloni: ora per 'dilettanti- che alle politiche, visio che Beriu- un d , „ a;c g e c j, e a ep^iglio 
smo. (per usare l'eufemismo del senni si ostina sull'abbinamenlo) ne ^ i ilrovarsl 

suoamfcoGlul!anoUrt>anl),come Iinganno dovrebbe poter lunzio- 
sulla legge eleltorale per le regio- naie attraverso la distinzione dei 

nati; ora per arroganza (con retali- simboli: uno nuovo per l'accoppia «rafesaas® illmn»/» Da» 

va rettifica che conferma), come la Forza Italia e quel che sarà del .. HlieuilZU txr 

per II baratto tra manovra econo- Ppi e del Ccd (più, la Lega dei tran- Tnmn il OÌnrhf>ttn 

mica ed elezioni politiche anticipa- sfughi e altre sigle sparse) nelle cir- i uri tu u grver kikj , 

le nel confronti del suo successore coscrizioni per la proporzionale da ìncuamfi ì unti Hi Ff 

a palazzo Chigi. Se ne sfava II. ab- affiancare a quello di Alleanza na- tust&lK l Utjn ut rr. 

battulto sul satollo bianco di via zionale per la quota maggiorìlaria. Il cparptrmo (lei IÌO 

dell’Anima, a scervellare! sulle *lor- Si vende il centro ma si compra il 

mute vacue» e sui «glochini da poli- centrodestra. ragiona Berlusconi CMChe P€f elezioni 

ricanti*, come II Cavaliere definisce da scalalo plazzisia qual è. Butti- r 

tulio quel che gli shigge di mano, gitone, invece, è un filosofo, quindi 

quando la lettura dell'ultima inler- bizaniineggia: «Costruiamo un van ,; a | pro biviri del Ppl al posto 
vista di Rocco Buttigliene e una te- centro, e vediamo sui programmi j e „ji elementi della sinislradej 
lefonala con II filosofo di ritorno quali sono ì punii sui quali ci si può partilo che avevano incontrato e 
dagli Usa gli ha restituito un po' di Incontrare con una destra demo- incoraggiato Romano Prodi a 
flato. «Vediamoci, stasera, a casa cralica.. Ma i due s imendono be- scendere in campo. Un lavoro 
mia...». nissimo quando a sera s’inconlra- sporco avvialo da alcuni adpeti 

Ci sta, il segretario del Ppl, a no a quattr'occhi nella casa di Bui della sena delfina capitanata da 
scommettete sull’ennesimo giochi- figliane ai Parioli Roberto Formigoni con un esposto 

no del "paghi due e prendi ire- Visio che la Infiala della legge nientemeno che per comporta- 

3 itolo j>er neulralizzare il «Ta- elettorale è slata fatta, tanto vate-si memo indegno, violazione di sta¬ 
mi* Alle ultime politiche il dicono i due. in buona sostanza - luto e codice deontologico, offese 


Volevo disarticolare la destra, ma l’ipotesi cade. Al Cn dovremo sciogliere ogni ambiguità» 


avremmo detto di no a liste con 
An. ma avremmo consentito a mie- £J|| 
se e apparentamento -Il professo¬ 
re di filosofia* . secondo la Bindi » Ll,; amn 
■gioca con le parole- e il "partito ■'rtUUIdlllU 
deve prendere alto che Bultigltohe 3VUtO 
sta portando a compimento il suo 
vero progetto di confluenza nella CUIIlcrilld 
destra* E allora il Ppi (accia sentire ul tutti 
lasuavoceeverilichisequestose- : „„«.q 
grelario è in grado diconlinuaiela I IIUMM 
storte dì Suzzo, De Gasperi e M> tìfTÌOn * 
ro«. 

Parla Rosa Russo leivolino. «Co¬ 
munque la rigirino - alfeima - si 
Iratiu di un matrimonio che non mi 
piace ne al primo nè al secondo 
tunu>. -Fra noi e Alleanza nazio¬ 
nale - aggiunge il presidiente del 
Ppi Giovanni Bianchi - non c'è 
nessun grado di affinità, nè elettiva 


L'apparentamenlo con An scuote il Ppi. Questa volta 
non è solo la sinistra a ribellarsi. Pranco Marini, grande 
elettore di Buttiglione ammette: *sì è arrivati al dunque, 
dobbiamo sciogliere ogni ambiguità». Lui non seguirà il 
segretario: « L'alleanza di destra e troppo forte noi fa¬ 
remmo solo la ruota di scorta». Oggi riunione dei segre¬ 
tari regionali, giovedì quella del Consiglio nazionale. La 
sinistra annuncia una nuova battaglia. 


lentNM limi 

«Comunque «Il professore 

la rigirino di filosofia 

si tratta gioca 

di un con le parole 

matrimonio faremo sentire 
che non piace» la nostra voce» 


non può lare quello che ha detto - 
ha ribattuto Sergio Mattarella Ed 
esclude anche lui -ogni possibile 
attuazione di alleanze a destra. «Al 
di là della tecnica che comunque 
esclude l'ipotesi di apparentamen¬ 
ti - afferma - si tratta di una cosa 
che non è possibile perchè il consi¬ 
glio nazionale del Ppi lo ha esclu¬ 
so*. E allora .bizantinismi" a parte 
per Maiiarelia «Butiiglìone vuole la¬ 
re liste comuni con An, la sinistra 
gli ha detto no. il Consiglio nazio¬ 
nale lo ha sancito e ora sarà il caso 


che qualcuno glielo faccia notare. 
Infine l'eurodeputato Giampaolo 
d'Andrea: •Bottiglione non può 
pensare di tare il capo serio di una 
parte del partito*. 

Primi segnali di una battaglia an¬ 
che dalla più importante, delie peri¬ 
ferie. quella lombardo. Il comitato 
regionale del partito ha approvato 
a maggioranza un documento nel 
quale si ribadisce la necessito tri 
lavorare per una alleanza di ceto 
tro*E si ripete a chi ancora non ha 
capito: «nessuna alleanza con An». 











ALLEANZE ALLA PROVA. 


«Ppi in lista con An? 
Spero non lo feccia» 

Prodi: «Non ho detto a giugno 
ma per me ogni data va bene» 


Bottiglione vuol fare liste con An? "Spero non sia la scel¬ 
ta del Ppi», dice Romano Prodi, esprimendo per la pri¬ 
ma volta un giudizio sui popolari. E sul deferimento ai 
probiviri dei suoi sostenitori del Ppi, dice: «Roba da ride¬ 
re», Il professore ribadisce: «La manovra del governo va 
fatta subito». E non c'è «alcun nesso con la data delle 
elezioni». Per le quali «non ho mai proposto giugno. Per 
me va bene qualunque data». 

_ DALLèNOSTB* REDAZIONE _ 

WM.THHONM 


• BOLOGNA. Ninni , fra v4- 
ato? I «Mi « M Nrtt.il rtTtoUnw 
del Prt IMO «tati Muta al «forti*. 
rtdelaertHe. 

Eda ridere. 

DwMrt (otti parchi togg.) M 
va a Rome veto* ««arto Sapir? 

Non lo so, non vorrei che deferis¬ 
sero anche lui ai probiviri. 

Ha la mocnimm m Incontro 
conD'AtomaT 

Perorano. 

Romano Prodi arriva in serata 
all'Inaugurazione del rinnovato 
teatro Arena del Sole nel pieno 
centro di Bologna, accompagna¬ 
to dalla moglie Flavia, accolto ca¬ 
lorosamente dalle autorità e dagli 
spettatori. Stringe le mani a Fran¬ 
cesco Gucclnl e a Lucio Dalla. 
Dal palco l'attore Giulio Bosetli 
gli dà II benvenuto: «lo, protesso- 
re, sono un suo ammiratore. E lo 

a llo dire pubbUCamenio per- 
questi sono ferri pi Ineul è Im¬ 
portante prendere posizione-, E 

S ia prima volta da quando ha 
3 11 suo Ingresso ufficiale In 
politica, Prodi prende posizione 
sul Partito popolare. Lo ta nell’In¬ 
contro con I giornalisti a metà po¬ 
meriggio net suo nuovo quarto 
generale di via Caprarie dove 
molli volontari sono al lavoro per 


Occhetto: «Mi accusano 
di acrimonia 
per fermi tacere...» 


■ ROMA. Achille Occhetto ribadi¬ 
sce e precisa le critiche assai nette 
che ha avanzato alla proposta di 
Massimo D'Alema, sulla costruzio¬ 
ne di una -forza unitaria della sini¬ 
stra» In cui lo slesso Pds rimetta in 
gioco II proprio nome e il proprio 
simbolo. -La svolta - dice Occhet¬ 
to. Inlervislalo Ieri dal tgl - è nata 
per costruire una grande forza uni¬ 
taria della sinistra-. Ma il progetto 
in cui II Pds dovrebbe mettersi a di¬ 
sposizione -nel contesto di una de¬ 
mocrazia dell'alternativa*, per l'ex 
segretario della Quercia dovrebbe 
andare -molto al di là di quel tieni- 
nodlcui si parta, in cui dovrebbero 
essere, olire a D'Alema, Garavlni, 
Spini. Mattioli e qualcun altro. 
Quello c'è già, sono I progressisli. 
Non è una grande novità». Occhel- 
to poi respinge l'interpretazione in 
chiave -personale» della sua pole¬ 
mica con D'Alema: -Sono stanco 
del fatto che ogni volta che parlo si 
dica che è per fatto personale. 
Questo è un modo di farmi tacere, 
e . di fallo, sono stato molto zitto in 
questo periodo*. L'intervistatore, 
Ita l’altro, domanda: lei ha perso le 
elezioni con Berlusconi, che costi 
consiglia a Prodi? -Intanto - è la ri¬ 
sposta - le elezioni le abbiamo 
perse In molli. Il Pds è quello che le 
ha perse meno di lutti gli altri. Vo¬ 
glio consigliare a Prodi di non fare 
l'errore di dite di no a dei voli a 
priori». 

Quello di Occhetto non è l'unica 
reazione alla proposta politica ri¬ 
lanciala da D'Alema domenica a 
Chlanclano. Dall'Interno del Pds 
Giuseppe Chiarente ribadisce la 
sua proposta di lavorare per unu 
-strettura federativa unitaria della 
sinistra democratica, più ampia o 


aperta degli attuali partili-, anche 
perchè II sistema maggioritario 
uninominale (al quale Chiarente 
ricorda di essere stato conlrario. e 
dì preterire un sistema -alla tede¬ 
sca-) spinge obiellivamenle al -su¬ 
peramento delle vecchie strutture 
di partito: il che a destra è già avve¬ 
nuto, a sinistra ancora no-. Ma l'i¬ 
dea -federativa», per il presidente 
della Commissione di garanzia del 
Pds, è anche ptelenbile per dispie¬ 
gare positivamente la pluralità del¬ 
le culture e delle anime della stni- 
slra oggi presenti non solo luori 
dalla Quercia, ma anche al suo in¬ 
temo. Il segretario nazionale della 
Sinistra giovanile. Nicola Zingaretti 
e d’accordo sull'esigenza di supe¬ 
rare una -anacronistica situazione 
della Irammentazione della sinistra 
Italiana- Ma l'-approccio e il meto¬ 
do- non possono limitarsi a un -la¬ 
voro di diplomazia nei contorni 
del gruppi dirigenti-, Zingareiti pro¬ 
pone un -congresso per avanzare 
agli italiani una proposta culturale, 
valoriale e programmatica, nuova 
e Ione- E anche una -nuova torma 
partito, più elastica e varia-. Solo 
cosi il progetto potrà essere com¬ 
preso da cittadini e giovani, senza 
restare -invischialo in giochi e di¬ 
battili incotti prensibill c vuoti-. 
Interesse per la proposta di D A- 
lema è slato manifestato lori da 
Sergio Garavini. a certe condizioni 
(■Ci vuole un confronto politico 
aperto per andare a una federazio¬ 
ne»). Il verde Mattioli ha parlalo di 
un -atteggiamento costruttivo», ma 
confermando l'intenzione del ver¬ 
di di mantenere una distinta auto¬ 
nomia col simbolo del «sole che ri¬ 
de». -Querce ed ulivi - ha scherza¬ 
lo - senza sole si spengono. ..-. 


raccogliere te migliala di adesioni 
che giungono da tutto il Paese, 
per coordinare le centinaia di co¬ 
mitali -per l'Italia che vogliamo, 
che si vanno (ormando in centri 
grandi e piccoli (da ieri c'è anche 
un conio conentc postale per in¬ 
viare conliibuli: Il 76.74.00). 
PrttHM, Ite quaterna da dire 
agH eiettori d«l Ppi H cvri «afre- 
tute Ita annunciato apparenta¬ 
me nt i «lettorati o«nAn? 

Non è la mia scelta. E spero non 
sia neppure quella del Partito po¬ 
polare 

■ «sgretolio «et Pde, Menino 
D'Atoma, ha proposto un patto 
cotdtaeMe afe destra per II do¬ 
po «te*» Liei «d'accordo? 

È on dibattito affrontato da mollo 
tempo. Èchiaroche i fondamenti 
della Costituzione nessuno li met¬ 
te In discussione. Che la Costitu¬ 
zione possa avere 3eintóhTenti di 
aggiornamento entra nelle più 
serie Ipotesi, quindi bisogna ve¬ 
dere come si estende questo di¬ 
scorso del cambiamenti istituzio¬ 
nali Pur nella mia assoluta fedel¬ 
tà c profondo attaccamento ai va¬ 
lori costituzionali, so benissimo 
che gli aggiornamenti sono utili. 
Mi sembra uno sforzo meritevole 
di essere latto. Vedremo poi co¬ 
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«Ridicolo mandare ai probiviri chi è per la mia candidatura 
Aggiornare la Costituzione: sì, vedremo come e quando» 


me e quando. 

Ancora oggi Ilari) BarMMrt Ite 
ribadito «votar ««tote «Atto, 
fecondo MI praMww èia «te- 
MM« poiWca «ho il ngghwgo 
«docon lo dodort,tutto*ratto 
sono borzdtotto- Che ne pera*? 
Questa domanda mi offre l'occa¬ 
sione di ridire una cosa che mi 
sembrava tosse chiara. Ho letto 
con stupore che Prodi è per le 
elezioni a giugno, lo non ho mai 
detto che preferisco le elezioni a 
giugno, a ottobre o l'anno prossi¬ 
mo: per me va bene qualsiasi da¬ 
ta, lo su questo tema adeguo la 
mia marcia. 

DunqiM, non c’è probtoma par la 

feto de* storioni? 

Non c'è problema per me. Per al¬ 
tri mi sembra ci siano. 

Sento, «storto DI rito*» sto ster¬ 
zando in po’a èlitra- 

Se lo dice lei.. 

tao dio «I atto accordando por 

XUIHI (IVI punì mOOVUU uhi 

Bartuacort. 

Ho letto, lo ho le stesse vostre no¬ 
tizie. 

Oddo Read ha fasciato lo gddo 

«■Ma |gan4^AnM E nmnèn a sa . 

nn wuiravon, c pronto ion* 

tra re fri tnuodr» conici? 

Il professore sorride e non rlspon- i 

l Mo Mèi tender dd contro odo! 
colt r o « Mitra ? 

Su questo non c'è mai stato nes- ; 
sun equivoco lo mi sono candi¬ 
dato par una coalizione demo¬ 
cratica di governo. 06 non toglie 
che lo abbiamo sempre sottoli- ■ 
neato la mia personale apparten- 
zen za a una tradizione e a una 
realtà dicentro. 

Lo (Matta damo*rotto* etti pon¬ 
to D'Atomo, la concorrenza ri- 
ruta? 

Ripeto che per me si tratta di un 
passo in avanti verso la raziona- { 
lizzazione della vita politica ita¬ 
liana. Piano piano andiamo a po¬ 
sto. 

Ma a Bologna, tot voterà par VL 
tal, candido dola dotterà o 
per Bazzoni Fra acaro, candidato 
pati polo di daterò? 

Non ho nessuna Intenzione di ri¬ 
spondere. Quando e come si por¬ 
rà il problema risponderò anche 
a questo. 

Oa patto di Boriosceni od diri 
esponenti dal Peto di doterà « 
•tato sterilito un rapporto tra 
l’apprmattoae doli* «rateerà a 
la «tea detto «toltoti poltlche. 

Che » »«*» c'è ««condolei? 

In questi giorni ho detto che è ne¬ 
cessario. d’altra parte lo ha affer¬ 
mato con molta chiarezza Dini 
sabato, che la manovra va appro¬ 
vata con estrema rapidità. È un 
messsaggici importante perchè è 
un momento molto difficile per la 
lira. Quando ci sono questi scon¬ 
volgimenti intemazionali è bene 
avere chiara una linea di politica 
economica, bisogna presentarsi 
con un quadro certo e un oriz¬ 
zonte di governo molto preciso 
Quindi la manovra ta latta subito 
per fronteggiare ì mercati inquie¬ 
ti. lo credoche dopo si possa ave¬ 
re un tempo di riflessione in cui il 
problema della lira non sarà cosi 
drammatico. 

Ma non « che più le elezioni a*t- 
ter»più latria rischia? 

Le valute di tutto il mondo non 
variano a seconda della data del¬ 
le elezioni. Il problema è di cer¬ 
tezza o di incertezza. Se viene lat¬ 
ta una manovra lìnanziaria da su¬ 
bito. si dichiara che a giugno si fa 
un riesame della situazione, tutto 
verlticato si può anche ritardare. 
Se invece c'è una situazione di 
assoluto caos e incertezza questo 
danneggia la lira 
Un anticipo itola legge Finan¬ 
ziaria poi H1996 a gtugM parte¬ 
cipa afa defezione di un qua- 
dro certo? 

Può essere di una certa utilità, 
Anche perchè toglie l'ansia della 
Finanziarla a fine anno. Ma non 
anticipiamo gli orizzonti. In que¬ 
sti giorni di evoluzione moneta¬ 
ria. I mercati sono in fortissima 
tensione indipendentemente dal¬ 
la lira. Non dimentichiamo che ci 
sono movimenti a rivelo mondia¬ 
le. Ripeto: la manovra è siala an¬ 
nunciata, è l»nc che venga fatta 
perchè 1 mercati sanno apprezza- 
re questi eventi. 



Rotitene Predi «et «uè «fleto 
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Brogi/Contraslro 


D dibattito aperto dalla proposta di D’Alema sul patto per le regole 


Sì e no sull’Assemblea costituente 
ma la sinistra che modifiche vuole? 


m ROMA -Garanzia delle mino¬ 
ranze, dilesa dai plebbcitarismo e 
«tensione del patto costituziona¬ 
le: ecco le tre emergenze della Co¬ 
stituzione.. Gustavo Zagrebelsky 
ha lanciato qualche giorno fa un 
nuovo allarme dalle pagine della 
Stampa. Stiamo precipitando per 
la seconda vetta verso elezioni po¬ 
litiche con un sistema maggiorita¬ 
rio incompiuto, senza alcuna ga¬ 
ranzia che la maggioranza prossi¬ 
ma ventura non possa cambiare a 
suo piacimento la Costituzione. 
Berlusconi più volle sì è violente¬ 
mente e polemicamente richiama¬ 
to ad una sorta di Costituzione -vir¬ 
tuale-: come se la legge elettorale 
maggioritaria avesse di persè mu¬ 
tato il carattere parlamentare della 
nostra democrazia, e come se il 
leaderismo televisivo che ha ac¬ 
compagnato la sua «tesa in cam¬ 
po- (e poi anche quella di Prodi) 
avesse automaticamente prodotto 
un regime presidenziale. Il Cavalie¬ 
re in questi giorni ha cercato di di¬ 
fendersi dai sospetti di una sua 
scarsa dimestichezza con la demo¬ 
crazia. Ha promesso che avanzerà 
proposte su tutta la questione delle 
regole e delle garanzie. Però anco¬ 
ra non si sa quali saranno. 

E la sinistra’ Massimo D'Alema 
aveva provato, subito dopo la crisi 
di governo, a proporre l'apertura di 
una vera -fase costituente poma di 
nuove elezioni Un blennio dì tre¬ 
gua. da dedicare alle riforme, sen¬ 
za .escludere l'elezione di una ap. 
posila Assemblea costituente. Ma 
l'idea non era slata raccolta dalle 
destre, smaniose di tornare al più 
presto alle urne, e non era piaciuta 
- per quanto riguarda la Costituen¬ 
te - nemmenoa sinistra. Il segreta¬ 
rio del Pds. però, ha rilanciato con 
(orza in quesli giorni l'idea di un 
-patto costituente- rivolta diretta¬ 
mente alle destre, per una riscrithi- 
ra comune delle -regole-. E sfo¬ 
rnando. ma non lasciando cadere 
del tutto, l'idea dell'Assemblea co¬ 
stituente. Una posizione da cui 
non è assente anche un accento 
politico che spinge verso la bipola- 
rizzazione del sistema italiano. 

La discussione si è riaccesa. Ap¬ 
prezzamenti sono venuti dal -fron¬ 
te- opposto Dal cnsliano demo¬ 
cratico Casini, come dal leader di 
An Fini Ieri anche l'ex ministro 
Biondi si è detto favorevole all’ele¬ 
zione. con la ptopoizlonalc. di una 
apposita assemblea per approvare 
le modifiche costituzionali: un ac¬ 
cordo - ha sostenuto - sarebbe 
molto più difficile In un Parlamen¬ 
to eletto col maggioritario. Dello 
stesso avviso i republriicani. E sem¬ 
pre ieri. I esponente di An Tatarclla 
Ira accollo l'invilo di D'Alema, af¬ 
fermando che la via deU'assem- 
blea costituente può non essere 
l'unica. Questa ipotesi incontro 
nettissime resistenze in una parte 
considerevole delia sinistra e fra i 
costituzionalisti. Se il socialista Gi¬ 
no Giugni non esclude che insie¬ 
me al prossimo Parlamento possa 
essere eletta anche un'assemblea 


La proposta di un «patto costituente» con le destre, ri¬ 
lanciala da D'Alema, riaccende la discussione sul me¬ 
todo e sul merito delle possibili modifiche alla Costitu¬ 
zione. A sinistra netta opposizione di Napolitano e Bas- 
sanini all'idea di un'Assemblea costituente. Tortorella, 
su Critica Marxista, sollecita un dibattito sul •modello 
democratico» proposto dalla sinistra, criticando la su¬ 
balternità al «decisionismo» prevalsa in questi anni. 


«mtiteiiitt 


Quanto al merito. Tortorella ri¬ 
badisce alcune critiche alla posi¬ 
zione che in questi anni è prevalsa 
nel Pds e in una parte delle foize 
democratiche, perchè ha ristretto 
•la proposta istituzionale al tema 
della decisione e della stabilità dei 

governi-, con una subalternità alte 
impostazioni -decisnitriste' tipiche 



HapcMmi Clip! 


«Non condivido 
l'idea di una 
Assemblea 
costituente 


«Con una legge 
costituzionale 
si può eleggere 
un organo 


Bisogna lavorare con compiti 
in Parlamento» ben definiti* 


Tirtoreda 

•Ma la sinistra 
deve proporre 
un modello 
democratico 
non subalterno 
al decisionismo • 


-A Cè'y tl ftU i t A tu »*' -» - j t » è - i «r A. stM rnr .* 

con un mandato ben delimitato 
(■-Proprio perchè non è prevista 
aalta Costituzione, una legge costi¬ 
tuzionale può lìmitome il compilo 
anche alla modilica di un solo arti¬ 
colo...*). Gioigio Napolitano e 
Franco Bassanini reputano Invece 
sbagliala e rischiosa questa strada. 
L’ex presidente della Camera insi¬ 
ste sulla possibilità di un impegno 
comune -nel Parlamento, che rap¬ 
presenta la sede pienamente abili¬ 
tata pei ogni confronto e intesa an¬ 
che in termini di revisione della se¬ 
conda pane della Costituzione- 
Per Bassanini *è lecito dubitare det¬ 
te legittimità- dellainroposia di una 
nuova assemblea Costituente Essa 
avrebbe l'effetto di ■delegittimare, 
sia la Costituzione vigente, sia il 
ruolo del Parlamento E il costitu¬ 
zionalista del Pds avanza la propo¬ 
sta alternativa di una riforma pri¬ 
ma delle prossime elezioni politi¬ 
che. dell'articolo 1)8 (quello che 
regola le modifiche cosi (friziona li ), 
in modo di alzare la soglia della 
maggioranza necessaria per ap¬ 
provare i cambiamenti, e stabilire 
cosi una garanzia per te minoran¬ 
ze. 


Sin qui, però, siamo ad una que¬ 
stione, pur cruciate, di metodo. Ma 
quale sarebbe poi il -modetlo de¬ 
mocratico- proposto dalle forze 
politiche? E. in particolare, quale 

r rcbbe te proposta della sinistra? 

l'interrogativo che solleva, solle¬ 
citando un dibattito, la rivista Criti¬ 
ca Marxista, col suo ultimo nume¬ 
ro. Aldo Tortorella, aprendo una 
serie di contributi sul tema, indica 
anch'egli i «ischi gravissimi- che 
potrebbe aprire la scelta di un'As¬ 
semblea costituente, la cui forza 
simbolica diliìcilmente sopporte¬ 
rebbe limiti al )>roprio molo Non 
esistono oggi ira le terze politiche - 
secondo Toitorella - quei •convin¬ 
cimenti comuni- che permisero ai 
panili usciti dalla Resistenza di co¬ 
struire l'edificio costituzionale no¬ 
nostante la rottura polìtica del '47 
tra moderati e sinistre. Mentre un 
•aggiornamento coerente» della 
Costituzione è indispensabile, il ri¬ 
schio di un suo -azzeramento va 
evitato, perchè potrebbe avere 
conseguenze devastanti su un qua¬ 
dro polìtico e istituzionale che è 

S arrivato in questi mesi sull'orlo 
la dissoluzione. 


mier, il che disegna una -bizzarria 
Italiana». Non esiste alcun paese - 
nanne Israele, dove però la riforma 
non è ancora attuata - in cui si 
eleggano contemporaneamente, e 
col maggioritario, una maggioran¬ 
za e un primo ministro. In Francia 
e negli Usa i! presidente e le Came¬ 
re sono eletti separalemente, pro¬ 
prio per garantire un -bilanciamen¬ 
to*. In Inghilterra e In Germania il 
sistema sostanzialmente bipolare, 
non è accompagnato dal presi¬ 
denzialismo. Tortorella, anche ri¬ 
flettendo sul vasto moto popolare 
che nei mesi scorsi ha contestato 
le scelte e II metodo di Berlusconi 
in materia economica e sociale ( 
le stesse persone che avevano vo¬ 
luto col referendum il maggiorita¬ 
rio. hanno poi follato contro la 
semplificazione "decisionista- che 
ha indotto, rivendicando una -con¬ 
certazione»), indica l'esigenza di 
definire un modello informato alla 
-democrazia slnitlurata-. Dietro l'i¬ 
dea di -sovranità popolare- impu- 

E aala in modo plebiscitario da Ber- 
isconi, esiste infatti un -popolo 
differenziato per sesso, per Interes¬ 
si e per culture*. Una visione de¬ 
mocratica adatta alla moderna so¬ 
cietà complessa richiede quindi 
■l'articolazione e strutturazione dei 
luoghi della dee isiooe*. 

Ciò vate sia per la «dimensione 
territoriale- - il tema delle autono¬ 
mie e del -federalismo- - sia per 
quella sociale ed economica, -Esi¬ 
stono già - osserva Tortorella - 
"elettorati parziali" che vengono 
praticamente espropriali d ogni 
potere rispetto a ciò che riguatda il 
loro specifico. Per fare qualche 
esempio: i lavoratori dipendenti 
non sindacalizzati, oppure, su un 
versante opposto, l'azionariato dif¬ 
fuso delle grandi socielà anoni¬ 
me- Se non è il caso di pensare od 
un ritomo indietro rispetto al mag¬ 
gioritario, la sinistra dovrebbe però 
discutere della sua iniziativa istitu- 
zinnale su rie grandi temi- te garan¬ 
zie sulle "precondizioni" della par¬ 
tecipazione democratica, a partire 
dalla formazione, dalla informa¬ 
zione e dal lavoro, i rapporti ira li¬ 
vello sovranazionalo delle decisio¬ 
ni o il decentramento polìtico; la 
democraticità delle scelto che in¬ 
vestono la siero dello Stato sociale, 
delle decision i economiche di inte¬ 
resse pubblico e i controlli dctl'am- 
minlstrazionc'. Questioni che non 
possono mancare dalla fitta agen¬ 
da programmatica che attende 
nelle prossime settimane la sini¬ 
stra, I progressisti, la coalizione de¬ 
mocratica die si sta delincando in¬ 
torno alla candidatura Prodi. 
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RIFORMA DEL VOTO. Vìa libera alla Camera. La destra si astiene, no dei riformatori 

Deciso Faccorpamento con le comunali già in programma 


Ptfs: ntonto «fratto 
par la vedova 
di Enrico Bariladaer 


momento che gli interventi inte¬ 
grativi devono tendere al supera¬ 
mento delle cause di insuccesso 
scolastico, quali sBumemi il col¬ 
legio dei docenti potrà mai atti¬ 
vare per aiutare quegli studenti le 
cui difficoltà siano da ricondurre 
a) doppio, perverso regime dei 
doppi turni e delle rotazioni tut¬ 
tora in vigore nel nostro istituto? 
Prof. Antonio Cuccavate 
(istituto tecnico 
commerciale 'Torrente») 
Casoria (Napoli) 


LamrtMaralaMraaCfmmlna rta 
•tratto dell » ignora LMtzta 

Latranti. vwlovaBariln (dm,- par 

«na premuta morostraddPd», non 
ha aie un fonti «man te ». La 

prMaatfonaètiMI'uffMoatampa 

dal Partito dati* Quarcfa eh* ha 

«piagato, In un eonwatcata: 
•MaW’mnbttorMpnKMaotil 
raiforuritzzulone dal patrimonio 
htimoWI tiara aOM «tata «fiatiate. 
Miti anni acorai, tutte le «in gola 
unito abfeaUve di proprietà tiri na¬ 
fta queatot alato venduto pravi» 
accordo «aula «Ignara Lattila 
Latranti, anche l'appartamento di 
Via Rofncl glena In Roma, da M 
occupato, la algaora La aranti ai 
ora anche til iM arata latanrionata 
aiuterai* Il mmaMe In quettiane 
non ippana foeaa «tota depoolbUa 
una aohutona abitativa attamaUva. 
la attaaa di quatta «aiutala II W» 
ha «riputato ter oontratt» ad «ao 
temterieceo ('acquirente 
rMHarmoMa df Ha RonelcNone. • 
contratta* «tato «at u aaa h i t manta 
oggatto di un contandomi, relativo 

aria aua In t erpre tazi oni. 
Coatonifo*o che «I * riletto con ua 
accordotra lo pariltha lupara 
ogni evontiuM decider» 
giudi dada-. 


Caro direttore. 

ho appreso con dolore che 11 

S udice del tribunale dei minori 
i Venezia ha affidalo Francesco 
ad una coppia La prima parola 
che mi viene in mente è «fami- 

S ia- Ancora penalizzata, ancora 
utilizzalo, tanto da fame un 
ministero, e poi? E quel bimbo 
che ha presoclandcstinamenle il 
(reno per raggiungere il padre a 
Catania e che ha nschiaro di mo¬ 
rire? Grande amore di quel bim¬ 
bo per la famiglia' Volevo che 
papà e mamma si riunissero. Ma 
perché non chiediamo a France¬ 
sco se vuole stare con una fami¬ 
glia sconosciula o con fa mam¬ 
ma che lo ha nutrito per nove _ r _ _ ... ... 

mesi e gli ha fatto ascoltare le vo- braio scorso, relativo al dibattilo 
ci dei fratelli, e poi abbandonato m Senato sulla legge di riforma 
non perché catliva, masokistan- dell'obiezione di coscienza, mi 
ca e provala, e forse un po' debo- sia consentito di precisare che io 
le psicologicamente? £ France- non mi sono astenuto, bensì ho 
sco, che come miri i bambini del votalo contro l'emendamento 
mondo ci perdonano le cose più proposto dalla Lega, che ha pre¬ 
giavi, direbbe -i miei genitori si, i visto l'assegnazione al setviziod- 
miei fratellini si», ne sono sicura vile di tulli cokrroche, per esube- 
Cari gentori adottivi, spero che ro del contingente di chiamala 
Francesco non pianga mai. ma alla leva, sarebbero dispensali 
sia voslra l'opera grande dei dal servizio miniare In realtà io 
bambini senza nessuno. E dico avevo preannunziato un voto di 
al giudice: cerchiamo di non ap- astensione (che al Senato ha va- 
plieare troppo rigidamente la lore di volo contrario), però 
legge degli uomini, ma di aiutare quando, a sorpresa, é emerso 
in questo caso una madre che è I orientamento favorevole all'e- 
esaurita e stanca da continue mendamento leghila di Popola- 
gravidanze, e ridiamole subito ri e Progressisti Federativa, per 
suo figlio. Aiutiamola a non sen- orlare equi voci sulla nostra pen¬ 
tirsi sola nell'accudire i suoi tre fi- zione, ho dichiaralo il voto con- 
gli e di avere coraggio nell'aflron- trario ed effettivamente ho volato 
trare la vita futura. Se ciò acca- contro assieme ai colleghi del 
dià. Francesco sarà ri primo gra- Groppo di Rifondai ione e del 
dino di una nuova, grande fami- Gruppo Verdi-La Rete L'emen- 
glia- . . damento in questione, infatti, 

Aleserai*» Bine orniti soaio^e la natura del senizioci- 
Vicenza vile fondato sull'obiezione di co¬ 
scienza, ed introduce una sorta 

_ di -lavoro tonato» di dubbia co- 

-.. stimzionalità, col rischio ulteriore 

•rMM|in7l di bloccare l'iter della riforma per 

al lOITMrte" diletto di copertura finanziaria. 

dlCiurla. Sono per tanto /,italamente lon- 

ai Maona» rteti frittevi delltoCarites'e delle 

assciciaziomdl obiettori. ed io mi 
auguro che alla Camera ci sia 
una più approfondila valutazio¬ 
ne dd ptowema ed un -ravvedi- 
memo operoso», che consenta di 
liberare il sentalo civile da questa 
mina vagante, che rischia di af¬ 
fondare la riforma prima ancora 
che venga alla luce 


la «ad* itela Aigtoae Udo 


o sistema ravvisala l'incostiiuztonallià Ecco cento. Ne sono investite le liste pro¬ 
catodi at- allora la soluzione escogitala da vinciali che abbiano ottenuto, nel- 

a strappo un giurista navigato come Leopol- l'intera regione, meno di tale pru¬ 
ine finale, do Ora. se nel primi 24 rnesr dopo centuale. a meno che non siano 

testo ap- le elezioni entra in crisi il rapporto collegate ad una lista regionale 

iniato dalla commissione (clic fiduciario ira consiglio e gluma la c lie I ha superala Una limitazione, 

escluso, per ragioni di tempo, i durata della legislatura si riduce da insomma, iacilmente aggirabile in 

collegi uninominali) ha gridato al- 5 a 2 anni, lina formula che trova precedenza era stata approvata 

lo scippo della votomi elettorale un precedente nella Quaita repub- una nuova formulazione dell'alt.2 

espressa il 27 marzo. Ma, proprio blica francese e incontra il consen- ^ite i,™., presentala da Bassani- 

ieri, il capogruppo Dotti ha ricono- so di Franco Bassanini <Una ga- ni c he sancisce _ come per | e co- 

scluto. nel corso dell'ultima, seira- ranzia - osserva il costituzionalisla munall _ a disgiunto. Gli elel- 

la battaglia sugli emendamenti, l i- del Pds - contro cartelli elettorali ^ C h e votano una lls - provincia- 

spirazlone maggioritaria della nuo- fasulli, per disincentivare alleanze | e non sono cioè tenuti a volare per 

va normativa GII "azzurri, di Bcrlu- acrobatiche e strumentali. Se l e- ^ || sla Rionale collegata 

*oni. ìnsomma. escono malconci mendamento Elia fosse applicalo Un tenlallTO di ^ di , ar racc0 rdare 

da questa prova, m temimi di ca- at Parlamento x ne potrebbe trar- • è dallW 

sofferto e complicalo nei suoi mec- pacità politica e di ruolo diteader- re la conclusione che »e eiezioni mbtea ,xccorDamcritn 

canismi tecnici, che però sicaratte- s hip nel polo politiche non si potrebbero svolge- 

rizza per un sicuro elleno di trasci- re prima del '96. dando tempo al- ” 

namenlo maggioritario, grazie al Antl-ribattOfle, a» media l'opinione pubblica e ai mercati in- de tonalmente di 

premio dì maggioranza che assicu- A contorniate l'importanza della temazionali di capire se il governo 

ra la governabilità alla lista prima posta in palio era. per tuba la sedu- Dini fa sul serio, se è meglio opeg- ’ n JPJ", p 1 ' . ' 

classificata Una legge elettorale ta di ieri, l'immagine di un'aula di gio di quello che lo ha preceduto». ^ m 

che ripropone, nell’impianto, quel- Monlecitorio gremita come nelle Alla fine, questa norma ottiene 316 , e ai e concluso per 

la dei smdaci nei comuni sopra 1 15 grandi occasioni In maninata la voti, solo 16 no. 71 gli astenuti Si ' eallz “^ “V ab , l an: 'f" , ° ,, C K 

mila abitanti, con la rilevante dille- commissione aveva dipanato gli dissociano dai loro groppi, nel vo- dovrebbe penare ane urne za 

lenza del l’unico turno ultimi nodi, per cui il lavoro del- to.i forasti Di Moccio e Garza, non- apnte te.qumidi. ' inmaggioperii 

La Sirena che ha portato al varo l'aula è stalo più rapido del previ- che quel Buontempo che, dentro ballottaggio oei stridaci), uuno 

della riforma La segnalo una divi- sto La novità più sostanziosa dette Air, non tralascia occasione per Ino e i radicali hanno mirato > loro 

sione strategica nella all'Interno ultime ore è rappresentala dalla contrapporsi a Talarella (»É la peg- emendamenti che peroravano uno 

delle* polo delle libertà. Alleanza cosidetta norma ■antiribattone». In- gior legge che abbia mai votalo in slittamento a giugno; e rlmastoco- 

nazionale. dopo la nomina di Ta- vocala da Forza Italia e dal Ccd questo Pariamento=1. si senza punii d appoggio il tenteli- 

larella a relaiore sul ptowedimen- D'Onofrio, doveva deiemiinare vo dei pallisti di Segni di sostenere 

to. ha inclinalo verso un compro - l'automatico scioglimento del con- Accorpate fo COmunaH questo rinvio per consentire una 

messoche consentisse le consulla- siglio regionale nel caso in cui sai- Un'altra novità, quantiricata nel campagna elettorale con le norme 

rioni regionali a breve termine, lasse la maggioranza uscita dalle corso dell'esame in aula, è la so sulla -par condicio- e nuovi vertici 

scongiurando I ipotesi di lùmare urne Ma da più parti ne era stala glia di sbarramento, fissata al 5 per alla Rai 


La Camera ha approvato la nuova legge elettorale regio- 
naie, che ora passa al Senato. Alla fine il polo delle libertà 
si astiene (ma Talarella, che vota a favore, è stato uno de- asrenenrfosi 
gli artefici della mediazione risolutiva). Resta contraria ,u,lia 
solo la pattuglia radicale. Dotti, capogruppo di Forza Ita- fa) 

Ha, ora ammette: «È una legge a ispirazione maggiorita¬ 
ria». Elia e Bassanini risolvono l'ultimo nodo: la norma 
«antl-ribaltone». Si andrà alle urne alla line di aprile. 


Carodìrcnórei 

le forme conciàie di sfascio 
che la scuola italiana può arriva¬ 
re ad assumere sono varie. La 
scuola in cui insegno (un istituto 
lecnico commerciale) 0 disloca¬ 
lo in tre plessi: un cndominio ori¬ 
ginariamente destinato a civili 
abitazioni: una ex officina mec¬ 
canica e una e* segheria. Vale la 
pena precisare che prei le Ire 

strutture l ente provincia di Na- —_-- 

poli, da anni, paga esosi affitti ai OUMti 1 IMIDII 
proprietari, che sono tulli privati 

cittadini. Ma si dà il caso che i tre wa^v.i«: c ' »TO ii » i»«iM»cw 
plessi non riescano a soddisfare 

il fabbisogno di aule, e ciò co- Ci é impossibile ospitare tutte le 
stringe la scuola a ricorrere ogni lettore che ci pervengono, soven- 
anno ai doppi lumi. E, tuttavia, te troppo lunghe (al massimo 
ciò non basla a garantire che al- dovrebbero essere di 35-40 righe 
l'istituto .Torrente- di Casoria si dattiloscritte o a penna; conte- 
laccia lezione lutti i giorni Inlattl, "enti nome, cognome, indirizzo, 
complico uno sfratto parziale or- numero telefonico - anche nei 
dinato ed eseguilo ai darmi della la* t>i alto lettori citiamo sollan- 
sede centrate, la dirigenza della to nome e cognome). o su argo- 
scuola ha dovuto inventarsi il -re- menti che il giornale ha già trat- 
girne delle rotazioni-, che va ad lato ampiamente. Comunque as- 
agglungersi al regime di cui ho sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
detto sopra. In pratica ad ogni non vengono pubblicate-che la 
classe nell’ambito di una rota- loro collaborazione è preziosa e 
zione equamente distribuita, toc- dì grande utilità e stimolo per il 
ca rimanere a casa uno o due giornale, il quale terra conto sla 
giorni alla settimana. E tosi, di delle etiliche sia dei suggerimen- 
regime in regime, i malcapitati li- Oggi ringraziamo: nolo Bo- 
slùdenli vengono, di fatto, gra- nari di Porto Potenza Picena-Ma- 
dualmente privati del diritto alto cerata (do non sono un mililan- 
studio, mentre agli insegnanti te del Pds, non ho la tessera, 
vengono a mancare le condiate- quella ce l'ho nel cuore: sono 
ni minime per esercitare dignito- semplicemente un simpatizzan- 
saniente la loro professionalilà. te, una persona di sinistra da 
La scuola, pero, ó la, fisicamente sempre, un innamoralo dell'idea 
presente espressione locale di - o utopia? - di un Paese gover- 
una particolare lipologl, dell'i- nato dai progressisti, o almeno 
slruzione secondaria che w Stato da una coalizione democratica 
olite ai suoi cittadini. In questo ira centro cattolico e progressisti, 
periodo siamo alle prese con sarebbeoiàpurqualcosadiposi- 
i ordinanza ministeriale (n.313 tivo»); Bianca Crete# di Orio Ut- 
dei 9-11- 94) che la seguito al ta-Milano (-11 sia. Taradash in 
decreto col quale l'ex ministro "Tempo reale" ria definito gli 
D'Onofrio ha abolito gli esami di ascoltatori "Popolino cretino', 
riparazione. Ma l'ordinanza non ina ricordo al sig. Taradash che 
contempla il caso specifico della anche lui si è appellalo a quel 
mia scuola. Che lare, dunque, in “Popolino cretino'»); Affiato 
mancanza dello spazio fisico oc- Van «ritiri di S. Giovanni in Man¬ 
corrente per dare attuazione agli gnano-Fori! ("Prodi e il leader 
interventi didattici od educativi giusto del cenno-sinistra: e un 
integrativi? È il caso, forse, che il grande economista, apprezzato 
collegio dei docenti affidi la solu- in lutto il mondo, ed Ila grandi 
zione dW problema a quanto idee per riformare i) nosfro Pae- 

C visto dal quarto comma del- se. Spero che la sinistra non pcr- 
t.2 doli ordinanza ministeria- da questa occasione per dimo¬ 
le, die consente "agli studenti, se strare le sue capacità di gover- 
maggiorenni. o agli esercenti la no»): Pier Francesco LM di Ai- 
patria potestà gcnitoriale per gli bano Laziale-Roma (-Una cosa 
studenti minorenni, di provvede- deve essere chiara; molti elettori 
re datatamente* agli mltnenli ne- come me vogliono «n poto de¬ 

cessati per il sti|ieramento di una moeralico che corra per vincere, 
o più insufficienze»? Si assecon- A me non interessa il governo 
derelitte, cosi, l'operazione fotta "perfetto'', ma un governo mi¬ 
demagogica dell on. D'Onofrio gliore di quello di Heriuscopi-R- 
che, mentre tuonava contro le le- ni». Antonio Rigoni, Franco Fran- 
zioni private eslive. si preoccupa- cesconi. Carino Longo, profusa 
va di dare- una veste istituzionale Fiorella Capezza Leonardo Cre¬ 
ane lezioni private che d'ora in ma, Alfonso Cavaiuolo. Salvalore 
poi saranno date nel corso del- Porou. Domenico S 022 Ì. Ana 
l’anno scolastico Non solo! Dal ClaudiaPinheiroTeixeìra. 


Una scheda, doppia lista e «antl-ribaltone» 
Come funziona la nuova leggo per le Regioni 


rama ò assicurato comunque. Se non basta 
la conquista del 20S, dei seggi con la lista 
regionale, aumenta il numero dei seggi fino 
ad assegnare a chi vince il 6(71 0 il Sn, dei 
consiglieri. 

Coalizioni: 1 partili che si presentano nella li¬ 
sta provinciale (proporzionate), sono 
spinti a coalizzarsi nelle liste regionali 
(maggioritarie) grazie al meccanismo del 
premio dì maggioranza. 

Sbracarti Boto previsto al 55., ma -mitigato» 
con il ricorso alte coalizioni. "Non sono am¬ 
messe al riparlo dei seggi - dice la legge - 
le liste provinciali il cui’ gruppo abbia otte¬ 
nuto. nell'Intera regione, meno del 5V a 
meno che sia collegala ad una lista regio- 
naleclie ha superato tale percentuale». 

Durata della bglstatura: è stala riportata a 
cinque anni 

Norma -antl-ribaltone»: se nei primi 24 mesi 
dì governo c'O un cambio di maggioranza 
alla guida del governo regionale, allora la 
durata della legislatura si accorcia a due 
anni. Dopo questo periodo si arriva alla 
scadenza naturale. 

Elezione del presidente: il capo della giunta 
regionale viene eletto dal consiglio come è 
avvenuto finora. Però l'elettore, votando la 
lista regionale, indica il «suo» presidente, 
ovvero il capoliste della coalizione. Anche 
non essendoci l'elezione direna, c'è co¬ 
munque il forte «vincolo» della indicazione 
dell'elettore 

Sposo elettorati: il tetto di spesa pei ogni 
candidato 6 di 60 milioni più IO lire per 
ogni elettore residente nel collegio. 


Scheda: gli elettori dovranno votare su una 
sola scheda. 

VoM: si possono esprimere due voli. Uno per la 
liste provinciale e uno per la lista regionale 
Se un elettore esprime H voto solo per la li¬ 
sta provinciale, esso viene automaticamen¬ 
te esteso a quella regionale. 

Voto -disgiunto-: la scelta per la lista provin¬ 
ciale (che coinciderà nella gran parie dei 
casi con un partitoi può essere diversa dal¬ 
la scella per la lista di coalizione regionale 
Si può optare per una coalizione che non 
vede al suo interno il partilo per cui si é vo¬ 
tato nella lista provinciale 

Parità tra I «osai: Nessuno dei sessi dei candi¬ 
dati in lista può superare i due terzi delle 
presenze Se il quoziente sia frazionalo, si 
arrotonda all unila più vicina. 

La due Uste: in quella provinciale, che funzio¬ 
na col sistema proporzionale c serve a 
eleggere F8Ut» dei consiglieri, i partiti pos¬ 
sono prose ni ars singolarmente col proprio 
simbolo. La lista regionale, che serve a 
eleggere il restante 2 u'.. dei consiglieri, iu- 
ziona col maggioritario: lista bloccala, chi 
vinco premio tutto 

Preferenze: si può esprimere una sola prefe¬ 
renza. nella lista provinciale 

Maggioranza e governabilità: dii olitene la 
maggioranza relativa dei consensi nella lì- 
sttr nrgloi mie fui asMcurara la maggioranza 
dei seggi in consiglio regionale. Sé la liste 
Olitene il 4irt.u pili dei voti, conquista il Wi, 
dei seggi; se Ira meno del 4U'.■prende il SSL 
dei seggi. 

Numero del consiglieri: il premio di maggio- 
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giovani e violenza/2- Bologna, ragazzi divisi tra «pulsioni di morte» e altruismo 
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La generazione del silenzio 


Gremiti o deserti, i riflettori in questi giorni sono puntati 
sugli stadi, sempre più spesso teatro di guerre insensate, 
scontri e lutti. E sui giovani, che di quelle imprese appaio¬ 
no i protagonisti. Ma non è che lo scenario più «spettaco¬ 
lare» della violenza giovanile. La quale circola dentro per¬ 
corsi meno vistosi, matura sotto forme di disagio, insoffe¬ 
renza, solitudine. La scuola è un osservatorio prezioso. 
Abbiamo scelto un liceo bolognese, lo scientifico «Righi». 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

(«•niOBAHOA 

■ BOLOGNA. È espilato Iti questi baie? Come tutti presumibilmente 


S oml, guardando te loto del rogaz- 
ullrat di scambiare la taccia del¬ 
la viUlma con quella dell'uccisore, 
di dare all’uno il nome dell'albo, di 
domandarsi quale del due fosse di 
Milano e quale di Genova. Stolo¬ 
ne? Cfaudfo? Lo studente? L'ap- 
prendlsla? Mischiali e Intercambia¬ 
bili, cl sono giunti non dissimili 
frammenti di un Itinerario biografi¬ 
co esiguo, svelta airampicata in ci¬ 
ma a quel vent'annl da cui hanno 
spiccato 11 salto chi verso ia prigio¬ 
ne, chi verso la morte. «Possibile? 
Un bravo ragazzo... Un ragazzo co¬ 
me gli albi, come tulli.»: la stessa 
ineleduBti, lo stesso sgomento. 

Come gli alln? Come tutti? Leggi 
le parole degli amici, dei vicini di 
casa, dell'insegnante, del collega 
di lavoro, del cappellano del car¬ 
cere. e non sai se rassicurarti o rab¬ 
brividire. Che cosa significa come 
lutti? Che una coltellata al cuore 

C uoi rimediarla dovunque, in qua- 
inque posto, da chiunque abbia 
faccia da bravo ragazzo? Che basta 
omial un'occhiaia storta, un gesto 
di sfida, una sciarpa d'altro colore 
Bicollo per vomitare II sangue e l'a¬ 
nima ventenne sul marciapiede? 
Che si vive dentro una finzione, 
dietro una maschera pronta a ca¬ 
dere per mostrare volta a volta la 
deformità del razzismo, dell'egoi¬ 
smo, dell'Intolleranza, di questa o 
quella mortifera appartenenza bi- 


signilica che non c e ■mosnuosiià- 
ma -normalità-, non eccezionalità 
ma consuetudine Ma non anche 
mimesi, assuefazione, autolngan- 
no? Non anche riprova che la vio¬ 
lenza, covala o improvvisa, solita¬ 
ria odi gruppo, ha camminalo lun¬ 
go l percorsi della quotidianità? 

Forse vale tentare, con questa e 
albe ricognizioni, di capire meglio 
ciò che viene pomo - prima dello 
stiletto, della spranga, del lutto - in 
quel luogo celebratissimo e scono¬ 
sciuto che è il mondo giovanile 
Prima e albore. E quale primo, 
quale altrove più della scuola? Se 
tutto è uguale. Bologna può andai 
bene, e a Bologna un grande liceo, 
lo scientlhco «Righi», accanto a 
Porta Saragozza: settantanni di 
storia prestigiosa. 1.300 studenti, 
cento Insegnanti, una preside - Mi¬ 
riam Ridoni - capace di vedere, 
ascoltare, parlare E magari anche 
di annotare giorno per giorno la fa¬ 
tica di crescere dei suoi ragazzi, ri¬ 
cavandone libriccini fediti da Fuo¬ 
ri Thema) che fin dal titolo riman¬ 
dano a uh tempo che non c'è. che 
forse ci sarà. 

Dal 68 «Uà tctapwtonl 

Trent anni di osservazione e di 
insegnamento, dall'esplosione del 
Sessantotto alle -okkupazioni» del¬ 
l’autunno scorso Per giungere do¬ 
ve? La preside Ridolli scuole il ca¬ 
po: per giungere a nulla È questa 


la sensazione più amara: una sen¬ 
sazione di vuoto, di Inutilità, d'im¬ 
potenza. Oh, ceno, sono stati ben- 
t anni di conquiste materiali, di be¬ 
nessere crescente: all'uscita di 
scuola, viale Pepoli è ormai intasa¬ 
lo di motociclette e Land Rover 
pronte a sgommare per la collina. 
Ma le ragioni, i contenuti, i rappor¬ 
ti, i ruoli, quelli non sono davvero 
diventali migliori. Videogiochi, 
-settimane bianche, e telenovelas: 
a casa, perennemente acceso, cia¬ 
scuno ha il suo televisore in came¬ 
ra: tra 1 banchi non i taro trovarli 
con l'auricolare tra i capelli. Fanno 
di si con la testa, ma è la loto musi¬ 
ca che inseguono, non la voce che 
viene dalla cattedra. Barriere gom¬ 
mose, sdrucciolevoli, difficili da va¬ 
licare, quando - più spesso di 
quanto si creda - non bafignino in 
solipsismo duro, anoressia, voca¬ 
zione aulodistiuftiva Ed fi proprio 
per ricordare Giulia, moria per 
anoressia qualche mese dopo la 
maturità -senza il tempo di lasciare 
una baccla-, che la preside Ridolli 
ha scritto il primo dei suoi diari pe¬ 
dagogici. 

Se c'è una parola che va usala, 
quella è -estraneità»’ della scuota 
rispetto agli interessi dei ragazzi, e 
del ragazzi rispetto alla (unzione 
della scuola Che si incrocino ogni 
giorno, che l’uno si lacci» conteni¬ 
tore tisico dell'altro, conta poco: 
mondi separati nella loro orbita, 
sospettosi, ostili. Restano senza ri¬ 
sposta le domande personali, 
quelle che l'adolescenza rende 
aguzze e improrogabili: esulano, 
continuano a esulare dai program¬ 
mi ufficiali le grandi questioni del 
mondo moderno, che forse po¬ 
trebbero accendere le passioni, 
neppure l'invidiata prassi speri¬ 
mentale del -Righi» può bastare E 
allora - questa sembra la logica - 
al diavolo anche Euclide. Galileo, 
Manzoni e tutto il resto, giù alla 
svelta ogni cosa in un rottamaio di 
nozioni buono solo a tarta finita al 
più presto. 


N* cultura né regole 

Cosi la scuola non riesce a ba- 
smetlere né cultura né regole Co¬ 
me la famiglia, del resto, assortala 
da mille affanni, primo Ira tutti II 
suo tarsi e disiarsi (si sfìma che cir¬ 
ca una metà degli allievi del -Righi» 
abbia problemi di aggregazione fa¬ 
miliare) La vita è aftio. è altrove. 
Ad esemp-o nel gruppo-, per chi 
ne ha uno: quello è il luogo del- 
l'autoidentificazione. della misura¬ 
zione di sé, delle regole e del rap¬ 
porti Ma pure II groppo- è chiuso, 
rigido, gebso di moli « gararchie 
Entra ivi non è tacile, e può accade¬ 
re che si debba offrire una prova di 
coraggio e di destrezza: avventarsi 
di notte con una moto rombante 
contro un incrocio regolalo da un 
semaforo, e sperare che non sia 

rosso, e che non venga qualcuno, 
editarla franca... Ci sarebbe entra¬ 
to. Michele, nel gruppo dei miao 


: che lo attendevano al di là del se¬ 
maforo. se un'auto quella notte 
non lo avesse disarcionato per 
sempre dalla sua moloc eletta e 
dai suoi sedici anni... 

•Pulsione di morte-, dicono gli 
studiosi dell'Inconscio. Ma perché 
non anche lame di un'alba vita, av¬ 
venturosa. temeraria, esaltata. 
Quella che saluta dai fotogrammi 
di un (ilm. dalle parole di una can¬ 
zone. dalle scene di una telenove- 
IO? O vuol poco: ti bri dietro la por¬ 
ta di una giornata senza senso, 
chiudi gli occhi, spegni i fari, ed ec¬ 
co che lo sfidante sei tu, che per u n 
istante sei tu e nessun albo a tene¬ 
re in mano i dadi della sorte. Se va 
bene, se passi indenne al semaforo 
rosso, se ti rialzi integro dal centro 
della carreggiata, seé l'altro a esser 
finito fuori sbada, allora si che il 
sangue le lo senti pulsare dentro, 
allora si che un cuore li accorgi di 
averto davvero, allora si che avrai 


di che parlare con gli amici, con le 
ragazze, con te stesso... 

Perché - sembra incredibile nel¬ 
la società della comunicazione - 
questa è una generazione del si¬ 
lenzio. Coi maestri, coi familiari, 
con gli stessi compagni esterni a! 

S ruppo il dialogo e di una povertà 
isarmante Moduli da romanzo 
televisivo, effimeri, banali, aperitivi. 
Lo stesso dizionario pobebbe ri¬ 
nunciare a gran parte delle sue pa¬ 
gine. Non sanno parlare - dice Mi¬ 
riam Ridotti -, né comunicare, né 
progettare. Non sanno più nean¬ 
che giocare insieme. E all'estranei¬ 
tà ecco che un'altra parola si ag¬ 
giunge. -solitudine- Un dato gene¬ 
razionale? Forse, ma quale genera¬ 
zione non ha segnato rotture e di¬ 
sannonie rispetto a quella prece¬ 
dente? Un dato sociale? Forse, ma 
quale città più di Bologna ha svi¬ 
luppalo il senso e le torme e gli 
strumenti della vita comunitaria’ 


Un dato esistenziale? Come dire 
punto edaccapo. 

Fri re. c'è qualcosa che stugge. li 
portone del -Righi», di mattina, di 
sera, lors'anche di notte, per molti 
è il luogo dell'appuntamento. Si 
parte da qui si toma qui. qui ci si 
aspella leggendo un giornale sui 
gradini, ripassando i compiti o 
scambiandosi effusioni d’amore. 
Da qui si muove per ogni più assur¬ 
da bravata, ma qui si accorre an¬ 
che quando c'è da dare una mano. 
Sorprendente: quegli stessi che gi¬ 
rano in banda, che in un giorno 
convenuto sfasciano tutti gli inter¬ 
ninoli della coirente o intasano i 
bagni dei liceo o mandano in bloc¬ 
co la caldaia del riscaldamento 
sperando in una vacanza sbaordi- 
naria, quegli stessi fanno la fila per 
andare a spalare fango nel Pie¬ 
monte alluvionato o si tassano per 
ricomprare giochi, libri e attrezza¬ 
ture per la scuola materna di Roc¬ 
chetta Tartaro invasa dalle acque. 
E si iscrivono ai seminari ecologici, 
e chiedono di aiutare gli handicap- 
pati, e vanno a stringere mani di 
sconosciuti ragazzi cerebrotesi di 
una clinica vicina... Protagonisti, 
cerio, e padroni dei propri atti, e 
convinb di impegnarsi in un'azione 
che vale Siculo, dice bene la presi¬ 
de Ridolfi Ma come possono coe¬ 
sistere solidarietà e distruzione? 
Che senso ha sperare di richiama¬ 
re il cerebroleso dal suo mondo 
vuoto e al tempo stesso rischiare di 
raaaiungerio con una corsa cicca 
nella notte? E la fiala d'eroina 
quanto è compatibile con un pia¬ 
neta più pulito? 

Investigazione inquietante ma 
forse non vana. Indurrebbe per 
esempio a domandarsi perché 
mai. a Bologna come altrove, la 
lolla eccitata del pomeriggio do¬ 
menicale possa ritmare dagli spalti 
-Devi morire...» all'Indirizzo del¬ 
l'antagonista. come una qualun¬ 
que incitazione sportiva, senza che 
ciò susciti ripulsa. E orribile -com¬ 
menta Miriam Ridolfi -, ma è la 
■noimalità» anche di questa nosba 
città matura e democratica. Sicché 
ira le parole degli adulti e l'assenza 
di parole dei giovani non sai bene 
cosa preterire. Perché certo nessu¬ 
no può pretendere assoluzioni: lo 
•sport» col suo linguaggio di guer¬ 
ra. l'economia cor suoi meccani¬ 
smi emarginanti, la politica corrot¬ 
ta, la giustizia separata, l inloima- 
zione arrogante, giù,giù,imo.alia 
trama sottile dei comportamenti 
quotidiani. Fino a quel genitore di 
un ragazzo del "Righi-, sorpreso a 
scuola con un coltello in tasca, che 
alla preside ailatmata risponde: ha 
fatto male, si capisce, ma ora me to 
renda, perché quel coltello fa parte 
della nostra collezione.., (2-cotiti- 
nua) 


II membro del Oda Rai critica Cambino. Progressisti: la cambieremo 

Cardini: par condicio demenziale 


NOSTRO SEP VIZIO 


■ ROMA. I gruppi pariamenlari 
progressisti presenteranno emen¬ 
damenti sui «punii essenziali» del 
disegno di legge per la par condi¬ 
cio in periodo elettorale: -E ini au¬ 
guro non da soli - ha aggiunto Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile delfinio!- 
magione per il Pds -, ma assieme 
alln lega Nord, al patto Segni e ai 
Popolari-, Sono accusa, secondo 
Vita, fuso degli spot («un modo 
improprio di fare politica, un'amia 
nelle mani di chi ha mollo risorse 
finanziarie o molte reti»), il capito¬ 
lo sul giurì (=è un precederne gra¬ 
ve: c'è il rischio cìk si trasformi in 
un organo censorio»), e infine il 
(alto che -vengono messi sullo 
stessei piano dei lalk show di gran¬ 
de coiretiozza - penso al Costanzo 
show, a Santoro, a Fu nari - con 
programmi di Inbaltcnlmento do¬ 
ve spuntano sollecitazioni politi- 
die a favore di Tizio e di Calo», 

Vitu ho annunciato, parlando 
dal microfoni di radio ài 102,5, 
che t Progressisti stanno lavorando 


■a una par condicio che possa es¬ 
sere valutala nell'insieme, nel lun¬ 
go periodo, e non con una sorta di 
computo sera per sera delle pre¬ 
senze. Si rischierebbe di compro¬ 
mettere l'essenza stessa del lalk 
show.. Per l ’esponente del Pds van¬ 
no scritti tre Capitoli: la disciplina 
dello campagna elettorale, il crite¬ 
rio di nomina dei vertici Rai. il pio¬ 
geno antitrust. 

•Dopo le critiche al disegno di 
legge del Governo, soprattutto 
quelle giunte da destra, mi pare 
che a questo punto si possa anda¬ 
re direttamente al cuore dei pro¬ 
blemi. ritirando il provvedimento 
del ministro Cambino ed appro¬ 
vando immed «lamento ia legge 
anttlrusl». ha sostenuto il parla¬ 
mentare progressista Giuseppe 
Ginnetti: grazie alla nuova atten¬ 
zione dotte destre per i pericoli di 
una diminuzione dei pluralismo - 
ha aggiunto - credo sarà possibile 
andare Immediatamente anche ab 
la approvazione della leggina per 


la nomina del nuovo consiglio 
d'amminislra 2 Ìone Rai-. 

E dalla Rai é il consigliere Fran¬ 
co Cardini a intervenire sul provve¬ 
dimento del ministro, che giudica 
■un reticolo banale, fitto e generi¬ 
co, di cui francamente non si av¬ 
veniva l'esigenza-: -Un vero corpus 
demenziale- ha aggiunto - norme 
di diffìcile applicazione che non 
[anno albo che appesantire quelle 
che già esistono ma a nc ti esse 
inappileate e inapplicabili- Sulla 
questione toma anche il presiden¬ 
te dell Ordine dei giornalisti, giudi¬ 
cando -farraginosa- la normativa, 
ma sottolineando anche il ruoto 
deontologico che viene ricono¬ 
sciuto agli organismi di categoria 
•Per patte nostra - ha dichiarato 
Faustini - abbiamo posto alcune 
condizioni e spelta a noi onorarle 
l'autonomia dell'inlervomo. l'auto¬ 
nomìa nella desiganzìone dei co¬ 
mitato per la correltezza e la lealtà 
dell’Informazione: nessun codice 
perché basta la legge e la Gina det 
doveri: valutazione del complesso 
di una trasmissione; garanzia del 
diritto di critica». 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 

CTZ 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
DI DURATA BIENNALE 


■ La durata dei CTZ inizia il 28 febbraio 1995 e termina il 28 febbraio 
1997, data in cui i titoli verranno rimborsati. 

■ I nuovi certificati di credito del Tesoro sono “Zero-coupon”, cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i ri¬ 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina¬ 
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata al¬ 
le banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

m I CTZ possonoessere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 22 febbraio. La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi¬ 
gione. L’importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 

a II prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 

a II pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 28 
febbraio. 

a ! certificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d’Italia. 
All’atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati i tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 
trasferibilità. 

• I CTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

















in Italia 


Martedì 21 fc^|ra i(jJ995 

Il pretore di Torino ha stabilito che il datore di lavoro deve garantire la salute a tutti i dipendenti 
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BelllBCtUWWKlPtlOIO 


Sigarette solo in gabbia 

Alla «Stampa» vincono i non fumatori 


Fissa nuove regote di coesistenza sui luoghi di lavoro ira 
fumatori e non fumatóri la sentenza di un pretore di To¬ 
rino Il giudice Edoardo Denaro ha infatti stabilito, nel- 
l'accogliere il ricorso di una sessantina di giomalistrdel- 
la Stampa, che il datóre di lavoro ha il dovere di garanti 
re la salute a tutti i dipendente e di far rispettare tale di 
ritto La vertenza, cominciata nell agosto del 1993 si è 
conclusa dopo 14 udienze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


«Per fortuna 
è una sentenza 
intelligente» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


TOfltNO.UbMavniMirotai# 
i s « rii ta ta»»»H’wmractoiteta 
untmi* pmtorUi. StSttore 
Ratoftdo, Sa un quarto di Mento 

gklMMa hi «la M»mm«, prima » 

-Stamp» (sta-, putrii*-Stani p»,4 

MMMMto II issdsr che h« 

trasferito 1» contata antfhimo data 

latfarionaaHaMla HudbMa. lari 
ha vinto, mscftlanssricstda» 
cHsatl’ippsn» promosso «ri non 

» • » - -A A. _ - -A - ^.1 - - A- - 

lumiuai rwnw>yninn|WTPMn.w 

MMatonMfMNSU -Wamia». 
-Avevo una grata* paura dia non 
MtW hsns», spisi», *» principio 
nea d ciadava naaauna. M, 
t's tro o sfora ris sm rt sorita t a na«» 
•aaamUaa. u #Monl haaM 

c qm l nel ato a provatelo fina ad 

aprir» la stnriaritotMrionl.EIn 
«uri caMsnm» smette» esitato di 
tatto, compraasafformadoni che 
«aitata t ris ti, cs«»«««*>)* di un 
«••aia «ha pesta m i» autori» 
dto h ls raU *paal lt o*Salla 
buttogUapsr tutelar* I posti «I 
lavaio alcohaghld •Stampa Sara-, 
sha l'EdMca ha cMuaa un palo di 
aad fa. MhMHlafll a|i«dtvaH, 

aritlpe«cta, ridato.* flutto 
rfconoacarfs, «siate 
oontrapporirions tacca «ha, 
qaando al comtes nal medesimo 
laof»,non otta «partaoggsttteo 
m ad Urt anl, C on n i mut non ri aaao 
mal ta 4 » i m a dt j t ww t d ta l , advo 
n nonio la «al, un mata la, ■ parilo 
dal Tributala, naett attuami 
Maina, ha Installato qufttio 
«tapaattMfisrtesrituroUafri 


ehham,qMMha«allaaanaha 
«ponti ««s.PorcM? Creso 
ite» amai- d it mt na to, arato 
fonia di- h^uhumtnto «malico 
Cai» Manna di ora tartan»? 
L'aaanda non d ha oanuataa 
alta malta con II ano «dado di 
IntabWart la «mattona. Ml'lntelo tl 
proUtova una aoholana, quada del 
adallM, ma dal varile 1 4 auto 


m TORINO II lumo passivo? Non 
deve nuocere sul luoghi di lavoro 
Lo ha stabilito il pretore del lavoro 
di Torino Edoardo Denaro Ed é 
una sentenza-pilota che chiama In 
causa gli Imprenditori Non vieta 
Ma invila a prendere lune le con 
nomlsure del caso per lavorile la 
convivenza ira chi ha la passione 
della sigaretta e chi ha abolito t 
portacenere II magistrato ha deci 
so In questo senso len mattina ac 
cogliendo il ricorso di 59 dipen 
denti (cinquantotto gnmwllsli e un 
poligrafico) del quotidiano di Ton 
no LaStampo La battaglia legale si 
è spesa in 14 udienze ed è durala 
Urea un anno e mezzo Quatiordi 
cl dibattili per decidere se chi si n 
chiamava all articolo 32 della Co¬ 
stituzione e all articolo 2087 del 
codice civile avesse ragione o me 
no se la salute devre essere garanti 
la a lutti i dipenderli e se il datore 


paracadutato un 'atti ' ette ha 
mancato IlabtoOva hR rwscara. 
tppura al poteva guardare al 

pre ce dente del col leghi di 
Tuttoapori’ che («quindici Ri orni 
aveva ricucito II eantoMfoaanan 
in prowadlmanto analogo. Caci 
abbiamo Pascono 20 me il ad 
attendere una senta ma, cha per 
vostra fortune si e rtveURA 
Tritai Niente" perché non ritta, ma 
Impone un» so turioni- Rlif 


di lavoro ha II dovere di far rispetta 
re late dlnlio Un dmtto confortato 
da una memoria sui pencoli del fu 
mo passivo firmala dall oncologo 
Umberto Veronesi c dal direttore 
dell Istituto -Negli- di Milano .Silvio 
Garattini 

La vertenza contro le cortine di 
lumosl si era magliaia un posto di 
puma fila nell agosto del 1998 an 
che se n era chi non stentava ad 
ironizzava sul ennesima boutade 
dell estate Qualcuno non cicn.de 
va alto erano scettici re nella prò 
pnelà spiega Giorgio Barbcns 
(non fumatore.! giornalista sporti 
vo della Stampa e consigliere della 
Frisi c era chi prendeva la cosa 
come una burletta- magan lo des¬ 
so ha sottolinealo un redattore 
che ha preferito mantenere 1 ano¬ 
nimato che dielro di se lasc la sem 
pre un immancabile buccia odoro 
sa di sigaro 


Quattro mesi dopo II primo de 
ceinbre la vertenza cambia ma» 
eia Un referendum tra 1170 dlpen 
denti di via Marenco chiarisce che 
si (ralla di una parlila seria con un 
to di regole e di arbitro -Il releren 
dum ha spaccalo ricorda Flavio 
Corazza (fumatore non doc) 
membro del Cdr e unico superante 
del precedente in due la redazio¬ 
ne su 1 18 volanti 53 erano pro-fu 
mo 64 contro Una radicalizzazio- 
ne che attraversava anche i luma 
lon chiamali ad espnmersi sulla 
possibilità di nnunciare alla siga¬ 
retta in redazione, 18 rispondeva 
no con un si 32 negativamente 
Segno che circolava Ira te parti un 
integralismo diffìcilmente supera 
bile» 

Eppure ricordano alto i pasda 
ran della -cicca» non arruolavano 
ira le loro file i lumalori più incalliti 
Come lo si spiega’ -Sarà aumenta 


to il loro senso di colpa- aggiunge 
con un Irto di ironia Barbera che 
poi ricorda come ad esasperare i 
rapporti su state propria -la mag 
gioranza silenziosa dei fumatori» 

Le soluzioni -7 -0 vietare drastica 
mente 11 fumo con I uso della san 
zionc ma chi te sanzionava’ an 
nota Corazza o percorrere la sira 
da delle "gabbie" dei salotti™ 
guardala però con sospetto misto 
a fastidio qausi fosse un ghetto 
Inoltre c era un problema pratico 
sostenuto dalla direzione politica 
nelle ore di punta di chiusura del 
giornale chi avrebbe coordinalo il 
(lusso di traffico dai salotlim alla 
stanza dei bottoni?» Ed ora? Il Cdr 
d stalo convocato dalla direzione 
Qualcuno aveva anche prospettato 
un incontro immediato ma la 
■realpolitik» ha prevalso «che cosa 
ci diciamo» pare sia sialo detto 
dall ulficio del personale Un anti 
cipazione ufficiosa comunque è Iti 


Temuto. Catare Rocca ti. 

Ctonia*ria dal to Stampa. * ■ 
praridsut» «si Cordiglio 
de*'Orride riti Piemonte e Vale 
4Aoat*.M«,« anche, infamatore 
ili rana Per questo tuo vizio- 
gaaatanoqualcuno durante lo 
riantoni naia aedo Ari Coatlggo to 
riotte amaMment*-Cosare-gli 
«tea «tavoloè abbastanza lungo 
«a sedermi «atante da ta_-, 

•oc ceti non drarrenati finendo 


Irata I editrice ricorrerà in appello 
intanto «atteso il dispostine della 

sentenza 

La decisione del pretore Denaro 
ha riacceso la discussione attorno 
al lumo passivo I precedenti so 
pratiutto a Tonno non mancano 
Nel 92 il pretore del lavoro Ctoc 
chettt aveva accolto un analoga n 
chiesta di 322 dipendenti (su 900) 
dell istituto bancano San Paolo 
che protestavano contro lursulft 
etcnte ncambio d ana negli ulfict 
mentre da un anno ai 16 mila di 
pendenti del Comune di Tonno è 
stato fatto divieto di fumare nelle 
sale aperte al pubblico E recente 
mente la giurisprudenza si è ame 
chita di una sentenza di un pretore 
di Sanremo iavorevole ad un di 
pendente della Sip-Telecom con 
bario al turno sui luoghi di lavoro 
Tuttavia, in Italia nonostante che il 
turno uccide 90 mila persone ogni 


«Ci condannano 
e poi dimenticano 
le scorie» 

CALLA NOSTRA BE0A2I0NE 


par muratore un atteg g iame nto 
eh» apoaa ■ ranaattetono d'attri 
tempi alto etera conaapavofozza 
ri usare ano eh» pacca 
ripetutamente (gai giamo. 

-Olnanil al rirttto alto safute, io 

criterio patema a tu», «tea con 
un accenna ri aenteo cria puoi 
cotanto Intuba al tel e f ono. Q—sto 
è II preambolo, «uni un matto par 
prendere flato-, pei poi passare al 

contrattacco cos tutta «M seriori 
problemi ri orrios piefeeaionale, 
catturate# potete».-Cèda 
ckiedsrri a» la tentante «ri 
pretore Oeaaro non ehteda 
un'epoca nata icdcricnl ( at tuale a 
•agloaare su procasal coMattM, 
«tati anche ciato una sortedl 
Manza ri compannriona parete 
eh* ognune sottraevate termMri 
«tetto agl altri. Cria cosa 
rignlftea? Estramtzzaado 
poiramato tira cha al rimetta te 
«scusatene * nodo te cal si tanno I 
ftemnH a, ri oonaaguaaa, a» som 
ancora un prodotto codsttteo cha 
attrita principi ri antica 
sMMartet*. Secondo aterasnto ri 
natura ciMumIk giusto e 
sacrosanto irispstto datatatele 
tedMduale, paro è altrettanta 

ambigua guasta cultura 

occteeatala cria demonizza N 

fumo, menta non ri scandalo» *« 
awatana con te tua teorie tota» I 
preterite Terzo mando. Inibì», 
impatto poMco, «urite cri» mi 
tesela magriarmanta Mentetto 
psfdié vedo, Mi questo corsa al 

privato, ■ segno dal «eriuacontame 
che avanza e mieta mu re in ib ito. 
In parato povera, c'b a«o «certo 
terrWte (re tttet*ACS«a crit «tour 
Il prteato «rito redaztenl rtspatto a 
«urite cri* ala accademia pii In 
generato nalti formazione. 

D'aeoorrio fumare ta mala, «a te 
par condtelo è reagite?-. 

nwR 


anno siamo all anno zero 06 che 
da noi è eccezione all estero è una 
regola Gli Slau Unni considerano 
dal 1990 il fumo passivo cancero¬ 
geno A dichiararlo è stato l'EPA, 
I eqohalenlc americano del mini 
siero dell Ambiente che lo ha in 
sento nella lista delle sostanze nte 

nule causa di tumon 
Secondo un gruppo di ricercato¬ 
ri francesi a fare le spese del fumo 
passivo non sarebbero soltanto gli 
essere umani Da un studio risulta 
infatti che i tumon sono arca il 
doppio ha gli ammali domestici se 
ri padrone é un fumatore Infine lo 
scorso anno a Middlesbough 
(Gran Bretagna) fece discutere il 
caso di Peter un pappagallo morto 
di cancro perché sostenne il veto- 
nnano esposto al lumo della pa¬ 
drona miss Eileen Wilson di 81 
anni una fedelissima della nicoti 
na dall etadr 17 


Uccidersi 
per paura 
del matrimonio 


LUMI COMeAQHONS 

■ Ha scritto Cario Levi che in Lu 
canja, «terra oscura sema peccalo 
e senza redenzione dove il male 
non è morate ma è un dolore iene 
sire che sla per sempre nelle cose 
Cristo non è disceso Cristo si è ter 
matoaEholi- 

Ma dove si è fermalo o chi sono 
quelli che hanno cercato di ferma 
re il carabiniere Gerardo Zompilo’ 
Retorica domanda Quel ragazzo 
lucano di 29 anni si è ucciso saba 
to a Muro Lucano paese natale 
con un colpo di pistola alla tempia 
nella sua stanza da letto Muro Lu 
ceno in provincia di Fetenza e un 
paese di 2 500 abitami Gerardo vi 
era tornato per sposare la sua lì 
danzata Anna Mana Casarullo La 
quale inuma di 4 mesi si eia ac 
conciala per salire quel gramo sul 
lattare E invece quel colpo di pi 
stola Improvviso insplegatule 

Quando il padre e la madre del 
ragazzo si precipitano nella stanza 
da letto del figlio trovano 11 suo 
corpo in un mare di sangue e que 
sto biglietto -Perdonatemi non so 
no In grado di affrontare questo 
matnmonio- Nessun alita spiega 
ztone 

E poi «Scusatemi per quello 
che vi faccio Chiedo perdono ai 
miei genitori ai miei fratelli a mia 
sorella che mi é stata sempre cosi 
vicina. Prego i miei amici e i miei 
conoscenti di slare vicino alla mia 
famiglia Da 5 anni sio male ora 
non ce la faccio più Ho pensato 
tante volte di fare una pazzia Chie 
deie scusa per me anche ad Anna 
Mana¬ 
li biglietto di Geranio é forse ve¬ 
ramente inspiegabite La sua casa 
di Muro Lucano quella mattina e 
già piena di mutali con i regali e 
con tanti can augun Ma delitto 
non c è chiasso I lucani sono taci 
lumi anche nelle leste Quello che 
hanno da dire to dice la loro sto 
na. Il loto destino E lo ha detto 
Carlo Levi Gerardo lavora da 5 an 
ni nella stazione dell Ami» dei ce 

rablnten di Palma Campania nel 
Nolano a circa 30 cintomelo do 
Napoli Geranio è un carabiniere 
-scelto- Dicono i suoi compagni di 
lavoro -È un ragazzo seno Hsctva 
to E un militare di poche parole 
Presto diventerà un appuntato» 

Anche il biglietto che il ragazzo 
ha fascialo accanto al suo cadave 
re è -seno e riservato- Ma spiega 
mollo poco -Sto mate e non ce la 
faccio piu» Come prima data del 
matnmonio Gerardo aveva fissato 
I agosto di quest anno Poi un 
prowisa, la decisione d anticipare 
le sue nozze al 18 febbraio 

Il sostituto procuratore di Poten 
za Felle la Genovese Ira ora dispo¬ 
sto I autopsia del corpo del ragaz 
zo e lia interrogato i suoi amici e 
conoscenti per capire se vi siano 
state eventuali -Inveshgazionr da 
parte di persone estranee 

E se Gerardo fosse stato spinto 
dalla famiglia di Anna Mana ad af 
/Tettare i tempi dette nozze per via 
della gravidanza’ Ma e ment altro 
che una ipotesi Questa di Geraldo 
é una stona -muta» -Sto mate non 
ce la faccio più- E Gerardo per 
davvero non ce I ha fatta pia Tragi 
camente fedele alla sua -teira 
oscura* al suo «dolore terrestre, 
ha voluto monte -senza peccalo e 
senza redenzione» 


Il ministro favorevole alia «riduzione del danno». D’accordo anche Don Picchi, Don Mazzi e Pds 

Guzzanti: «Sì al metadone se è utile» 


PIU* VACCAttlU* 


Qualcuno lo ha spinto? 

È l 'ipotesi dei magistrati 
per il carabiniere 
ammazzatosi prima delle nozze 


■ ROMA Dal ministero della Sane 
là I Intenzione di combattere la 
droga -riducendone I danni» Il mi 
nislro Elio Guzzanli si è detto miai 
tl Iavorevole alla riduzione del 
danno una strategia che non si 
prefigge come unica mela quella 
di salvare lutti I tossicodipendenti 
ma punta all organizzazione di 
una rete complessa di mleruenu sul 
tendono per aiutare a vivere anche 
chi non ha deciso di smettere ull- 
lizzando II meladone per conira 
stare la dipendenza -È chiaro che 
I uso del metadone non ha senso 
jierchi pensa che la tossJcodipen 
denza dipenda da fatton sociali 
Come medico non sono chiamato 
a giudicare il mio campilo e quel 
to di comprendere c cercare rime¬ 
dio Per questo non posso non 
pensare in riduzione del danno 
come uno linimento olile contro 
la dlpendcnzu» -Comunque - ha 


aggiunto Guzzanti - l inerzia non 
può essere giustificata La sanilo 
pubblica non puO approvar* o di 
sapprovare deve contrastar* il fc 
nomalo- Il mimsiro si e anche 
dello convinto dell importanza di 
mettere a punto programmi inte¬ 
grafi methercsocidà ttnafizz.itt citta 
prevenzione e ha auspicato un 
coordinamento di iniziamo tra i 
ministeri interessali Interni Sani 
là e Affari sociali 

«Aspettiamo Ifattt 

Le dichiarazioni del ministro 
hanno trovalo una va sia nyiriunza 
con qualche dalingwi D «tordo 
con usciva i parso Don Pici 111 11 
vorevole alluso del metodi«K se 
usato -con buon scnyi- d «cor 
do ma aspettando i Ivo alti parole 
seguano I latti vi ò detta Gloria Buf 
lo del Pds -È un buie i he di un 
ministro del governo limi iIk m 
guc ad un governo * lit nvva * an 


cedalo il tema delia Riduzione del 
danno venga un apertura verso 
questa pofilica Alte affermazioni 
però devono seguire atti conse 
guenii lui dichiarato Clona Bullo 
Interventi conseguenti vedrebbero 
un attività finalizzata alla realizza 
ziont di servizi sul temtono capaci 
di awicmaisi al tossicodipendente 
di tornirgli la possibilità di controfi 
Uro H suo statoci in co di prendersi 
cura di lui attenuando la dipen 
denza attraverso il metadone In 
torve Mi pragmatici che non guar¬ 
dano soltanto a ehi è deciso ad 
uscire dalla droga ma a quanti 
Mima di maturare questo passo 
devono ancora convivere con la 
Ios.sk odlpendcnza 
Un si ma con qualche nserva è 
venuto di Don Picelo «La nduziu 
ne del da mio - ha delio — non mi 
fa paura se usala con buon senso e 
se rupprcvenia uno degli elementi 

di intervento ne Ite lotta alla lossi- 
codipcndc nza- Alla luce delle 


esperienze falfimenlan di alcuni 
paesi europei nella somministra 
zione controllata di droga -sono 
convinto però - ha proseguito don 
Picchi - che la riduzione del danno 
non deve diventare un lasciapassa 
re un interrente adottato perché 
costa meno e che durtque possa 
avere questo senso diamogli quel 
/oche chiedono- Por Don Mazzi-é 
giusto parlare di meladone ma 
sempre a scalare e solo nei casi di 
dipendenza avanzala» 

I guai detta repressione 

D altea parte dannosbsim ap¬ 
paiono gli etfetli di una politicatile 
tende a criminalizzare anziché n 
solvere n affrontare t problemi •f 
la politica delia pun repressione 
ad essere il vero lasciapassare per 
l estendersi dello lossicóclipenden 
za e dei danni individuali e sotiali 
che porta con sé bolo una polli ea 
come quella della riduzione del 
danno é In condizione di farsi can 
co non solo della vile del tossicodi¬ 


pendente ma anche dell impatto 
del fenomeno sulla convivenza so¬ 
ciale- Dalle parole però avverte 
Buffa bisogna passare ai latti 
-Vanno reintegrali il progetto 
obiettivo cui aveva lavorato Fer 
nanda Conto e i finanziamenti re 
lativi alla politica della Riduzione 
del danno Mi auguro che la di 
«. usatone m aula accolga gli 
emendamenti da purlamenian 
.«ferenti al Frinirei i he vanno in 
questa direzione-1 imminente in 
fatti in Parlamento il dibattito su 
un decido relativo ai fmanziamen 
u per le (toliliche sulla droga 
Sollevali dalle alle relazioni di 
Guzzanh sono parsi anche gli 
esponenti de) Cora -Notiamo con 
soddislazionc che il ministro della 
Sanità Guzzanti h <, Gmmentalo 
Carla Rossi segretana nazionale 
del Cora - da medico e da tecnico 
vuol lare II ministro e quindi si 
preoccupa di atironiarc il tenerne 
no della tossicodipendenza con 
misure di governo del problema- 


■ POTENZA Per la morte del ca 
rabiniere Gerardo Zantelto di 29 
anni uccisosi con un colpo di pi 
sloia al cuore sabato scorso a 
Muro Lucano (Potenza) un ora 
prima dette nozze la Procura 
della Repubblica del Tribunale 
di Potenza ipotizza il reato di 
-istigazione o aiuto al suicidio* 
compiuto da persone non (denti- 
licate 

E questa infatti I ipotesi di 
reato annoiata sui registri della 
Procura polentina riguardo alle 
indagini preliminari relative alla 
vicenda affidale al sosliiuto pio 
curatore della Repubblica Feìiua 
Genovese È sialo lo slesso magi 
sfrato da quanto si é saputo a 
disporre I esame autopbco sul 
cadavere del militare eseguito 
ieri da un anatomopatoiogo nel 


I ospedale -San Carlo» di Poten 
za. Nel pomeriggio di len a Muro 
Lucano si sono svolli i lunerali di 
Zamelto (il feretro e stalo porta 

to a spalla dai commilitoni! iIk 
è stato confermato ha lasciato 
un breve appunto su una stato 
la di scarpe per spiegare nuotivi 
del suo gesto 

Ne) breve messaggio t* rarefo 
Zamello che stava per sposare 
Annamaria Carasulo divenlidtie 
anni incinta da alcuni mesi ha 
senno di non scattisi pronto al 
matrimonio ha chiesto «.uvi 
per la sua incapacità ad affronta 
re tale passo e ha eh lido di mi 
lare la sua famiglia /armilo u ì 
nell Amia da undici anni e dopo 
essere stato m Sartie-sito presto 
va servi?» a Palma C ampama in 
provincia di Napoli 
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Groviglio flauto 
sulla Orto-Temi 
Tre I morti, 
donna In fin di vita 

Tra IwraoM «or* morta «dm «orar 
rtmwt» ter *» - ihm im i to 
piraw u n ta -taunlncktant» 

^ A . . -S — I — IaJ — —■ -A —*i - 

•ttooawawen monti pommijio 
•al raecorào «utaatrartata Ort»- 
femtaH'tetazzarteHoivfeKatoiMf 
fanoto. UvMkm nmCiMIona 
Mirranti, 27 ami, «uà madre, Laura 
Iu ra ntaal(*0.« a t ra mb«a 
tatari**, e Nazzareno Caccimi (62), 
di Penine. L'Incidente è avvenuto 
M'aHenadf tmra«M»0m«ttodl 
canaulata par lavori In teme. 
Mando e uan prima rtooatnuloBa 
ri odepol M ait n id a li.Coooonlofa 
nHa guida di una n « M U* («frana- 
(■ratta verno Tend che, par cauta 
«neon» da a ccerta re, il è «centrata 

eonuna-VaHi a n H an P aia a t cria 

provenire I» ritintone oppotta e a 
lorde dada quale Cerano le due 
danna di m a rna. Maffln ri da nt e* 
rimaata cohwaRa anriw una ■ Fiat 
Uno- con a barda MariaTaraaa 
2ampa M,2T anni, di fl ta a tata l ra a» 

«Val Fortore, la provincia di 

Baravamo, a OtoigtolBccardl 22 
anaL di Orto. MariaTaraaa 
TampaW t ricoverata con rieerva di 
brotnoai nel raparta ri 

■r—q —. ■ rted'oaielria it 

Tarai La aua c ombriate eano 
giudicale i m melmai l modici 
dlapetmo di «arietta. 
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La M auto dWndta dada aoontni «ul raccordo TarnMMa 


Aroma TcmVAp 


Nuovo sequestro in Sardegna 

La vittima è Giuseppe Sircana di 71 anni 


Ormai è certo, c’è un nuovo sequestro di persona 
in Sardegna. Dall’altra notte non si hanno più 
notizie di Giuseppe Sircana, 71 anni, imprendito¬ 
re del sughero. 1 sequestratori lo hanno prelevato 
dalla sua villa di Calangianus, in Gallura. 


DALLA MOSTRA BEOAZIQNE 

PAOLO «RAUCA 


■ CAGLIARI. Quasi certamente* il 
primo sequestro di persona del 
1995.1 margini di dubbio sembra¬ 
no definitivamente caduti Ieri sera, 
dopo te prime Indagini. E il piano 
anil-soquesttì è regolarmente «ai¬ 
tato, ma con scarse possibilità si 
successo; ira la scomparsa di Giu¬ 
seppe Sircana, 71 anni, imprendi 
tote del sughero, e la denuncia ai 
carabinieri c'è in mezzo un'intera 
notte e una manina. A dare l'allar¬ 
me sono stati Ieri a mezzogiorno i 
tre figli dell'anziano imprenditore, 
che viveva solo in una villetta, pro¬ 
prio accanto alla labbrichetta di 
sughero alla periferia di Calangla- 
nus, un centro della parte interna 
della Gallura. Subilo sono Iniziate 
te ricerche, con centinaia di uomi¬ 
ni Impegnali nelle montagne attor¬ 
no, elicotteri, posti di blocco. Per 
ora, pero, nessuna traccia dell’o¬ 


staggio e dei banditi. 

Se rapimento c'è stato, risate si¬ 
curamente alla tarda serata di do¬ 
menica. Con ogni probabilità i ra¬ 
pitori hanno seguito l'Un prenditore 
mentre taceva rientro nella casa- 
fabbrica. Hanno atteso che col te¬ 
lecomando aprisse il cancello, e 
che una volta dentro scendesse 
dall'auto, poi sono entrali in azio¬ 
ne. Giuseppe Sircana non ha nep¬ 
pure fatto in tempo ad aprire la 
porta di casa: sarebbe stalo rapito 
0, in cortile, e portato via a forza su 
un'altra auto La sua Mercedes gri¬ 
gia è infatti regolarmente parcheg 
giata. E ieri mattina, quando si so¬ 
no presentati nello stabilimento - 
una fabbrichetra per la bollitura e 
la selezione del sughero - gli ope¬ 
rai non hanno notalo inizialmente 
nienete di sospetto Col passare 
delle ore, pero, vedendo che l'Im¬ 


prenditore non si presentava, si so¬ 
no Impensieriti. Hanno bussato al¬ 
la casa, senza risultato Allora han¬ 
no teletonato ai figli: uno vive a Ca- 
langlanus, gli altri due lavorano ad 
Olbia. Nuove ricerche, per quasi 
I Intera mattina, ma vane E anche 
se altre volle * capitato che Giu¬ 
seppe Sircana cambiasse pro¬ 
grammi all'ultimo momento, senza 
dame notizia ai familiari, col pas¬ 
sare del tempo, la preoccupazione 
è diventata paura, poi angoscia. A 
mezzogiorno la denuncia alla ca¬ 
serma dei carabinieri. Scatta il pia¬ 
no anti sequestro, mentre gli inqui¬ 
renti lanno un sopralluogo nell'a¬ 
bitazione Di dubbi, ormai, non ne 
restano. 

Non è detto, peto, che il rapi¬ 
mento rientri tra quelli .tradiziona¬ 
li-. Nel passato di Giuseppe Sàta¬ 
na ci sono infatti diversi fatti preoc¬ 
cupanti e non proprio edificanti. Il 
suo nome circolava da tempo nel 
giro dell'usura, al punto che in tut¬ 
ta la Gallura era ormai chiacch leta¬ 
lissimo. E in Procura, a Tempio, 
era stata aperta un'inchiesta - in 
seguito ad una denuncia - a suo 
carico; le indagini, svolte dalla pm 
Paola Mossa, sarebbero in dirittura 
dàrrtvo, con un probabile rinvio a 
giudizio dell imprenditore. Insem¬ 
ina, sullo stendo del sequestro ap¬ 
paiono diversi moventi: quello 
classico dell'estorsione, innanzitut¬ 


to. ma anche una vendetta, un av¬ 
venimento, un regolamento di 
conti E clO rende ancora più ango¬ 
sciosa e drammatica l’attesa. Per 
saperne di più. la famiglia però do¬ 
vrà aspettare il primo messaggio 
del rapitori: da una settimana ad 
un mese, secondo i tempi -norma¬ 
li- di ogni sequestro di persona 
Il .presunto- sequestro di Giu¬ 
seppe Sircana è il secondo In atto 
in Sardegna. Nelle prigioni dell'a¬ 
nonima da tre mesi c'è Infatti an¬ 
che il commerciante di Macomer 
Guseppe Vinci. 35 anni, rapito da 
un commando mentre lacera rien¬ 
tro a casa dal suo -discount- di Ori¬ 
stano La trattativa è partita tra di¬ 
verse difficoltà, e più volte i familia¬ 
ri hanno rivolto appelli ai banditi 
per una ripresa dei contatti ed una 
rapida conclusione del sequestro 
Se anche questo nuovo sequestro 
e opera delt'anonima. si basereb¬ 
be di una sfida in piena regola allo 
Stato: appena il giorno prima era¬ 
no stati in Sardegna il neoministro 
dell'Interno Brancaccio, il sottose¬ 
gretario Rossi e il capo della polizia 
Masone per presenziare ad un ver¬ 
tice sulla loda alla criminalità isola¬ 
na. in particolare proprio quella di 
banditismo Ma. pur nel riserbo 
delle indagini, il timore che non si 
tratti di un -normale- sequestro e 
sempre più diffuso tra gli inquiren¬ 
ti 


Procura Trapani 
Il giudica Alcamo 
ritira 

la candidatura 


« magi st rato t rapa n o » Glu—n» 
Alcamo, Magato par ai .B» f • 
«•furto «RatecbtararionH* un 
frenato, ria filtrato te propri# 
«RtÉtNlHMIOMMIa 
procura dati» Fteptartb c ate 

Trapani lo ataaao Alcamo ire Ire 
Infermata H Cam. Rfcadando la 
propria ««t rutt a « H a « te mo,Il 
magtatrateoaaanachaltaraplM 
praeadhnanto (ladWario 
aaraterero comunqaa troppo I «iteri 
la rapporto aTuraaM* « dar cono 
ala nomina. Nat (tomi acoral 
Alcamo.au tua ri e rito rta , ara alato 
tela (rogato dal procuratore di 
Catt anrintta , «orarmi fintata. 

otre conduca llncfctesta a ago 
carico, a a tti nto antri» daRa 
oownr li tto m facaricM direttari dal 

Cam. Ale «ma, cria attuai monta 

dfeffa te procara praaao la pratara 
di Trapaal * atato latRcatoda «n 
inulti. . 

alt'-aokiatamante. dal precotte 
Sarabba «tato. In particolare, 
contattato par R (MMa a carico di 
«ovante Battona, ««panarne dalla 
maria di Mazara del Vano attutato 
di omlcWo • poi condannato 
atTargattoto data Corta d'asatea 
di Trapani. 


OAINOSWO INVIAT O 

•IANNI CIPPI ANI 


M NOVIGRAD Era andato in Croa¬ 
zia con II fratello Aldo per lare mol¬ 
li soldi e allontanarsi un po’ da Pa¬ 
lermo. Ma proprio a Novigrad, 
quando ha capilo che la polizia di 
Zagabria e la Dia avevano scoper¬ 
to Il suo rifugio, ha cominciato a 
pensare seriamente che la sua vira 
di -uomo d'onore- era giunta a 1 ca¬ 
polinea E che l'alternativa, ben 
l>resto, sarebbe siala Ira II carcere e 
Il pentimento, ossia recidere com¬ 
pletamente I legami con quell'am¬ 
biente politico-affarisllco- mafioso 
die per trent anni aveva garantito il 
suo successo e la sua ricchezza. 

Cosi, già prima dell'arresto, 
Gioacchino Pennino aveva comin¬ 
ciato a guardami intorno e a pensa¬ 
re che fosse arrivato 11 momento 
della resa. Poi, una velia rinchiuso 
In una cella del carcere Istriano di 
Pota, Il «nuovo Buscotta- ho matu¬ 
ralo io sua decisione di collaborare 
e ha comincialo a parlare, Raccon¬ 
tando del suo Caslnd di Novfgrad, 
della De siciliana, degli stretti lega¬ 


mi con la malia, delle decine di 
“fiancheggiatori" tra i professionisti 
della Palermo bene che amavano 
il gioco d'azzardo, del fatto che la 
sua «iniziazione* a Cosa Nostra era 
avvenuta in maniera moderna- e 
riservala, senza santini, punture di 
spillo, baci e giuramenti rituali. In- 
somma. di Gioacchino Pennino è 
emblematica anche la -storia- del¬ 
la scelta di diventare un collabora¬ 
tore di giustizia e un grande accu¬ 
satore di uomini politici che. come 
Calogero Mannlno, sono già linài 
In galera e di altri che ben presto 
potrebbero seguirlo 

La trattativa croata 

Nel novembre del 1993, l'uomo 
d'onote democristiano era andato 
nellisltìa croata per investite un 
po’ di soldi del suo patrimonio la- 
miliare. Insieme con Francesco 
Catalano, messinese c un palermi¬ 
tano. Matteo Crivello, era riuscito a 
diventare gestore del «Rlvarella Ca¬ 
sinò club», che. appunto, aveva il 


possesso del Casinò che si trova a 
Novigrad, un piccolo borgo mari¬ 
naro che però è frequentatissimo 
in estate dai turisti c, in inverno, da 
consistenti manipoli di appassio¬ 
nati dei tavoli verdi. Dna presenza, 
quella di Pennino, del Iratello Aldo 
e degli altri siciliani, piuttosto di¬ 
screta. Tant e che nella città molti 
ricordano I uomo come una perso¬ 
na mite e gentile. 

Cosi, nel febbraki del 1994, 
quando la procura di Callanisseria 
aveva emesso una settantina di or¬ 
dini di custodia nellambìto dell'o¬ 
perazione -Gold Market-, nome in 
codice per Gaspare Mutolo, fl de 
malioso - che avrebbe dovuto es¬ 
sere attestato - aveva deciso di ri¬ 
manere latitante a Novigrad (l'ita¬ 
liana Ciltanovai nella speranza di 
non essere individuato Sbagliava, 
(gualche informazione sulla suo 
presenza in Islria era già stala rac¬ 
colta. anche se, Inizialmente, an¬ 
cora non si sapeva che avesse rile¬ 
vato la gestione di un Casinò nel 
quale andavano a giocare decine 
di siciliani. 


Poi, un po' di fortuna della Dia e 
un po' di ingenuità da parte del¬ 
l'uomo d'onore hanno latto il re¬ 
sto. Intatti, nonostante la latitanza 
Imponesse la prudenza, i due Pen¬ 
nino avevano continuato a spo¬ 
starsi con una vistosissima Renault 
21 turbo. L'auto era stala notata e 
intercettata. Finché un giorno è sla¬ 
ta vista parcheggiata nei pressi di 
un aesidence- di Novigrad. A quel 
punto è cominciata quella che in 
gergo viene chiamata «attività di 
osservazione- e che. in soldoni, si¬ 
gnifica che alcuni agenti della Dia 
si sono appostati nei pressi della 
macchina e poi hanno fotografato 
e pedinato una serie di persone In 
meno di 24 ore anche Gioacchino 
Pennino è stato scoperto. E dopo 
nemmeno un paio di giorni da 
quei pedinamento, anche il -nuo¬ 
vo Buscetra- aveva capto di essere 
stato individuato 
A quel punto, mentre da un lato 
cominciavano gli -abboccamene*» 
per convincere l'uomo d'onore a 
meditate sulla scelta del pentimen¬ 
to, erano state avviate eoo la poli- 


Catania, «lavato» un miliardo di dollari 

Arrestato il mago 
del riciclaggio 

Il tesoro di Cosa Nostra finisce nel mirino dei magistrati 
catanesi. L'operazione «Forziere» ha portato i magistrati 
ad individuare un colossale giro di riciclaggio che ruo¬ 
tava attorno a Giovanni Cannizzo, un insospettabile im¬ 
prenditore edile catanese, arrestato ieri mentre stava 
per partire per la Svizzera. Il nome dell'imprenditore 
era venuto fuori già nel gennaio del ’93, nell’ambito del¬ 
le indagini per tentare la cattura di Nitto Santapaola. 


PAI MOSTRO COBRISAOUCeNTE 

WALT** RIZZO 


■ CATANIA Un miliardo di dollari 
riciclali grazie all’abilità di un im¬ 
prenditore al <Ji sopra di ogni so¬ 
spetto. un raro insospettabile, ac¬ 
colto nei salotti buoni dell'impren- 
dìlona cittadina e nazionale. Si 
chiama Giovanni Cannizzo, il «ma¬ 
go- della finanza a disposizione 
della «famiglia- Santapaola. Viveva 
a Tremeslieri Etneo, un comune al¬ 
ta falde dell'Etna, che lasciava as¬ 
sai spesso per recarei in Svizzera, 
dove aveva il centro delle sue attivi¬ 
tà per ripulire i soldi delta mafia, 
portando con se non meno di 50) 
mila dollari per ogni viaggio. I mili¬ 
tari del Gieo delta Guardia di Fi¬ 
nanza lo hanno arresalo ieri pro¬ 
prio mentre si apprestava a salue 
sull'aereo per Lugano Un arresto 
«in corsa», per impedire che uno 
del pesci più grossi prendesse il 
largo e si trovasse al di fuori dei 
contini nazionali quando l'opera¬ 
zione -Forziere., così è stata chia¬ 
mata l'indagine sul tesoro di Nitto 
Santapaola, sarebbe scattata. 

In serata però sono cominciale a 
filtrare te pnme indiscrezioni. Pri¬ 
ma notizie (rammentane che han¬ 
no messo sul chi vive le redazioni. 
Impossibile avere conferme da 
pane dei magistrali delta Dàezione 
distrettuale antimafia, riuniti lino a 
tarda sera assieme ai vertici dell'uf¬ 
ficio. Finalmente sono airivate da¬ 
gli ambienti investigativi te prime 
stentate ammissioni. 

Quando si è appreso il nome 
dell'imprenditore arrestato, su or¬ 
dine del Gip Antonino Ferrara che 
ha accolito la richiesta del sostituto 
procuratore Nicolo Marino, non 
sono stati pochi a sorprenderei nel¬ 
la Catania che conte. Giovanni 
Cannizzo intani è assai noto in cit¬ 
tà, soprattutto pet ia sua attività di 
imprenditore edile. 

Secondo quanto si è appreso II 
sistema di riciclaggio prevedeva 
una sorta di triangolazione tra l'Ita¬ 
lia, Catania e Roma in particolare, 
la Germania e la Svizzera, due pae¬ 
si dove l'imprenditore aveva nume¬ 
rosi contatti. Il denaro veniva smi- 
stalo su numerosi conti contrenti e 
quindi tatto confluire in alcune 
banche dove veniva custodito in 
una serie diconti aliati o laào rien¬ 
trare in Italia con operazioni legali 
Resta ancora da capire se il miliar¬ 
do di dollari individuato sino ad 
ora sia da attribuire (urto alla cosca 
Santapaola Non si esclude intatti 
che Cannizzo sia stalo una sorta di 
grande manager del denaro spor¬ 
co, a disposizione di chi ne avesse 
bisogno. AUarvereo le sue «lavan¬ 
derie. potrebbero essere pasasti ol¬ 
tre ai soldi delta tanàglia catanese 
di Cosa nostra, anche altri fondi, 
provenienti da attività illecite, ma 
anche dallo grande corruzione po¬ 


litica che a Catania ha fatto segna¬ 
re dire a nove zeri. 

Il nome di Govanni Cannizzo 
era emerso gà nel gennato del 
1993 in seguilo alle indagini com¬ 
piute da un ristrettissimo nucleo di 
agenti delta Polizia di Stato incari¬ 
cati, nel più assoluto riserbo, di 
tentare di chiudere il cerchio attor¬ 
no a Nàto Santapaola che allora 
era ancora (sitante. Nonostante la 
prudenza di Cannizzo, che per evi¬ 
tare di essere intercettato, non pas¬ 
sava mai più di cinque minuti al te¬ 
lefono, gli investigatori del gruppo 
avevano sospetlao che tosse pro¬ 
prio hi! l'interfaccia tra Santapaola 
e il mondo dell'Impresa catanese. 
In un occasione gli agenti ebbero 
addirittura la sensazione che l'im¬ 
prenditore avrebbe incontrato il 
boss in un hotel di San Gregorio, 
ma all'ultimo momento II Summit 
talli e con esso il lentivo di cattura¬ 
re Santapaola. 

Per tutta la notte sono continua¬ 
te le perquisizioni del Gico nelle 
case e negli studi ptolessionali di 
alcuni personaggi la cui posizione 
è ancora sotto l'esame degli inve¬ 
stigatori. 

Napoli, in banca 
dalle fogne 
sei uomini d’ore 
svuotano II caveau 

Quale** (tomo f» I* -banda (tei 
buco-«ra rimasta latrappoMa 
■tei* fogno •ttepol.Mnra 
riatofr» a rsgahregsra M inai 
Mia banca » more»ilo variarlatt. 
tari altri «te maMnnti hanno 
rapinato la lanca di Rota * ài 
plana C arit à: co» barbo « batti 
flati, pnaamontafna «piatola In 
pafno sono «barati mU'tacrtMo 
dati temuto <R credilo dopo avara 
•c «rato un cunicolo partendo da 
una condotta tettarla. M ai rtra 
alcuni renavano «otto la agit ac ela 
dalla ante g» Impiegati, g» tetri 
maMiwnti barato forzato 62 
caaaatt» • «corazza, 
Impadrorandoal di «aitai, Pacati! 
a altri «tori non ancora calcolati. I 
barattici toso fatti consacrare 
andrai danaro rial Bancomat, 
pubtdl «I tono allontanati 
attrarremo la «tetta fogna. 01 
agenti poi,peri intnndota. hanno 
r tav a a uto la barbe «baffi acati dal 
rapinatori. Matta tinta banca arra 
« at Uura aaf» ara «tata coni piata 
un'altra rapina. Altera Ila attivanti 
te arano Impadroniti di (loMM par 
un valore r» etica 600 mltonl * tra 
a cita • reno daatlnatl ad eaaera 
venduti afl'aata. 


Storia del pentimento di Gioacchino Pennino, il «nuovo Buscetta» che sta svelando i legami mafia-politica 

Quelle bische frequentate da insospettabili 


zia croata te pratiche per l'aireslo, 
con l 'emissione di un ordine di cat¬ 
tura intemazionale Tutto in frelta 
E ì croati, a quanto sembra, pur tol¬ 
lerando molto chiunque tacesse 
arrivare valuta nel loro paese - 
quindi i Casino - erano (e sono! 
piuttosto allarmati sulla presenza 
nella loro terra di boss mafiosi L'8 
marzo 1994 Gioacchino Pennino è 
finito in manette Con lui vennero 
fermali il fratello Aldo, trovalo in 
possesso di alcune cartucce da lu¬ 
cile e altri siciliani, Ira cui l'avvoca¬ 
to palermitano Gaeiano Gacobbe. 
Tutti termali ed espulsi, con l'ecce¬ 
zione di Matieo Crivello, che è an¬ 
cora in Croazia e di Gioacchino, 
che venne subito portato nel car¬ 
cere di Pota. 

la pritnp confessioni 

A quel punto è cominciata la 
«trattativa" vera e propria tra il de¬ 
mocristiano ed un colonnello dei 
carabinieri in servizio alia Dia di 
Palermo che. con altri ufficiali, ave¬ 
va cominciato a fare la spola con II 
carcere istriano Quale sta stato il 



contenuto dei colloqui non si sa. 
Certo è che sulla scelta di Pennino 
hanno influito anche le pessime 
condizioni di salute e il fatto che. in 
cella a Pota, si è sentito molto ma¬ 
le. Da Pota l'uomo d'onore è stato 
traslerilo a Fiume, poi a Zagabria e 
poi di nuovo a Pota Nel frattempo 
r«accordo- era praticamente stalo 
raggiunto. Ad agosto c’è stata l'e¬ 
stradizione e ii trasferimento prima 
a Rebibbìa. poi al cenlro clinico 
dei carcere di Opera Là. per la pri¬ 
ma volta, l'uomo ha manilestato 
ufficialmente la volontà dì parlare 
È slato allora traslerào in una clini¬ 
ca del nord Italia e II 30 agosto ha 
firmato il primo vertale di inlerro- 

Ì latorio. Poi ha continuato, ne Ira 
irmatl molti altri e ha chiamato in 
causa, finora, circa 150 persone. A 


GloaccMM 

Fferènirvo.ll 

pentito che ita 
col Murando 
con li Procura di 
Palermo 

F. Lsnntno/Ansa 


cominciare proprio dai «vip. che 
frequentavano con assiduità il Ca¬ 
sino di Novigrad - dove ancora il gi¬ 
ro mafioso è ancora forte - e te bi¬ 
sche clandestine di Palermo. 

Anzi, proprio questo aspetto ha 
riservato le prime novità Pennino 
ha raccontato che nel capoluogo 
siciliano esistevano 8 case da gio¬ 
co clandestine inserite ne! circuito 
mafioso. Luoghi dove si puntava e 
si perdeva molto. Ha fatto nomi e 
cognomi di una cinquantina di 
professionisti insospettabili che al 
tavolo verde hanno perso centi¬ 
naia di milioni. Tra loro avvocati, 
commercialisti e. In alcuni casi, 
magistrati. Ma, a quanto sembra, le 
dteniarazioni finora vertmlizzate 
rappresentano soltanto ('-antipa¬ 
sto- 











Martedì 21 febbraio 1995 


in Italia 


ROMA INSANGUINATA. Terzo delitto in pochi giorni. La vittima senza documenti 

Si indaga nel mondo della prostituzione, ricercato un uomo 



Il canata dovi ò s ta to ritrovata II carpo delarsga rT» a ccis a ìib.hopos 

Accoltellata e gettata nel fango 

Uccisa e lasciata in un canale. Un altro mistero? 


Il cadavere di una giovane donna è stato trovato ieri matti¬ 
na in un canale alla periferia sud-est della città. L'assassi¬ 
no ha usato un coltello, o un punteruolo, e s'è preoccupa¬ 
to di far sparire i documenti della vittima, che avrebbe 
un'età prossima ai venticinque anni. I carabinieri, che sta¬ 
rebbero ricercando una persona, lavorano su due ipotesi: 
la giovane potrebbe essere una prostituta proveniente dai 
paesi dell'Est, o una fidanzata vittima del proprio partner. 


VAIMI IO MUCO IMI 


m ROMA. Eia apparente: venticin¬ 
que anni. Carnagione chiara. 
Escludendo quella che le ha reciso 
la trachea, la ragazza porta sui cor¬ 
po I segni di sede coltellate. All'ad¬ 
dome, al Ranchi, alla schiena. Il vi¬ 
so ha graffi profondi. Un viso giova¬ 
ne, gli occhi spalancali, un naso 
piccolo, ben fatto: ma hanno do¬ 
vuto pulire per bene, I carabinieri 
L'assassino l'ha lasciala a galleg¬ 
giare In un canale melmoso che 
scorre dietro l'Inceneritore dell’A. 
ma in via di Roccacencia, estrema 
periferia sud-est della città, colline 
di rifluii e prati lerdi, con pecore 
che brucano tranquille e II loro pa¬ 
store, Francesco Brundu, 46 anni, 
che sorride soddisfallo: *L'ho tro¬ 
vata la..». 

Dal fango nero spuntava solo 
una mano. Sembrava un vecchio 
manichino. E poi il pastore era in- 
curiosilo rial rottami di due Fiat 
Utvo, che ladri impietosi avevano 
Incastrato muso in giù ne) fosso, 
dieci metri più in là. Mentre II pa- 


store controllava cosa avessero 
saccheggiato è arrivato un operaio 
della nettezza urbana Mancavano 
i contachilometri, I sedili, gli spor¬ 
telli -I carabinieri II avremmo chia¬ 
mali comunque...». Sono stali ob¬ 
bligati da quella mano. La plastica 
ha un colore più netto. Quella ma¬ 
no era livida. Il pastore ha avuto II 
coraggio di scendere e smuovere 
l'acqua Gli occhi di un essere 
umano non sono quelli di un ma 
niellino. 

-IcapelItnerL.,. 

La ragazza indossava una ma¬ 
glia di cotone giallo e una telpa 
rossa arrotolate fin sotto i serti. I 
pantaloni di una luta da iogging 
blu e gli slip bianchi tirali giù, alte 
caviglie Un solo calzino, color 
matrone, nel piede destro Niente 
scarpe. E. soprattutto, niente docu- 
menll. «.Aggiunga che ha i capelli 
corti e neri...’, suggerii? il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Speranoche 
qualcuno intuisca in questo cada¬ 
vere di donna, un'amica, una figlia. 


unasorella scomparsa. 

Senza un nome e un cognome, 
le indagini partono dalle parole del 
medico legale. In attesa dell'esame 
autoplico, ha controllato il corpo 
delta ragazza. Edice ■Escluderei fa 
violenza carnale, ma non il rappor¬ 
to sessuale.. L'altra coq» che mi 
sembra evidente dallo stato di 
conservazione de) corpo, « che la 
giovane è stata uccisa (iella notte, 
poche ore prima del ritrovamento-. 
In queste condizioni, le ipotesi di 
partenza degli invesllgalon sono 
due. 

Ilracfcat 

È una prostituta, magari una gio¬ 
vane emigrata dai paesi dell'Est 
Qui Intorno è pieno di giovani un¬ 
gheresi, slave, albanesi, che batto¬ 
no la slrada. Le convincono a par¬ 
tire con una scusa qualsiasi, la pro¬ 
messa d'un lavoro. Poi, appena ar¬ 
rivano, le costringono a prostituirsi. 
Ci sono organizzazioni criminali 
che, con questi sistemi, latturano 
ogni anno decine di miliardi. E ap¬ 
punto, la ragazza potrebbe essere 
stata caricala in auto da un •dren¬ 
te- Magari il -cliente- ha chiesto 
una prestazione particolare. E ma¬ 
gari la giovane s'è opposla scate¬ 
nando la reazione dell'uomo. La 
serjuenza delle coltellate all'addo- 
ne. ai franchi, sulla schiena, po¬ 
trebbero dimostrare proprio l'inuti¬ 
le tentativo di fuga d una persona 
che si volta per scappare II giub¬ 
botto di pelle trovato sull'argine del 
fosso sarebbe stato gettato via al¬ 


l'ultimo. L'uomo voleva liberarsi di 
iurte le tracce. Dimenticando le 
scarpe, nella fretta, sotto il sedile. 

* fidanzato 

La strada sterrata che costeggia 
il canate non ha illuminazione- E 
questo la rende un rtiugvo ottima le 
anche per molte coppie di amanti, 
di fidanzati. La seconda ipotesi sul¬ 
la quale lavorano gli Investigatori è 
proprio questa: la ragazza sarebbe 
stata uccisa dal fidanzalo. Un liti- 
grò. Un raptus. 

Che tutto questo sia avvenuto in 
auto è pura supposizione Si putì 
naturalmente immaginare che l'o¬ 
micidio sia avvenuto in una casa, e 
che poi il cadavere sia stato scari¬ 
cato qua. Certo è - ecco, questa è 
(orse l'unica certezza -che qualcu¬ 
no deve aver materialmente scara¬ 
ventalo Il coipo in tondo al canale. 

Alle undici dei mattino - quan¬ 
di stato dato fallar™ al 112 - ol¬ 
tre all'operaio della nettezza urba¬ 
na e al pastore, dietro il muro di 
cinta dell'inceneritore e sulla piana 
verde. Cerano solo centocinquan¬ 
ta pecore. Ma di notte no. Nella 
notte qualcuno, al buio, a lari 
spenti nella propria auto trasfor¬ 
mata in alcova, potrebbe aver assi¬ 
stito alle operazioni di «calicò-. 

Latratitela 

I carabinieri hanno interrogato 
numerose prostitute e alcuni Ioro 
abituali dienti Interrogatori infor¬ 
mali anche nei bardella zona, che 
si estende tra la via Casilina e la via 


Prenestina -Caini«e bene che, 
con un simile scenario, attualmen¬ 
te questo delitto e spiegabile con 
tolte le Ipotesi possibili» ricapitano 
lasson. della compagnia di Frasca¬ 
ti. cerca di essere ri più realista pos¬ 
sibile 

Chiunque laceia II mestiere del- 
linvestigatore in questa città ha 
preso conlidenza con la prudenza 
Risolvere un caso, trovare un assas¬ 
sino, sembra essere diventalo un 
esercizio raro. Impossibile. Non è 
solo la storia di via (toma- funi san¬ 
no che U tonino core uti etron 
clamorosi Un dalle prime ore del¬ 
l'Indagine. E neppure può lar testo 
il delitto deil'Olgiata: c'è troppa 
gente che sa, e non parta. Ci sono 
invece altri delitti che, all'apparen¬ 
za assai meno -complicati», sono 
tult'ora insoluti. 

È il caso della signora DI Verolì, 
la consulente del lavoro uccisa con 
un colpo alla lesta, incappucciata 
con una busta di nylon e chiusa in 
un armadio sigillato con del masti¬ 
ce. E poi d sono i cadaveri trovati 
la scorsa settimana, a poche ore di 
distanzi. Nei giornali, vengono già 
chiamati il delitto della -parluc¬ 
chierà- (70 anni), e del -detective- 
(53) 

Negli archivi abbiamo buste col¬ 
me di ritagli e fotografie Ma niente 
porta a una verità Forse la verità è 
che viviamo in una metropoli vio¬ 
lenta. E chi uccide ha sempre un 
straordinario vantaggio Tornare 
sul marciapiede, salire sul primo 
autobus, rientrare a casa. E sparire. 


Alle porte della capitale, a pochi metri dall’assordante rumore di un inceneritore di rifiuti solidi 

L'assassino ha scelto il posto «giusto» 



Simonetta Cesaronl 
Nessun colpevole 

Simonetta Cera mnl. Mene uccisa tra 49 
cotteHate* 7 agosto M1990 negl affel degl 
OstsWdeda gioventù in via Poma2, nel 
quartiere Prati. 

In un grimo momento te ladagM al rivolgono 
verno I portiere Mio stabile. PWrtno Vanaeòr* 
che IMece in carcere con l'accuaa di omicidki. 
« retta per trente giorni, quando I Tri Manto 
don e Hbertà no ordha le «carcerartene. Un 
aravo dopo, con la te Mi montatila di Roland 
Votter, entra in scena Federico Vado, nipote del decano degl 
architetti romani. Mene Magato per «derido Meme a 
Ptetrino Van acore. accasalo di favore gala mente, ma non 
subiti « A un precesso. Una serie ntatmlneWe di todUL 
mult i li , «scoperte-, che hanno sempre tenuto vfvo 
Fint e t ene . Ma Inutilmente. 

docentemente la Coite di Cassartene Indetto limino-no- 
alla rtcMeeta d rinvio a gl tritalo presentata dal pm Pietre 
Catalani e Settembrino nebbioso. Un defitto destinato* 
rimanere senza colpe»*. 




Filo Della Torre 
Invischiati gli 007 

Alberica Filo Detta Tono, la contessarienv 
trovata morta li mattina M10hi pio 1991. E» 
Il 0omeM suo dsctaw arailverearie di 
matrimonio con WstroMsttel, note costruttore 
romano. U trovarono neda stanza da letto, 
«erta tua vfVaafOfglMa. edotta In testa eoe 
una zoccolata e poi strangolata a m ani nude. 
Mei dotato la presenza In quietante M servizi 
segreti edi Michele Finocchi, lo 007 Imptcsto 
nell'Inchiesta sul tono Inori. FuH primo ed 
arrivare quella mattina alla vMa. E la sua 
presenza noeta resa nota subito. Poi si parlò di uni sua 
relaziono con la contesa*. Dietro l'om Iddio, starti di 
depositi bancari a «'estero, di «ottetti Intestata alta 
contessa dopo ta sua morta, di «tf tamdfarf ara I risolta. « 
Ceto** «fi altro dorme par Hatro Mattel* tri roatzioni 
e e ntiroenta» per Alberici, le Indagini non ermo mal Mate 
troppo-dneari. Due Indagati epoi prose lotti: Il domestico 
ftlpplne e Roberto Iacono. Finora, non 6 stato trovato alcun 


Antonella Di Verdi 
Sdo sospetti 

Antoeella DI Verni. Consulenti del lavoro, itane 

trovato cadavere a casa sua. In via Oliva, la sera 

M12 aprile 1904dai la soretta e de Umberto 
UtardtaoedM «he con lèi aveva nntto In petente 
Ma retartene, qualcuno, dee giorni prime, le 
aveva sperato I» tasta, le aveva richiuso ta testai 
in un sacchetto di plastica e Infine aveva 
In* lato II corpo In un armadto sigillandolo oong 
mastice. Vengono Indagati fi sasadntaduenM 

ragionie re Umberto Narrtinocchlt II fotografo 

Vittorio Butani anche lui legato adaVorot.ldue 
rieuttano entrambi poaitM alta stub.llguaaeo di parafllaq, 
ma entrambi barato a* M apparentamenti In attaccata*, 
fomiti dal famMari. MI sospetti ai rivolgono verso un* terza 
permana, un tastino** vieta o alta tartagli «titani che 
avrebbe dest a te qualche perptaesttòlnchl conduca le 
todagM perno*** ppoeta reticenza eh* gtaaMehateM* 
una magnete aitandone nel suol confronti. Me non si rteece 

s Incastrare il colpevole, 



Giusy Nicoloso 
Centra rasura? 

Mosy Nlcotoso. PartuceWera, viene trovata 
morta nella sua abitazione u> Prati (tomento* 12 
(ta motte iteti* alta notte Ira sa baie • 
domenica) con un sacchetto SI plastica tnfUat* 
Ingoin.l'assasabtofol’aetbssbraT) non ha 

dovuto scassinar* la porta pei entrar*, 
probaMmentn gli fra aperto fa dorai*, l'ha 
tramortita con no pugno In tace la che le Ira 
hatturato due denti e poi l’ha soffocata con la 
butta. Due te di lezioni de le Indagini:! prestiti di 
denaro che la vittima taceva, anche se non a tasto usuralo,* 
le amicbtapkt strette. Interrogata due volte l'unica tritala, 
unadorma mascagna emotto robusta con un gran vocio**, 
suona»et fi» rat groppo-Heavy Metal-, aesente al funerali 
delta vittima. Gtosy Mtoofosi lo «coreo giugno aveva subito un 
furto di gkMg Mie Cavava motto scossa. In tega Ito aveva 
fatto cambiai* ta terranea ma aveva paura. 



MAINA aUNIMZMTl HO AMALI 


m ROMA. Le indagini sulla morii: 
della giovane trovala nel canale di 
via Roccacencia. coordinale dal 
sostituto procuratore presso il Tri¬ 
bunale di Roma. Federico De Sier- 
vo, procedono a 360 gradi. La vitti¬ 
ma potrebbe aver molalo nel mon¬ 
do della prostituzione, cosi come 
fruirebbe, invece, essere una ra¬ 
gazza qualunque. Non aiuta nean¬ 
che ('abbigliamento che indossava 
al momento della morte, che do¬ 
vrebbe risalire alla notte Ira dome¬ 
nica e lunedi. 

Le ferite 

Di sicuro sembrano esserci sol¬ 
tanto i segni, evidenti, di una lunga 
lotta Ira l'assassino e la vittima, co¬ 
me testimoniano quelle lunghe le¬ 
nte sulla mano sinistra, sulle tese- 
eia. sull'ateo sopraccigliare sinistro 
e sull'acidume. Ce n'è una anche 
dietro le spalle infetta, forse, men¬ 
ta. 1 la rttg&aa stava tentando di fug¬ 


gire Una lolla disperala che deve 
essersi svolta in un posto isolalo, 
anzi - come d’allronde è quel viot¬ 
tolo stonalo dove è sialo trovalo il 
cadavere - dove le grida della gio¬ 
vane donna è non potevano essere 
udite. 

I dettagli 

Uno bruita storia quella c he il ca¬ 
pitano dei carabinieri della com¬ 
pagnia di FVascali, Stelano lasson e 
Il capitano del nucleo operativo. 
Roberto Ferrare, dovranno cercare 
di sbrogliare. Da un primo esame 
elfullualo ieri manina ria! medico 
legate, dottor Marinelli, non risona¬ 
no segni di violenza sessuale, ma 
qualche dettaglio in più sicura¬ 
mente arriverà dall'autopsia che si 
svolgerà stamattina presso l'Istituto 
di medicina legale della Sapienza 
di Ruma, 

Si chiarirà se la donna prima di 
essere stato BccoBdbto ha avuto 


rapporti sessuali e si avranno rispo¬ 
ste forse anche sull'origine di quel¬ 
le chiazze rosse sul cuoio capellu¬ 
to, dove a tratti la capigliatura era 
rada, con dei vuoti. -Ho visto un 
braccio in (ondo al canale, sembra 
un manichino, ma potrebbe essere 
il corpo di una persona- ha dello 
un pastore di cinquant anni al 112. 
intorno alle IO di ieri mattina, men¬ 
de stava raggiungendo il suo adivi 
seminato per foraggiare gli anima¬ 
li. 

La caccia 

Ieri pomeriggio tutti gli uomini 
della compagnia di Frascati e della 
stazione di Tor Bella Monaca era¬ 
no luori per le indagini, Si scava 
negli ambierai legati alla prostitu¬ 
zione. ma anche tra le persone 
scomparse. SI va alia ricerca di no¬ 
tizie anche tra gli abitanti di Finoc¬ 
chio, la piccola frazione di Roma 
che arriva Ito sotto I Castelli Roma¬ 
ni 


Forse qualcuno ha visto quella 
giovane donna, tra i 2S e i 30 anni, 
alta circa 1,65. capelli corti e scuri, 
girate in zona Forse qualcuno la 
conosceva. Un caso ancora ricco 
di forse e ipotesi che si reggono sui 
pochi indizi trovati. 

I vl£lll M Fuoco 

Ieri mattina i vigili del fuoco Iran¬ 
no prosciugato ri canale alla ricer¬ 
ca di oggetti personali della donna, 
ma olire al giubbotto di pelle nera, 
trovato a circa un metro di distanza 
dal corpo, nelle cui tasche c erano 
soltanto una mortela da 500 lire e 
un rossetto, cè il nulla. Solo tanti 
girini, qualche rutertola, e poi due 
auto, due fiat Uno, buttale giù ne! 
fosso, col muso dentro l’acqua ne¬ 
ra come la pece. Due auto che, di¬ 
cono gli inquirenti, non c entrano 
nulla con quell omicidio. Una gri¬ 
gia. largala Pescara senza motore, 
e un'altra verde petrolio, targata 
Perugia, senza sportelli Usate per 


qualche rapina o rubate e poi ab¬ 
bandonale in quel canale, a due 
passi dall'Inceneritore che ogni 
giorno ingoia quintali e quintali di 
rifiuti. 

-Avremmo sentFto.-- 

-Qui lavoriamo anche di notte, 
c’è sempre remore, anche se Ta- 
vesserò uccisa sul bordo del cana¬ 
le - dicono gli operai arrampeati 
sulla rete che recinta l'impianto - 
certo non si sarebbero sentite le 
grida-. Non aiuta le indagini nean¬ 
che quello staralo, sul quale ci so¬ 
no i segni di tanti, troppi pneumati¬ 
ci -Qui la sera si appartano le cep¬ 
piate, sa. è un posto isolato- rac¬ 
conta un contadino. Chissà, forse 
daraniro qualche elemento in più 
le impronte digitali della donna, se 
ha ovulo qualche precedente con 
la giustizia. Il timore è che si tratti di 
una straniera, clandestina, la cui 
identità potrebbe restare a lungo 
un misera 


Duilio Civttolli 
Si «orca una pista 

Oufifo Saggia CMteM. Ex detsc Uve, e» 
commerciante d| elettrodomestici, conia 
passione M treni ni, 53 arali. Viene uccise con 
un colpo di pistola elamica domenica 12 
febbraio Mie 17,30 su Ha banchi ira del dee Imo 
binario deUsStazione di Ostiense prtmsdl 
prendere II treno petTorvafanlco. Una vita 
privata piuttosto compSeate: motto ricco, una 
moglie con la quale continua a viver* da 
separato in casa cuna compagna, Tiziana 
Radetti tri 33 anni che atrtta Ir: una vii letta a 
Torvajanica. l due flgh, Fabio e Massimo, gestiscono una 
agenzia dHfwesttgazfonl private neNaqualeperòCMtelli 
non sembra avere un ruolo attivo. La Federpol smentisce che 
CMteMl fosse fornito A autorizzazione per fare II detective. 

Le tralatfnlsonoatutto campo: dalla personalità defi'ucclso 
(pf prato, teneva un diario erotico) al rapporti con la nuòva 
compagna e alfe» marito rS questa, Renzo Giànnattasto, 
api affari, una pista aperta è quella deU usura: ChttMN era 
stato denuncialo net 1990da Annamaria Mosconi. La doma 
aveva accusato l'uomo di averte prestato 25 milioni al tasso 

den so per cento annuo. 
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Duilio Silenti, che ha commemorato l’amico Palmisano durante i funerali, racconta il «mestiere» di operatore 




Quarantanni di immagini-verità 


Tribunale 
troppo lento 
Condannato 


Queste volte ad es¬ 
sere condannato e 
stato ri tribunale e 
precisamente quello di Cassino 
per over emesso una sentenza civi¬ 
le dopo 12 anni A condannarlo è 
siate fa commissione europea dei 
diritti dell' uomo presso il Consi¬ 
glio d Europa di Strasburgo, alla 
quale, cinque anni la, si era motto 
un cittadino di Arpino che ora do¬ 
vrà essere rimborsato dallo Stato 
italiano di una cifra vanabiie dai 
cinque ai 15 mlboni L operaio 
Vtttoiw Capoccia, di 50 anni, di Al¬ 
pino. divorziato, figura tra i cittadi¬ 
ni italiani che dal 1950 (anno in 
cui venne firmata te convenzione 
europea del dmtti dell uomo) si ri¬ 
volgono alla Commissione euro¬ 
pea per tersi riconoscere i propri 
dintti per colpa di un applicazione 
lenta della giustizia nel nostro pae 
se Vittorio Capoccia si era rivolto 
al tribunale di Cassino nel 1979per 
una causa di separazione, che si è 
conclusa, per una sene incredibi e 
th rinvìi, soliamo ne) 1991 Un an¬ 
no poma, I operaio stanco di 
aspettare tramite i' avvocato Stefa¬ 
no Cizzi, si è rivolto alia speciale 
Commissione del Consiglio d’ Eu¬ 
ropa, che ora si è pronunciata, 
condannando il tribunale di Cassi¬ 
no per I eccessiva lentezza e di 
conseguenza, lo Sialo italiano per 
il risarcimento dei danni morali e 
matenall 


«L'operatore è uno che ferma le immagini, lo ne ho fer¬ 
mate tante in 41 anni trascorsi alla Rai. Cominciai come 
"pioniere'’ facendo il cameraman nei pnmi varietà, poi 
andai in giro per il mondo. In Vietnam venni catturato 
dal guemglieri, a Beimt rimasi ferito, a Rio ripresi le bel¬ 
lezze de) concorso d) Miss Universo». Duilio Silenti, 65 
anni, racconta la passione per la professione di opera¬ 
tore, gli esordi, le emozioni, le tragedie che ha filmato. 


TOMI FONTANA 


|n| Eunuche 

ferma le immagini, 
e vfvé di queste passione tutta una 
vita,.» Dullto silenti, sorridente, 
ma con un tratto di malinconia sul 
volto, stogila le foto Ingiallite, quel¬ 
la che lo ritrae accanto ad un pan¬ 
ciuto Dc-3 americano m Vietnam, 
con Marcello Alessandn al suo 
«anco, quella scattate a Pechino 
con I cinesi aricora (ulti con te dfw 
sa -alla Mao», a Rio tra le bellezze 
di "miss Universo», In Pakistan tra t 
cadaveri del poveri travolti dal ci¬ 
clone 


Qfw M i tt umw to anWI» 

La Quante Immagini -lermate». e 
quindi catturale perconsegnarle al 
piccolo schermo, prima In bianco 
nero, poi a colorì E sempre (o 

r st) con quella stupenda Am 
con I tre obiettivi che ruotano 

E contendersi I Immagine pai 
la 

■Allora, subito dopo te guerra,di 
operatori non ce n erano, perché 
non c'era la tv C'era la fotografia 
ed I) cinema ed occorreva passare 


per quella strada Un parente mi 
diede una mano Ma dovevo stu¬ 
diare, sennò mio padre mi ■legna¬ 
va" Peci l'assistente operatore e 
Imparai a “termale l'immagine' 
Nel frattempo ero diventato pento 
elettronico, ma te passione per 
“l'immagine'' non mi aveva ancora 
preso e coltivavo altri interessi A 
19 anni vinsi i campionati italiani di 
(■oretto, poi conseguii il diploma di 
violino al Conservarono di Sante 
Cecilia. A casa avevo attrezzato te 
camera oscuracon i teli attaccati al 
muro» 

■Poi Iniziò il periodo del "pionie¬ 
rismo'' alla Rai II segnale copriva 
solo un terzo del temtono Italiano, 
ma già si taceva una sorta di direi 
te Allora facevo t! cameraman e 
non 1'npenlore In senso stretto II 
programma si chiamava Tetesquo- 
(fra, era un varietà Andavamo nei 
pkxoll cento issavamo I antenna 
sul campanile della chiesa e co¬ 
minciava la diretta C'era Luciano 
Rispoli, c'era Enzo Tortora Parlo 
del 1952, del 1954. di anni lontani 
Davvero ci sentivamo ptonien, era- 
ramo quattro cameraroen in tutto 



l'MMrakraMetf 


Cr piaceva ma ancora dovevamo 
cominciare il nuovo lavoro quello 
di operatore Nel 1962 feci il pnmo 
servare, mi mandarono al Quinna 
le Davvero non ricordo chi era il 
Presidente di allora Ricordo bene 
invece te AniOex Si 16 millimetri 
che usavo Era una macchina indi 
strambile non si rompeva mai Era 
come la Topolino aveva tre obiet¬ 
tivi che giravano Una roccia II ca¬ 
po servizio era Paladini e le resole 
del lavoro erano molto rigide Allo 
ta c'era te pellicola Paladini dava 
a ciascuno di noi 30 metri di pelli¬ 
cola, a quel tempo non c'era il 
montaggio il scmzio veniva “mon¬ 
talo in macchina' Quella “scato¬ 
la' doveva bastare l anche se ne 


avevamo un altra di scoria) e do¬ 
vevamo realizzare il servizio che 
andava in onda cosi come I aveva¬ 
mo catturato» 


•Cosi cominciai a realizzate i pii 
mi servizi all'estero ripresi gare 



novembre, c'era state una lemblle 
inondazione. I morii erano più di 
un milione Era sconvolgente Arri¬ 
vammo nella culi di Chteagong 
che oggi è compresa nel tendono 

del Bangladesh Salimmo clande¬ 
stinamente su una nave che solca¬ 
va Il golfo del Bengala. O nascon¬ 
demmo ira le balle di rao secco ci 
scoprirono quando oramai erava¬ 
mo in alto mare La nave fin) m una 
secca e st piegò su un fianco Ri 
manemmo II quattro giorni e quat 
tro notti, mangiando un po di coc¬ 
co e bevendo un bicchiere di tè al 
giorno Faticosamente arrivammo 
nella zona disastrata C erano ca¬ 
daveri ovunaue, migliala di capan¬ 
ne distrutte Ferran affitto una bar¬ 
ca che usammo per dormire dopo 
alcune notti trasorse in mezzo al 
fango Era tenibile quando riusci¬ 
vo a prendere sonno sognavo ca- 
daven che celavano di satire suite 
barca che chiedevano aiuto 
•E quante, purtroppo ne avrei 
viste Andai in Vietnam tre volte tra 
il 1962 ed il 1963 Con Marcello 
Alessandri amvammo a Saigon ed 
di 11. a bordo di un elicottero amen 
cano raggiungemmo Da Nang 
Quella mattina di settembre, ci ag¬ 
gregammo ad una pattuglia di viet 
narrati guidati da un ufficiale a me 
ncano un certo Deyarnett. All'alba 
partimmo per le risaie e la giungla 
Mi ero vesUto di gngio proprio per 


non essere scambialo per un sol 
dato ai americani ci avevano da¬ 
to una barattolo simile a quelli del 
la Coca Cote, aprendolo si spngio- 
nava un tomo di avvistamento Se 
qualcuno si perdeva era In grado 
di tarsi notare e salvare I vietnamiti 
erano una quindicina Avevo giralo 
motto, chiesi al capopattuglia di 
fermare i soldati per due minuti, 
giusto il tempo di cambiare la pelli 
cote, mi rispose di no chiesi una 
sosta di un minuto, mi rispose di 
no Dovevo comuraue fermarmi 
un istante La pattuglia si divise a 
raggiera, e mi persi Ragg.jnst I aia 
di una casa di contadini 'Avere vi¬ 
sto i «ridati 7 ' - chiesi Mi indicaro¬ 
no una direzione, era alleila giusta, 
ma non mi fidavo di loro, pensai 
che volessero ingannami!. 


Catturato dai vietcong 

■Sbagliai ed i vielcong mi cattu¬ 
rarono Mi circondarono gndando 
Co away yankee' vaitene ameri¬ 
cano MI legarono ad un albero e 
pensai che era giunta la mia ora 
Ebbi un’intuizione avevo imparalo 
a due italiano in vietnamita credo 
suonasse cosi J dai (òr, o giù di IV 

Non so se mi salvai per questo, 
mi diedero una botta sulla testa e 
persi i sensi Mi risvegliai due giorni 
dopo sotto un tendonde dell eser 
tuo americano Quando tomai in 
Italia, mia madre cominciò a chta 
marmi 'Giovanm dalle bande ne¬ 
re ' Mah, e non era Imita davvero 
Qualche anno dopo, nei 1972, mi 
ritrovai a Beimi dove falangisti e 
palestinesi combattevamo aspra¬ 
mente La battaglia avveniva attor 
no allo stadio, c erano cam annali 
e cannoni ui azione Usavo un te 


leobiettlvo 300, molto lungo. Fotse 
qualche cecchino I ha scambiato 
pet un arma Tre granate esplosero 
a pochi passi da me Sentii un do¬ 
lore ad un orecchio Le esplosioni 
avevano provocato un danno alito- 
dito Da allora, o meglio dal 1973 
percepisco una pensione civile 
“per latti di guerra" Ne ho subiti al¬ 
tri di danni, mi ruppi una costola 
durante la gnena del 1967 tra arabi 
e israeliane 

•Poirengonoi ncotdlcheptù ho 
a cuore Accompagnai Folco Quili- 
Cl Ira il 1969 e II 1973 quando rea¬ 
lizzò i reportage sulla storta dell'I¬ 
slam e dell'India, con Luca Alroidl 
andai nel "tnangolo d'oro“ ripresi 
l'inteiviste a Poi Pot tomai In Viet¬ 
nam nel 1985 quando fuggirono I 
boat-people A Rio de Janeiro girai 
le riprese del conconsodi Miss Uni¬ 
verso Cerano centinaia di opera 
tori ma solo uno poteva nprcnde- 
re, non potevamo salire tutti sul 
palco Tirarono a sorte e toccò a 
me che belle riprese Ah, di- 
menneavo, fino aìl'87 abbiamo 
usato la pellicola, poi è arrivata l'e¬ 
lettronica Le telecamere sono dt- 
uentate sempre più sofisticate, l'e¬ 
voluzione tecnologica è vertigino¬ 
sa Com è lontano il tempo della 
mte Arrìflex L'unico vantaggio è 
che le telecamere di oggi sono più 
leggere, una Sony pesa sei chili Si 
fa meno febea e non è poco ma 
oggi tutto è più lacile Ecco questa 
èia mia passione. Ho 65 anni 41 li 
ho trascorsi alla Rai a giugno vado 
in pensione L altro giorno ha pro¬ 
nuncialo l'orazione funebre da¬ 
vanti alla bara di Palmisano un 
amico » 


Un coyote 
a passeggio 
nel Bronx 


Un coyote vive nel 
Bronx. da sei mesi 
I animale si aggira 
nel cimitero di Woodtawn ed è te¬ 
nuto in vita da una coppia John e 

Donna Duder, che in ossequio al 
petsonaggio dei cartoni animati 
I hanno soprannominato Wiley 
Wiley una femmma, è stata più 
fortunata dei suoi due compagni di 
avventura trovati morti la settimana 
scorsa John e Donna le danno da 
mangiare ogni mattina Inizial¬ 
mente i due riietteiattorl-l'avevano 
presa per un cane randagio, poi 
però st sono insospettiti e hanno 
chiamato due ranger per identifi¬ 
care l'animale -Siamo telici di ave¬ 
re un coyote vivo nella nastra citta 
», ha detto dopo I identificazione 
Henry Siero responsabile del par¬ 
chi di New York, che si è impegna¬ 
to a chiedere a degli esperti cosa 
occorre fare affinchè Wiley soprav¬ 
viva Stein ha inoltre precisato che 
•I coyote non sono pericolosi an¬ 
che se è meglio non infashd»fi» ha 
poi biasimalo t cittadini che hanno 
ucciso (compagni di Wiley 
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THI FUNTSTONES By Hanna-Barbera 



Ferito durante una partita, muore a 14 anni dopo 2 mesi di agonia 

Una vita finita 5 a uno 


fi ..'IBaa A quattordici anni 
- un 8 lov ane calcia 

sigBISeSS 'ore ha una sola 
speranza quella di giocare in sene 
A II sogno di Rallaete Damiano 
centravanti delle giovanili della 
Sampdona, si è interrotto brusca 
mente Raffaele è morto ieri dopo 
un due mesi di agonia provocata 
da un emorragia alla milza dovuta 
aduna ginocchiata del portiere del 
la sua squadra quasi al termine di 
una partito che I awva visto prola 
gonista Quel mercoledì te sua tot 
inazione vinse per 5-1 e Raffaele 
mise a segno due del cinque gol 
Ma solo ora i giornali si interessano 
di lui e non per memi sportivi ma 
per uno (contro mvotontano 11 18 
dicembre scorso dopo la cinquina 
I -emigrante» Raffaele (era di r -at 
«■maggiore e giocavo m laguna) 
m un azione nella propna area di 
rigore veniva colpito mvolontana 
mente dal propno portiere Nelle 
uscite atte ai portieri «n da giovani 
insegnano di alzare il ginocchio, 
•serve - dicono - a mettere paura 
agli attaccanti che tentano te cari¬ 


ca» Ma quella volta il colpito non 
fu I avversano bensì propno un 
compagno di squadra Sulle pnme 
non sembrò un infortunio grave 
Raffaele venne visitato in un ospe¬ 
dale di Genova, i medici non n 
scontrarono nulla di anormale e 
decisero di dimetterti Quindi il ri¬ 
torno in treno a Frattamaggiore tto 
ve lo aspettavano i genitori e I pa 
remi proni! a festeggiarlo per | a 
splendida prestazione Ma non ci 
fu tempo per gli elogi. Raffaele 
continuava a non sentirsi bene e 
questa volta i medici dell ospedale 
del paese dove venne ricoverato 
campano non furono ottimisti f sa¬ 
nitari parlarono di torte emorragia 
La felicità scomparve e per il pie 
coto bomber iniziò il calvario i me¬ 
dici fecero di tutto per rimetterlo in 
sesto per ridonarlo alte v.la di tutti i 
giorni e al pallone la parte che per 
lui rappresentava il tutto Una lun¬ 
ga quanto mutile teoria di Inteiven- 
ti chirurgici e di spostamenti da un 
ospedale all altro si rivelarono mu¬ 
tili Raffaele hi trasferito al Carda¬ 
relli il 7 gennaio scorso dal Policli¬ 


nico universitario In precedenza il 
ragazzo era stalo operato di urgen¬ 
za a causa di un emorragia soprav¬ 
venuta per lo spappolamento della 
milza Ma le complicazioni non fi¬ 
nirono qui dopo I asportazione 
della milza al momento del rico¬ 
vero al Cardarelli ff giovane conti¬ 
nuava ad accusare un forte shock 
emorragico anche nella regione 
toracica In camera operatoria al 
Cardarelli il 26 gennaio scorso per 
la rottura dt alcuni vasi della regio 
ne toracica Raffaele entri) in co¬ 
ma Oramai al centravanti In erba 
che già faceva parlare tanto bene 
di sè non rimanevano più le forze 
Di ieri la notizia della morte Ora si 
metterà in molo la macchina della 
giustizia per stabilire le cause del 
decesso la procura Circondariale 
di Napoli ha aperto un inchiesta e 
te cartella clinica è stala trasmessa 
alte Procura dal drappello di poli¬ 
zia del Cardarelli di Napoli dove il 
ragazzo è deceduto nelle prime 
ore del pomeriggio Pesava 30 chi¬ 
li 

□ Massimo Fillpponi 
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Giorgio e gli altri abbandonati alla nascita. Gli anni in istituto, l’infanzia «in affitto» dai contadini, la maturità serena... 



i ■i|j I T .Ì'P M| be suore spiegava- 
no che era la cieo- 
gira a peniate i 
bambini. Chi polevo mai immagi¬ 
nare che esistevano le mamme c i 
papà? Solo chi lasciava listitelo di 
via D'Azeglio 56, nel cenno di Bo¬ 
logna, scopriva che gli allò bambi¬ 
ni hanno un papa e una mamma 
E quando tornavano alla •materni¬ 
tà. -cosi la chiamano- raccontava¬ 
no ai coetanei la straordinaria sco¬ 
perta Il gergo popolare gli ha ap¬ 
piccicato addosso un'etichetla or¬ 
renda, un epiteto crudele, bastardi- 
ni. Questi ex ragazzini, rinnegati 
dal padre al momento del conce¬ 
pimento, e dalla madre alla nasci¬ 
la, oggi sono uomini dai capelli 
blandii o brizzolati Che continua¬ 
no, toro con affetto, a definirsi ho- 
Mirrimi. 


In un libro tragedie e calore umano 

Og0*1 amoaia nate ita zero afU abbandoni di minori sono molto rari. 
Pochi minori M adottare, motte famiglie che attendono un tiglio che non 
tono rimetti ad avare. Le cronache oggi raccontano torri Mi rie end» 
giudiziarie dove famiglie nature* e affidatale al contendono! bambini. 
Nonora coti moWaanl la, «cavano tra le due guerre, quando di bambini 
no naeeovanotaati. Alceeldl faro (orano rifiutati dal padre ol 
con cep irne irto, dette madri aria navetta. Periata c 'erano gli Istituti per 
Itafanila abbandonata. Andavano a balla o prosi In custodia da famiglie 
che avevano Ueagnodot contributo deil'MItutoodl braccia pei I kavorlln 
caia pagala. A Boiognal bimbi tate tati aH'Istit irto dog* esposti Inda 
D'AzagHo M, erano chiamati I bastardi^. Uno di faro, Giorgio Sirg), ha 
editto tatua ttorteaqueiladl tanti altri bas ta ulti il, nel libre che ha. 

appunto, por titolo: 4 

, 1 batUrdlnl. Figli di 


Tutti fratelli ^ *&%&?”** ■»■ ^"7^'TPjfPP? 

Giorgio Sugi. 68 anni, asporta al- v” i- 

ih slaziotte ferroviaria con ('Unità -rii- ■■ ' " t/jSSSar -, 

In mano:-Ciao, li presento mio Ira- r ' ' ' “"i 

tirilo Enrico Givate...ora andiamo a V- ^ V 1 "' 

casa di altri due fratelli-. Ed ecco - ’àtv-; 

Otello Cavoli. 68 anni, e la moglie Hetrido,bastardfal'dell’lstttuto.inaKoadestra Glorie Striai la presentazMne del UbN.qMtdto una racaett loto di grappo 
Inda Verrucohi. di 66 anni. .Siamo 

tutti bastardìni.. siamo come una _ - _____ 

grande famiglia, ci chiamiamo ha- Y # ■ N ■ 9 # 88^*» S Kb -HeSI 

ledi perché ci sentiamo tali; c'è un . . |a|/\4 

Et*—ssss; «i\oi Dastanum 

la soliludine, il calore e Taf toltoci re lìr ^WPj' 

Ci è mancato». Se non era per ^ ^ eg — ' 

Giorgio, ci perdevamo, non cl sa- _ -J* -- —B 

remino mai più incontrali., |fn*l fjt ■ ■■■ ■ Il I ■ W Jk W'Jt M-Uthk 

m^convintiChcl'oCavo'ledEn. |||1(| HUUlUC IdlIilUUl 

Ma Giorgio Siisi non ha sposo la ^ tfMF' 

sua vita solo a mantenere icontalti 1 f g llf 

Ira quegli ex ragazzini nati e re- gM* /«/Viri 1 *|/N\TAIUu J 

spinti dall Ignoranza ed emargina- ■■■ WB BBI I | /I I I I 1 \\ 

zone delle famiglie povere o dall':- MA 1 I tiHV*l MB" 

pocrisia e perbenismo della ricca e 

lacoltosa borghesia emiliana. Ha 

fatto molto di più. al è raccontalo A cavallo tra le due guerre sorto nati tantissimi bambini. riuscirei, di ritrovare sua ma- turane, carne, contorni e dolci lat- 

ed ha raccontato di sè e dei suoi Por turriti rii Inrn fiali rii nOA77p m Altri r vivere n rii biro, dre: -La cerchi con grande amore, ti ut casa, con tiuell ospitalità 

•fratelli», per non far pevere que- Per molti di loro, ligll diragazze madri povere odi mio- ranC ore perché ti ha la- rchteltaetgraordinanadellepers* 

sto pezzo di storia d'Italia, a cavai- na famiglia Vittime dell ipocrisia C era I abbandono in *.| a i 0 Da adulto sa: bene che può ni semplici 
toltale due guerre Istituto. A Bologna li chiamavano bastardìni. Oggi que- averta spinta la miseria di allora, il La signora Lucia, bastarda» 

Sfi ex bimbi abbandonali, hanno i capelli grigi 0 bian- pregiudizio, la cattiveria degli altri non è: lei una mamma, un papà e 

Un |mm dittila Chi. Si ritrovano, si incontrano, si chiamano fratelli. Non ho mai pelato atei come ad una sorella * are 

■Ricordo lamostrache venne or- _ ... . -, . unamadre snaturai» . lo ini mcn- drc a me non mi ha mal voluta, 

ganizzutu sull'Istituto dei bastardi- Quattro di loro, Giorgio Sugl. Otello Cavoli, Enrico Giva- ^fortunato. Sono stato preso a tre Avevo due anni quando mi ha 

ni. Antichi documenti, disegni, nieLucia VemiCChi ricordano e raccontano... anni da una (amiglia di contadini e chiuso to'collegio dille suore, Al8 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINXZA ROMANO' 

che fossero la mia vera mamma e gli -Non cl sono venuti, ma forse, è 
il mio papà. Ma un giorno, avevo meglio cost . con quel che attua¬ 
re! anni, mi riportarono in istituto, mo passato Ione ne avremmo fatti 
Fu per me terribile: continuavo a degli infelici, 
chiedermi perché I mamma mi 

aveva abbandonato Solo parlari- La ricercartene madre 
do con gli altri bastonimi più gran- Il signor Otello per molli anni ha 
di mi resi conto che nessuno di noi cercato di rintracciare la sua vera 
aveva famiglia, e che il mio abban madre, ed é tra i pochi che c'è riu- 

dono era avvenuto molto tempo scilo. -Avevo 32 anni. Ricordo re¬ 
prima, alla nascila. Poi andai in al- mozione . da giorni, ogni notte mi 
rie case ci prendevano per avere il sognavo quell'incontro. Poi la vedo 
sussidio e per farci lavorare in cam- e lei mi la: 'Sei tu quel ragazzo che 
pugna lo ho conosciuto le (rustia- non vedo da tanto tempo? Mi ave¬ 
re sulla schiena, ne porto ancora i vano detto che eri morto . " L are- 
segni. la lame e nessun alletto- Il vocercatalanto.spiniodallacurio- 
primo affetto fu Lucia Vemicchi, sità innata in ognuno di noi. Ma 
conosciuta a vent anni. Otello Ca- non ne valeva la pena. Provai uria 

voli lavorava presso gna famiglia di grande delusione, perchè a lei non 
mezzadri, Lucia Vemicchi. allora interessavo per nulla. Non l'ho più 
diciottenne, era invece a servizio rivista, ed ora è morta. È stato più 
presso una famiglia vicina di cori- grande il dispiacere di perdere i 
ladini. Il servizio militare li separò, (rateili e le sorelle che non la mam¬ 
ma poi quando si rinconlrarono. ma- 

nel '54 si sposarono. Non hanno li- Anche Enrico Givani ha tentato. 


| Sono tolte bambine 
i bionde e con gli oc- 
1 chi azzuffi. Per ora 
sorto sette ma rischiano di diventa¬ 
re un esercito, anzi un asilo nido, E 
per giurila assomigliano iurte ad 
una statuetta, una statuetta magi¬ 
ca. Fiorenza P-, la scultrice. adesso 
non sta sveglia Iti none per ripro- 
duire quell'amuleto. Ha comincia¬ 
to per caso fornendo una statua ad 
una amica, giudicala sterile, die 
da quattro anni provava ad avere 
un figlio. Cè riuscita. Un'amica lira 
un'allra e cosi Fiorenza P si è tirala 
addosso l'ira invidiosa degli andro- 
lugi 

Rossetto e smalto rosa 

A compiere il miracolo non è 
stata una citta di fertilità o ima in¬ 
seminazione artificiale, bensì quel¬ 
la ligure in argilla che lei, artigia¬ 
nalmente. mette a seccare sul ca¬ 
lorifero prima di colorarla con del¬ 
la pasto di rossetto e qualche goc¬ 
ci» di smalto tosa per unghie, lln 
.miracolo, urbano che avviene in 

mi elegante appartamento del 

quartiere di Girignnno. a Genova, 
dove Fiorenzo P.. milanese da tren- 
l annl trapiantala In Liguria, un 


Una pranoterapeuta si è conquistata la fama di aiutare coppie in difficoltà a procreare 

Fiorenza e le sue sculture della fertilità 


li segreto delle statue di argilla: una pranoterapeuta di 
Genova, Fiorenza P„ si è fatta la fama di tar nascere figli a 
coppie che non potevano averne grazie al potere tra¬ 
smesso dalle piccole sculture. Per ora -lei racconta- sono 
venute al mondo sette bambine tutte con gli occhi azzur¬ 
ri. Adesso ha trasformato II suo appartamento in una fab¬ 
brica artigianale. Non vuole compensi, destina tutto ad 
un istituto di Milano e non si sente una guaritrice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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passalo da giornalista, ha mosso su detto. Cosi il primo esperimento 


fa sua fabbrica di popi. 

L'anziana ed elegante signora, 
turbila irci linguaggio e nobile nel 
portamento, ha scoperto le sue do¬ 
li di pranoterapeuta nell'aprile dei 
11183 quando, a sua volta, si era ri¬ 
volta a un guaritore per porre fine 
ad una (astiosa periati rito. Quando 
le dita dell'uomo sì sono intreccia¬ 
te con le sue. il pranoterapeuta In 
avuto un sussulto- •Uri ha dulie ma¬ 
ni magic he, provi t«l usarle- le ha 


l'ha compiuto su ima conoscente 
che soffriva di una emorragia alla 
retina. Prova e ripiova, al settimo 
giorno la visto della <lonna è toma¬ 
ia normale. 0» allora Fiorenza P si 
6 cimentala in imprese sempre più 
difficili, per esempio togliere il ilo- 
lore a disianza, con una semplice 
telefonala. Persino al mercato, sul¬ 
l'autobus o ad una festa le chiedo¬ 
no iuta scarica fatale di energia 
Ite! funziona meglio dell'Enel cd 


ha l'effetto di una Aspirina, li suo 
campo magnetico, positivo Iha 
messo alla prova anche eoo casi di 
tumore. 

■Su queste malattie - afferma ■ 
non ho cerio dei poteri magici ma 
posso garantire di alleviare il dolo¬ 
re. Ho seguito un caso all'ospedale 
di San Martino di una donna che 
aveva una metastasi ossea e non 
riusciva più a mangiare. ftrpo due 
sedute ha avuto dei miglioramenti 
effettivi, per esempio le era sparito 
il dolore". 

Un rogato a Felibri 

Ma la vera -rivoluzione- la pra¬ 
noterapeuta I ha compiuta con te 
sue sculture. -Che portassero fortu¬ 
na - sostiene - l'ho sempre saputo. 
Tanti anni la ne regalai una a Fe¬ 
derico Feilini e lui mi ha più volte 
ringraziato di quella scaramantica 
figura.. La prima a sperimentarla è 
stata una donna di 41 anni. -Un 
giorno, nel periodo di Natole, ho 


modellato per lei - ricorda Fioren¬ 
za ■ una sorta di Gesù Bambino Di 
li a un anno ha partorito una bam¬ 
bina di due chili e mezzo, salvata 
dall incubatrice¬ 
secondo l'elegante signora è 
sufficiente stringere con le mani fu 
statua per avere dei figli. «Nel pri¬ 
mo caso - sostiene - l'effetto si è ve¬ 
rificato nel giro di una settimana, 
ma il risultalo è garantito in Ire me¬ 
si- Ovviamente queste stamine di 
argille stanno facendo il gito della 
città. Ma lei non si preoccupa più 
di tento: -lo non pretendo com¬ 
pensi per le mie creazioni. Mi basta 
pensare che te bambine mi asso¬ 
miglino un poco e io sono felice». 

Fiorenza P.. del resto, è impe¬ 
gnata da tempo nel sostegno dell 5- 
stitulo -Cardinale Ferrari-, una isti¬ 
tuzione laico-religiosa di Milano 
che si occupadi sostegno a poveri, 
extracomunitari e bathoni Se 
qualcuno vuole ricompensarmi • 
dice - iì indirizzo all'opera milane- 


II fatto che siano tutte bari, line 
potrebbe essere un caso: -Si vede 
che ho soltanto delle radiazioni 
femminili. Le mie sculture - dice - 
non hanno organi genitali. Forse 
potrei cominciare a delincarti me¬ 
glio, cosi potrebbero nascere mo¬ 
schi o femmine-. 

Una «Ingoiare passeggiata 

Per -caricare- te sue doti sensiti¬ 
ve. Fiorenza usa un metodo natu¬ 
rale: -Vado nel parco di Villa Cro¬ 
ce, • racconta • scelgo un vecchio 
albero, mi metto di spalle e con le 
braccia avvinghici il fusto Restoco- 
sì per almeno un quarto d'ora Ira la 
curiosità dei passanti che non 
comprendono questo mio strano 
esercizio', i energia che deriva da¬ 
gli alberi la trasferisce nel tatto del¬ 
le mani, mani che sembrano bru¬ 
ciare. tomo sono calde. -Ogni tonto 
- afferma - sento un sovraccarico di 
energie c allora lo scarico dove 
posso, a volte mi basta un palo di 
un segnale stradale o un cancello* 


Da pranoterapeuta si era tona un 
discreto nome ma tutta queste 
pubblicità ette le cade addosso 
con i figli nati dalie statuine d'aigif- 
la (questi giorni Farà l'immancabi¬ 
le passerella televisiva; comincia a 
spaventarla.-lutti ini cercano, - so¬ 
stiene - solo mia figga mi snobba 
un po'. Già perché la signora Fio¬ 
renza ima figlia l'ha lana davvero, 
questa volta senza sigilla, ma con 
dure sollerenze. un intervento pri¬ 
ma del parlo e due successivi «Ci 
sono delle difficoltà fisiche ■ affer¬ 
ma - che non sono superabili nep¬ 
pure con te le doti sensitive» Iter 
questo non si sente una ■guaritrice* 
ma piuttosto una .curatrice-. 

Tra libri antichi, quadri e arazzi, 
fa signora Fiorenza scruta itetelo di 
Genova che st perde neff'orizznnte 
mitrino. Le sue statolite stanno sec¬ 
cando. tra poco saranno piume 
per trasmettere il loro potere a 
Qualche coppia in cerca d: figli 
Monto suo’ delle sue doli sensitive? 
del caso? -Quando una cosa ò 
scritto, complice ogni giorno inv¬ 
eito sia» dice la pranoterujxtuto 
leggendomi la massima del giorno 
cito ha appena lenuioato ili scrive- 
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Napoli, arrestato 
a quindici anni 
«È un camorrista» 


Un ragazzo di 15 anni è stalo arrestato con la grave accu¬ 
sa di associazione a delinquere di stampo camorristico fi 
nalizzata al (radico di stupelacenti Secondo i magistrati 
del Tribunale per i minori di Napoli, Ciro F nonostante la 
sua giovane età la parte «a pieno titolo» del clan camorri¬ 
stico degli lengo di Ercolano che si conlrappone a quello 
degli Asaone lì quindicenne che doveva spacciare droga 
proviene da una famiglia di pregiudicati 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 
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m NAPOIJ Voleva uscire dalla 
banda di liafTicanti di eroina Ciro 
F quindici anni appena compilili 
Aveva deciso che non poleva con 
tinuare a lare quella brulla vnla 
giorno e notte a vendere la droga 
per le «rade di Ercolano. Pur di 
mettere la lesta a posto qualche 
mese la si era trovalo anche un la 
voro sia pure al nero nell odierna 
di un meccanico Ma il tentativo di 
(ornare un ragazzo "normale si è 
infranto I altro ieri quando la poli¬ 
zia lo ha arrestato con la grave ac 
cusa di essere un vero e proprio 
camorrista Nonostante la sua gio¬ 
vane eli gli investigalon lo ritengo¬ 
no «in membro che ha latto pane 
a pieno titolo- dal 1993 del clan 
degli tengo noti camorristi del co 
murra alle laide del Vesuvio Con la 
stessa accusa è finito in manette 
anche un amico di Ciro Pasquale 
Di Dato di diciannove anni Un ter 
zo minore appartenente alla slessa 
banda arrestato un anno e mezzo 
fa è già sialo condannalo in pnmo 
e secondo grado per associamone 
camomsllta 

U ruoto net clan 

Le ordinanze di custodia caule 
lare sono siale emesse dal gip 
Allotto su nell lesta dei sostituii Di 
Marco c Avallone secondo i quali 
i) ragazzo non è un semplice -mu 
sditilo» (moscerino) come i lami 
minon che vengono assoldali dalla 
Malanapoli per particolan presta 
/Ioni delittuose Ciro anche so non 
proprio un boss e sialo dunque un 
cumomsla tm da quando aveva 
tredici anni Cosi piccolo cosi cri 
minale’ Alla Procura del Tribunale 
per i mmon sembrano non avere 
dubbi II molo del ragazzo all inter 
no del clan sarebbe slato ben pre¬ 
ciso prelievo da un grossista della 
droga e consegna agli spacciatori 
di Ercolano e dei lomuni vicini In 
(ine la relativa raccolta del danaro 
Insommo un vero e proprio -capo 
zona» ionie i tanti camorristi dello 
bande die nel Napolelano si 1011 
tendono il trallieo di cocaina ed 
eroina 

La stona di Ciro F e comune a 
quelle di tonte migliaia di giovani 
emarginali s|resso provenn mi da 
famiglie di pregiudicali Sono ra 
gozzi di IS M anni che sempre piu 
spesso vengono arruolali nel giro 
della camorra Che li utilizza per lo 


spaccio di droga o per pucole 
azioni di fiancheggiamenlo Poi 
man mano si fa il -salto di qualità 
con gli scippi le rapine salendo 
magari anche al rango di killer È 
cosi che Ciro è divenlaio un ragaz 
zo di mala Niente scuola dell ob¬ 
bligo per lui terzo di qualtro figli 
Nel 1993 quando 1 suoi due fratelli 
maggion (uno è m carcere I altro 
è ricercalo) vengono coinvolti nel 
I inchiesta sull uccisione di un ca 
momsla del posto Ciro nonoslan 
le i suol tredici anni è già nel clan 
di Tommaso lengo che si conlrap- 
pone a quello degli Ascione per il 
controllo delle attività illecito della 
zona II ragazzo si mostra subito 
scelalo» (sveglio) una qualità 
questa che viene subito rtcono- 
seratadalcapobanda Cosi seppur 
senza alcun rito tradizionale Ciro 
sarebbe diventalo un cumomsla »a 
pieno ulolo- 

Piu o meno simile il percorso 
che ha portalo in carcere Pasquale 
Di Dato II padre del giovane C al 
cohuato mentre un tritello s olire , 
di disturbi psichici e un altro C de 
tenuto nel carcere di Poggioreale j 
con I accusa di rapina Pasquale 
inizia con gli scippi davanti agli 
scava archeologici di Ercolano poi 
qualche rapina ed infine a dicias¬ 
sette anni viene anch egli promos 
socamomsLi 

•Scacco matto» 

L inchiesta denominala -scacco 
matto» diretta dal vice questore 
Sergio Dell Aversano che ha con 
sentilo 1 arresto del ragazzo e del 
suo amico ha accertalo linora 
che Ire anni fa i vermi del clan 
lengo avevano assegnalo a Ciro | 
Pasquale e all altro minore Alber ! 
lo (recenlememe si sarebbe dis¬ 
socialo ) la gestione di una zona 
per la vendita dell eroina Insom 
ma la camorra con sapiente istinto 
pedagogico' avrebbe allidato ai 
tre nonostante I adolescenza dei 
•guaglioni- le prime importami re- | 
sponsabilltà 

Il quindicenne è sialo portolo 
nel centro minorile di prima acco¬ 
glienza dei Colli Aminci Sarà inter 
rogalo oggi slesso dai magistrali Ai 
poliziotti che lo hanno arredato il 
ragazzo avrebbe dello che nella 
banda è entralo solo per soldi e 
non per il lascino di senlnsi im 
portante- 


mumxmsmmmxm 

Didotto anni 
Si uccide 
dopo uh diverbio 
coi {«nitori 

Un itrtrtlo col tenitori magari un 
po' pio Mimato dot tolto. Ma non 
(ombrava nulla « grave. Tanto t 
bastato, Invoco. porcM noi 
ragazzo «cattasi» » macca atomo 
ctonia portatoti « ol e Mio. Tutto è 
avvenuto noria provincia voto ateo, 
esattamente a San Bonifacio. la 
•IWma al chiamata Mattao VorzM, 
1« anN.SU aoleMato 
Impiccandovi ad un albani di «a 

BQtcfieno, non nunuraianie 

dato sua abitazione. H giovane, 
che tioquontava ruttano ann o 
delle superiori, l'atto sera al era 
allontanato da casa a piedi, dopò 
un d U o i trio col genitali U motivo? 
Sembra die i padre I «v a n e 
rimproverato por aver raccontato 
una bugia su dove aveva trascorso 
1 sabato sera. Prima di tasdaro 
I aMtazkMB.il dMsMONiaavava 
scritto un Mgtotto dova lamentava 
I tu soddl stellone por lo 
IrcwnprsnsJenl con I lamNM. 

I corpo del gloveos. che Indossava 
una tuia da ginnastica, è stato 
trovato all'alba, a pochi chilometri 
da casa. 

c-r «7-nMV iVAO»asM,n’rrw 



Una ricerca guidata da Mannheimer 
promuove a pieni voti la Regione 

Servizi privati? 

No, in Emilia 
pubblico è bello 

Ama la sua regione bella, ricca e anche solidale e non 
la cambierebbe con nessun altra Sarebbe addinttura 
disposto a pagare più tasse per migliorare i servizi Mi¬ 
gliorare però, non privatizzare È questa la fotografia 
dell'Emilia Romagna scattata dai suoi cittadini intervi¬ 
stati da uno dei maghi del sondaggio, il milanese Rena¬ 
to Mannheimer 1510 emiliano-romagnoli scovati a ca¬ 
so tra il 17 e il 22 novembre per conto del Pds regionale 
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Il direttore dei centri di giustìzia minorili 

«Non era mai accaduto» 


_ DALLA MOSTRA OEPAZIOWE _ 

■ NATOIJ L arresto di Ciro F il ragazzo di quindici 
anni accusalo di essere un vero e propno boss della 
camorra è un evento eccezionale- secondo Luciano 
Sommella il direttore dei centn giustizia minorile di 
Campania e Molise 

Corri’è poMibllo, «lettor Somme*», che un adole¬ 
scente «ntsca In carcero eoo questa pasanto scén¬ 
sa? 

Da anni mi «cupo dei problemi della devianza mi 
notile e in c isi simili non mi ero mai imbattuto Non 
so dire neanche se questo in assoluto sia il primo 
Certo è elle la camorra difficilmente si affida ai ragaz 
Zini per compiti impegnativi i boss generalmente 
aspettano la maggiore età e scelgono persone sce 
trae e capaci di fronteggiare qualsiasi evenienza Un 
adolescente per quanto vispo potrebbe sempre ave 
re la peggio con i più grandi 
I ragazzi rinchiusi negli tstftsti di rieducazione le 
hanno malparisto dessi ito» a quello di Cbp? 

No mai A menoche non abbiano nascosto la ventà 
Ma in genere gli assistenti sociali nescono sempre a 
raccogliere tutti i dati sulle loro malefatte Esistono 
ad esempio delle bande di baby scippaton che soli 
temente però agiscono in proprio Quando lacamor 
ra li recluta perle sira* assegna toro coiti pitrsecon 
dati come quello svolto dai muschilii che si Imita 
rioaconsegnaielebusunedidrogaoa tenete i con 


(atti tra gli affiliati Certo molli di quesn ragazzi dive 
nuli adulti hannno tutte le chance per diventare ca 
monisti 

I fenomeno della delnqvenza minorile a Napoli e In 
aumento? 

Per fortuna negli ultimi tre quattro anni la situazione 
e in linea di massima stabile Nel 94 nel centro di pn 
ma accoglienza dei Colli Aminei sono passali 620 ra 
gazzi In maggioranza si e trattato di adolescenti arre 
stari dalle forze dellordme mende commettevano o 
subito dopo aver commesso reati contro il patrono 
nio scippi torli di auto e qualche aggressione Que 
sudati comunque nonci autonzzano a due che le 
cose vanno meglio Ciò che mlaiti mi sembra precic 
cupame è che esiste una mie radei mquenza sommer 
sa tollerata 

Quanti minori sono stati denunciati nel Napoletano 
V> scorso armo? 

Sono urea cinquemila Cèdi considerare comun 
que che gran parie di essi sono siali commessi da 
giovani incensurati Non possiamo stabilire se siano 
parte integrante della camorra a meno che non sia 
noessi stessi a conlessarlo 
CM • un ragazzo di mala? 

È uno che proviene da una condizione familiare 
drammatica e che quasi sempre ha come punii di n 
ferimento parenti che hanno avuto a che fare con la 
giustizia A questo si aggiunge d degrado ambientale 

che lo circonda 

OMR 


m BOLOGNA ÈI aspettativa dalla 
voto (per poter accudire piccoli e 
anziani) il servizio -privato che 
piace di più agli emiliani Per il re 
«o che asili e ospedali bus e cas 
sonetti reshno in mani pubbliche 
Chi lo dice che i privali farebbero 
meglio’ Quelli che non sanno che 
cos è una materna comunale che 
funziona Tra Piacenza e Rimira al 
contrailo c e pettino una bella tei 
ta di popolazione che si dichiara 
pronta a pagare più tasse pur di 
migliorare i servizi sanilan E I uni¬ 
co -piivalo- che pouebbe degna 
niente soslituire la maestra del m 
do e la mamma che non chiede 
soldi pei -far da sé ma un anno o 
due di libertà dal lavoro per accu 
dire il figlio oper assistete I anzia 
no padre invece di allearlo alle 
cure dell infermiera piu o meno 
specializzala Insomma gli emilta 
ni e i romagnoli sono orgogliosi di 
vivere- dove sono non cambiereb 
bere la loro regione (hella ncca 
solidale) con nessun altra e rara 
mente ammettono che stare a Bo¬ 
logna o a Roma sia la «essa cosa 
L Emilia Romagna dunque me¬ 
nte di essere vissuta o almeno pio 
vaia Stavolta a ditto e I Ipso I isti 
luto milanese guidato da Renalo 
Mannheimer che tra il 17 e il 22 
nowmbre ha intravistalo I SlOctt 
tadmi emiliano romagnoli per con 
lo del Fds Soliamo ire mesi la il 
Censis aveva bocciato tutte le Re 
Rioni tranne quella emiliana Inter 
pellati dall istituto di De Rita gli ite 

liam liquidavano con giudizi poco 
lusinghieri te amministrazioni re 
granali Tutu appunto ma non gli 
italiani d Emilia L indagine che 
Mannheimer ha presentalo leu 
mattina ai consiglieri della Quercia 
prende il via propno dall orgoglio 
di essere emiliano romagnoli Un 
sentimento -molto- diffuso ira cin 
que cittadini su dieci -abbastanza' 
tra gli alto quattro Al pan naturai 
mente di quello -nazionalista- (il 
92 per cento dei -molto- e degli 
-abbastanza- è orgoglioso di esse 
re italiano) e di quello europeo 
(186 percento) Il 72 per cento del 
campione è conlento di abitare qui 
(in Italia la percentuale scende al 
SI percento) solo il 2 6 se poiesse 
emigrerebbe mentre un 24 8 per 
cento e convinto che vivrebbe be 
ne anche allrove (contro il 38 della 
media nazionale) Tra i soddisfa» 
prevalgono gli anziani te persone 
con basso molo di studio e i simpa 


lizzanti del Pds e di An mentre pm 
ornici sono i giovani gli imprendi 
lon e i diplomati e laureali Ovvia 
mente queste dilferenze sono solo 
accentuazioni in più o in meno ri 
spetto a quel 77 per cento e non 
capovotgimenu del giudizio 
Sul seivizi il gradimento è alle 
stelle II 77 per cento e assoluta 
mente contrano a passarli ai pnva 
ti il 22 5 sarebbe invece favorevole 
perché cosi 'funzionerebbero me¬ 
glio» Quanto alla vanità 180 per 
cento degli intervistati è convinto 
che sia meglio conseivare I assi 
slenza pubblica magari mlglioran 
dola solo il 20 per c« nlo preferì 
rebbe pagare meno tesse e risol 
versi in propno i problemi della sa 
lule E sempre per ospedal e arn 
bulatori il 32 per cento è addirmi 
ra disponibile a mettere piu soldi 
nel servizio pubblico E Mannhei 
mer a questo punto tira le somme 
scusandosi in anticipo delle -eli 
rhette che non rendono I idea» di 
ce rivolto al presidente della regio 
ne Pierluigi Bersani Perchè il ricer 
carote ha diviso in Ire 1 Emilia i 
conservaton a quota 66 7 per cen 
to i pnva.izzaton al 9 7 e i metti al 
23 6 -Non voglio discutere meiten 
domi la maglietta - somde Bersam 
diciamo che qui la maggioranza è 
più legala allo Stalo sociale ai ser 
vizi- azzarda Mannheimer Per Ber 
sani cosi va meglio e spiega -La 
gente non solo percepisce letti 
cienza dei nostri setvizi sa anche 
che può dominarli controllarli. E 
consente quel che ha dice al so 
ciologo -Piuttosto i nostri servizi 
non sono piu quelli di quindici an 
ra la mentre la ngidilà dei rapporti 
di lavoro è sempre la stessa- E in 
fatti poche pagine più avanti il 40 
per cento dei cittadini vorrebbe 
potersi allontanare dal lavoro sen 
za perderlo per assistere figli e 
nonni È la classica aspettativa 
confinata a pochi mesi I unica op 
poitunità pnvaUshca appunto die 
gli emiliani «vendicano Solo il 6 
per cerno gradirebbe invece me 
no servizi e più soldi distribuii) di 
rettamente mentre II 30 per cento 
opta per il classico aiuto dei servizi 
(che si aggiunge all aspettativa e 
non la sostituisce ovviamente) E 
Mannheimer se ne va dicendo che 
lui lo sapeva già percliè glielo assi 
curano molli amici che in Emiliast 
vive bene ma che comunque è ri 
mosto sorpreso di scoprire quanta 
poca gente si fidi dei privali Che 
sia di destra o di sinistra 


La Commissione europea per i diritti dell’uomo dà ragione ad un cittadino. Aveva atteso una sentenza per 12 anni 

Cassino, il tribunale condannato per lentezza 


Ld Commissione europea per i diritti dell uomo con 
danna il tribunale di Cassine A Strasburgo si era rivolto 
un operaio che ha atteso una sentenza di separazione 
per 12 anni Adesso !o Stato italiano dovrà rimborsargli 
una cifra che varia dai 5 ai 15 milioni a titolo di risarcì 
mento per t danni morali e matenali Ma il «caso» non e 
isolato C è chi attende da 17 anni e chi da 20 anni At¬ 
tese simili si registrano un po dovunque in Italia 

MOSTflO SERVIZIO 


Ma ROMA Qiicvla volte -rd esseri 
condannino non è sialo I imputeio 
di un processo ma un mie ni tribù 
naie e prci isamenlf qui Ilo di Cas 
sino colpevole di over ritardalo I c 
missione di una senti tua i mie pi r 
ben dodici.inni Un-nato-smura 
nolo rinfili condanna senza api* l 

10 «telili speciale Commissione cu 
rapea por i diritti dell uno o pri-sso 

11 Consiglili il Europa tir Slr «lungo 
Adi aaa cinibii anni 11 si era rtvol 
lo un operaio <11 Arpmo illi non 


era riuscito per anni ad avere giu 
slizia e che adesso dovrà essere 
rimborsalo dallo Stato italiano che 
dovrà versargli una cifra variabile 
dai cinque al quindici milioni di li 
re Ma il caso fallo ve rare alla luce 
dal ricorso presentalo a Strasburgo 
da Vitlono Capoccia il) anni non 
è I unno né II più emblematico U 
disfunzioni del tribunale della citta 
dina laziale dominate dalla limo 
sa alitarci i benedettina infatti so 
no molteplici come ciucile clic af 
(figgono prrxurq preture ( mimmi 


Ir di luna Italia Ma sediamo la sto¬ 
na 

Viltono Capoccia la parte della 
vaste schiera di cittadini italiani 
che dal 1950 - anno in cui venne 
firmata la Convenzione per i dintti 
dell uomo ai giorni nostri si sono 
rivolti alla Commissione europea 
per farsi riconoscere i propri diritti 
per colpa di un applicazione tenta 
della giustiz a nel iroslro paese 

Danni morali o materiali 

Nel lontano 1979 si rivolse al tn 
bunalc (li Cassino perunj causa di 
separazione dalla consorte Quella 
causa si è conclusa |>er una sene 
incredibile di rinvìi soltanto nel 
1991 Quando ormai da ollic un 
anno I operaio stinco di aspetta 
re tramile! avvocato Stefano Gtzzt 
si ira rivolto alla speciale Comrras 
arane del Consiglio (1 Europa Que 
stj si è pmrmiK tela nei giorni slot 
si dando ragione al ricorrente e 
condannando II tribunale di Cassi 


no per 1 eccessiva lentezza e di 
conseguenza lo Stalo italiano per 
il ncarcimenlo dei danni inorali t 
materiali Ma il contenzioso che n 
guarda Vittorio Capoccia non è tra 
1 altro il più -longevo- 

Ri causa da 20 armi 

Le cause civili attualmente pen 
denti al tnhunalc di C issino sono 
ben 8 41)0 e Ita queste ve ne sono 
molliaune ebe si trasunatx da 
una ventina d anni Nel 1991 sono 
andate a sentenza soltanto 660 
cause 

Uno dei protessi di piu vecchi i 
date va avanti da 17 anni < polnli 
be concludersi - il condizionali è 
d obbligo - il prossimo 21 aprite 
Protagonista è A tiretto Dt Varia (Ir 
Som che ha intoni ilo uuai «iva i 
suoi parenfi per ««tersi ncotu isuu 
ta una quoi i della vocici i ri c 11 ( 
ceva parte fino il 1977 relativa ari 
un complesso alberghiero c rd 
una pompa di benzina 


Per accelerare i tempi del prò 
cesso I uomo si 0 rivolto anche a! 
Capo dello Stalo al presidente del 
Consiglio al Consiglio superiore 
dcHi magistratura al ministro di 
Grazio c giustizia e ai procuratori 
della Repubblica di mezza Itala 
oltre che all e* pm Antonio Di Pie 
irò I ulto ciò è aalo finora inutile 
Anche Di Vona intatti e intenzio¬ 
nato a nvolgcrsi alta Commissione 
del Consiglio d Europa nel caso in 
cui nell udienza prc\ ist i per 21 
aprile non si arriverà alla concili 
sranedi 1 processo 
Delle estenunati lenti zze della 
giustizia civile si sono occupati 
quasi lutti i procuratori generali nel 
corra delle mar m stazioni che 
Iranno p ietto gli at ni giudiziari 
H inno chiesto nonne forze e 
strutture capici di snellire il lavoro 

che si è iccumulato negli anni e 
clic |X)ri ì molli cittadini a sceglierc- 
di non ncorruo ai Inbunafi per 
c hn riero la l melo de i [iropn dmth 


Cambiamento di sesso 

A sessantatré anni «Maria» 
sta per diventare «Mario» 

A giugno l’operazione 


«a ROMA Non é mai troppo tardi 
A 63 anni -Maria- divenirti -Ma 
no- Il primo intervento di cambio 
di sesso in un dnziano verrà ese 
grato a Roma enfio I estate grazie 
alle moderne tecniche operatone 
ciré consentono finalmente a que¬ 
ste persone di esaudire il desiderio 
di tutta la vite essere maschi I pri 
mi a sottoporsi all intervento saran 
no ire pazienti del centro di chiror 
già plastica e ncoslnitiwa dello 
spedale S Camillo diretto dal pro¬ 
fessor Aldo Felici -Sono attuai 
mente 5111 pazienti che hanno ira 
ziato I iter per il cambiamento di 
sesso - spiega Felici - e abbiamo 
rilevatone incremento delle nehie- 
ste la maggior parte Ira 120 e 130 
anni Ma spiccano tre casi di ultra 
sessantenni che vogliono cambia 
re sesso Si tratte di donne clic in 
qualche modo hanno vissuto da 
uomini cioè che hanno nascosto 
questa loro identità perché si sono 


sempre sentile uomini e ora vo 
girano regoldrtzzare la loro posi 
ztone anche se in questo caso non 
dal punto di vista sessuate ma per 
ragioni psicologiche e anagrafiche 
•Esteriormente - aggiunge fidici - 
sembrano maschi hanno latto 
magari terapia ormonale Divide 
taira soprattutto (are la pratica le¬ 
gate per mettervi in regoli dal pun¬ 
to di vista anagrafico fi primo mter 
vento saia 1 asportazione dei geni 
tali d angine e poi la felloplastica 
cioè la ricostruzione del pene 
Considerando li d iratu dell iter fi 
primo intervento lo avremo tntro 
l estate Una di loro raggiungo i 63 
anni e certamente non li > pensato 
adesso a cambiare sesso if deside¬ 
rio c era fin dalla uose ili Ora vede 
però che in qualche modo queste) 
è più facilmente reali// itale od è 
disponibile a faro tutto quello c he e 
necessano Queste cosi sono state 
tabù per tanto temilo 11 oiUihuauo 
a esserlo specie noi pici oli < entri- 















Trappole integraliste 
per la laica Benazir 


aflncMilampMd’sMcuziOM 
c ondami M ragan» • <to»o 
Mo ventarla». 

Il prnthtanfci ItmolMiB 
AcquMMw ha aMkunMctw i> 
P***W*noi aitarti 

•fcm—aataman t * » I nte rpr et e 
pteeeo II governo delle 
•oftaatazlonl <M deputati davanti 
•u-vnenlrne coment» con cui 
•ono «tata accolta e i« quatte «a 
con contatoli mlnMio dalia ritorna 
Mrtuttanal OhmmdMotzo, 
preterite In aula. 

3u»a vicenda ♦ Interna eiitaaoctre 
ta p r n palliata «ovaana Melandri, 
coma puri tanta dal Comitato dal 
dbtttl umani atta Camera. Melandri 
ria chiatto cha rii memo Mattano 
Intervenga rin m adtat a maata c on 
tatti tu t talana «Matta 
dlapoatitaaaacnaoonvocMalplù 
praato lambaaclatota pahlatano 
par chladan la acapa iw lona 
dcM'eaKuitone e che rimar tetro 
daga Ettari Suaanaa «inaili vanga 
a riferirà ri» aula «a quat t o tato-. 


Le difficolta di Benazir Bhutto nei tentativi di modernizza 
re un paese in cui il peso delle tradizioni religiose è molto 
forte Benazir si dice «scioccata" per la condanna a morte 
dei due cristiani accusati di blasfemia ma la legge che pu¬ 
nisce quel reato con la pena capitale voluta da Zia U1 
Haq è pur sempre in vigore Gli integralisti islamici hanno 
pochi seggi m Parlamento, ma brillano per attivismo e ag 
gressività E in pochi osano contestarli 




Manriostmone a umore par chioderà ta pota di morta por H (tanna paMatano 


Al patibolo in nome di Allah 

Due cristiani condannati in Pakistan per blasfemia 


Estremisti islamici minacciano di morte i giudici che a Lahore, 
in Pakistan, processano in appello due cristiani condannati a 
morte per avere scotto parole blasfeme su una moschea Uno 
degli imputati e Salamat un ragazzo, analfabeta, che all’epoca 
dei fatti aveva 12 anni. 


•AMin-amTiNKTTo 


■ Stappare In Pakistan la cieca 
(urla del fanatismo religioso in 
quello stesso paese cioè in cui nel 
febbraio 1989 si svolsero le prime 
manifestazioni violente di piazza 
conlro Salman Rushdie loscnttore 
che II regime dogli ayatollah irania¬ 
ni aveva condannalo a morte per 
avere scntlo un libro giudicato of 
lensivo nel conftonli del Corano 
Ieri a Labore alcune cenlinaia di 
estremisti islamici hanno manife¬ 
stalo davanti al tribunale in cui si 
celebra un processo II cui stesso 
argomento sembra un Insulto alla 
civiltà giuridica di qualunque tradì 
zione a qualunque latitudine SI 
fratta tafani di confermare o meno 
la pena capitale comminala in pn 
ma grado a due cittadini (uno dei 
quali minorenne) rei di blasfemia 
Iti altre parole i poveretti rischiano 
di essere uccisi per avere bestem 
linaio Un realo cerio (sempre che 


I abbiano davvero commesso) 
ma è evidente la «proporzione Ira il 
crimine eia punizione 

l dimostrami non si sono limitali 
a bloccare il iralfico e scandire i lo¬ 
ro slogan politico religiosi Hanno 
minacciato espressamente di mor 
te l giudici qualora modifichino la 
sentenza infinta agli imputali dai 
loto colleglli Sul terreno dell inlol 
leranza codificala in legge (quella 
legge che prevede I impiccagione 
per il reato di blasfemia) è cosi 
cresciuta la pianta dell intolleranza 
entra legale Le radici sono diverse 
i frulli pcilctlamcnle uguali 

La vicenda ha inizio due anni la 
in un villaggio dclPtmiab pachista¬ 
no Ralla Dhotran dove convivono 
due comunità di diversa lede mu 
sulmam e cristiani Un giorno è il 9 
inalzo 1993 scoppia una lue fra ra 
gazzini intorno al possesso di alcu 
ni piccioni Intervengono gli adulti 


e subito si fermano Irono conbap- 
posu secondo I appartenenza a 
questa o quella confessione 

Una me tra ragazzi 

li •fattaccio" avviene alla fine del 

I ammala disputa Stando al rac 
conto di ire testimoni sul muro 
della locale moschea compare 
una scruta contenente parole in 
granose nei confronti del profeta 
Maometto 

La frase viene subito cancellata 
e con essa scompare la prova ma 
feriate del crimine Ma i ire denun 
cianli indicano concoidi e precisi ì 
presunti autori del misfatto 

Sono due ragazzi ed un adulto 
delta famiglia Masih lutti cristiani 
Rehmai di 44 anni ed i nipoli Sa 
lamai e Mansoor II pnmo all epo 
ca dei latti aveva solo dodici anni 

II secondo di poco piu vecchio 
morirà in circostanze poco chiare 
pnma che inizi il processo di primo 
grado 

Nessuno sa nemmeno i giudici 
e gli avvocali quale bestemmia ab¬ 
bia imbrattato I edificio sacro di 
Ratta Dhotran Agli atti del procedi 
memo contro Salamat Maslh e suo 
zio Rehmai essa non multa da al¬ 
cuna parte 

1 soli a conoscerne il contenuto 
sono i ire testimoni ma si nfiuiano 
di rivelarlo perché dicono sareb¬ 
be blasfemo anche il solo npelerla 

L impressione insomma è che 


I accusa poggi su fragili basi Uno 
degli imputati ira I alvo il piccolo 
Salamat è analfabeta come I ol 
lama per cento dei suoi coite Iliadi 
ni e non lo si vede bene davvero 
nei palmi dello scrivano 

Gli avvocali difensori spiegano il 
dima nel quale sarebbe maturato 
I incidente che rischia di costare la 
vua ai loro assistili Nel villaggio la 
convivenza fra musulmani e cri 
Stani era diventata penosa La 
maggioranza di lede islamica pre 
rneva sulle cinquanta famiglie cri 
strane per indurle ad andarsene I 
mullah del luogo avrebbero inoltre 
gettalo benzina sul fuoco dei con 
basti fra gli abitami allo scopo di 
imporsi come i delenton del potere 
effettivo nella piccola comunità 

llnvWbila piova del reato 

Il 14 febbraio scorso arriva ta 
semenza del tribunale Salamat e 
Rehmat Masih sono riconosciuti 
colpevoli di blasfemia e n base ad 
una norma varata nel 1986quando 
nel paese vigeva la dittatura milita 
re di Zia Ul Haq condannali a 
morte 

Appello immediato e altrettanto 
edere celebrazione del processo 
d appello A questo punto si state 
nano gli ultra integralisti 

Già nel coreo della prima udten 
za l altro giorno la signora HinaJi 
lam che difende ì due imputali pa 
lisce gli insulti e le minacce dei fa 


natici islamici Un suo collega 
Asma Jchangir subisce la stessa 
sorte ed il suo autista viene mal¬ 
menalo len in occasione della se¬ 
conda udienza viene organizzato 
un velo c (uopiio presidio dovami 
all ingresso del palazzo di giusuzia 
a Labore 

Minacce al giurici 

Quattrocento militanti dei gruppi 
fondamentalisti gndano slogan le 
roci -Se il tribunale li lascera anda 
re scenderemo in piazza e com 
balleremo icnslianr- asserisce Alla 
Dita Miuahid dirigente del gruppo 
Jamaai e Ahled Sunna! Un albo 
partecipante al raduno si rivolge al 
la corte -Se cancellerete le senten 
zc capitali uccideremo voi e le vo 
sire lamiglie- Inferno la polizia cir 
coitela la zona e tuaion scelti si 
piazzano sui lem pronti a intervem 
re in caso duncidienli Per vane ore 
il baltico nel centro di Labore e pa 
ratizzalo Poi fortunatamente I as 
sembramento si scioglie senza vio 
lenze 

Per ora comunque il processo va 
avanti Oggi è convocata la terza 
udienza Si teme che i londamen 
lahsli umino alla canta La comu¬ 
nità cristiana del Pakistan |due o 
be milioni su una popolazione di 
cenioveniotto milioni) ha Intanto 
indetto per domani unagiornatadi 
digiuno e di preghiera in segno di 
solidarietà con Salamat e Rehmai 


■ Singolare contraddizione quel 

la che si vive in Pakistan dove un 
governo guidato da una personali 
là che ha studiato in Europa e si 
ispira ai valori della democrazia 
come Benazir Bhutto è costretto a 
convivere e fare quotidianamente i 
conti con un sistema giuridico ere 
dilato dal passato il quale ha in 
pane incorporalo i dettami della 
religione islamica la 
cendone norme di 
legge 

La legge che pune 
sce con la pena di 
mone il realo di bla 
sfenna ad esempio 
viene considerata 
un aberrazione dal 
pnmo ministro In cari 
ca ma è tuttora in ve 
gore da quando tu in \.h 

tradotta nel 1986, ai 
tempi della dittatura K 
di Zia Ut Haq E nes .X.J. 
suno osa abolirla pei 
timore di inimicarsi la a» t . 
parte piu conservali! jS&t * 
ce dell opinione pub- jgj 
Mica pachistana e di WEgS U M 
offrire argomenli di 
tolta politica a quella 
fetta dell opposizione che è dispo 
sia spregiudicatamente a cavalca 
re 1 onda del fanatismo religioso 

Tutto quello che ha avute il co¬ 
raggio di fare Benazir di honle al 

10 scandalo di u colivi urna a 
mone pei oltraggio alta religione è 
staio di dichiarare! -sorpresa e 
scioccata- Ed e già bastate ai lana 
nei islamici per nvereare anche su 
di lei I accusa di blasfema 

Certo questa vicenda olire a 
mettere a nudo il malessere secale 
che cova nel paese e trova spesso 
fogo nell integralismo religioso 
crea notevole imbarazzo al govei 
no di Islamabad nel momento in 
cui esso la della difesa dei diritti 
umani un argomento a sostegno 
delle proprie accuse all Inda per la 
storica contesa intorno al Kashmir 

Nei primi giorni di manto Bena 
zir Bhutto si recherà negli Stali Uni 

11 e qui chiederà a Clinton e all Oc 
cidenle di assumere iniziative con 
crete per spingere New Delhi a 
cambiale strada cioè a nnunciare 
al pugno di ferro contro la popola 
zione musulmana del Kashmir in 
diano ed a dialogare con il Paki 
slan per trovare una soluzione al 
problema più generale di una ter 
ra il Kashmir diviso ha Islamabad 
e New Delhi nel momento in cui 
India e Pakistan ottennero lindi 
pendenza da Londra 

Ma nel momento in cui solleverà 
ta questione dei dlnth umani Be¬ 


nazir presterà il fianco ad obiezioni 
fondale come lei slessa ha am 
messo alcuni giorni (a L immagine 
del Pakistan all estero è graveinen 
le danneggiala aveva sostenuto 
dalla pena capitale inflitta ai due 
"bestemmiatori" 

Ma quanto è forte I integralismo 
islamico in Pakistan 7 In teimim di 
rappresentanza pariamenlare esso 
è piuttosto debole II 
Jamaat e-lslami parti 
lo che fa dell IsIam la 
propria bandiera poli 
bea. non è riuscito a 
ottenere che 5 seggi al 
I Assemblea nazionale 
durante te ultime ele¬ 
zioni 

Ma è una tmnoran 
za molto attiva mollo 
aggressiva raccolta in 
tomo a ligure religiose 
che basano il proprio 
potere sut diritto loro 
.a. riconosciuto dalla Ira 

•T dizione ad agire come 
! p. unici Interpreti del Co- 

rano Secondo un ano 
»*<,• - j$ lista politico pakisia 
no Aitai Gauhar -la 
genie comune Iva visto 
cos era il sistema islamico ui azio¬ 
ne all epoca di Zia e non vorrebbe 
certo tornare indietro a quel giorni 
Pero anche se lami sono disposa a 
conbapporei al volere del clero nel 
segreto dell Ulna ulUlul tic t u 
qualche misura lo fanno anche 
nello vita pnvata essi diventano 
esbemamenle prudenti quando si 
batta di sfidarne te opinioni in pub¬ 
blico» 

È in questo contesto cuiturate 
che nessun partito nemmeno 
quello di Benazir osa contraddire 
il principio dell applicazione della 
Shana la legge islamica in Paki 
sta n Le differenze sono sul modo 
in cui si intende tale applicazione 
Mettere il velo alle donne ad esem 
pio per gli ultra conseivaton del Ja 
maal-e talami significa esattamen¬ 
te quello che le parole material 
mente indreano iter Benazir Bhul 
lo sarebbe invece sufficiente che le 
donne -indossassero il veto nel 
propno cuore- 

Intanto I inlolteranza religiosa la 
proseliti nelle zone a più alta pen 
noiosità e conflittualità sociale Ka 
rachi ad esempio la città in cui si 
no a due anni si affrontavano in 
periodiche esplosioni di violenza i 
gruppi elmcimohaiiresindli èog 
gì teatro di un nuovo tipo di scon 
Ito fra maggioranza sunnita e mi 
noranza sciita riGufl. 


Il ministro degli Esteri israeliano denuncia il riarmo di Teheran Ecologisti iraniani in rivolta contro licenze concesse a sceicchi arabi: «È uno sterminio» 

«Iran, in 3 anni l’atomica» Caccia all’otarda per le gioie del sesso 


■ L-Incubo iraniano- scuote 
Isra le E<1 è un Incubo tanto piu 
opprimente perché al fanatismo 
religioso e agli aiuti ai movimenti 
Integralisti palestinesi e libanesi 
abbina il possesso di armi sempre 
più sofisticate Teheran |»trebbe 
riuscire a dotarsi di amu nuclean 
v litro tre anni è questo il umore 
rsprusso len dal ministro degli 
Hit ri Shimon Peres II capo della 
diplomazia israeliana ha espresso 
questa -preoccupata valula2ione- 
sullu base di -informazioni detta 
«Iute ricevute di recente- Sempre 
nella serata di len la televisione 
commerciale Lsraeliana ha Merito 
vhc » Gerusalemme sono giunte 
informazioni secondo cui le auton 
tà tonile avrebbero scoperto un 
riaffilo di plutonio diretto all Iran 
A rendere ancor più preoccupante 
11 situazione t è la conferma del 
contratto tfl -assistenza- firmato 
ni III scorse settimane Ira Russia e 

Iran un assistenza che riguarda la 

i ostruzione di quattro reattori nu 
i k ori ih r un valore globale di un 
munirlo ili dollari II valore del 


conualio è sialo indicalo all agen 
zia moscovita -Interfax di esperti 
del min eleni rosso dell energia nu 
cleare Si batta del completamento 
della centrate costiera di Bushs.hr 
la cui costruzione era iniziata negli 
anni Settanta da una società tede 
sui I lavori erano siati poi interrotti 
i causa della guerra Ira Ir in t Irak 
negli anni Ottint i Per la c attuino 
nc dsl pruno dei quattro reattori 
som, già presenti sul |xisto nume 
rosi tecnici russi 11 governo ili Mu 
sca ha promesso a piu riprese che 
la centrale iraniana sarà sottoposta 
ai tonlrolli ami proliferazione del 
I Alea I agenzia nucleare con sede 
a Vienna k n tuttavia r sperii della 
commissione ambientale del Con 
ciglio di sicurezza federale russo 
Iranno espresso il timore i he l Iran 
possa utilizzare ta ctnlrale per do¬ 
tarsi dt armi nutfearr Un timore 
che divieni' certezza Genisalcm 
ine Le attenuazioni di Sfumini Pc 
rcs Irtwano nsconbo In rlixiinicnli 
elaborali dalle autorità nu litui e 
(fili inK Urgenti Israeli un lo Siilo 


ebraico potrebbe trovami obbliga 
lo a decidere un azione di forza 
cotona l Iran se i suoi progetti nu 
oleari ricevessero come sembra 
un folte Impulso nel 1995 A soste¬ 
nerlo è il generale Uzi Dayan co¬ 
mandante del dipartimento per la 
programmazione dell esercito 
israeliano Un balzo sigmlicativo 
nella capacità nucleare dell Iran 
afferma - |xittebbe costringerci a 
prendere una decisione drastica a ; 
tempi brevi* -Se Teheran - prose , 
guc il generale - manterrà l attuale 
intenso sforzo di acquisire I equi 
paggrameniodicuinecessità allo 
ra sarà solo quesuone di lecnolo 
già e di ricerca e se qualche potei! 
za non interromperà questi sfora 
I Iran potrebbe avere anni nuclean 
in un tempo valutabile in meno di 
cinque anni Un rischio che Israe 
le non intende correre da qui Ja 
messa a punto dì un -piano di fatti¬ 
bilità- per uri intervento militare si 
nulo i quello ixtoato a termine dal 
lo Stato ebraico contro un installa 
zlone irachena nell 981 


MAURO MONTALI 


■ In questa stonetla c e tutto il 
Medio Oriente o almeno buona 
parte delle leggende elle circolano 
attorno a questa parte di mondo E 
in pnmo piar» ci sono diciamo 
gli -appetiti sessuali degli arabi fi 
gunamoci poi se sono sceicchi da 
•mille c una notte- Ma vediamo di 
che si batta 

C è un grato d allarme che itnva 
dalla citi toma iraniana di Bushehr 
sulle sponde del Golfo Persico 
Nuovi venti di guerre 7 Inquinamen 
ti di quel mate che a forza di ospi 
tare comiziale e pasdaran petro¬ 
liere e missili Cru se agguiti e por 
laorei oggettivamente nc ha viste 
delle belle nel corso di questi ultimi 
qumdxi anni 7 No niente di tutto 
questo Stavolta e addirittura per 
dirla con un termine allusalo a 
scendere in campo sono un grop¬ 
po di ecologisti - si ci sono aitelie 
questi nel paese che tu di Khomei 
ni c del fondamentalismo sciita e 
ili cacciatori Ceco I» dcuumia il 
-c lini r (Ics doléinccs dei riti idi 


ni di Bushehr la passione degli 
sceicchi e degli emin arabi del Gol 
fo per la caccia dell otarda una 
specie proietta di uccello la cui 
carne ha lama di aumentare la po 
tenza sessuale di chi la mangia sta 
mettendo in pencolo la fauna ira 
niana 

Succede infatti sempre ad 
ascoltare gli ecologisti iraniani che 
i rechi vicini arabi che vanno a 
cacciare nel paese degli ayatollah 
ratti solo provocano una diminu 
zione delle popolazioni di otarde 
ma anche di falchi reali c aquile di 
cui si servono per catturare le pie 
de c che sono oggello di un traffico 
clandestino verso i paesi arabi del 

Crollo dove un rapace addestrato a 
cacciare 1 oscuro oggetto del desi 
etere» può valere onci ► parecchie 
decine di imi ©ni di lire 

Parechoomiainelteviltedeiric 
com di Dubai o Abu Dliabi avere 
un otarda a colazione sn ima spe¬ 
lte di status sjtti boi un must in 


somma Un qualunque sceicco è 
cospetto una volta che ha la preda 
sul tavolo a telefonare agli amici e 
a mostrare la vittima senza farla 
assaggiare agli altri comunque 
perchè si può schedare su lutto 
nella laica Dubai forse perfino 
con i versetti del Cerano ma mai 
sulla propria -potenza, sessuale 
Una verità erano le Rohs-Royce o te 
Ferrari da esibire adesso è il pove 
ro volatile E per averlo si la di lutto 
Come per esempio gettare sul la 
volo tutta I influenza politica ed 
economica di cui uno dispone Co¬ 
me valutare diversamente per 
esemplo I autorizzazione che il 
Pakistan nei giorni scorsi ha dato 
a 16 alte peisonalità degli Emirati 
Arabi Uniti lo sceicco Zayed Ben 
bultyan Al Nayhnan e quello del 
Qatar Khallla Ben Hamad a cac 
ciare I animale in questione 7 
Del resto bisogna allargare gii 
orizzonti e il mercato in Iran di 
otarde pare non ce ne siano più 
Ascoltiamo inlatti quello i he ha 
da dire sulle colonne del quottoia 
no Homshtm I ecologista iraniano 


Ali Torabi -Oggi sono centinaia te 
licenze di caccia per i rapaci con 
cesse agli stranieri dall organizza 
zione per la difesa dell ambiente E 
ciò provoca un vero e proprio sler 
mimo dei nostri uccelli nelle zone 
vicine ai deserti nel centro e nel 
sud del paese- Aggiunge un cac 
elatere locale -Trovare unotarda 
vicino a Bushehrè ormai un impre¬ 
sa aidua- Anche perchè sceicchi 
e emm non si limitano a ucciderle 
le otarde Hanno messo ro predi 
anche un oigamzzazionc ro base 
alla quale compiacenli coitimcr 
ciantt iraniani forniscono animali 
vivi ai ricchi arabi che poi li vez 
zeleranno fino all inevitabile 
spiedino 

Questa è nuova guena dei Gol 
fo Chi I avrebbe mai detto Dopo 
gli Scud e i van -Desert Stomi- ora 
c è la battaglia delle otarde per un 
monVo motto meno nobile alme 
no da un punto di vista strettameli 
te geo politico del «introito del 
petrolio Ecco la nuova frontiera 
abbasso i Cnuse evviva le doppie! 
tc 
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Il premier convoca le elezioni per disinnescare lo scandalo 
Socialisti nel mirino dei giudici. Willy Claes: io non c’entro 


Matta turi Uahko* recuperar* tn 
Vaticana |« kart* ai parimi K 
datile mutai) data catta** di 
Cristo MIMM, MU «Mntuara 
nei 1931 par «dina di Sta*) a ora 
torta dirfcutmzfene. MaMra 
Luridumi trova in itaUa In riatta 
«‘affari a ou> «an» itcavuto In 
Vaticano, a Mosca la nunriatara ha 
fatto sapata * non aver ricevuto 
ale una ricMaatauffk lata 
riguardante quella grande 
iconostasi, la parata decorata che 
naia cfdaea ortodossa aapara I 
caMraata dal fedeli, «patti nella 
capitole ratea, d'altro canto, 
hanno fatto notare che lo iteeeo 
patriarcato di Moeca non ha nottde 
procfM tuffa tortt derie Icone e dei 
permeili de* le onottatLeche* 
qusil'lnsfems moaumantala 
rimangono probabilmente roto 
fiammanti. I reati delllconoadaal 
non terranno farti da cercare calla 
riserve vaticana - tempre che ri al 

w . trovino dopo la donariootdi 

nel pieno di una crisi politica, il calo e Wallyn pare abbiano lumaio gieteor frooenelt. acalerano 

giamo dopo die II premier Jean- di scaricate tutto su Mangù il quale eteri regalati da Stala-«he 

Lue Daticene ha deciso di ondare è sialo tesoriere del partilo e in perche ri tratterebbe non di leena 

alle elezioni anticipale che sono quella veste avrebbe dovuto Incas- annette. Danai di opere d*rW0.* 

slaste convocale pei il 21 maggio sarei miliardi della tangente valore emetico doriti to e 

L'ufficio delta signora Ancia C I giudici tengono le bocche cuci- prov e nie nti da irta Chicca non 
Impenetrabile. Un gmppo di croni- (e. La signora Ancia evita di Inero- eattodee:quindi non meritevoli* 

sii belgi staziona nel cortile della dare I giornalisti. -Per vederla ci partito laro a ttendono do pareo 

palazzina semibllndala dewe si è vuole l'autorizzazione del capo degl emetti che cerano gl 

trasferito la «cellula Cools». dal no- della polizia giudiziaria-, dicono in Inventari dei Mute! «ricanto del 

me del vicepremler che venne uc- una Manzo al plano lena dove cè loro fendi, 

ciso.con numerosi colpi di pistola l'ingresso agli uffici hlwla" Ma il 

davanti alla sua abilazionQ ptesu- capo della polizia non c'è e. duri- 

mlbilmente in ragione rjl questo que. nessuna visita al giudici. Ma sì annetti alla clamorosa vicenda 

storia di comizlone. 1-a -cellula è saputo egualmente che gli inler- degli elicotteri fomiti con II contot- 

Cools» raggruppa, Insomma, tulli rogatari stanno fornendo altro ma- no di una langcnle. 

gli Investigatori che da anni ormai leriale per lo sviluppo dell'inchie- Il commiscario Van Mlert è lor- 
segue I vari filoni Agusto e che han- sta. Tutlavla non e ri stala ieri alcu- nata a Bruxelles da una breve va¬ 
no lotto compiere all’Indagine un na conferma sull'avvio di un'inda- canza. E. dopo la dichiarazione 

salto di quaUtì neK'uftfma settima- grne anche nei confronti di Claes e latta diffondere domenica dal suo 

na, A lai punto da portare o lar di Van Mlert. Anzi, si nega che nei portavoce, ha accettato di farsi in- 

sbattere in prima pagina l'attuale conlrontl dei due vi sia alcuna ac- lervistare, in studio, dalla telerò»- 

segretario generale dello Nata, il cusa. Claes, peraltro, ha recisa- ne pubblica «Ribadisco la mia sor¬ 
belga Willy Claes, gli ministro del- mente negalo alcun rapporto con presa net vedermi associato a que- 

l'Economia eri ex presidente del gli arrestati e ha messo a disposi- sta inchiesta. Nel 1988 ( quando 

Partito del socialismo europeo, In- rione la propria immunità diplo- venne perfezionato il contratto de¬ 
siente ad un altro esponente del malica. E se gli arrestati dovessero gli elicotteri con contomo di armi 

partito socialista fiammingo, l'at- scaricare tutto il sacco delle tan- anticarro e -compensazioni- di na¬ 
ta a le commissario europeo alla genti? Claes ha risposto cosi: «Ileo tura economico-sociale. ndr ) io 

Concernenza. Karel Van Mieti venga lutto la verità. Nulla che mi stavo già lasciando la presidenza 

Giudici e poliziotti della «cellula possa riguardare uscirà. Non sono del pattilo fiammingo Del resto il 

Cools» non si (anno avvicinare. Ep- toccata dall'inchiesta nè da vicino mìo principio era stato: non accet- 

pure, ad un tratto, da una porticina n do lontano-, E. dopo aver ripeta- tare contributi da società nè avere 

con le sbarre esce, In manette, uno lo questo dichiarazione, ieri il se- conti all'estero-. Come dire: se tan- 

dcl quattro attestati per le tangenti grelario generale dell'alleanza è genti sono state incassate, non le 

al partilo fiammingo, È l'avvocato corso al quartiere generale di Evere ha prese il partito Ma, siccome esi- 

Alfons-Hendrik Puelinckx, un av- per informare tutti gli ambasciatori stono le prove che sono state pa- 

vtata studio a Bruxelles nella cetv degli stati membri della propria gate, qualcuno le avrà infoscate 


DALNOSTflO INVIAXO 


Brigitte Bartot tra I iMrtfwtaati ptf I * ritti dagli MkntH. a BnneHes 

Happening animalista a Bruxelles per abbassare a otto ore il limite del trasporto bestiame 


Coltoti Ap 


La Baudot contro l’Europa 


Bricilte Bardo! è scesa in piazza ieri a Bruxelles per dar no domandato un provvedimento massimo di percorso sia fissato a 

mao torto ari alcuno centinaia Hi .animalieti, che hanno di ns P e,, ° a “ olul ° PC « bestiame 22orecon una sosta dì sei ore per 

man lorte aa alcune centinaia di «animalisti» che hanno in , iaggj0 ^ hanno issalo car . dar da manglare e bere alle bestie, 
protestato, sotto le finestre del Consiglio europeo, contro teiii con i» scrìtta « ore», il limite L'Italia, cosi come Spagna, Po«o- 
il maltrattamento de) bestiame durante i) trasporto. Scon- " Iassim ? di «fas'®- aloto gallo e Grecia, mette m giocoli de- 

„o I» I minisi, i agricoli dei Quindici sul limi* om,io mav *& i !££H2 , ,J2£ ?K2 SSSSiLSSS. 

simo per i viaggi delle bestie. I paesi nordici vogliono le ot- abbeverare gii animali e alimentar- ne) se i tempi dì arrivo a destina¬ 
lo ore, quelli del sud 22 ore e soltanto una sosia di sei ore 11 u manifestazione si è svolto zione del bestiame finissero col tri- 
h--- 4 iim.ru.ri. 1 senza incidenti contranamente a plicarei. Linleresse italiano è rap- 
perdardaberee alimentarle. Una maratona notturna. precedenti iniziative, specie in presentato da un (lusso di 

Gran Bretagna, sfociate anche in importazione rilevante: un milione 
dai nostro coAftispoNOENiE scontri con vittime e mezzo di bovini, altrettanti suini e 

“■ — ~ — ~ 1 " 1 Sotto te presidenza del francese quasi due milioni di ovini. Un com- 

„_. „ . , . . _ . „ . „ _ Jean Pueeh. la riunione ha subito mete» pari a duemila miliardi di fi¬ 

tti BRUXELLES. E, alia line, è arri- degfi ammali durante il trasporto., registrato un taccia a lacci»del re- re 
vaia anche B8. a, lei. Brigitte Bar- Il problema: ridotto all'essenza le, sl0 gla nolo (| a direttiva e in dl- 
dot. a è messa davanti a tutti gli al- è il seguente: quanta tempo il be- scussionedadueanni) Da un lato Tour da force 

tri manifestanti, arrivati di buon stiamo vivo può trascorrere sul la Germania. Danimarca ed il Re- I ministri hanno deciso ieri sera 

mattino all'ingresso de! palazzo mezzi di trasporto (camion) su e gno unito a difendere le ragioni di di arrivare ad ogni costo ad una so- 
del Consiglio europeo, su -rue de giù per I Europa’ E vero che gli animali e .animalisti- ma anche le luziooe di compromesso lavorila 
fa Lofi, e ha preso a gridate a animai soffrono se costretti a viag- prapne economie Infatti, soste- dal fatto che la Francia ha abban- 
squarctagola: «Non maltrattate gli gì che non prevedano una sosta nendo il limite massimo di otto ore donalo il (tome dei paesi -deboli, 
animali, lasciate in pace le bestie» dopo le prime otto ore? è vero che di viaggio cui deve seguire una so- assumendo una posizione se non 
Attorno a lei hanno iniziato a dan- la carne di quegli stessi ammali, sta dei camion, finiscono per esse- di adesione ai mordici» almeno di 
zare. a lar capriole e a ritmare sio- sottoposti allo stress di un viaggio re lavorili, nello spostamento e neutralità attiva Per tutta la notte i 
gan almeno duecento «animalisti- interminabile e delaùgante, non è commercializzazione del bestiame ministri sono andati avanti nella di¬ 
giunti dalla Gran Bretagna e dalla altrettanta buona di quella di ani- vivo, dalla loro posizione geografi, scussione e in conciliaboli per ten- 
Germania, molti dei quali hanno mali verso i quali ci sia stala più cu- ca al cenno dell'Europa. In questa tare di venir fuori dalla parala!, 
indossato maschere le più diverse, ra e attenzione? maniera c'è tutta il lempo per il bt» Hanno cominciato una vera e prò- 

Con una maggioranza di teste di stiame di raggiungere i centri di pria maratona che dovrebbe termi- 

bue Manonsietrattatodiunacar- Cflma Infuocato macellazione e di trasformazione naie oggi. Pressati anche da un vo- 

nevalatì sebbene sia quasi arrivata I ministri dell'agricoltura (per I I- dei cascami (con il pensiero rivo!- lo del parlamento europeo che, la 

quel tempo La Bardo! e gli altri, lalia e presente il responsabile del to anche al mercato dei paesi del- settimana scorsa a Strasburgo, ha 
che con lei hanno issato decine di ministero delle Risorse agro-ali- l'est) Del tatto diversa èia posizio- votata una risoluzione in cui si 
cartelli, sono scesi in piazza nel- mentati. Walter Luchetti, già (un- ne dei paesi ■meridionali» dell'U- chiede, appunto, che venga nella 
l'imminenza di una decisione zionario della comunità europea) nione europea che, invece, pur ri- direttiva del Consiglio venga fissato 
(meglio: direttiva I che i ministri si sono riuniti in un clima infooca- conoscendo il principio della sai- (I lamoso limite di otto me Per non 
defi'Agricoitura dei (^indici stan- lo: sotto le finestre della grande sa- vaguaidia del benessere degli ani- far più atrabbiare anche la Bardot 
no per prendere sulla «proiezione la del Consiglio gli «animalisti» han- mali, vorrebbero che il limite □Se^er. 


Il successo elettorale di Kinkel in Assia per il cancelliere è dovuto ai voti della Cdu 




■ Berlino Potrebbe rivelarsi pre- Kohl Irena gli entusiasmi dei liberali tedeschi per il succes- 
matura l'euforia del liberali tede¬ 
schi (Fdp) per il risultato delle ele¬ 
zioni regionali svoltesi domenica 
scorsa In Assia, hi cui per la prima 
volta dopo dieci sconfitte consecu¬ 
tiva il partito guidato dal ministro 
degli Esteri Klaus Kinkel ha supera¬ 
to lo sbarramento del 5 per cento, 
entrando cosi nel Parlamento di 
Wlesbaden. All'Indomani del voto, 
infatti, l'analisi del comportamento 
degli elettori mostra che l'afferma¬ 
zione della Fdp, minacciala nella 
sua stessa sopravvivenza politica, 6 
dovuta in buona parie all'aiuto 
giunta dal cristiano-democratici 
della Cdu. Ma la saggezza del gior¬ 
no dopo moslta altri due aspetti ri¬ 
levanti dal punto di vista della poli¬ 
tica nazionale. Il primo è che la for¬ 
mula rosso-verde, cioè la coalizio¬ 
ne (ra socialdemocratici (Spd) ed 
ecologisti, confermata in Assia, 
non è più uno spauracchio nean¬ 
che per una regione che ospita la 
capitale finanziaria delta Germania 
(francòfone) c alcune fra le mag¬ 
giori imprese tedesche, come la 
Opel (auta) e la Hocchsl (chimi¬ 
ca.) . li seconda è il dilemma In cui 
vkme a trovarsi a Bonn l'opposizio¬ 
ne socialdemocratica: da una par¬ 
ta l'ala sinistra .sostiene cito lu s|x>- 
sinmento verso II conilo, persegui¬ 
to da Rudolf Scltiwping, capo della 
Sptl, impedisco al socialdcmocrnti- 
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so elettorale riportato domenica scorsa in Assia. «Senza i quand o s , ^„ òn „ 0 i e eiezioni 
nostri voli, le urne sarebbero siale assai meno generose», regionali in Morirono Vestfalia e a 
Il ministro degli esteri Kinkel replica stizzito: »È cominciala Brema, e poi «22 ottobre, quando 
la rinascila del Fdp». Rudolph Scharping sorvola sulla lie- riróitafo'^ìi AsS^ha s£ 

ve flessione Spd (meno due per cento) e punta sull’al- gnato efiettivamente un inversione 
leanza rosso-verde. «È un modello politico valido per il fu- dì tendenza per la Fdp i verdi in¬ 
turo. L'Assia ha mostralo che non è uno spauracchio». JSjWrittSterkteTomn^niato 


Sostieni Italia Radio 
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ci di tornate al governo: dall'altra sostanza allo stesso meccanismo 
l'ala di centro to notare che dove la della doppia scheda (quella per il 
Spd si allea con la sinistra Verde C mandato diretto e quella per la li- 
sopratlutfo questo a trame vanlag- sta 1 che ha consentilo alla Fdp di 
gip. entrare nel Parlamento federale al¬ 

to Assia, infatti, la formula rosso | e elezioni de! 16 ottobre scorso, 
verde si è ralforeara (57 seggi su Secondo Kohl. senza l'aiuto della 
I IO in Parlamento repello a pre- cdu _ cioe con ( ** di quanll 
cedenti 56) ma a costo di un inde- hanno ; hberali con enlram- 
bol,mento della Spd e d, un rotte- ^ , p xhclle _ , a ^ cbbc arri . 

arsa 

wi» sSSSSS 

cancelliere Helmut Kohl. riferen- ^ *■«“»*>. arrivati saliamo al 
dosi al latto che secondo gl i istituì i p , P? “P**. ! nvece che a 1111 -2- 
demoscopici il 10 per cento degli ^ di Koh' ha suscitato un mo- 
ololtoti cristiano-democratici Iva lodi orgoglio in Klaus runkel, presi- 
dato il proprio voto di lista ai libi- dente della Fdp e vkiescancelllcre. 
roli. per assicurare la sopra«rviven- «I voti clic abbiamo preso sono voti 
za del partito e salvare la contato- dei liberali La Fdp - ha aggiunto - 
ne dì governo a Bonn. La resurre- e uscita dal tunnel e comincia a ri- 
zione della Fdp sarebbe dovuta in salire In eli Ina». Se i dirigenti libera- 
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R traffica panRaato w<ww 
trt WMum —R» 
una-maria amano-pian (aato, 
nagoiichM in nera «tutto: 
S«niMiwMn« * «tato tnw lari ria 
tracantomUa panane, attua cMla 
radio taraataaa, eh* tanna 
partecipato al «Monda (natta Iota) 
-R pto ha pancate ad ava canon 
-dal «ottono attediai» Zalman 
Ihfearo A var tac». > uterino 
Avarine», dia * awrto l’aMra notte 
par un infarto a «an nua— , 
aveva Sdanai ad ara ccaaMcrato la 
m acai ara a i rt a rito nal campa dal 
«ardete iaMnkl.Uhtoaci|lni 
aiaadatc In cada dallaTVIaiaaSaaa 
rtcanlana, par la dbncnalonl dola 
MlacpcrHcHniachaal racplrava, 
altri fune rad atenei, poma giudo 
dcll'ax p i Irne nd al i t io Maiia ii ltar n 
Saghi. Trai» canto accwaa» 

Ocra ca la mma da tette laraalatt 
ifeeneacavano, par Moro 
earattertatlco doote. Ri olirai 
ofOodoaal, che vedovano hi Sabbi 

dvcrbac* la m u ri mi a ater» 
mfltfoaa. A randara aaeota più 
teca 1 ' abnoalara ara N thnora A un 
nuovo attardato dagl Matfttatt 
letamici A Marna».. Per galato 
quatto 41 Avarine» a Mito aaeha 
un hmcrala‘Mattato-: lantlacla A 
agenti a coMatl In pteno aaactto A 
guarnì hanno praaMato gl accacA 
adacHteaNanaotcortatell 
faretra. 
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Un Watergate per Balladur 

Lo scandalo delle intercettazioni s’abbatte sul premier 


Dimissioni del direttore della polizia giudiziaria. Balla¬ 
dur che sconfessa 11 suo ministro degli Interni Charles 
Pasqua, ormai in odor di dimissioni. Lo scandalo delle 
intercettazioni telefoniche è diventato un affare di Sta¬ 
to, dove Pasqua e Balladur sono Immersi fino al collo. 
Al centro della vicenda, una provocazione ordita con¬ 
tro il giudice Halphen, che indaga sui finanziamenti oc¬ 
culti al partito neogollista. 

OAC NOSTRO INVIATO 

AMIMI NIUMCUI 



■ PARIGI. Domenica sera. Intervi¬ 
stato al tg delle 20, Edouaid Balla¬ 
dur si era assurto ogni responsabt- 
1119: si, I suol uffici avevano dato 
l'autorizzazione di procedere alle 
Inlercetfezkmì delle conversazioni 
telefoniche del dottor Maiecbal. La 
richiesta, come al solilo, era venula 
dalla Direzione dello polizia giudi¬ 
ziaria. E come al sdito il palazzo 
dei governo non aveva sindacalo 
sulla sua fondatezza, considerato II 
carattere d'urgenza della richiesta. 
Ma la procedura non prevede che 
uno slmile decisione venga presa 
solo In caso di Indagini su terrori¬ 
smo, spionaggio o criminalità or¬ 
ganizzata? OfT aveva risposto sera- 
ileo Il primo ministro. E' una que¬ 
stione di consuetudine, non di ob¬ 
bligo legale. E comunque sia dagli 
uffici di Charles Pasqua, ministro 
degli Interni, non potevano certo 
venire richieste Immollale o stru¬ 


mentali. Pasqua -fi un eccellente 
ministro», e da quando c'è lui i 
francesi dormono sonni più tran¬ 
quilli. Insomma Balladur aveva co¬ 
perto l'operato di Pasqua c quello 
del suol stessi uffici. Il telefono del 
dottor Marechal, suocero del giudi¬ 
ce Halphen (che indaga sui finan¬ 
ziamenti occulti al partito neogolli¬ 
sta proprio net dipartimento di 
Charles Pasqua) andava messo 
sotto aSkolto. Si trattava di -una vi¬ 
cenda di estorsione-, aveva detto 
Balladur. E l'urgenza era dettata 
dalla possibilità di verilicare «ina 
flagranza di reato». 

Neanche 24 ore dopo Balladur 
ha latto marcia Indietro. Da palaz¬ 
zo Matìgnon, sede del governo, si è 
latto sapere ieri che gli uffici del 
primo ministro -non erano al cor¬ 
rente delle tene ragiono delle ime r- 
cettazionL In altre parate, che sono 
stati buggerati dalla polizia giudi- 


EdwaidMadm 


ziaria, la quale dipende dal mini¬ 
stro degli Interni. Non solo: Paul 
Boriche!, che è il presidente della 
Commissione nazionale di control¬ 
lo suite intercettazioni telefoniche 
(spetta a lui di vaiulame l'opportu¬ 
nità e l'urgenza, anche dopo che 
sono state effettuale), ha afferma¬ 
to ieri senza mezzi termini che il 
motivo addotto gli sembrava «in¬ 
giustificato- Una supposta estor¬ 
sione. cioè, non legittima un slmile 
procedimento. Balladur la dun¬ 
que sconfessalo il suo ministro pio 


caro 11 quale ieri sera, anziché 
concludere nei tempi previsti ima 
visita in Provenza, è precipitosa¬ 
mente rientrato a Parigi da Marsi¬ 
glia. per trovare sul tavolo lo lettera 
di dimissioni inviatagli da Jacques 
Pranquet, direttore cerniate della 
polizia giudiziaria e suo fedelissi¬ 
mo. 

Edouard Balladur si trova dun¬ 
que nel mezzo di una vera tempe¬ 
sta Si parta, non certo a sproposi¬ 
to. di Watergate, di ariate di Stato. 
Nessuno accusa il pruno ministro 
di aver ordito la trappola nella qua¬ 
le avrebbe dovuto cadere il giudice 
Halphen. L'accusano perù ■ i so¬ 
cialisti e soprattutto i partigiani di 
Jacques Chlrac - di aver mentito 
nel tentativo di coprire te manovre 
di Pasqua e della sua polizia. Do¬ 
menica sera in tv Balladur non ha 
dato certo prova di trasparenza. 
Tanto che. nel volgere dì poche 
ore, ha viralo di bordo. «Mi sono 
sbagliato-, è il messaggio tardivo 
insialo all'opinione pubblica. 
Un'ammissione (pavida di conse¬ 
guenze Charles Pasqua è Infetti il 
pilastro della sua campagna presi¬ 
denziale. E' l'uomo più popolare 
tra t neogollfeti dopo Jacques Chi- 
rac. E il tribuno che Balladur non 
è. è il suo mentore presso il popolo 
gollista. Senza Pasqua, Balladur è 
zoppo e boia lo tra i suoi. E qualsia¬ 
si sia l'esito di questa rocambole- 


Proprietari terrieri e commercianti attaccano la chiesa. Marcia della pace degli indios 

Assalto alla cattedrale del Chiapas 


■ CITTA DEL MESSICO. Centinaia 
di proprietari terrieri e commer¬ 
ciami hanno attaccato la cattedra¬ 
le e II vescovado di San Cristobai 
de las Casas, capoluogo del Chia¬ 
pas nel messico meridionale, ve¬ 
nendo alle mani coi» gli Indlos che 
si erano schierali a protezione de¬ 
gli edifici e chiedendo a gran voce 
le dimissioni di monsignor Samuel 
Rulz, Il vescovo che da decenni si 
batte per la dignità e i diritti della 

E porzione Indigena. È avvenuto 
, domenica Lo manifestazione 
era iniziata con un corteo organiz¬ 
zato dal cosldetto fronte civico in 
occasione della festa nazionale 
delle forze amiate a sostegno della 
repressione intrapreso dall'esercito 
contro I ribelli zapatisti Insorti nel 
gennaio dell’anno scorso, i dimo¬ 
stranti. mezzo migliaio, si sono 
presto diretti verno ta cattedrale 
agitando bastoni e cartelloni In cui 
mnns. Rulz era ribatto sotto l'aspet¬ 
to di diavolo rostro. Si sono trovati 
la strada sbarrata da centinaia di 
Indigeni, donno e anziani che ave¬ 
vano (ormato una catena umana 


davanti alia chiesa e alla casa del 
vescovo. Mons. Ruiz, da anni og¬ 
getto di minacce di morte, si era al¬ 
lontanato in auto di buon mattino, 
per una desllna 2 Ìone segreta. Pre¬ 
sto sono scoppiati disordini Deci¬ 
ne di allevatori e commercianti 
hanno aggredito gli indigeni Iner¬ 
mi. Anche un giovane che passava 
per caso é stalo picchiato per il 
semplice fatto che vestiva nella 
foggia Uadizionale indios Sono rP 
suonali ancl»e diversi colpi d'arma 
da fuoco sparali In aria dietro un 
angolo, senza che sia stato possibi¬ 
le appurare subito chi sia sialo. I di¬ 
mostrami del fronte civico hanno 
tempestalo gli indios indifesi col 
lancio di bastoni, sassi e sedie, gri¬ 
dando: -fuori il vescovo, fuori II ve¬ 
scovo*. Diverse decine i feriti: tra di 
essi un'indigena di 90 anni colpita 
alia testa, con il sangue che le cola¬ 
va giù sul collo. Una grandine di 

uova ha investito sei anziane che 

pregavano davanti alla porta della 
cattedrale. La violenza è cessala 
solo dopo un palo d'ore, quando 
sono anivnil una trentina di agenti 


ami-sommossa armati di scudi di 
plaslica, gas lacrimogeno, manga¬ 
nelli e lucili semi-automatici. 

Gli indios hanno riformato la ca¬ 
tena umuna intorno alla cattedra 
le. nobile edificio del 16’ secolo, 
lenendo in mano gigli e garolani 
bianchi 11 vicario del vescovo. 
Gonzalo Ituarte. ha diffuso una di¬ 
chiarazione in cui accusa la poli¬ 
zia, chiamata prontamente, di aver 
tardato più di un'ora e mezza pri¬ 
ma di intervenire -Praticamente 
sono arrivati quando i facinorosi si 
erano già dispersi», prosegue la di¬ 
chiarazione. Sotto i tiri di pietre so¬ 
no rimasti Infranti I vetri della catte¬ 
drale e del vescovado. Tutto c(0 
rientra -nella campagna persecu¬ 
toria, ben nota e denunciata, con¬ 
tro la nastra chiesa diocesana e 
prima di tutto contro il nostro ve¬ 
scovo», dice mons. Ituaite, invitan¬ 
do, comunque, i fedeli «a non ce¬ 
dere alle provocazioni di chi fa uso 
delia forza e della violenza.’. I pro¬ 
prietari terrieri accusano il vescovo 
di faro opera di sovversione e di 
nascondere armi nella cattedrale 


Mons. Ruiz. che governa la diocesi 
da 35 anni e presiede la commis¬ 
sione di intermediazione incarica¬ 
ta di favorire te trattative tra ribelli e 
governo, ha smentito tali accuse, 
confermando perù la sua dedizio¬ 
ne alla causa della giustizia socia¬ 
le Come premessa perii dialogo, il 
vescovo ha invitato il governo a ri¬ 
chiamare fe truppe inviate per ri¬ 
cacciare i ribelli dal territorio con¬ 
quistato neH'insuireziooe dell'an¬ 
no scorso. E per rispondere alla 
provocazione si sono ieri messi in 
marcia verso Città del Messico, a 
1000 km da San Cristobal. duemila 
tra contadini e indios maya: è la 
■carovana della pace- con alla le¬ 
sta Amado Avendano Ftgueroa, 
già candidato governatore del pan 
rito della Rivoluzione democratica 
(Prd) e capo del -governo ribelle» 
del Chiapas. ! ■duemila» attraveise- 
ranno gli stati del Chiapas. Taba- 
sco. Veracmz e Puebia ricevendo 
appoggio e rinforzi dai militanti 
della sinistrae della Convenzione 
nazionale democratica che sostie¬ 
ne gli zapatisti deil'EzIn. 


sca vicenda, quella specie di -eti¬ 
chetta di garanzia» che forniva Pa¬ 
squa avrà perso credibilità, vittima 
di un complotto da commissariato. 
Ri voleva colpire il giudico Halphen 
tacendo credere che suo suocero 
l'avrebbe dissuaso dal continuare 
le sue indagini in cambio di un mi¬ 
lione di franchi. Ci si ritrova invece 
con un ministro degli Interni seria¬ 
mente compromesso, del quale fe¬ 
ri sera non si escludevano te dimis¬ 
sioni, e un primo ministro-candi¬ 
dato colto in fello proprio all'inizio 
della campagna presidenziale. 

Le reazioni non si sono latte at¬ 
tendere. Da Jean Louis Debré. luo¬ 
gotenente di Chirac («una proce¬ 
dura fuorilegge, aspettiamo spie¬ 
gazioni») a Jean Glavany, portavo¬ 
ce del Ps (che peto non puO alzare 
troppo la voce, dopo che si e sco¬ 
perto che TEIiseo negli anni '80 
spiava anche ■ muri) ai magistrali 
(rie intercettazioni sono manife¬ 
stamente illegali.), è un coro di 
proteste, denunce, richieste di 
commissione parlamentare d'in- 
chiesta (come ha fatto Philippe Se- 
guìn, presidente deH’Assemblea e 
uomo di Chirac). Edouard Balla¬ 
dur sembrava già installato all'Eli- 
seo. con U fido Pasqua a palazzo 
Matignon oppure alla lesta del par¬ 
tito neogollista. Tutto è rimesso in 
discussione, per una stana rocam¬ 
bolesca dove nilegalHà gareggia 
con il ridicolo. 


La storica foto 

Identificato 
il miliziano 
di Robert Capa 


■ MADRID II famoso -miliziano 
caduto- delia celeberrima fotogra¬ 
fia di Robert Capa, ha un nome e 
cognome Quello scatto incredibile 
del più grande reporter di guerra 
che colse (a rnorte di un soldato in 
combattimento, (isso, il 5 settem¬ 
bre del 1936. sul fronte di Ceno 
Modano. !a fine dell anarchico Fe¬ 
derico Borrel. di 17 anni, fulminato 
mentre usciva da una trincea. Lo 
dice lo storico Mario Broions che 
ha lavorato anni intorno al -caso- e 
che ora ha presentato un libro. La 
foto, simbolo della guerra civile 
spagnola, pubblicata in lutto il 
mondo migliaia di vote, ha sem¬ 
pre suscilato grandi polemiche. 
Per alcuni, il miliziano si presto ad 
una vera e propria messa in scena 
tacendosi riprendere in quella po¬ 
sizione per poi andarsene tranquil¬ 
lamente. La foto è comunque au¬ 
tentica. ma ben difficilmente qual¬ 
cuno potrà stabilire come andaro¬ 
no veramente le cose. 


Giorgio Capocci con le figlie e la famiglia 
annuncia la mente della moglie 

MAGDA GRANDI 

(.orazione funebre avrà luogo oggi alle 
ore 11 presso l aWlaziooe in via Mambretti 

29. 

MUano. 21 febbraio 199S 

Walter Ve Ino ni abbraccia torte Ione il ma¬ 
rito Giorgio e te fighe Marina e Chiara Ca¬ 
pacele piange insieme a toro la mone del¬ 
la giovar* 

MAGDA 

Roma, 21 febbraio 1995 

Il Presidente e l Amministtatore delegato 
dell'Arca Editrice, l Consiglieri d'Ammint- 
sì razione e il Collegio dei ródaci. porgono 
commossi le loro più vive espressioni di 
cordogU: a Giorgio, a Sbrina e Chiara per 
la perdita di 

MfcGDACAPUCO 

Roma. 21 febbraio 1995 

Morena Ph«tl e Antonio Zollo si stringono 
coi > grande affetto a Gtoig» Capocci e alte 
hghe Marma e Chiata ta queste ere <U Im¬ 
menso dolore per la more della cara 

MAGDA 

Roma. 2Ì febbraio 1995 

La segreteria di redazione ddlUnJUi di Ro¬ 
ma abbraccia con affetto Giorgio Capocci 
colpito dalla gravissima perdila delta mo¬ 
glie 

MUDA 

Alba. Remando. Loretta. Marco, Paola, 
Paolella. Patrina e Simonetta 

Roma, 21 febbraio 1995 

Caro Giorgio, sii torte anche se il vuoto la 

sciato dalla lua 

MAGDA 

è incolmabile Un abbraccio da Enrico Pa¬ 
sturivi. 

Roma. 20 febbrato 1995 

1 Fabio. Giberto, Maria Luisa, Maurizio. Na¬ 
talia. Renato. Umberto e Vladimiro si strin¬ 
gono ali amico e coUega Giorgio Capocci 
per rimptovma scomparsa della moglie 

MAGDA 

e rivolgono un attenuo-» pensiero alte grò- 
vani figlie Marina e Chiara 
Roma, 20 febbraio 1995 

Beppe. Mrettele, Dario. Giovanni. Oreste. 
Bruno. Antonella Marra Novella. Rossella. 
Dario. Francesco. Cario. Silvio. Angelo, 

1 Paola. Elio. Rosanna. Roberto, Caria. Ale* 
sandra, Paola. Marco. Susanna, Marina, 
Maria Grazia, Marinella, Italo. Iblo. Roma¬ 
no, GuaJUero, Gianluca, Bruno. D*ego, 
Laura. Glantpreto si stringono con alleno a 
OtoigB) e alte sue bimbe nel dolore per te 
perdila della a>ogh« 

MATJÌA fJMMfM 
te CAPACCI 

Milano, 21 febbraio 1995 

, 1 compagni tutti dei servizi tecnici e re- 
greteria sono vicini con tanto affetto ò 
i Giorgio o alle sue bimbe m questo mo» 
mento di grande dolore per la dotart** 
•comparsa della moglie 

MAGDA GRAN» CAPOCCI 

Milano. 21 lebbra» 1995 

Giorgio e Flavio si stringono con allctto al 
caro amico e collega Gtaigto Capricci nel 
dolore per la perdila della moglie 


Milano. 21 febbraio !99S 

Erasmo FVtgtocomi a nome della dirczio- 
: n# airrministtatlva e dei dipendenti lutti 
partecipa «1 dolore di Georjio Capocci e 
della sua famiglia per (a prematura scora» 
I parsadi 

MAGDA GRANDI CATUCCI 

Milano. 21 febbraio 1995 

La Direzione tecnica e la Direzione del 
pernottale de L Unito esprimono il proprio 
cordoglio per la scomparsa di 

MAGDA CATUCCI 

e sono vicine a Giorgio, e alte sue fighe M&- 
! ima e Chiara 
| Roma. 21 febbraio 1995 

Diego Perugini, Claudio e Mattia ZiroteHl e 
Ambra Coste si uniscono al dolore di Gio». 
gto Capocci e delle sue bimbe per la morte 
della cara 

MAGDA 

Milano. 21 febbraio 1995 

; Le redazioni de «l'Unilà» di Bologna. Mo» 
«lena e Reggio Emilia sor» vicine al colle» 
ga e amico Giorgio Capocci per la scom¬ 
parsa detta cara moglie 

MAGDA 

Bologna. 21 lebbra» 1995 

Antodio Modugno ed Emanuela Risa ri ab- 
tracciano lode Giorgio Capocci e gli sono 
vicini nel grande dolore suo e delle bambi- 
ne perla scomparsa di 

MAGDA 

Roma.21 febbrato 1995 


Confortala cteU&more di hmi i suol cari, è 
dipaitHa la compagna 

ANGHHMASCOKGGIO 
i*4. DIPANO 
BRAMALA PtSONt 

di anni 80 . Il funerate si svolgerà in torma 
civile martedì 21 lebbra» 1995 alte ore 
! 5.30 partendo dallabiteòooe di via Aldo 
Villa, a Bresso. Per espresso desiderio di 
Angioina, si prega di non Inviare liori, ma 
aiutare > bambini del Ruanda, Un gesto di 
solidarietà espresso con un contributo da 
inviare i. Ministeriuiri Saluhs • Banca del 
Monte dì Lombardia - Ag n. 6 c/c banca¬ 
rio n. 13270-5. 

Milano, 2 {lebbra» 1995 

La lamlgha de Rota ricorda per sempre 
con tento tento alleilo la cara 

ANGHHJMA 

e ne abbraccia commossa r Agir Evinca e 
Gianangeto, te nuora Cristina, parenti e 
amici tulli 

Milano. 21 febbraio 1995 

La Cgil scuola di Lecco e Como partecipa¬ 
no al dotate del familiari di 

GIOVANNI BaGRANO 

e ta ricordano per il suo grande Impegno 

ned» scuote 

Lecco, 21 lebbra» 1995 

GIOVANNI MIGRANO 

#azte per averci insegnalo a guardare ol¬ 
tre. Ci mancheranno il tuo vivere libero, il 
tuo entusiasmo, la tua tentaste- Danila. 
Angela. Lucia. Carmela. Maria Grazia. Ca¬ 
terina. 

Borico Farmi. 21 febbraio 1995 


Nel 12* anniversario della morto di 

CIMO VENEGONI 

i familiari to ricordano insieme alte moglie 

MMfiUmiUM 

con toumitsto rimpianto. in loto memoria 
soltoiciivono per t'Unità. 

Milano. 21 lebbra» 199S 

f veterani della redazione torinese de IV. 
nità degli anni Cinquanta ricordano con 
rama (rinterra la scomparii di 

UXMWRSTM 

e ne ricontano I! talento protenainnate e la 
calda simpatia umana. Franco Benone, 
Pier Giorno Beni Giulio Goria, Andrea Li- 
baratati, Diego Novelli, NeUofecHico. Fon 
nando Strambaci. Gianni Rocca, Riccardo 
D'Amico. 

Torino 21 lebbra» 19t»5 


Adabetto Minuccl. Diego Novelli. Netto 
Pacifico e Oiiil» Foli piangano la impro¬ 
vila scomparsa di 

UlCtlHO PISTCH 

Indimcntlcabite amico e compagno. 

Roma. 21 lebbra» 19M 

Net 10* annWeftario'della iconipnOa«ella ' 
compagna . 

MAHDA BOLOGNESE 

il marno la ricorda con ripianto e immu¬ 
ralo alleno a tuni coloro che la conobbero 
e te volterò bene. In sua memoria sotto- 
scrii* line 200.000 per l'Unità. 

Genova. 21 febbraio 1995 


CARLO 

a meniamo attorno a te Un cerchio Ione, 
stretto e Interno di tanufiarl. amici e com¬ 
pagni. Creiamo spazio pei lai game e lai 
crescere 0 tuo pròlondo senio di dignità, 
per respirale i Cuoi valori, per mantenere 
vivi I nostri ricordi, per continuare. Buon 

9 a Fiammella, Rosetta, Uura, 1*0- 
r. Andrea. NKola e Aurora. La ceri¬ 
monia per Carlo Delfini avverta oggi alle 
Il pressoi ‘Istituto Superiore di Sanità 
Roma.2l lebbra» 1995 

t compagni del Pds detlisliluto Superiore 

di Senna ricorda no coti gra ode rio (ore 

CARLO DQJ1M 

indimLirticdUlc figura di democratico e di 
combattente Al suol temutati un abbrac¬ 
cio sondale e commosso 
Roma, 21 lebbra» 1995 

Cinquani’annl te cadeva ta combattimen¬ 
to in Val D'Aoste contro i naz itosela i U ga¬ 
ribaldino 

VALERO BETTI 


I familiari lo ricordano con immutalo rlm- 

C to instarne al compagni raduti con luta 
o Cai azzo, Mirro Cerise, Maria Gec* 
chele. Gianfranco Sarta»!. 

Peno. 21/2/45 
Torà». 2 i lebbra» 1995 

Nel 1° anniversario della scomparsa di 

RENZO BORGHESI 

te moglie Alberta e te figlie Danfete « Paola 
io ricordano a quanti gli hanno solino be¬ 
ne e to hanno stimato e in sue memoria 
sottoscrivono 200.000 lire per l'Unità 
Firenze. 21 febbraio 19» 

Ad un anno daHa scomparsa del compa¬ 
gno 

ATTILIO IETTI 

la moglie, te ftgfta e l nipoti, nel ricordano 
con affetto a quanti lo siinyuono. soltoscri- 
vono per l'Un iti 
Firenze. 21 febbraio 1995 


COMUNE DI CASTIGLIONE DELIA PESCAIA 

_ (Provincia di Grotaato) _ 

ESITO Dt GARA Di APPALTO 
Estratto di comunicato ax art. 20 deila Legge nr. 55/90. 
Licitazione privata per l'assegnazione dei lavori dt costruzione di 
una Residenza Sociale Assistenziale nal capduogo 1‘ strafelo 
esperita mediante il metodo di cui art. 1 lettera a legge 2 feb¬ 
braio 1903 nr. 14. 

Ditte invitate nr. 86 hanno partecipato le ìmptese contrassegna¬ 
te dal numero 30, 22, 78, 9, 55, 5, 59, 27, 21, 14. 7. Impresa 
aggiudicatane l.C.C. srl d) Roma con il ribasso del 29,70%. 
L'elenco delle imprese Invitate e di quelle partecipami è stato 
inviato per ta pubblicazione sul BUR in data 14/2/95. 

Castiglione delia Pescaia IL SINDACO 
















Clinton alla Nato: «Mosca va rassicurata 


Bob Dote In testa 
noi sondaggi 
por la «nomination» 
(tei repubblicani 


M <MJt 

primari* (tal pmtttarepabMcmo, 
Bob Bota ©ondile s la ga ra di 

«tratta min»». Secondo un 

•ondacelo condotto hi New 
HampsHro, Hptecoto «tato (taf 
nord MH (Ma dora tra 12 moti 
tKondara * «la la eoraa al lo Caia 
IHaaea, uri li taador dotte 
mautomua al Sanato a «frappar* 
l’tcrastltar» dal partito porte 

adda al a ra si da « t« cantori trai 

19M. 

I ornate» di vittoria di Dola 
lattaria al natitela »* doraaaa 

entrato In (loca Coito Amalfi 

imcwaao (Man conarata 

MunoMoN notacelo dal 

•Malora dal diti 3S per conto. 

Con poca più di im nd l a na di 

abitanti,d New HanpsNraè 
«ruotata nafta («Afa (ani parte 
«andat ati dalla p nC da n iai non o’è 

alato candid al o rapubbHcano etra 

«Mite «tot* team primari» a non 

abbia pai «Stoppato la‘ttanrinattoa- 

dat partito. Dola lo Ira Impanio a 

«uaapaaainalUMfuamlUtoda 

Boaria fini fvorl eoraa. 

Par dotato, a tra anno dal «la, nota 
lappanti candidati danno dati 
aarpunt a manto a Manebaatar, arra 

cMtadaiB tra I OoocM. par una cona- 

comizM davanti a eneo 1400 
attMatL Marno a Dola, tra eli 
astri, ri ao*o attentati sul perito (tal 
banchetto tra ouaicottalM al 
Cariata, PM Onirnm, Alton Spaetar 
• Mebard locar, a «a riapriate, 
l'uHracanaanntora Mdwrd 
Doman. 



I pianta di tortile di tondgla dopo arar appra a o dal datolo 


Mlttrr/A» 


Assassini nascosti in famiglia 

Shock per i genitori killer, tre casi in pochi giorni 


Ventata di follia negli Stati Uniti dove in pochi 
giorni si sono consumate diverse tragedie familia¬ 
ri. Protagonisti genitori che assassinano i propri 
bambini. Dal North Carolina à New York, unico 
punto in comune: l’assenza di motivazioni. 

_ nostro seavizio_ 


■ NEW YORK. Una madre che dà 
luoco alla casa dove muoiono 
quattro suol figli e due della sua 
migliore amica, un padre che pri¬ 
ma uccide I suol Ire bambini c poi 
si toglie la vira e infine un patrigno 
che compie una srrage sotto gli oc¬ 
chi atterrili di una ragazzina di no¬ 
ve anni. 

Negli ulUmi giorni gli Siali Unii! 
sono stali sconvolli da tragedie 
motivale da un amore odio che 
pare sconvolgere I vecchi sditimi 
laminari e richiamare, di contro, le 
trame di antiche tragedie greche. 
Dal north Carolina alla Pennsylva¬ 
nia a New York, le cronache si so¬ 
no ripetutamente occupate di rac¬ 
capriccianti episodi che indicano 
nel genitori gli assassini e nei bam¬ 
bini le vittime. Una spirale d'odio 
Impiegabile, una vena di follia col¬ 


lettiva. Casi isolali e basta? Oppure 
c'è un'inquietudine feroce che ta¬ 
glia trasversalmente la società 
americana, (Ino a questi tenibili e 
agghiaccianti latti? Lasciamo par¬ 
lare la cronaca. 

A Stateri Island, la piccola Mari 
sa è sfuggila per caso alla furia 
omicida del patrigno di S6 anni. 
Philip Gurriero. che le ha ucciso la 
mamma, I nonni e un Iratellaslro. 
L'uomo si è poi cosliluito alla poli¬ 
zia. A Filadelfia, Tracey Show è sla¬ 
ta arrestata perchè responsabile di 
aver Incendiato la casa dove la vi¬ 
gilia di Natale morirono quattro 
suoi figli e due bambine di una sua 
amica *G sono voluti tempo e pa¬ 
zienza - ha detto il largente James 
Tucker nell'annunciare l'arresto 
della donna - ma siamo arrivati a 
lei dopo aver eliminato ogni possi¬ 


bile altro Indiziato. La polizia, che 
ha riferito anche di avere trovato 
tracce di benzina nella casa, non 
ha però spettàcolo . eoa» abbia 
portato all'orrestp 'della doni» do¬ 
po due mesi d'inchiesta. 

A Kilt Devil Hm J, ifi north Caroli¬ 
na. I vigili del luoco hanno scoper¬ 
to i corpi carbonizzati di tre bambi¬ 
ni dopo aver spento l'Incendio di 
un'automobile. A poca distanza 
giaceva il corpo senza vita di un 
uomo. Era il padre del ire ragazzi¬ 
ni. Anche qui mistero più assoluto 
sulle ragioni del triplice assassinio 
e del suicidio finale 

Chi si occuperei di me?-. ha gri¬ 
dato. disperala, la piccola soprav¬ 
vissuta di Staten Island al'arrivo 
della polizia nella sua abitazione, 
ancora decorala con le illumina¬ 
zioni natalizie, di Arden Helghts, 
una iranquilla zona abitata in pre¬ 
valenza da bianchi. I vicini di casa 
hanno allermalo che in famiglia 
erano frequenti i litigi e che gli 
agenti erano dovuti Intervenire più 
volte per sedare le risse GII slessi 
vicini hanno ricordato che la pic¬ 
cola Marisa senza nessun apparen¬ 
te motivo scoppiava improvvisa¬ 
mente a piangere. Le vittime di 
questa ^spiegabile tragedia, detta¬ 
ta dalla follia, sono la mamma di 
Marisa, Angela Guniero di 45 anni. 


I suoi genitori, Joan e James Dugo 
e Raymon Gurriero di 26 anni, fi¬ 
glio di un precedente matrimonio 
dell'omicida, die è stato arrestato 
• Immediatamente. 

La donna che ha peno le due fi- 
giroletto nell'incendio di Rladelfla. 
Linda Lassiter, si è chiusa, invece 
nel più profondo dei silenzi Una 
vicina ha detto che è una persona 
distrutta. L'anesto della sua miglio¬ 
re amica. Tracey Shaw di 26 anni 
per l'appunto, che ha ucciso i suoi 
due liglioletti. l'ha colpita profon¬ 
damente. 

La tragedia che perù ha latto più 
rumore risale ad un paio di mesi la 
ed avvenne a Union, nel south Car¬ 
lina Susan Smith riuscì ad ingan¬ 
nare l'opinione pubblica inrema- 
zionale affermando che amava i 
suol ligliolelti come mal alcun ge¬ 
nitore avrebbe potuto lare- prima 
di ammettere che era stata lei a le¬ 
gare al seggiolino Michael di tre 
anni e Alex di 14 mesi per far. poi, 
scivolare l auto nelle acque di un 
laghetto. Come ha ponilo (arto?- si 
chiese in un servizio di copertina la 
rivista Time Ieri. perù, un tribunale 
ha reso nolo alcuni documenti che 
si riferiscono alle moleslie sessuali 
subite dalla Smith ad opera del pa¬ 
trigno. Ma può bastare questo per 
giustificare l'atto di follia omicida? 


JFK Junior 
fonda «Goorge» 
prima rivista 
tutto politica 

tea* In stt c ctaa nSta ■*[»!■ 
prima tritala americana ùadfeat* 
aia piHegil tatttetort ■rtaorga-, 
feaaara dal primo praaMa n ta da g li 
UaaOaat gaWartdaftrm.aairtiin 
(trattori di accattoni, Jota 
Rtzgarati Kannariy tr. HflorM 



la dataria** dal «tornato « aiata 
tonda ma totalmaata Mai Jr. a I 
no acato trito hall dami in «armo 
eoaetoac l'aoMtdc caa la caia 

Iduaaadaaa lia hai « m a t ta n za 
•«toriato a Haehatta, etra nag» 
I ta* pwbbrica (Mate (ri asoda, 
arradamanto a autornatodamo, non 
♦ motto ferrata «t poftttoa. Proprio 
par am a to -hanno iptadatol 
protàgentod doti arvontura por 
nuda MlmorM-la formuli di 
-Georg»- «ari ritornato nuova: -La 
potuto» a la t r a t a a fer parta dada 
«rifar» pop— tomao aeatoauto 
Konnadr a Barman etto c«a la loto 
rtriato al propendono di portare II 
mondo dal -fatane al tonto dotta 
ganartitorta dii toro coetanei. 
■Voltarne madori la poMtoa 
ritrattante-, ha ritentante Mm in 
un Intentata al Mas» York Tknae. 


Eltsin: «Caro Bill 
non sei Roosevelt» 

Bill Clinton invia un messaggio in 25 punti agli alleati della 
Nato su come superare le diffidenze della Russia verso 
l'allargamento ad Est dell'Alleanza Atlantica. Nel messag¬ 
gio si suggeriscono relazioni più strette con la Russia «in 
modo che venga rassicurata sulle reali intenzioni della 
Nato». Ma la quasi certa rinuncia del capo della Casa 
Bianca al viaggio in Russia per il 50mo anniversario della 
vittoria sui nazifascisti rende furioso Boris Eltsin, 


aa BRUXELLES. Un messaggio in 
25 punii per chiarire, smussare, 
tranquillizzare il sempre più netvo- 
su Boris Eltsin. è il senso della lette¬ 
ra inviata da Bill Clinton agli alleati 
della Nato. L'obiettivo principale 
del presidente Usa è dichiaralo sin 
dalle prime rigie: come superare 
le diffidenze del Cremlino verso 
l'allargamento ad Est dell'Alleanza 
Atlantica. Lo hanno annunciato 
fonti della Nato a Bruxelles preci¬ 
sando che il -Consiglio atlantico 
non ha preso sinora alcuna deci¬ 
sione in merito ma è stalo sola¬ 
mente infermato dai rappresen¬ 
tanti americani* Nel messaggio si 
suggeriscono relazioni più strette 
con la Russi» in modo che venga 
rassicurata sulle intenzioni detta 
Nato che mira a garantire la stabi¬ 
lità nell'Europa centrale e non in¬ 
tende in alcun modo isolare Mo¬ 
scai. La decisione dei Sedici a di¬ 
cembre dello scorso anno di giun¬ 
gere entro il 1995 alla definizione 
della -dottrina dell'allargamento 
ad Est della Nato- ha indotto II mi¬ 
nistro degli Esteri russo Andrei Ko 
zyrev a rifiutarsi di firmare, nell'am¬ 
bito degli accordi di -partnership 
per fa pace-, intese politico-militari 
con l'Alleanza Atlantica. 

I punti del messaggio - successi¬ 
vo agli impegni presi a Ginevra dal 
segretario di Sialo americano War- 
ren Christopher e dal minano degli 
Esteri russo Andrei Kozyrev - sono 
stati illustrati al rappresentanti de¬ 
gli altri Paesi delta Nato cui sono 
siati richiesti anche suggerimenti. 
•L'Italia - hanno rivelalo le tonfi - 
ha suggerito che nel messaggio si 
taccia presente che un tuturo allar¬ 
gamento ad Est della Nato sarebbe 
un'iniziativa che partirebbe dalle 
richieste degli Stati interessati e 
non dall'Alleanza Atlantica-. Ma il 
messaggio conciliante della Casa 
Bianca non sembra aver rassicura¬ 
to neanche un po' il Cremlino che 
ieri è tornato a commentare nega¬ 
tivamente i dubbi e te esitazioni del 
presidente statunitense a recarsi a 
Mosca in maggio, affermando che 
•se Roosevelt fosse ancora vivo sa¬ 
rebbe venuto di sicuro*. In una di¬ 
chiarazione all'agenzia -Interfax-, 
il portavoce presidenziale Viace- 
slav Kostikov si è detto convinto 
che l opinfone pubblica ressa rea¬ 
girebbe negativamente al rifiuto di 
Clinton a recarsi a Mosca, dove è 
stato invitato da Eltsin in occasione 
delle celebrazioni per i! cinquante¬ 
nario (fella vittoria sol nazifasci¬ 
smo. Koshkov va giù pesante e av¬ 
verte Washington: >11 rifiuto del pre¬ 


sidente degli Stati Uniti ad essere 
presente nel 'domo della vittoria" 
risveglierebbe nei russi la memoria 
di vecchie dispute in merito all'a¬ 
deguatezza dell'Impegno degli Usa 
per la comune vittoria degli alleali 
nella coalizione anti-Hitter». Il 
Cremlino riferisce che ulficialmen- 
te Clinton non ha ancora dato una 
risposta all'Invito partito da Mosca 
ma nei giorni scorsi il segretario di 
Stato americano Warren Christo¬ 
pher aveva atlerniatoche quella vi¬ 
sita era -piuttosto improbabile*. Il 
gesto di Clinton sarebbe inteso, e 
chiaramente percepito, come un 
segnale di disapprovazione della 
sanguinosa politica ressa in Cece- 
nia. 

L’ultimo summit Climon-Ellsin si 
svolse lo scorso settembre a Wa¬ 
shington. Prima dell'inietvenlo mi¬ 
litare russo in Cecenla, era previsto 
un nuovo incontro tra i due presi¬ 
denti nella prima metà del '95 e 
l'occasione deli ri maggio (il -Gior¬ 
no della vittoria*) sembrava parti¬ 
colarmente adatta. Ma l'-awenUira 
cecena» ha rimesso tutto in discus¬ 
sione. 

Femministe contro 
il film su Bobbttt 
«È un'Istigazione 
alla violenza» 

FammMato, conatrtatori • gruppi 
rattflMl di Washington «condono 
In campa organizzando uà» 

crociata coatto la protettene (tal 
«kn -John Wayaa BobMM-Uncut 
(tanto tagli- «t programma nal 
pacatimi Itomi aUttaivanlte 
Q**r(o Washington, la ptotezkm* 
rfef flra, «fatata ai minori di «dotto 
ami, è stata organizzato dal «a 
eoaiHato di aiutanti dtHa Qaoti» 
W to Mn gfon Unto mi p er 
tatrodwre hi dMuttlto accattando* 
soli» pornografi*. 

OH «ppototorl aotton gotto afra II 
I tin tornato* I -pagatoti Imputai 
alla «tataro*, fecondo alcuni 
c itt ta l t » t to vta »fittn non è nati pura 
motto scabroso. Par N 27 taMxatol 
gruppi a la associ «font oh* «I 
oppongono alla protettone dal film 
hanno convocato aita 
manlfoatazkNw il protetto. 
Babbitt, *x maria*,««enne 
•famoso-quando la orafi* Lorena, 
«Uno» (Il autore «totani*, gl 
ampate II pono con m cotto»© da 
cacto*. L'organo gl tu riattate Me 
dopo «a* c om » ta tti eporiateno 
chirurgica. Lorana fa attorta al 
processo, ma por tempor a n ea 
(■ta r m iti contata . 




Niente amore per chi non ha lavoro 


■ NEW YORK ( repubblicani han¬ 
no vinto a scotola chiusa l otto no¬ 
vembre. La maggioranza degli 
americani ha creduto In quella 
scatola. Dentro la scatola il nuovo 
presidente della Camera, Newl 
Glngrlch. ha dello che c'era il -con- 
fratto per l'America». Ovvero c'era¬ 
no dieci punti di grandi promesse 
per una -rivoluzione- Adesso, con 
l'aiuto del governatore dello Staio 
del Massachusselts, il repubblica¬ 
no William Weld, abbiamo la pos- 
sibllllà di aprire la scatola. Vi tro¬ 
viamo l'oggetto -assistenza pubbli¬ 
ca». Per i nuovi repulsioni -il 
contratto- promette soprattutto 
una -rivoluzione- In questocampo. 

lo Staio de) Massachusselts, sot¬ 
to la guida del suo governatore, ha 
appena approvato una legge lon¬ 
tana anni luce dall'America di 
Roosevelt e di Kennedy. Le perso¬ 
ne che sopravvivono con I aiuto 
dell'ussislcnza pubblica sono state 
infermate clic la festa è (inila. Ad 
ognuno, d ora In poi, spettano solo 
due anni di contributi (60 dollari 
«Ila settimana). Dopo due anni lo 
Salo non pago più. Punto c busta. 
Ma e t dell'altro. Tutte le persone 
«ine* cun bambini In età scolasti¬ 
ci!, avranno diritto a sessanta gior¬ 
ni di aiull per I piccoli. Finiti i ses¬ 


santa giorni, gli adulti devono tro¬ 
varsi un lavoro. Se non lo trovano 
falli loro Metà della gente a carico 
dello Staio del Massachusselts 
(5omila persone su 105mila) è 
considerala -sana-. Di questi SOmi- 
la. la metà ha figli in età scolastica 
Dunque 25mìla persone, dopo 6(1 
giorni di -sussidio, devono anda¬ 
re, si la per dire, a lavorare. Natu¬ 
ralmente nessunodlce dove 
Il pensiero sottinteso è chiaro. È 
l'idea fissa di tanti americani bene¬ 
stanti, Se fo lavoro, perché non do¬ 
vrebbero lavorare -loro»? Perché 
dovrebbero vivere eoo le mie tas¬ 
se? Il problema è che lo stalo assi¬ 
stenziale era stato creato non per il 
presidente della lbm. o della Cluy- 
sier quando vengono a trovarsi fra 
un lavoro e ['altro Ma per non la¬ 
sciar cadere nel vuoto masse di 
gente che non riuscivano a trovare 
un posto Inevitabilmente la do¬ 
manda, che perù nessuno pone è: 
ci sono posti di lavoro per 2Smila 
persone non specializzate nello 
Stato dot Massachusselts? E se ci 


sono perchè allora è cresciuta tan¬ 
to la rete dell'assislenza pubblica? 
Un paese di pigri? 

Il New Por* Times (11 febbraio) 
con la pignolerìa per cui il giornale 
è lamoso. ha pubblicato una tabel¬ 
la intitolata: -Come gli altri Siali 
americani ballano il problema del¬ 
l'assistenza sociale-. Ecco in breve 
la situazione. Arkansas: chiunque 
abbia un bambino in più non deve 
pretendere un aiuto in più Ceor- 
gio do|xi due anni di assistenza, 
un nuovo bambino non aumenta II 
sussidio. Indiana come Georgia 
Coforodo. tulle le persone -sane-, 
dopo due anni di sussidio, devono 
lavorare. Michigan: chiunque rice¬ 
va l'assistenza pubblica ha l'obbli¬ 
go di cercare un lavoro o Imparare 
un mestiere, lowa: i genitori o im¬ 
parano u n mestiere o perdono l‘as- 
sislenza per sei mesi -Sondi Caroli¬ 
na una persona ha 60 giorni di 
lompo per trovare un lavoro: se 
non lo nova deve prestare opera 
gratuitamente per -la Comunità-, 


XMAM 

Ma chi sono tutte queste perso¬ 
ne che devono trovare un lavoro, 
elle non devono tare più figli, che 
devono donare tempo alla comu¬ 
nità. che hanno sessanta giorni di 
tregua prima della fame? 

Pensateci bene Sono tutte don¬ 
ne. La -rivoluzione» proposta in 
questi giorni dai nuovi repubblica¬ 
ni nel campo dell'assistenza socia¬ 
le è una guerra alte donne -Il con¬ 
tratto per l'America- è comincialo 
con l'anello più debole delia socie¬ 
tà. Le donne povere, spesso nere, 
con bambini piccoli a carico. Per i 
bambini piccoli il presidente della 
Camera. Newt Gingilli, ha già 
preannunciato la soluzione: l orta- 
notrofìo. Per le donne -robuste* ta 
soluzione è: si trovino un lavoro. 

La scalola di promesse piace al¬ 
la classe media pressata dalle las¬ 
se. Ma non dice chi crea i posti d| 
lavoro per un fiume di genie non 
qualificata. Come tutti sanno, fior 
di ingegneri, anche in questo dima 


di ripresa, sono ancora senza lavo¬ 
ro. Ma il «contratto» toglie, taglia, c 
piace. 

Secondo i sondaggi, gli america¬ 
ni sono stanchi di sostenere le spe¬ 
se dello stato assistenziale. I repub¬ 
blicani hanno traslormaio un -fee¬ 
ling» in una decisione politica, che 
suona un po' come la canzone di 
Celentano: -Chi non lavora non fa 
lamore-, 

È una rivoluzione che punisce la 
donna povera e Incinta. Allo stesso 
tempo è proprio la donna povera e 
incinta che va alle cliniche dove si 
(anno gli aborti gratuiti E queste 
sono le cliniche in cui vengono uc¬ 
cisi i medici che aiutano le donne 
ad abortire. Per molti americani, e 
non solo per i fondamentalisti che 
girano potentemente dentro il nuo¬ 
vo partito repubblicano, l'aborto è 
contro la legge di Dio e dunque va 
abolito. Meglio una donna che 
partorisce che una donna che uc¬ 
cide un bambino non nato 

Ma la donna che partorisce, se è 
povera e senza lavoro, perde pron¬ 
tamente il sussidio. Oppure la si 


obbliga ad abbandonate la creatu¬ 
ra di Dio felicemente partorita per 
-lavorare-, pena la misena L'edu¬ 
cazione sessuale, gli aiuti anticon¬ 
cezionali, un'assistenza sociale 
che tende una mano alle donne 
sole, poveree già piene di figli, non 
lanno parte della scalola delle pro¬ 
messe. cioè del -contratto per l'A¬ 
merica*. Nessuno ha tratto finora le 
conclusioni morali di questo pro¬ 
getto politico Ma una sembra evi¬ 
dente: il «contratto- punta contro le 
donne 

A guardar bene, è solo una parte 
di una cultura schizofrenica. L'altra 
parte (stesso partito, stesso pensie¬ 
ro conservatore, stessi leader polìti¬ 
ci) ci sta dicendo l'opposto. Ci sta 
dicendo che in nome dei «valori 
della famiglia» il posto delle donne 
è accanto al focolare. La conclu¬ 
sione è che le donne abbienti de¬ 
vono lare figli (più figli è più mora¬ 
le) e stare a casa. Le donne pove¬ 
re, Invece, per ogni nuovo figlio ri¬ 
cevono una nuova punizione. E se 
si ostinano a essere madri, scatta 
l'obbligo statate di abbandonare i 
bambini e di -lavorare». Per ora 
nessuno ha detto dove e come. 

Ma è evidente che. per i nuovi 
repubblicani, vale solo la moralità 
della classe agiata 


Messico 

Condizioni 
più severe 
per prestito 

m NEW YORK. Mentre continuano 
i negoziati per un acconto finale 
sul piano di prestiti statunitensi al 
Messico, indiscrezioni raccolte ieri 
dal New York Times indicano che 
l'amministrazione Clinton sta pre¬ 
mendo per ottenere condizioni 
ben più severe per la restituzione 
della speciale linea di finanzia¬ 
mento da 20 miliardi di dollari pro¬ 
messa al presidente Ernesto Zedll- 
lo. In partìcolore te due condizioni 
più onerose che il Paese centron- 
mericano dovrebbe accettare ri¬ 
guardano la gestione della politica 
monetaria e della produzione di 
petrolio in Messico. Lo speciale fi¬ 
nanziamento Usa e quello, altret¬ 
tanto «vitate-, del Fondo monetario 
Intemazionale dovrebbero infatti 
sbloccarsi solo se Zedillo accetterà 
di restringere ulteriontiente l'offer¬ 
ta di moneta « delegherà agli Usa U 
controllo degli ingenti Introiti rea¬ 
lizzati ogni anno suite c-sportazionl 
di greggio 
























































m MILANO. Missione compiuta, diabatica nell'inchiesta aperta dal 
andate avanti voi. Guido Rossi, pie- pudici di Ravenna sconsigliò i) H 
siderite della Femizzi Finanziaria e cambio at vertice E poi rimaneva H£ 
della Montedison dall'estate di duo no ancora da risolvere importanti rM| 

anni fa, toma alla sua •normale at- questioni, come quelle della deli- H 

tlvllà professionale-e cede Lineari- nitiva sistemazione del rapporti IkS 

co all'Industriale siderurgico Luigi con la famiglia Femizzi e dell'as- l|H 

Lucchini. seno della Fondiaria. IH 

Davanti al consiglio di ammlnl- Non è un caso che l’annuncio di 
slrazlone della Monledlson, lesi Rossi arrivi adesso che anche que- IH 

mattina, Il prof, Rossi ha tralteggìa- st e due -grane- sembrano avviate a l«H 

io brevemente i risultati ottenuti in soluzione con la definitiva uscita di l ! f£ 

quesli 20 mesi: il gruppo Ferrucci, sena dei rapprcsenlanti di quelle UH 

che era sull'orto della bancarotta, ^ (lno a anni la erenocon- H 

sconvolto «falla pagatore crisi II- Aerate tra le famiglie più facoltà H 

nanzlaria che roal abWa colpito un ^det paesa j pemizzl, appunto, e 

gruppo industriale italiano o stra- g || eredi di Camillo De Benedetti. OH 
niero-, è ormai avviato vetro la pie- Coo | primi ri dovrebbe conler- M| 
ij* 11 "àrgine operativo tot* nutre a giorni (entro la fine di que- 

do e (ortemepte fo attivo, tanto c|a sto mese) lo linea del comptomes- ™ 
coprire gli oneri finanziar, «rie tas- 0cioè ^ conc0I( *. me5M tn 

se. il bllanclp con rolld ato fot liquidazione delta Serafino Femrz- 

secondo le prime stime, Si chiude- -, ra .„r,^, ,n famtolia la oro- Paleo 
•Acari un passivo di appena 200 *£”£SWa^ S“* 

fallimento e la bancarotta, 

?rb.. l ^ chiudendo la strada a un conflitto 

io Buorrapurte. sarà certamente in giutte|ario di cui diBcite 

smvo ' Ipotizzare gli sbocchi 

I fault! «urliti Fanno ostacolo a questa solu- 

iDrobie mi dTirèst I n rta di Quello 7Ìone te dlverse cfluse « iA awiale: 

che^fit II ^ondo «rum» Dliwto della famìglia conlro Medio- 

banca e gli aliti istituti credrtorcac- 
prevalenlemente di carartere fi- curati m sostanza di aver scippalo 
Stanziano, ma di tipo Industriale. » ' on ^ k ’ del gn,pl *t* 

Ben vendi dunque un industriale, della Montedison e della Feriln 
un prestigioso leader della Confin- contro Carlo Sama, Arturo Ferruzzi 
dustria, ad assumere la presidenza, e altri per i danni procurati alle due 
Resta Invece al suo posto, vero lea- ***•* dalla loro gestione. E diffi¬ 
dar operativo del gruppo, l ammì- elle ipotizzare una soluzione con¬ 


tengono la proprietà del groppo 
Ferra zzi. avrebbero pieni poteri an¬ 
che a Firenze (dove C già stalo in¬ 
sediato un nuovo vertice, con l'in¬ 
nesto di un alto dirigente delle Ge¬ 
nerali) . Con il vantaggio di non do¬ 
ver neppure lanciare un'Opa. 

I prossimi giorni diranno se an¬ 
dranno al loro posto anche quesli 
tasselli del complesso mosaico 


BlowUp 


PILI 


Posti ih Lavoro. Concoj 
Borse di Studio. Informazioni 


grandi gruppi. Luigi Lucchini subentra alla presidenza. Montedison in utile nel ’95 


Banca <H Roma 
sì dagli azionisti 
airoperazlono Bua 

ROMA. Ritmi senati per l'acquisi¬ 
zione della Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura da pane della Banca 
di Roma. Si é riunito ieri il consiglio 
di amministrazione della banca (e 
quello della capogruppo Cassa di 
Risparmio di Roma holding) che 
ha approvato all'unanimità l'ope¬ 
razione. che passa attraverso l’ac¬ 
quisto dal Conte Auletta Armenise 
della partecipazione di controllo 
(53,23%) della Bonifiche Siefe fi¬ 
nanziaria, holding che detiene il 
48% della Bna. Adesso si attende il 
via libera della Banca d'Italia, pas¬ 
saggio indispensabile per l’avvio 
delìopa sul rimanente flottante 
delta finanziaria. 


Missione compiuta 
Guido Rossi lascia 
il gruppo Femizzi 

Guido Rossi ha lascialo la presidenza della Montedison. 

"L’emergenza è terminata», ha detto al consiglio di am¬ 
ministrazione, proponendo (e ottenendo) la nomina 
al suo posto di Luigi Lucchini. Il gruppo chiuderà il '94 
con circa 200 miliardi di perdite e punta verso l'utile nel 
'95. In dirittura d'arrivo la soluzione dei rapporti con i 
Ferruzzi e con gii eredi di Camillo De Benedetti sulla 
Fondiaria. Pronto un posto di presidente alle Generali? 


monteoison 


Salvataggio ipettacolare 

Le banche, le slesse che oggi de- 


nlslratore delegato tznesio nonni 
Per Guido Rossi si tratta di un'u¬ 
scita di scena largamente annun¬ 
ciata, Era chiaro fin dal primo mo¬ 
mento che la sua permanenza al 
vertice del gruppo, quale garanie 
del plano di risanamento di fronte 
alle banche creditrici e ai mercato, 
sarebbe durata solo per il periodo 
dell’emergenza SI era anzi parlato 
di un suo abbandono già in occa¬ 
sione dell'ultima assemblea, la 
scorsa estate, Ma allora II co invol¬ 
gimento dell'intero vertice di Me- 


coruuiu atqp uiuiutiiKivAiiaiuiv ■ v-r 

razzi restando aperti questi altri 
fronti di contenzioso 

Una fortuna («lapidata 

Relativamente più semplice 
sembra la soluzione dei rapporti 
con gli eredi di Camillo De Bene¬ 
detti, L'avventura Fondiaria per k>- 
o si chiude con la dilapidazione di 
una Immensa fortuna. Il piano pe- 
disposto da Guido Rossi prevede in 
estrema sintesi che le banche cre¬ 
ditrici assumano il conuoilo della 


progettato oa uurao «ossi, izi ceno 
rimane che quello che avrebbe po¬ 
tuto trasforma» nel più disastroso 
crack della storia Italiana si è tra¬ 
sformalo nel più spettacolare dei 
salvataggi. Basti pensare ai debiti, 
scesi da oltre 25mite a circa 10.000 
miliardi in due an i. Fotte di que¬ 
sto successo Rossi torna alla pro¬ 
fessione Pronto, si dice a Milano, a 
ritornare sulla ribalta al più presto, 
se davvero ci sarà bisogno ( come 
sembra) di un nuovo presidente 
alle Generali 




Arriva un presidente d’acciaio 


■MINO IMMUNI 


■ -Luigi Lucchini non è che uno 
di questi bresciani, di tempra ferri¬ 
gna, un po' broschi. capaci anche 
di essere impietosi, col senso degli 
affari congenito e indelebile come 
le lentiggini- Sono parole scritte 
sul Corriere de/fa Sera, nel lontano 
1984, da un giornalista. Luciano 
Mtmdini. anche lui bresciano e 
quindi sapiente conoscitore delle 
caraltertsllche del personaggio. 
Lucchini sembrava scomparso dal¬ 
le cronache nazionali, dopo I fun¬ 
ghi anni trascorsi quale presidente 
della Confindustria. dal 1984 al 
1988. Qualche volta lo si inconba- 
va, nel tradizionali convegni degli 
imprenditori, a Capri, a Santa Mar¬ 
gherita Ligure. Ascoltava in silen¬ 
zio, slava •sciite", schiacciato, co¬ 
me dicono appunto a Brescia per 
definire l'atteggiamento un po' fur¬ 
ilo di chi Intende non espunti trop- 
ixi. Ora, alla bella età di 76 anni, 
toma alla ribalta, nel panni di pre¬ 
sidente della Montedison. A Bre¬ 
scia era ritornato, sette anni fa. do¬ 


po l'esperienza romana, un po' af¬ 
faticato e con i guai di un fastidioso 
•fuoco di Sani Antonio- Aveva 
constatato di non essere indispen¬ 
sabile: il suo amato groppo era an¬ 
dato avanti sotto la guida del figlio 
Giuseppe. 

Ubano* «Mtondno 

Lui, Luigi Lucchini, aveva cosi 
trascorso questi anni, sempre da 
presidente delle sue società, ma 
dedicandosi soprattutto alle strate¬ 
gie finanziarie più che ai problemi 
di gestione quotidiana. Aveva po¬ 
tuto colmare, per questa strada, te 
falle derivami anche dalla crisi del¬ 
l'acciaio. E aveva saputo mantene¬ 
re quel «piglio", quella voglia di vin¬ 
cere che non lo aveva latto certo 
amare dai sindacati operai metal¬ 
meccanici, Tanto che ancora oggi 
se qualcuno chiede alia Fiora -co¬ 
me si colloca Lucchini-, rispondo- 
no secco: -Sla dal I n Itra parte- 

Eppure l'uomo ama vantare 


umili origini Era nato nel 1919, a 
Casio, un paese poverissimo, sper¬ 
duto Ira i monti della Valle Sabbia, 
liglio di un fabbro, ma capace di 
evitare il lavoro in fonderia Era riu¬ 
scito. inlatti, a diventare maestro 
elementare e anche a vincere una 
borsa di studio nella prestigiosa 
università di Heidelberg in Germa¬ 
nia. Molti i suol •mestieri" giovanili: 
insegnante di matematica, impie¬ 
gato comunale, segretario di un 
istillilo religioso, interprete di tede¬ 
sco. La via del successo imprendi¬ 
toriale si spalanca con il recupero 
dei rottami di guerra e il loro reim¬ 
piego. Il -barone del tondino", no¬ 
mignolo coniato dai cronisti sinda¬ 
cali dell'epoca, nasce cosi, soste¬ 
nuto da una salda alleanza con 
due -autoriià" della Brescia di allo¬ 
ra: l'onorevole sodaldemocrarico 
Egidio Ariosto e il quasi eterno sin¬ 
daco democristlano-lanfanlano 
Brano Boni, Il laico e II cattolico, 
due dilavi ptf aprire lame pone. 
Una lunga scalata, costellata da 
asprissime vicende sindacati, l-uigi 
Lucchini diventa il prototipo del 


Montell Polyolefins 
al nastri di partenza 

Montati PstyoMIra, la società ette nate* dal* 
tutta*# dilla HtnontaMta Strati, * (Ina talenta 
« Mote* di potano. N#i primi giorni di marzo 

l'uMàraa forataleapnrovazkmeal pregetto, a la 

aodata patri flnetmanta entrata natta fata 
epat i te # . La r nm mliil n ai «MIN* fU »*jh* 

■”.l.-:-:jdafp»oitatto,niaor»lnl=<iro , 

*afMÌm 4 Mm*> dovuta» essere danaro eolo 
qua rt e — 0 gteroi Con Montati arriva al la fa«e 
operativa ano dai taaaa* «Menda* dal 
prefetto «eabatagtfe de» groppo. La presenza 
delta MontedI »en noi lettore era considerata 
troppo modeata; la She* è un partner di prima 
Ir a n Pa g a, tale da aaateurara ottime 
praepettee par II future. Oddo Roaal a Enrico 
■ondi hanno trasfona alo un progotto di vendita 
In una ceaaborado— paritorte». 
AH'ailelferimeato dei datata <M grappo 
corrisponder* anche una compMttdpazttme 
atfl atti. 


padrone inflessìbile, -lo investo tn 
scioperi* recitava un titolo di una 
intervista a Panorama del 1981. E 
spiegava come tosse andato a re¬ 
clutare per le sue fonderie operai 
sardi, ex pastori, concedendo un 
prestito pei le spese di trasloco Un 
modo per assicurarsi la pace socia¬ 
le, (accado imbestialire i sindacati 
del luogo. Un nvodelloche piaceva 
alla Fiat. Equi Luigi Lucchini gioca 
la sua cana vincente £ l’unico im¬ 
prenditóre di spicco che appoggia 
senza esitazioni - mentre la Conlln- 
dusiria di Merloni tace - la sfida di 
Cesare Romiti durante i 35 giorni di 
lotta sindacate alla Fiat nel 1980. 
Un bel gesto ripagato, quando si 
trattò di scegliete il successore, ap¬ 
punto, di Melloni. Non sarà il pa¬ 


pabile Walter MandeU, bensì lui, 
l'oscuro ex maestro elementare di 
Casto ad assumere lo scettro del- 
l'associazione imprenditoriale. Ed 
eccolo a Roma, sempre accompa¬ 
gnato dal fida» Ugo Calzoni, un 
altro bresciano rampante, oggi 
spedito a occuparsi dell'Istituto 
con II Commercio Estero. Una cop¬ 
pia di feno. Lucchinl-Ca troni, poi 
sgretolata. Calzoni non era molto 
amato dai tre tigli di Lucchini: 
"Quello non è il nostro quarto ira- 
tellcr-dicevano 

Un#nuova alida 

Chi lo ha proposto per la Monte¬ 
dison? <1 suo -feeling* con Medio¬ 
banca non C di oggi. E, comunque. 
Il ibresciano schiss-, schiacciato, è 


Fiat: la «Uno» 
sarà prodotta 
a Kurla (India) 

NEW DELHI. La Fra) e la indiana 
Premiere automobiles produrran¬ 
no la -Uno- in India: è quanto affer¬ 
mava ieri il quotidiano indiano lite 
Economie Times. La «Uno- - che 
verrà prodotta dagli stabilimenti 
delta Premiere a Kurla - rappresen¬ 
ta la prima vera sfida atta Murali 
800, là -city cai» prodotta in India 
in collaborazione con i giapponesi 
della Suzuki. La Ffat e la Premiere 
hanno già collaborato insieme: net 
1954 i due groppi lanciarono in In¬ 
dia i modelli della Rat 1100 e della 
124, diventati popolarissimi tra oli 
automobilisti indiani. Si prevede 
che la «Uno. sarà disponibile in In¬ 
dia nel gennaio del 1996. 


Fisco: In Friuli 
I contrHmentl 
plàfodotl 

ROMA 11 Friuli Venezia Giulia è in 
testa, la Calabria in coda: la mappa 
dei «rischi-evasione, in Italia, divisa 
per regioni e tracciata dal quotidia¬ 
no Sole 74 Ore. confetma un qua¬ 
dro che il federalismo, almeno sul 
fronte evasione, è già una realtà. 
Da cinque categorie di versamenti 
(fisco, lei, Inps, bollo auto e cano¬ 
ne TV), si vede come l'Italia sia 
nettamente spaccata tra nord e 
sud nella divisione tra regioni più 
-fedeli e infedeli-: te ultime cinoue 
sono, dopo la Calabria, Sicilia, 
Campania, Basilicata e Sardegna. 
Dopo il FViuli vengono invece nella 
classifica dei più conetti. Veneto. 
Marche. Emilia Romagna. Trentino 
Alto Adige 


Assolute Sottovita 
conformato 
prositi# nt# 

ROMA. Luigi Befiavita (Cariplo) è 
stalo riconfermalo ieri all'unanimi¬ 
tà presidente dell'Assobat 11 comi¬ 
tato direttivo dell'associazione na¬ 
zionale operatori bancari In titoli 
ha confermato alta vicepresidenza 
Giulio Gargia (Banco Napoli), no¬ 
minando due nuovi vice presiden¬ 
ti: Gianluigi Baldassi (Banca Popo¬ 
lare Veneta) e Gianlranco Cavalie¬ 
ri (Caboto Holding Sim). Bruna 
Cenato (Banca Cri) è stata ricon¬ 
fermata in qualità ditesoriere. 


rimasto tate anche nelle ultime vi¬ 
cende politiche. È sembralo osteg¬ 
giare Berlusconi e poi applaudire 
Berlusconi. La disfida per il nuovo 
sindaco di Brescia non lo ha visto 
In prima fila. Nei colloqui a lu per 
tu non tifava certo per il leghista 
Giuriti, perchè non lo considerava 
un imprenditore alla sua altezza. 
Tifava, sottobanco, per Marti Raz¬ 
zoli, ma anche per Rampinelll, l'al¬ 
bo candidato. E lutti ricordano du¬ 
rante la campagna elettorale, un 
suo colloquio di tre ore con Roma¬ 
no Prodi. Ed ora che cosa larà Luigi 
Lucchini? Chi l’ha senlilo io ha (ro¬ 
vaio pimpante, pronto per la nuo¬ 
va avventura. Attirato, forse, questa 
volta, non dall’odore dei soldi, ma 
dalla voglia di risentirsi uble. 
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■ ALENA. Giorgio Zappa è sialo nomi 
nato responsabile delTazumda Alenra a 
lui mfotma una noia della controllante 
Flntneccanica .faranno nlenmenlo lui 
le le azioni gestionali dell azienda e del 
le attività ad essa collegato. La decisio¬ 
ne spiega la nota rientra in un compie* 
sivo .ampliamento del settore difesa» 
che dia reso opponuna una maggiore 
amcolazkme delle strutture manageriali 
del settore stesso, lutale quadro Enrico 
Gimetll opererà in Finmeccamca a sup 
porto dell alla direzione per le politiche 
di coordinamento delle società operanti 
nel settore della difesa Fausto Ceree cu 
rerà, in Aleuta le relazioni intemazionali 
e le politiche di alleanza con particolare 
rifenmtnenio all attività aeronautica- 
Paolo Michelelta 6 direttore generale 
dell'azienda Alema 

■ QUZZWk £ arrivato a 64 4 miliardi il 
fatturato della Fratelli Guzzlnl 1 azienda 


di Rccanali che opera nella produzione 
e distribuzione di piccoli utensili per la 
casa in plastica e plexiglas» L aumento 
nspeiiu allo «orso anno è di poco mie 
nore ai 12 miliardi panai » 184 Lau 
memo delle vendile ha influito positiva 
mente anche sul risultalo operativo lor 
do che si è attestali' a 11 7 miliardi slio 
rande il 1 81 , del lalluralo 

■ NUOVO PIGNONE. Commessa da 40 
milioni di dollari per il Nuovo Pignone di 
Firenze Lordine ricevuto dalla società 
inglese Bp Explorallon riguarda la forni 
lura di quattro turbocompressori desti 
nan allo slrutiamento di gas e olio a Cu 
stanato Colombia 

■ BANCO DESIO. La Consob ha auto 
rizzato il collocamento pubblico dei tuo 
li del Banco di Desio e della Bnanza e la 
successiva auotazionc della società al li 
stino ufficiale di Borsa L ollerta che si 
svolgerà dall I 1 ' al 14 marzo prossimi ri 
guarderà 17 milioni di azioni ordinane 
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Il listino contiene la flessione (-0,75%) 

La riduzione degli scambi contiene le vendite 


Martedì 21 febbraio 1995 


CAMBI 


m MILANO Scambi in picchiata 

(410 miliardi ) e flessione contenuta 
de prezzi per il mercato azionano 
italiano in una giornata ancora do¬ 
minata dalla cirsi valutaria e negati 
va per le altre Borse europee L uhi 
mo indice Miblei è in calo dello 0 75 
per cento a quota 10428 Secondo 
gli operatori li basso livello degli 
scambi ha rappresentato un buon 
argine per le vendite e adesso vie- 
ne paradossalmente giudicata posi 
tiva t assenza degli stranieri in Piazza 
Affan Le vendite hanno aggiunto 
avrebbero potuto essere mollo pnì 
pesami Sul fronte interno attesa ere- 
scente per il varo della manovra 
economica correttiva anche se non 


mancano le preoccupazioni per I al 
teggiamento di voto delle lorze par 
lamentari Tema linanzianode) gior¬ 
no è stato il greppo Montedson La 
notizia delle dimissioni da presiden 
te di Guido Rossi ha avuto I efletto di 
riaccendere la aspettative sul nasset 
io finanziano di Foro Buonaparte 
La reazione m caldo. (Rossi è un 
uomo apprezzato in Piazza Altari) 
ha portalo qualche vendita sulle 
Montedison che dopo aver segnato 
un nbasso del 2 X si sono ricompo¬ 
ste a 1 218 (meno 073) Le Ferfin 
sono rimaste pesano a 1091 (meno 
285) Le Endania hanno (alto un 
balzo del 307 a 235000 Nel resto 
del listino in calo Rat (meno 0 66 a 
6440) deboli Telecom (meno 2,37 


a 4.365) in caduia libera Bna (me¬ 
no 1236 a 2 425) richieste Finarte 
con le pirvilegale a 700 (piu 661) 
stabili Bonifiche a 34 200 (meno 
004) 

Prezzi stabili sul mercato ristretto 
e scambi ridotti L indice generale 
Canpk> a line seduta è a quota 
42985 lo 0 01% in meno rispetto a 
venerdì Calme le Pop Novara ( 
0 11% a 8900 lire) abbastanza tra 
scurate e deboli le Commercio e In 
duslna (-0 77%) e le Banca Provm 
ciale Napoli (-0 811) entrambe 
con scambi in lieve aumento Mi 
gtion invece le Pop Intra (+ 0 93%) 
le Rnance (t- 7 69%) e le Base H 
pnv (+ 933%) attraverso scambi 
trascurabili 
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Economia 



Industria a gonfie vele nel 1994, 
la produzione è cresciuta del 6,1% 

Èrtale del 6,1% rtapetto atto stesa» me*» d*C93l’aem*nto 
dettlfldlee dalla prùduta** Muttritae a dicembre ‘94.lo 
randa fleto l'trtet; lo travio annota è chiuso con un aumento 
manto del 44% rispetto *11993. la pi a ntato n e madia 
Stornatala* ««attuta. In tannini tendentaell, dal 14.7%* 
ntoamtm. Itoflka daatatfanaitazato ha nasuto un 
a manto c ongl antorato dal ! 4%, lafluamato data de* 
Stornato I arar atta to mano rispetto a «cantora •93. La 
vartadonapoalttva pari beni «Invertimento* n rtaaltato 

toaU'aumsnto del 124% dal arazzi d trasporti, dato'U.7% 
detto maooWna a attrezzato!* a data dmlnudon* dafl’9,7% 
detti altri banU/tacraeMeto detto preduziont dei beta di 
consumo * dettato da aumenti toeH'11,4% jet I beni 

duravo», del 2,2% peri beni samMuravott a data 04 % dai 
beni non durevoli, la matta '9* (che, con Udente le tre 
Stornato lavoratole In meno ttapotoo al '93.ro S ton erebbe un 
aumento dal 9,9%) * derivato da un primo quacHmeatro di 
•moderata «saetta- e da an -pairtoda di MenaHkazion* 
dtalattMtà torta atitaia-elieitatttorl un vero* propri» 
■gradho. da medio In poi. Nel vari oemparll dt attMtt 
economica al 0 ragtatnto *n aumento del 194% par I 
aattore dafld autovetool, +174% per le auecNn* ufficio ed 
elaborartene dati, * 10,9% per maccMne e apparecchi 
meecaakt,r 104% per la produttori* ti metano+ 9.9% 

par te coluta re e concia. Dim In arto*!, Invece, al tono avute 

per l metti di traeporto diverta desìi eutovetced (-94%). pe» 

SU a p pa re ce lli radk it etevtaM e per tatecomuntc ertomi- 

34%) oparlelflduatile petro*ere<-2,7%>. Pertanto 
lituani* la deatoi at leee e con eial c ai nel 44 to * rtacoatato 
un aumento dal Utoperlbanl di eanaumo, del 9J% peri 

beni ktarmedle del 3,1% per Ibanl di V uoi Unir nt o. E la 
ddoni rfto toma a crete ero. Dopo i calo detto 0,9% evutool 
su base annua net'94, te produrtene mondtata di sostata ha 
rtpreeo in tannato ■ otto», aumaatoado In madie del 9,9% 
rispetto alto state» mete datt'eenoeravsor de66,9*60,7 
ndleai di tenaeltato nto 97 paeel tote fanno parte 
dtol lamuto per H l'ano e l'Aectolo. Pantano colpi eoto rea¬ 
tina (~3,9%> e le Che (-0,4), mentre R Giappone redatto un 
boom del 14%.Lttalto «collocaeaM 94%, meno dalla 
merita corn unitaria (+ 114), dentatore Europeoccldaetate 
(12%) • datfl Stati «alti (11%). 


IL BOOM DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 


L’industria HpUwm marcia ormarvi a piano ri tato. 
L’indica dada produzioni industri ala 
ha maeao a eagno In dleamhr* un Incramanlo 
dal 6,1% rippatto allo ataaao mas# dal 1993, 
ma l'tacramanto reale è addirittura del 14,7%. 




I PIU E I MENO DI DICEMBRE 


I aattorl in progretao a In dbntauziona a dicembre. 


mammana 
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A Sesto sciopera la Falck 

Cassa straordinaria a raffica, la fabbrica chiude? 


Domani due ore di sciopero per turno negli sta¬ 
bilimenti Falck di Sesto San Giovanni contro la 
Cigs straordinaria. Le Rsu: «Siamo nell’antica¬ 
mera della chiusura se il governo concede i fon¬ 
di della 481 per smantellare». 


•IOVANNI LA 


■ MILANO Domani si mobilila la 
Falck di Sesto San Giovanni, due 
ore di adopero pet unno con as¬ 
semblee contro la Cigs straordina¬ 
ria decisa In modo unilaterale dal¬ 
le direzioni dogli stabilimenti «na¬ 
stri» e "lamiere-, In tutto I 250 ad¬ 
da tu 

Per la Rsu -la Cigs prelude a ben 
pM gravi scelte di chiusura, in aper¬ 
ta violazione dogli accordi-. Sla In¬ 
tatti per scadere, con il 1995-quar¬ 
to anno del piano di «strutturazio¬ 
ne con un centinaio di -ecceden¬ 
ze- previste - l'ultima proroga di 
Clg della 223 e, se entro line anno 
Il -quadro Industriale- non si sbloc¬ 
ca, il desbno di Sesto è quasi se¬ 
gnato smantellamento con i tondi 
della 481 che la Falck ha richiesto, 
suscitando feroci polemiche A 
protestare, in pnma lUa accanto ai 


lavotaton, il Comune di Sesto che 
si considera turlupinato in quanto 
due anni la aveva accordato al 
Falck una lucrosa vanante del Pla¬ 
no regolatore in cambio di garan¬ 
zie sul (ululo produttivo 

•Tagli tacompnmtMH 

■Assolutamente Incomprensibi- 
le= per il segretario Fiom Giampie 
ro Umidi, l’ennesima razione di 
Cigs, in quanto -il mercato Hra» 
Mentre è ben noto il contesto In cui 
Falck si muove l’accordo del mag¬ 
gio 93 In Assolombarda e minute¬ 
rò del Lavoro e, nel novembre '93, 
la «tata intesa con il Comune Im¬ 
pegni per la continuità produttiva 
nconlermati nel giugno 94, ancora 
In sede ministeriale con quali mal 
si concilia il -blitz- nella 481, legge 
sugli smantellamenti pensala per 
sostenere la riorganizzazione del 


seriore, quindi tavorendo la ridu¬ 
zione produttiva noi comparti d«sa- 
strali -Certamente non nei com 
parti che brano" come i laminati 
piani detta Falck-. precisa Umidi II 
sostegno incoraggiato dall'Ue ri¬ 
guardava la chiusura del cosiddetti 
prodotta lunghi. 41 taglio di produ¬ 
zioni di cui slamo Importatori è In 
netto conbasto con la pretesa di 
accedere ai tondi della 481 Prete¬ 
sa che, a sua volta, stride con i so¬ 
lenni impegni ribaditi dalla Falck al 
ministero del Lavoro, impegni che 
sarebbero clamorosamente smen¬ 
titi qualora il governo dovesse ade¬ 
rire alle pretese Falck di dismettere 
le aziende di Sesto- 
Sarebbe l'amaro epilogo di dieci 
anni di nstnitturazione Commenta 
Grampiero Umidi. -Questo lunghis¬ 
simo processo, costato ingenti 
quanta* di soldi pubblici e grandi 
sacrifici ai lavoratesi e alla società, 
aveva permesso aita fine di rimette¬ 
re In equilibrio gli stabilimenti, dal 
punto di vista industriale Ora se 
llrma la 481 per la Falck. U governo 
di tatto si assume la responsabilità 
dei 1200 licenziamenti- Ciò per¬ 
chè aita scadenza del piano qua 
dnennale la ristrutturazione Falck 
si ritrova priva di strumenti -La lo¬ 
gica detta 481 è dirompente- pro¬ 
segue Umidi -Stabilisce termini 
mollo precisi per il taglio degli Im¬ 
pianti e prevede un processo di li- 


quidazsone volontaria per le im¬ 
prese aderenti Quindi quando 
scatta la decisione di chiusura 
scatta anche la procedura classica 
dell’attlcoto24 delia323, ossia il li¬ 
cenziamento collettivtti 

Fuga dalia stornargli? 

L'accento che drammatizza 
questa fase di tona è dato proprio 
dal latto che Falck sembra voglia 
accelerare la sua uscita dalla side¬ 
rurgia A tal proposi», -siccome 
circolano molte (avole». Umidi in¬ 
tende precisare che «se s» arriverà 
alla chiusura di Sesto, ciò non ac¬ 
cadrà perchè la Comunità ce lo im¬ 
pone, nè perchè ce to impone il 
governo llallano ma perchè Falck 
chiede di usare la 481 Certo, il go¬ 
verno ha il potere di avallare o me¬ 
no questa se ella- 

infine in discussone è anche il 
possibile rapporto tra Sesto e vi¬ 
cenda Taranto Spiega Umidi -Un 
anno e mezzo (a 1 intesa in ambito 
comunitario per l'Uva da privato 
zare Ma per svanate ragioni la pn 
vatizzazione procede a singhiozzo 
i tempi si stiracchiano all'infinito, 
cosa che ha già suscitato le prote¬ 
ste della Comunità. Ecco perché 
conclude Umidi temo che l'acce¬ 
lerazione delta chiusura di Sesto 
possa rispondere non tanto ad es 
genze industriali ma al bisogno di 
tacitare le ire comunitarie- 


Tagli alla Offesa 
Sma e Galileo 
lanciano l'allarme 

Itati to settore tata dHaaa 
prato ari ta ta legge Ha e s it a r la 
ita tota no di pro v o c a re u lta rier i 
ittaataalto personal e atta «tanti* 
n alli ii stararla pedi arali 
pa rast a ri ammetta 
Raraeccanic*. Deride datarne è 
stato lanciato tari dai lavoratori 
oh* fa nno p a rt a «tata * 
■appeeeataaza storiacele di bete 
(•aulirai oano die» tonnetto con I 
partaaraatari data torooaertttan* 
nata aedi da iAmmlatstraztana 
pratontoato <* Finn**. I pasti a 
rtactoo, tatti di atto 

«ai lati il lima, p—laureati o 
topfo mitt , ascenda » tow dacato , 
sono torca 900, In tatfl gl 
stato! aranti fta r aa cc a r de* dal 
polo av t o ntori a ppara tt i ttr n e h* 
a tta ataran ta a r c upa 3290 
pancine. DI qaastL torca la raetk 
tettas t i g a vere bbare aoio ad dea 
staMtanrmtoPViais, Stana 
Ostato, la produzione attaahmnt* 
c o n to rt a p ri ncipal m ente n etta 
costantana di statamid cent ra no 
par vattprl a par aerai od * datotoat* 
pressoché tataramente al andare 
datadtasa. 



Ecco come cambia 
la disciplina 
delle sanzioni 


MMMIAMiaOM' 

« Oltre al piò noto decreto n 
626 relativo alla sicurezza sul lavo¬ 
ro, il 19 dicembre 1994 è sialo ap¬ 
provalo un Importante decreto ie- 
gelahvo il n 758 che ha apporta¬ 
to sostanziali modificazioni alla di¬ 
sciplina sanzionatona vigente In 
materia di diruto penale del lavoro 

Convegno affilano 

L'importanza delle norme con¬ 
tenuto nel decreto 758 è testimo¬ 
niata dalle centinaia di richieste di 
delucidazioni pervenute a questa 
rubrica Questo articolo fornisce 
una prima chiave di interpretazio¬ 
ne. un esame più dettagliato è pie 
visto il 1° marzo 1995 In un conve¬ 
gno a partecipazione gratuita (Mi¬ 
lano, Sala Provincia, «a tondoni 
lb, ore 9-13) Il decreto 758. in par 
Isolare, ha introdotto una nuova 
causa di estinzione del reato per 
quanto rigirante la controversie al¬ 
le norme di scurezza ed igiene del 
lavoro contenute in 25 precederai 
leggi (dal 1908al 1994) 

fatimlltol É -a - 1 .. ni,. 

EVUVtlNJVVB CNN FutKO 

La causa di estinzione del reato 
non è automatica ma si ha a due 
condizioni, ogni voga che il con¬ 
travventore a) adempie tempesti¬ 
vamente e puntualmente alle pre¬ 
scrizioni impartitegli di volta In vol¬ 
ta dagli organi di vigilanza al Fine di 
eliminare le violazioni accertale, 
b) provvede al pagamento in via 
amministrai iva di una somma pan 
al quarto dell'ammenda massima 

prevista per le stesse violazioni È 
previsto per gli organi di vigilanza 
l'obbligo di impartire le prescnno¬ 
ni - contenenti specifiche misure 
alte a far cessare ri pencolo-da at¬ 
tuare entro un lemune fissato in re¬ 
lazione al tempo tecnicamente ne¬ 
cessario per provvedere e che non 
porrà, di regola essere superiore ai 
sei mesi Vige, sempre per gli orga¬ 
ni di vigilanza, l'obbUgo di riferire 
all'aulontà giudiziaria (la Procura 
presso la Pretura competente per 
tendono) la notizia di reato relati¬ 
va alla violazione rievala e di co¬ 
municare poi, entro termini precisi, 
l'esito della verilica (divenuta 
quindi obbligatoria ) volta a stabili¬ 
re l ottemperanza o non alle pre¬ 
scrizioni data 

Si sottolinea che queste prescn- 
zlonl sostituiscono completamente 
r vecchie tanto discussi istituii della 
diffida e della disposizione, che 
non sono più applicabili in quesla 
materia. Nel penodo Ira le due co¬ 
municazioni che gli organi di vigi¬ 
lanza devono dare al pm (la noti¬ 
zia del reato e ('avvenuta o non re¬ 
golarizzazione). il procedimento 
penale resterà sospeso con la pos¬ 
sibilità comunque di compiere gli 


atti urgenti di indagine preliminare, 
il sequestro degli impianti e gli inci¬ 
denti probaton 

L'archMAdona 

Il procedimento, infine, vetta o 
archiviato dal giudice per le indagi¬ 
ni preliminari, su nchresta del pm, 
o proseguirà il suo normale cotso, 
a seconda si stano venheate le con¬ 
dizioni soprancordate per restri¬ 
zione deila contravvenzione o non 
si sia data attuazione alle prescri¬ 
zioni 

Il decreto 758/94 porta anche a 
termine un intervento volto a pere¬ 
quare I entità delle sanzioni penali 
previste dalle tante leggi vigenti net 
nostro paese in tema di sicurezza 
ed igiene del lavoro Pei raggiunge¬ 
re tale obiettivo è stala in via gene¬ 
rale introdotta la pena alternativa 
dell'airesto o dell'ammenda, op¬ 
portunamente graduala in relazio¬ 
ne alla gravità dei fatti 

Il decreto n 758/94 è pubblicato 
sul S 0 della Gazzella Ufficiale del 
2$ gennaio 1995ed entrerà in vigo¬ 
re il 26/4/95. 

Quarta rubrica * curata da Aa- 
soc Untone Ambienta a Lavora; 
par tofermezionl telefonar* al il 
02/26224140. 

•mqgsfroto 
•'Segretario Nat. 

Ambiente e Lavoro 


Appalti Posto: 

_ -J-Ll- 

a meno 

più di 700 


Meditano» poatopM di 700 
lavoratori «i te s t ia n ta di recapito 
ri sal t a na ti * 9 a d ,«ta dal'99 >* 
operata aa appalto data Poni* par 
laconaagaadttala nanua lad 
aepreaiL Appa l to disdetto a 
•cambra »ch* ka portata, cara* 

conta p ranz a , tar a nte dota 
taU M toiw < montata la 12 cittì, 
tari, al ndntatae» dal Lavoro, 
tacoatro pm t entare un» a nturi o*». 
Vieto etra la Peate beano 

annunciato noi toro contr a tta ti 
programma6.000 unta ta al 
Nord a to sono tachtant* «spoeta 
ad a aaorbtraia ra part a dal 
lavoratali con contratti di 
fcuroetl ime lavtiu. I dtaandaall 
tosta ag*«» dHwapKtahtadmw 
to Int a tva n g» con oa ng auata la 
fatta Nata, bratta, dicono, rint* 
ha la ptatottaira 13.000 
ponstonamaattnai MLla 
rtabtafta, quML * tot praraga 
tot!l'appalto. In atto** oh* vanga 
tooflntto II progetto stola omettasi* 
tol acetati arista, dri qaata 
p o ta ta la ( tace n do t i una rota di 
salvataggi»-. Altrimenti, eoa la 
Peate prtattUate, la agrario tol 
recapito rito filano la acoro pana:* 
re al ista di cartona potrebbe, a 
quarto punto, riguardate tutti 
3.900occupati. 










■ DOMA Piaggio I impresa lea 
der dei motorini in Italia è tante 
cose Intanto Raggio è Fiat, e an¬ 
che luogo scelto per I apprendista¬ 
to dell erede designalo di corso 
MaronI quel Giovannino Agnelli 
Che no è I amministratore delega 
lo Raggio è anche un'impresa in 
fuse di mondializzazione con sta¬ 
bilimenti in India e in Cma con 
partecipazioni a Imprese di assem¬ 
blaggio In Vietnam c Malaysia Ota 
dentro questo quadro 1 azienda 
propone anche una prospettiva 


Susanna Camusso (Fiom): «Sì all’utilizzo degli impianti, ma le contropartite?» 

«Piaggio, se 17 turni vi sembran pochi...» 


A un punto morto la trattativa alla Piaggio dt Pontedera 
L'azienda insiste sui 18 turni a settimana, mentre il sin¬ 
dacato dice- «Non oltre 17» L'oggetto del contendere è 
il lavoro di sabato notte, ma la posta in gioco è ben più 
alta un peggioramento generale delle condizioni di la¬ 
voro A colloquio con Susanna Camusso, segretana na¬ 
zionale Fiom, che afferma «Sulla flessibilità ci vuole 
una linea, ora et difendiamo soltanto» 


praAO DIMM A 


per la fàbbrica -madre- di Puntelle¬ 
rà. clic aveva visto offuscato negli 
anni scorsi II suo ruolo strategico 
all interno dei gruppo Fu anche 
questa una delle ragioni che porta 
tono I lavoratori di Pontedera a 
comrasrare qualche anno fa. e con 
successo I ipotesi di un insedia¬ 
mento Piaggio in provincia di Be¬ 
nevento Primo caso in assoluto 
di una lotta operala contro un nuo¬ 
vo Investimento al sud Ora. tutta¬ 
via, questa prospettiva c è percliè 
l'azienda prevede che nel comune 


toscano rimanga la progettazione 
il poto della produzione dei motori 
per tutti il mondo e i montaggi del 
le carrozzerie per ri mercato euro 
peo. Ma adesso [a trattativa è a un 
punto mono Cerchiamo di capire 
il perchè parlandone con Susanna 
Camusso responsabile del settore 
auto della Fiom 

Quali tono le rie trinate total'*- 

zlenda? 

Qte si passi da una situazione nel 
la quale al montaggio si fanno IO 
turni alla settimana (due turni al 


giorno tino al venerdì senza la noi 
te) e solo alla meccanica vi sono 
15 e 17 turni (quindi senza il saba¬ 
to notte) ad un altra doveci siano 
18 I5e 12 turni 

Coree mai im ventaglio rato am- 

pioti turnazioni? 

Perchè la produzione dei motorini 
mantiene un carattere ciclico Vi 
sono dei picchi dt domanda alle 
soglie dell estate e una caduta 
sensibile con la brutta stagione 
L inlemazionatizzazione dell a- 
zienda Ita solo attutilo quesla ca¬ 
ratteristica ma non I ha cancellata 
del tutto E infatti I azienda chiede 
un -menù-di flessibilità disponibi¬ 
li Inoltre chiede che i contratti a 
tempo determinato diventino uno 
strumento permanente e che alla 
riorganizzazione della fabbrica 
secondo i criteri delta produzione 
«snella» comsponda una riduzio¬ 
ne delle pause al Interno dei lumi 
di lavoro 

Un paggtoramorto dette condP 

ztatri tot temoni tetta la Inea. 

Infatti 

Ctw eoa* oppa** Il afeidaeata? 


Come è noto noi non siamo ostili 
alta massima utilizzazione degli 
impianti, a patto però che miglio- 
nno le condizioni di lavoro 

E quMI avete proposto- 
Sulla diminuzione delle pause 
non c è possibilità di trattare 
Quello che si può lare è definire 
un modello contrattuale tra Rsu e 
azienda per cui quando la risimi 
turazione sarà i omplelata e speri 
mentala nei suoi effetti si potrà la 
re una valutazione realistica dei 
ntmi di lavoro alla luce delle inno 
vaziom tecnologiche e del cam¬ 
biamenti ergonomici, cioè della 
lattea effettiva che si richiede al la¬ 
voratore Poi anche sulla turnazio¬ 
ne ci vogliono più garanzie, una 
programmazione più precisa per 
setton e reparti 

Conrwqu*. la trattata «I è are¬ 
nata proprio tari tuta. 

SI L azienda rifiuta la nostra pro¬ 
posta che I turni siano al massimo 
17 e non 18 cioè che il sabato 
notte non si lavori Ma la nostra 
piattaforma non si (erma a questo 
Intanto i tomi del sabato non deb¬ 


bono essere di otto ore Insomma 
alle 8 di sera la fàbbrica deve esse¬ 
re chiusa L'aumento dei turni è 
condoionato a un miglioramento 
sensibile delle condizioni di lavo¬ 
ro A Pontedera d estate qualche 
volta si lavora a temperature di 40- 
43 gradi Come si può pensare 
che in queste condizioni si possa 
passare di colpo da 10 a 18 tomi 
alla settimana senza cambiale 
l'ambiente di lavoro C è poi da n 
contrattare tutta (organizzazione 
del lavoro in relazione al disagio 
del lavoro di notte 
VI tono anche proUaml («tribù- 
tM ancora krtaottf? 

Quesla vertenza sull'utilizzazione 
degli impianti viene praticamente 
a coincidere con l’avvio della con¬ 
trattazione articolata Perciò ac 
canto all organizzazione dei tomi 
dobbiamo contemporaneamente 
contrattare riduzioni di orano e 
miglioramenti salariali Ora la- 
zienda ha accettato di non legare 
II premio di produzione ali anda¬ 
mento del bilancio ma solo a fat¬ 
tori produttivi E questo è un latto 
positivo Ma non può pretendere 


che i nugioramcnti salariali deri¬ 
vanti da un aumento delta prorim 
tivrià non vengano consolidati e 
che ogni anno si ricommci dai li 
velli retributivi di partenza 
Me perchè «u questo problema 
dal mattatilo utilizo degù tal- 
pianti antoefc caso par casa sen¬ 
za una flnaa che vate* dapper¬ 
tutto? Ormai è chiaro che ve lo 
troverete di fronte ta motttaohne 
situazioni. 

Perchè nonostante tante discus¬ 
sioni il sindacato non ha ancora 
una linea generale che parta dal 
I idea di quale debba essere to svi¬ 
luppo industriale del nostro paese 
e quale rapporto dentro questo 
sviluppo si deve stabilire tra ridu 
zione di orari e utilizzazione degli 
impianti Poi spesso si sovrappon¬ 
gono questioni diverse Se infatti 
la riduzione di orario deve avere 
come obiettivo quello dell incre¬ 
mento dell occupazione dnvreb 
be arrivare fino alle 30-32 ore setti¬ 
manali Insomma In assenza di 
una linea non resta che difetterei 
quando dal padronato vengono 
avanzate richieste di llesstbitltà 
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Contrari i Popolari 
Astenuti An e Re 

Variante 
Protetti 
quattro parchi 

WHAUMCMUm 

m -Una pagina è voltata: ora dovremo voltare 
tutte le alo» L'assessore alle politiche del lem- 
torio Domenico Cecchini ha commentato cosi, 
ieri, l'appiwwtone in consiglio comunale, con 
32 voli a favore, 3 contrari (Ppi), 13 astenuti 
(Re e An), della delibera che penmetra quattro 
parchi: Litorale romano (circa 6165 ettari, atea 
protetta di rilevanza nazionale); Velo (circa 
6500ettari), Insegherete (circa SOOetlaii), Val- 
le dei Casali (circa 400 ettari), tutte e tre aree di 
rilevanza regionale Rinviata a oggi, invece, la 
votazione della delibera relativa alla variante di 
salvaguardia dei Prg. 

Il -primo passo verso l'obiettivo di portare a 
oltre 55,000 ettari II sistema ambientale romano 
è dunque compiuto: «Chi ha venato contro, ha 
(atto un passo falso-, dice Cecchini, -ora vedre¬ 
mo che succederà nei prossimi giorni.. Cioè, 
quando si voterà sulla variante di salvaguardia e 
sulle due delibere relative agli ex articoli 11, ri¬ 
sanamento delle periferie, e alte zone -O», te co- 
«dette borgate abusile. Volo contrario, ieri, 
l'hanno dato solo I popolari: -La necessità e 
quella di coniugare edilizia ambiente vivibilità', 
ha dello Redolii, mentre la delibera perimetro 
lande desolate: -è tutelato II venie, non l'am¬ 
biente-, Dopo la discussione degli emenda¬ 
menti (erano 24, approvati 5. uno dei quali 
consente le attività agrituristiche nelle aree pro¬ 
tette) si sono astenuti sia Alleanza nazionale, 
che Rifondanone comunista Guido Anderson, 
An, ha espresso tuttavia un giudizio molto duro: 
•L'intera manovra urbanistica è inadeguata-; 
Sandro Del Fattore, capogruppo di Rilondaz'io- 
ne comunista, ha sottolineato: -La perimetra- 
zione dei parchi é un primo passo, però presen¬ 
ta limiti non Indifferenti rispetto ad aree strategi¬ 
che- Soddisfatto Goffredo Bettini. presidente 
del gruppo Pds al Comune: -La giunta Rutelli 
realizza la prima grande certezza ambientalista 
Roma avrà un enorme territorio tutelato, pio 
grande di quello di Parigi e delle allre capitali 
europee-, 

Ugo Sodano, Alleanza democratica, ha dato 
la disponibilità a votare la delibera ricordando 
la necessaria mediazione Ira -esigenze di svi¬ 
luppo della città, e esigenze di tutela del territo¬ 
rio-. Flamment, Alleanza per Roma, ha sottoli¬ 
neato il valori- ambientaliste della delibera, ma 
ha definita negativa la -mancata omogeneità 
per tutte le aree limitrofe ai parchi- (è stato ap¬ 
provato un emendamento che -aggiusta- il peri¬ 
metro del pan» di Veio, accorpando ai margini 
l'edificabilità, ma è stato respinto un altro 
emendamento che prevedeva una estensione 
omogenea a tutti i parchi del criterio), e ha an¬ 
nunciato liberta di coscienza ai consiglieri Da¬ 
niela Monteforte, per il Pds, ha sottolineato che 
la delibera costituisce -un passaggio fonda- 
mentale per l'urbanistica romana- Athos De 
Luca, Verdi, ha ricordato che per la prima volta 
si scelgono le aree pregiate, quelle che (inora 
erano individuate dai costruttori, per salvaguar¬ 
darle Si può latto, ha detto, perché «Siamo por¬ 
tavoce di una maggioranza che vuole cambiare 
la qualità della vita-. Massimo Pompili, Pds, 
commissione urbanistica, esprime un giudizio 
politico: -L'astensione anche delle opposizioni 
conferma il valore strategico di questa opera¬ 
zione, che ci fa avviare verso l’obiettivo di vinco¬ 
lare a verde quasi la metà dell'intero territorio 
cittadino. Fa riflettere che proprio il Ppl non ab¬ 
bia colio l’importanza del raggiungimento di 
questo obleltivo, sprecando anche una occa¬ 
sione politica di awlcinamento programmati¬ 
co- fi volo dei popolari invece -è preoccupan¬ 
te, proprio ora che si discute il loto ingresso in 
grinta-, per Angelo Bonelli, portavoce dei Ver¬ 
di Wwf e Vetdi Ambiente e Società, insoddi¬ 
sfatti, hanno presentato un appello per -la sal¬ 
vaguardia effettiva del verde-. 


Rald aH’Alberone 
«L’hanno picchiato 
perché è nero* 

-41 motivo par siri è Infoiata la Ria 
rtaf bar ara aotolcotora dalla pari* 
dafCantracomunrtarto-. A 
aoatanarto * tomo*. thMaaaarra, 
Pagante cha Romanica mattina 
alla S.10 da aala, atrofia aa fuori 
Barrino, ha affrontato una dachra 
■I ragazzi tra 120 ad 130 anni cha 
■tavano picchiando a offa ridando 
Con frati nzdata un 
axtrac omuattarto davanti, un ba> 
dah'AMwrona. Ho agito dlatkrtoe 
probafeMmanta la avrai tatto andrò 
aa non fa a«i «la t a In i—fta. parche 
tet ta vano vol a ntoni» pic chia ndo 
«brutto-, ha .(giunto la donna 

ri pattando a guanto baiatto, la 
ooahebapiù lira acoavottaèll 

tatto otwRbat a» piano di edantia 
na aa nao ha tatto nuda par 
dtfandan quto rapano, dioaauno 
ha avvitatoli U3-ha procinto la 
potatati#-.ammano dopo eh.» 
ho pragatl di (arto, «da un 
paaaanta mi ha aiutato-. 

«mona ha 28 annida dui anni a 
mano * hi Potata a da torca w» 

anno a mano lavora aNa volanti, 
dio tatto io la domanda par quatto 
aa ivWo ■ opto ga-pa retta antipodi 
lavoro «ho più rat piaci. Prima cono 
«tato ataMil mwi aCUMcta 
Pravamlona a, poi, chea iti meta ai 
trotta to i aitato P r a to. Lavorar, 
natta Potata « par tal una trartriono 
fantatara: -Ct aorta parecchi 

«ontpoaaatl dada rota lami (Ha che 
ta temano-, ha aottotawato. amia 
volar par» practaara dii a quanti. 
Poi» rac co nto dal auolntarvanto: 
-Abito a etnia 300 mairi dal bar. 
Cornataci arano chea la h.30- 
«carda Umona - «toro andando 
con la mia Ford di colori vard» 
vano Piazza Ri di Roma. Ho vi «to 
choun grappo di ragazzi atomaoln 
clroolea picchiar, di bruito 

qualcuno davanti «bar-aggiungo 
■ aano ritornato ladtatro a mi aono 
rata «onte cho ma decina Ut 

ragazzi tra 120 ad 130 anni io la 
prendeva ao con un 
estwoomunitoito a dna anni amici. 

Ale ani dai grappo tonavano tarmo 

R ragazzo cha arava la «mieta 
Manca aparca di (angue, ma atra 

atollo riempivano di pugni. Altri 

ancora alavano uttazzando dalle 
actarp. colorato che dittano alto 
attrito, a mò di fruite «I altri 
ancora rialto cinto di cuoio. VI 
arano anche due ragazzi 
artraeomunitari .paventati, che 
urtavano di Mita-. L'agente 
Baktaasarto printadf uscire 
dall'auto ha moneto h ciackson 
par .paventarli-Appi va ha mio 
vitto tedhtaa, c'è stato un fuggì 
fuggi generato - ha aottohnoato ta 
pottztotts-, Unodlquoia cha 
picchiava l'ertraeomunlttriol'ho 
subito bloccato. Poi è arrivatoli 
U3-. 


Mancano pochi giorni alla manifestazione nazionale 
contro il razzismo, che si svolgerà sabato a Roma, e il 
capoluogo pontino è nuovamente spettatore di un pe¬ 
staggio a sfondo razzista. Vittima della furia di quattro 
giovani naziskin un lavavetri di origine marocchina, in 
Italia con regolare permesso di soggiorno. L'autore ma¬ 
teriale del pestaggio, un minore, è stato arrestato. De¬ 
nudali a piede libero gli altri tre ragazzi. 


■ LATINA -Vaitene, tu qui non 
devi lavorare più. Se non te ne vai ti 
prendo a calci-. Saierte Azoud. 22 
anni, cittadino del Marocco, in Ita¬ 
lia con regolare permesso di sog¬ 
giorno, non si è fatto spaventare da 
quel giovincello con la testa rasala 
e che gli si è piazzato davanti insie¬ 
me al suoi tre amici, E cosi G.C., 17 
anni non ha esitalo Con slancio si 
è avventalo contro II giovane stra¬ 
niero e ha inizialo a tirargli calci. 
Un colpo, portato proprio all'altez¬ 
za dello sterno, lo ha lattocadete a 
terra. 

Scenario della nuova aggressio¬ 
ne a sfondo razzista ancora una 
volta Latina. Erano le 16 di dome¬ 
nica pomeriggio e Saiede si trova¬ 
va al suo posto di -lavoro», al sema- 
toro di Rorgo Isonzo, sulla strada 
che Interseca la frequentatissima 
148 Mediana. Era I) ad aspettare 
che le auto si letmassero per lavare 

I vetri, ma invece della macchina è 
arrivato un agguerrito giuppetio di 
naziskin, lesta rasala e giubbotto 
nero E mende uno dei quattro ha 
inizialo a tirare caki e pugni al gio¬ 
vane marocchino, gli altri stavano 

II con le braccia sui banchi, a go¬ 
dersi io spettacolo La festa e però 
linila presto per gli epigoni dei na¬ 
zisti. Dall'angolo é spuntala una 
volante della polizia. Gli agenti 
hanno subito capito che al sema¬ 
foro slava accadendo qualcosa di 
stiano 

Le botte polla fuga 

Alla vista della polizia, i quattro 
hanno tentalo di fuggire, ma in po¬ 
co tempo sono stati fermati, ac¬ 
compagnati in questura e identifi¬ 
cato. N.F.. A G, entrambi di 16 an¬ 
ni, e D.D. di 18 anni, sono stati de¬ 
nunciati a piede libero, mentre 

G.C.. di 17 anni l'esecutore mate¬ 
riale del pestaggio, é stato arresta¬ 
lo. Il sostituto procuratore del Tri¬ 
bunale del minori di Roma la dot 
loressa Matone, ha intani ravvisato 
nell’alto l'aggravante del motivi 
razziali. Saiec è stato ricoveralo al¬ 
l'ospedale dove i sanitari gli hanno 
diagnosticalo otto giorni di pro¬ 
gnosi. 

La nuova aggressione si è con¬ 
sumata proprio alte soglie della 
grande manifestazione contro il 
razzismo, organizzata da Cgil, Cisl 
e Ufi e dalle associazioni laiche e 
cattoliche di volontariato, che si 


svolgerà salato a Roma. Uninrzia- 
tia che mira proprio ad arginare il 
fenomeno dilagarne òell'iniolfc- 
ranza -Siamo preoccupati perché 
oggi in Italia, come in tutta Europa, 
si moNpUcano atti di razzismoi che 
mettono in pericolo la convivenza 
civile Ha uomini e donne diversi 
per ongine. ma uguali nei bisogni e 
nei diritti., dicono gli organizzatori 
della manifestazione, che danno 
appuntamento a tutti alfe 15 di sa¬ 
bato in piazza della Repubblica. 
Iniziativa che assume particolare 
rilievo soprattutto a seguito del sus¬ 
seguirsi, propno a Latina, di atti 
violenti di intolleranza 

A Latina quattro grappi nad 

Nel capoluogo pontino, Intatti, 
nell’ultimo anno si sono consuma¬ 
le decine di aggressioni a stondo 
razzista, che non hanno risparmia¬ 
to nemmeno dei giovani pontini. 
Quel giovani che non si sono ade¬ 
guati alla nuova moda lanciata da¬ 
gli skinheads. Vittime di alcuni 
gruppetti, isolati, ma molto attivi, 
sono gli stessi loro coetanei. -A La¬ 
tina ci sono tre o quattro gtuppeni 
di naziskin - spiega il dottor Ange¬ 
lo Casto, dirigente della squadra 
volante che ha diretto l'operazione 
di domenica - A rendersi protago¬ 
nisti di pestaggi sono quasi sempre 
te stesse persone che ormai identi¬ 
fichiamo nel giro di pochi minuti 
dal'aggressione. E, intatti, anche 
nel pestaggio di domenica al se¬ 
maforo di Borgo Isonzo c era una 
vecchia conoscenza delle forze 
dell'ordine. N.F., uno dei minori 
denunciati a piede libero, si era già 
reso protagonista di un'aggressio¬ 
ne che Ita lasciato sconcertata tut¬ 
ta la città. Nel dicembre scorso, un 
ragazzo di Latina era stato legato 
ad un paletto delia luce nei piazza¬ 
le delle autolinee di via Romagnoli 
e picchiato L'aggressione di do¬ 
menica fa comunqe registrare una 
novità: per la prima volta, infatti, è 
stato emesso un ordine di carcera¬ 
zione per un minorenne. La (erma 
e severa decisione del sostituto 
procuratore del tribunale dei mi¬ 
nori di Roma potrebbe essere un 
detenente per tutti quei giovani 
sfaccendati che. nascondendosi 
dietro un falso ideale, si prendono 
la bnga di menare te mani contro 
tutte quelle persone che sono di¬ 
verse da foro 


il caso. L aggressione a Latina proprio alla vigil. 


Calci al lavavetri 
e il minore «razzista» 
finisce in carcere 


Librerìe aperte fino alle ore 23. Facoltà di vendita anche il lunedì mattina. Un’ordinanza del Comune 

E la domenica sera... tutti in librerìa 


■Mhionu inwAai 


a* Librerie aperte solfo il deio 
stellato del settimo giorno E sarà 
più focile acquistare un libro anche 
dì lunedi mattina. L’assessore alfe 
politiche del commercio e del la¬ 
voro, Claudio Minolli, ha emanato 
un'ordinanza che consente alle li¬ 
brerie, rivendite di dischi c oggetti 
d'arte, di effotluare l'apertura do- 
manicate e festiva e di protrarre l'o¬ 
rario di chiusura dogli esercizi lino 
alle 23. Non solo, I librai non saran¬ 
no più obbligati ad osservare il ri¬ 
poso sPHImannlc II lunedi mattimi 
Saranno liberi di scegliere. Come 
diro. Il Campidoglio ha lanciato ta 


•sfida-del libro. «È un iniziativa che 
si colloca ncll’ambilo della nuova 
politica d'incentivazione delle atti- 
vite commerciali di area cullurale-, 
ha sottolinealo infatti Minclli. Tra le 
proposte studiale dall'assessorato 
c C la modifica della delilrera per 
consentire alle librerie l’apertura di 
esercizi snpeiion ai 400 metri qua¬ 
drati. la promozione dell apertura 
di nuove pumi vendila in centro e 
in periferia e presso megacenirl del 
libro nelle aree di sviluppo della 
citte. E presto potrebbe sorgere an¬ 
che un circuito del librai delle ban¬ 
carelle. 


L'iniziativa del Campidoglio é 
stala salutate positivamente dai di¬ 
renati delle librerie più importanti 
della capitale, che già rispettavano 
un orario elastico Giovanni Pog¬ 
gioli della Feltrinelli di via del Ba- 
buino ha dichiarato: -L’ordinanza 
Mlndli in realtà reitera il contenuto 
di un'altra ordinanza emanata nei 
1987 dall'attore assessore Rollimi 
che permetteva l'apertura domeni¬ 
cale per le librerie L'unica novità 
Introdotta dall'assessore é quella di 
avere eliminalo l'obbligo di rispel¬ 
lare Il giorno di riposo settimanale 
che cadeva il lunedi manina dan¬ 
doci un’occasione in più per rima¬ 
nere aperti ed attirare il pubblico.. 


Feltrinelli, assieme ad aline libre¬ 
rie come Umettili e la più -periferi¬ 
ci!. libreria Friinv rispetta da moti) 
anni l'apertura domenicale. «A Ri¬ 
nascila dallo scorso giugno - ha 
spiegalo il direttore iJriianoStride - 
ogni giorno, tranne la domenica, 
chiudmmn ulte 23 c quest'orario 
prolungalo è stato accollo mollo 
bene dal pubblico ed abbiamo re¬ 
gistrato un aumento licite vendite- 
Una tendenza confermata anche 
dal d lieti ore detta libreria -Eritrea-: 
■Sono (re almi che rispettiamo l'a¬ 
pertura domenicale - ha detto Mar¬ 
cello Ctecaglìoni direllorc della li¬ 
breria Elitre - e in questo giamo re¬ 


gistriamo sempre un grande afflus¬ 
so di persone anche perché slamo 
una delle pccbc librerie periferiche 
ad offrire; questo servizio al pubbli¬ 
co*. 

E il giudìzio dei piccoli librai? 
Carta Stadenni della libreria omo¬ 
nima di piazza Cavour, non è per 
nulla spaventata dalla -sfida- del li¬ 
bro Ha detto: -Già la domenica re¬ 
stiamo aperti. Certo è una fatica e 
non incassiamo grandi cifre, ma è 
un servizio indispensabile per la 
citta. Perchè solo in questo giorno 
si ha più tempo libero, e quindi si 
possono conoscere le novi» libra¬ 
rie- 
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Sfoggi 

Civitavecchia 

Trafitto 
dall’arpione 
È suicidio 


Roma 

LATINA. Tornano In classe con il sorvegliante i compagni del piccolo rifiutato perché violento 


■ CIVITAVECCHIA .Non voglio 
credere che mio tiglio sia arrivato 
alla disperazione tino a suicidare» 
Non aveva nessun motivo per tarlo 
Lo conoscevo bene» Da qualche 
giorno Giusepplno Impastalo un 
pasticca re di Cnnlavecchia conll 
nua a spiegare cosi agli amici la 
tragica morte del figt» Mano 11 
corpo del giovane era stato trovalo 
all alba dello scorso lunedi da un 
camionista che transitava lungo la 
superstrada che collega Oite a Ter 
ni Una scena agghiacciante per 
lui il cadavere era disteso sulta 
corsia d emergenza con la testa 
appoggiata alla ruota anteriore sfi¬ 
gurata da una fiocina da sub che 
era penetrata nell occhio sinistro 
Vicino al corpo senza vita un fucile 
subacqueo da cui era partilo il col¬ 
po mortale Secondo i pomi esami 
del medico legale la morte di Ma¬ 
no Impastalo nsativa alla stessa 
nolle Una line incredibile per i fa- 
mlllan che non hanno mal credu¬ 
lo alla lesi del suicidio -Perche un 
giovane di venncinque anni tldan ; 
zato avrebbe dovuto uccidersi sul 
I asfallo nascondendosi ha la sua 
Uno e II guardrail a cento cintome¬ 
lo da Civitavecchia’- É la doman 
da che si pongono in molti net ca 
scggtato popolare di via De Sancita 
dove Mario è cresciuto c aiutava 
con I genitori (ili amici non sono 
convinti partano di un ragazzo de¬ 
presso ma non credono che abbia 
potuto spaiarsi in pieno volto un 
colpo di fucile subacqueo Mano 
non ne aveva mai posseduto uno e 
non era un appassionato sub lln 
ragazzo tranquillo che si alzava 
presto la mattina e andava con II 
padre e il fratello a confezionare 
cornetti nella piccola pashccena 
del centro vicino al teatro Traiano 
Una domenica normale per lui 

I ultima hascoisa tu famiglia Mano 
Impastato era tornato a casa per la 
-rena al termine di un pomeriggio 
con in '«lanzala II lelegiomalè la 
Domenica sportiva seguila sul di 
vano accanto al perire Giuseppi 
no Quando i genitori si sono ritirali 1 

II giovane è rimasto nei lineilo 
L ultimo saluto prima delta tragica 
morte A dare I allarme è slato pro¬ 
prio il pasllccere quando lunedi 
mattina ha telefonato a casa per 
chiedere alla moglie perché Mario 
non era andato a lavoro Solo allo¬ 
ra la madre! si «accorta che II letto 
ero rimesto Intatto Poi sono amva 
le le notizie da Temi II legale della 
famiglia Impastalo I avvocato San 
dro Lungarim attende I esito del 

I autopsia per cancellare gH ultimi 
Interrogativi «Secondo il magistra¬ 
to della Procura di Temi dottor 
Zampi non d sono dubbi sul suici¬ 
dio lo dimostrerebbe la scella del 
luogo la posizione del corpo l'uso 
di un arma che, contranamente ad 
una pistola si può avere tacilmen 
te- E I Inchiesta si sta muovendo 
per stabilire la provenienza del tu 
Cile da sub 



Mostro in diretta a nove anni 

Andrea il «cattivo» a scuola davanti alle telecamere 


Sono lomati tutti sui banchi gli alunni della III A della 
scuola elementare di Cisterna dopo uno sciopero di quat¬ 
tro giorni contro il compagno «attivo» Il Comune ha in¬ 
viato un assistente sociale che ogni giorno seguirà insie¬ 
me ai bambini le lezioni Ma mentre i genitori degli altri 
piccoli hanno potuto tirare un sospiro di sollievo, la mam¬ 
ma di Andrea è seriamente preoccupata «Si è spaventato 
davanti alle telecamere non credeva fossero per lui» 


■ «SI é reco oggi lutti i bambini 
sono entrali in classe insieme ad 
Andrea ma queslo non mi la slare 
piò tranquilla Andrea si è spaven 
(alo per le telecamere non aveva 
capilo cosa slava accadendo Non 
aveva capilo che erano per lui II 
bambino ò agliaio appena sente 
suonare alla porta o squillare il te- 
lelono salta in piedi Non ha detto 
una parola di come è andate lu 
giornata a scuote ed io non gli ho 
chiesto niente per non largii pesare 
ancora di piò questa situazione 
Andrea è sialo mollo silenzioso è 
venuto a casa ha mangialo ed ora 
è aratelo dallo psicologo della Usi 
Speriamo che luffa questa siona 
non gli abbia veramente crealo 
quei problemi- La mamma di An 
dica il bambino «Mime» di 9 anni 
che frequenta la terza elementare 
nella scuola di Colli Le Cos/erto a 
Cisterna di Latina è senamente 
preoccupata per lutto il caos che é 
nato attorno a suo figlio e non si 
sente piò sollevala solo perché ieri 
mattina lutti hanno ripreso ad an 
dare a scuola Soprattutto dopo 
quanto è accaduto len mattina 
quando Andrea si è trovalo davanti 


i flash dei fotografi andati II per lue 
il -mostro» lascialo solo in classe 
perchè -predite i bambini» Alla 
mamma non ha detto nulla si è 
slogalo solo con lo psicologo il 
dottor Alfonso Zaratti 
Il disagio che si è creato nella 
mente di quel bambino di nove an¬ 
ni marchiato perché picchia i 
compagni gli taglia I giubolli e tea 
calci può essere lacilmenle imma 
gìnato -Pure io ci sono renaste ma¬ 
le - dice ancora la mamma di An 
drea - Non ero al carente che te 
mamme degli alto bambini slava¬ 
no per organizzare uno sciopero 
perché lui è cattivo Non me lo 
aspettavo Anche quando abbia 
mo latto te nunlone a scuola non 
mi hanno detto niente e quando 
ho detto che avrei anche potuto 
portare via Andrea da scuola mi 
hanno detto di no E allora perché 
lutto questo Andrea è vivace non 
è sicuramente un bambino tran 
quitto ma é pur sempre un bambi 
no Prima mi hanno dello che lo 
dovevo mandare al centro diurno e 
» l'ho mandalo poi mi hanno del 
io che gli serviva lo psicologo e io 


I ho mandato dallo psicologo Che 
cosa devo tare’- 

Andrea non ha commentalo te 
sua giornate scolastica con nessu 
no né con la madre né con la so 
iella di 14 anni ne con io psicolo¬ 
go che lo segue da diverso tempo e 
che ha incontrato anche ieri po¬ 
meriggio 

Più tranquille saranno sicura¬ 
mente siate te mamme degli atto 
19 ragazzini che frequentano ta III 

A e che ieri hanno accolto con (a 
rare I assistente sociale Inviato dal 
Comune Un uomo perché una 
donna non dava al genitori la loia 
le tranquillità che avrà il compilo 
di controllare quanto avviene in 
aula e di annoiare tutte le sttuazio 
ni che durante 11 giorno osserva su 
un diano di classe E non è lutto 
sarà poi compito di un coordina¬ 
mento dell assistenza scolastica 
che fa sempre capo al comune di 
Cisterna supervtsionare il tutto In 
queslo modo Andrea non avrà 
scampo non potrà più passare 
inosservato mentre alza le mani 
conno qualche compagnuccio 
c he magari poco prima lo ha preso 
in giro Se da un lato dunque la so¬ 
luzione che ha reso possibile la n 
presa delie lezioni è stala trovala 
dall altro viene da chiedersi se 
questa potrà realmente essere urite 
ad Andrea a quel bambino inietti 
gente e del tutto normale che non 
è mai stato boccialo ma invento 
Un bambino che è sfato azzittilo 
dal clamore che ha suscitalo il suo 
comportamento con gli altri com¬ 
pagni echesiévisto circondato da 
venti telecamere Quale segnale 
potrà ricevere a 9 anni da tutta 
questa vicenda’ OAnfto 


Il provveditore agli studi di Latina 
«SI è voluto esagerare la vicenda» 

•SI tratta m ur egtMdte pertico ter», morta tutta la «temila * 
state esagerata-1 pravveOtere agH studi di Latina, Paolo 
temete, MbnaateaaaII case del piccolo luca, N -bambine 
cattare- per II «tale I genitori del sud compagni di cteses nel 
giorni scersi non Hanno mandato a scuoia i I gl. « tratte di 
«abamWapcheta problemi ed è seguito con attendo*• e 
profesrlooalite non celo <teqn*»l anno-he«almo 
so tt olin ea te epsmvadtare-.CI annona ernia un 
attendono piò che euflldmlL Man verrei sta f ateapiadeae 
di sa assistente sentale eia oolegate solo a questo eptsodto. 
M «ratta di ut atto che rigatala tetta ta classe • non sol* R 


H premodltoto noi giorni scorsi ta sscottato H «erettore 
(Manico delia scuota ed ha Inviato «a Ispettore tecnico 
Salta col rotazione * emerse che la acaote non ha esagerato 
> profetante, -la Una# d condotta adottato daga scuola -ta 
cMartto Paoto Norcia - tono idonee alle reai dknansloni dal 
caso a. ripeto, * state data troppa eco a quatte Menda. UT 
Interno dell» sc aoialngenerale ne r g i tani dtutdl coterie 
come si sdito sisaro te grado di rispondere, organizzandoci a 
teooada d audio che saccede. 

La vicenda di Ostenta non é da dramoratlzzare né da 
sottovdatare. I genitori eira non hanno mandate I Agli a 
scuota dovrebbero capire che ala aie d tante ad una 
dtaadeaadsd c itsoche occorrono scMdarietoa 
cofaboradont. non certo amo d poetatone dd genere-. 
D'Intesa eoo R drettere ddatdco e con I tentd soclad dd 
Cornane II prmvsdttore ha staU Ito che l'asdttoato sodale 
si ree hi dottante cesa dd bambino per un confronto conia 
tamlgt* cheta coordinatrice degli operatori social che 
codaberaoo con la scuote Instauri un rapporto ancora più 
(tratto con T Istituto coinvolgendo nd la vi Banda tutti I 


Inoltra. Morda si è Impegnato per trovare un modo par 
vai stare, totem* d genitori ohe non tanno fatto entrare la 
dette I bambini nd giorni scorai, la rea* dtaendoni dd 

problema. 
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Roma capitale 
ricostituita 
la commissiono 

Il presidente della Regione Lazio 
ha disposto te ncostituziooe della 
commissione speciale per Roma 
capitale anche per Iniziare I attua 
zione degli impegni assunti in pre¬ 
visione dell Anno santo del 2000 
per quanto concerne le strutture 
necessane sul tendono regionale 
per organizzare al meglio I acco¬ 
glienza ai numerosissimi lunstt che 
arriveranno da tutto il mondo Del 
la commissione è stata detta presi 
deole la consigliera Evelina Alberti 
delcenlro cristiano democratico 


Memorandum 
di amicizia 
Roma*Mosca 

^ stato sottoscritto oggi oomeng 
gio nella Sala delle bandiere in 
Campidoglio il memorandum di 
amicizia e cooperazione fra le città 
di Roma e Mosca Di fronte ad un 
mazzo di rose giallorosse II smda 
co Francesco Rutelli ed 11 suo colle 
ga russo Yuri Mtkailovic Luzhkov 
Iranno firmalo I accordo che pre¬ 
vede ria I altro scambi di informa 
zione nel campo dell amministra 
zione cittadina e nella gestione dei 
servizi comunali (trasporti pubbli 
a urbanistica e inquinamento ur 
bano) Tra gli argomenti od attività 

proposte nel memorandum anche 

scambi allunali (rappresentazioni 
teatrali cinematografiche danza e 
musica) scambi accademici sco¬ 
lastici e giovanili (viaggi e manife 
stazioni sportive) ed attivila sociali 
(assistenza anziani ponalon di 
handicap e immigrati) 

Dammela dai vanii 
Casina Raffaello 
In degrado 

Umidita ed inquUini -fuon'egge- 
assediano la chiesetta deH'Imma 
colata e la casma di Raffaello a 
piazza di Siena Lo denuncia il por 
tavoce dei Verdi del Lazio Angelo 
Bonelli precisando che -la chiese! 
la in siile neoclassico e aggredita 
dalle infiltrazioni di umidita che ri¬ 
schiano di danneggiare gli stucchi 
e gli affreschi- memre -la casma di 
i Raffaello invece nsulia essere oc 
cupola da privali- Per la salvaguar 
dia di questi due gioielli architetto 
nict Bonetti ha chiesto un impegno 
esplicito al nuovo mmisiro dei beni 
culturali Antonio Paolucci 


Rohm caput mundi 
città occlusiva 
par turisti vip 

Visitare i lesoci nascosa di Roma 
• incontrare il sindaco ed intrattener 
si con lui scoprire i palazzi della 
nobittà capitolina e maga» dormi 
re in una stanza -blasonala» è il 
pacchetto per -turisti vip» che il Co¬ 
mune sta elaborando assieme ad 
un associazione -Roma Caput 
Mundi- che si occuperà di gestire i 
lauli incassi che verranno destinati 
esclusivamente per la salvaguardia 
del patnmomo artistico ed archeo¬ 
logico detta città A coordinare li 
mziatrva che dovrebbe partire po¬ 
ma dell inizio della prossima esta 
te è Vittorio Ripa di Meana L idea 
è quella di creare un associazione 
I soci versando somme anche di 
diversa entità ma comunque so 
stanziose potranno in cambio 
usufruire di una sene di vantaggi 


Trovate le agende segrete del detective ucciso al binario 10. Nel ’90 venne rinviato a giudizio per usura 

In un diano erotico il nome dell’assassino? 


Le agende di Duilio Saggia Ornielli sequestrate nella sua 
abitazione contengono una messe di informazioni anno 
(azioni di ogni genere, anche erotiche con cura maniaca¬ 
le E fa capolino nell'inchiesta una lunga sequenza di don¬ 
ne giovani e belle Anche la pista dell usura viene avvalo¬ 
rata da una nuova scoperta il 20 marzo Cmlelli avrebbe 
dovuto presentarsi al Tribunale di Roma come imputalo di 
usura La denuncia di Annamaria Mosconi nel !990 


LUANA ■■NINI 


■ Un diario affollato di annota¬ 
zioni private erottco-semlmcnialie 
una pista sempre più chiara, quella 
del prestito a strozzo Due novità 
nell Inchiesta sulla morte dell ex 
detective ucciso con un colpo di 
pistola in lesta all'Ostiense 
Una lunga sequenza di appunti 
ordinali in modo maniacale su tutti 
l pìccoli o grandi avvenimenti della 
giornata La cronaca minuziosa di 
tutti gli spostamenti gli alleggia- 
menti ma anche dei desideri e del 
propositi Erotismo e altari econo 
mk.1 tn un mix curioso e stravagan 


te II diario di Duilio Saggia Cantelli 
racconta la sua vita quella pubbli 
ca e quella intima E «aliano fuori 
le tante donne del versante un 
quantatreenne Non solo U bella e 
misteriosa Tiziana In coni|Mgna 
ufficiale degli ultimi otto anni por 
tata via sono II naso al manto Reti 
zo Glannaltasb maresciallo del 
I aeronautica che per quell ab 
bandone sottri le pene dell Interno 
arrivando persino a ter spiare la 
coppa Non solo la bellissima Isa¬ 
bella abbandonala procedente 
mente per Tiziana ma anche altre 


tante altre tutte giovani e belle 
Delle quali Cinteli! annotava le va 
ne virtù Compresi i particola n ero¬ 
tici Che se non setvorto immedia 
temerne alle indagini servono pe¬ 
rò a scavare in quella |-erson alita 
complessa e m istenosa 
Una canea di vitalità quella del 
lex detective che deve aver tetri 
gaio non poco le sue donne Vitate 
e pignolo Imo all eccesso Con te 
stessa cura con te quale passava te 
ore a mettere insieme I pezzi mi 
matunzzati dei suoi trenini CMielli 
annotaste sull inseparabile quader 
netto te sua vita le cose latte e 
quelle da lare Un controllo periit 
to sul tempo giorni ore minuti 
Fra quelle righe anche ciò che to 
ha ucciso’ Domenica 12 febbraio 
quando te mano di un assassino 
ancora meienoso gli ha sparalo 
una iivolveraia in testa mentre sta 
va aspettando 11 treno per Tornata 
mea aveva annotato I appunta 
mento con Tiziana aveva scritto 
che !a ragazza lo avrebbe raggum 
to alla stazione e si era dilungato 
sul particolari erotici che quell m 
contro gli avrebbe riservato 
Gli inquirenti stanno esamtnan 


do tutte le agende che I ex defeca 
ve ha conservato Passalo e pie 
sente vengono passati al setaccio 
E dal passato intanto è saltato fuori 
un episodio di usura che inchioda 
Cantelli al giro dei presuli a strozzo 
nonostante più voile i Tigli Fabio e 
Massimo abbiano giuralo sulle 
straneità del padre a attente di que 
sto genere -Nostro padre era una 
persona tranquilla i soldi li ha 
messi insieme lavorando come 
rappresentante dt eletttodomesh 
ci- 

Il (atto è che il 20 marzo Duilro 


ventarsi davanti al Tribunale di Ro¬ 
ma come imputato di usura Con 
rio di lui te denuncia di una donna 
Annamana Mosconi die risale al 
199;: L incontro fra i du* sarebbe 
avvenuto nel dicembre dell 89 La 
dorma aveva bisogno di un prestito 
di 25 milioni e si età confidata con 
il commercialista lo slesso di cui si 
serviva Civnelti Questi II lece in¬ 
contrare 0 prcsttio venne effettua 
to ad un tasso di interesse dell 80 
per cento La donna aveva dato 
come garanzia un assegno nnno- 
vobile mensilmente in più si era 


impegnala a versare un milione e 
300mila lire al mese Ma riuscì solo 
a restituire 15 milioni poi dovette 
spiegare a Cartelli che non le era 
più possibile trovare il denaro ne 
cessano per saldare il debito A 
questo punto Civitelh secondo te 
donna avrebbe mostrato una fac 
eia -feroce- e lei avrebbe reagito 
demmciandolo Ad occuparsi del 
le indagini lu dapprima fa Pretura 
di Roma e poi il Pm della Procura 
Maria Cordova che chiese e otten 
ne il nnvio a giudizio dell uomo 
Un particolare aggiuntivo II com 
inercialiste nel Irattempo è morto 
Il processo andià deserto La vi 
eenda va ad aggiungerei ad un al 
tra indagine per usura che nsale a 
sette anni fa nella quale Cartella n 
mase coinvolto senza consegue» 
ze penali II Pm Giuseppe Sajeva 
sta aspettando ora il usuitelo degli 
accertamenti bancan chiesti nei 
giorni scorsi 

Tasselli del puzzle È svaporata 
invece te montagna di congetture 
sulla presuma appartenenza di Ci 
vitelli ai servizi deviati -Una panza 
ria» ta definisce il capo della orni 
cidi Alberto Ini mi 


Il consiglio aveva votato un odg 

Cittadinanza a Rushdie 
Il sindaco Rutelli: 

«Sono contrario» 


se -Ho espresso il mio avviso con 
bario a concedere te cittadinanza 
onoraria a Rushdie- Lo ha dchia 
rato ai giornalisti il sindaco Rulelli 
-Pur ribadendo I Impegno ha 
spiegato Rutelli perché da Roma 
scaturiscano iniziative adeguale 
verso paesi stranieri voglio ncor 
dare che In passato te ciltadirtan 
2a onorana è stata data per specia 
li benemerenze verso la citta Oc 
corre sempre ricondurre la attedi 
nanza onorana entro questo solco 
che da 125 anni ha visto il Comune 
di Roma oflnre I onorehcienza a 
30 illustri personalità che Iranno 
operato m favore della capitale. 

Il -caso- della cittadinanza ro 
vnana a Salman Ruslrdle prende il 
via la sera di giovedì 9 febbraio 
quando il consiglio comunale ap¬ 
prova all unanimità un apposito 
ordine del giorno presentato da 
esponenti di quasi tutti ì partiti L 
iniziativa è partila dal capogruppo 
della tasta Pannetta Piercarlo 


Rampini che ha dato seguito ad 
una neh lesta dell associazione 
Nessuni loca Caino- presentata 
anche in altre città d Italia come 
Torino e Reggio Emilia Subito do 
poi approvazione dell odg il sin 
duco Rutelli presenta all ussero 
bica capitolina vlcum rilievi sulla 
vicenda riservandosi di considera 
re in sede ili giurila la concessione 
definitiva o meno della cittadina» 
za » 

Ito scrittore anglo-indiano Sai 
man Rushdie ha pubblicato mi 
1988 il libro -Versetti satanici- mi 
bno proibito m moiri paesi islamici 
per il suo contenuto menato con 
irario al Corano il Sfebbrato 1989 
I ayatollah Khomeim lo condannò 
a morte con la «Fatwa» Il latto che¬ 
la vicenda Rushdie sia «mollo deh 
cala- viene Icshmonatadal riserbo 
utficlale su un incontro annuiiun- 
to e di cui non si è mai avuto con 
ferma, ria il presidente del colisi 

f lio comunale Enrico Gasbaira c 
ambasciatore iraniano a Roma 
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ambiente. Il pretore Amendola ha messo i sigilli a un'area di duemila metri quadri 
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Sotto le dune discariche abusive 

Castelporziano sequestrata una parte di spiaggia 


I rifiuti vanno al mare. Grazie a una provvidenziale ma¬ 
reggiata e a una denuncia dei Verdi e di Rifondazione 
comunista, a Castelporziano spunta da sotto la sabbia 
una discarica abusiva di calcinacci e immondizie varie 

II pretore Gianfranco Amendola dispone il sequestro di 
un'area di duemila metri quadri di dune, mentre conti¬ 
nuano le indagini del nucleo operativo ecologico dei 
carabinieri per risalire ai responsabili. 


MAsaitaiuAi 

■ Sotto lo dune di Caste tporzìu- 
no spunta una miniera di rifiuti Da 
sabato scorso un tratto di arenile di 
circa duemila metn quadri - ira il 
primo e il terzo cancello della piu 
famosa spiaggia libera di Roma - e 
sottoposto a sequestro giudiziario 
per ordine del pretore Gianfranco 
Amendola Sotto la sabbia, infatti, 
si nasconde una vera propria di¬ 
scarica abusiva forse vecchia di 
anni calcinacci, pezzi di muratura, 
resti di pattini, tea arrugginite e va¬ 
rie altro Immondizie portate proba¬ 
bilmente alla superficie da un nu¬ 
bifragio più torte del solito 

•Spacciatori di rifiuta 

La scoperta qualche giorno fa 
I hanno latta due consiglieri circo¬ 
scrizionali di Ostia. Cesare Mona di 
Rlfondazione comunista e France¬ 
sca Barile dei Verdi armati di mac 
china fotografica 1 due consiglieri 
hanno preparalo un dettagliato 
dossier che hanno poi consegnalo 
alcarabimendelLido Una discari¬ 
ca abusiva tra le tante che costella¬ 
no le pinete e I parchi del litorale 
ogni anno in testa alla lista nera del 


• MaiaiMM 

degrado secondo i dati dell'Anta. 
I azienda comunale per la nettezza 
urbana ma è la prima volta cte gl» 
•spacciatori di rifiuti, riescono ad¬ 
dirittura a (aria banca sotto il naso 
dell ammintslraztone locale, e pro- 
pno su una spiaggia comunale 

B doMter alla magistratura 

Cosi, il dossier è finito diretta¬ 
mente sul tavolo di Amendola, pre¬ 
tore d'assalto dell'ambiente E il 
magistrato a sua volta, ha chiesto 
I intervento del nucleo operativo 
ecologico del carabimen 

Dopo una prima ispezione dei 
vigili urbani, gli uomini del Noe so¬ 
no intervenuti per porre i sigilli giu¬ 
diziari su un area compresa tra le 
dune e la via litoranea Le discari 
che miracolale sono almeno tre 
la più grande copre circa 300 metri 
quadn di terreno, la più piccola 
una settannna Le tracce dei nfiuli 
spuntano un po' ovunque. Ira i ce 
spugli e i cumuli di sabbia, e 0 so 
spetto è che si sla scavato duella 
mente sotto le dune Le indagini 
per accertare la natura dei rriiuli 
sono ancora in corso ma i carabi¬ 


nieri escludono decisamente che 
si traiti di un deposito di amianto o 
di altre sostanze tossiche II reato 
ipotizzato, dunque - anche se re¬ 
stano sconosciuti l responsabili - è 
la violazione del Dpr9l 5 dell’82 

La discrete he *o«o tre 

•La scorsa estate abbiamo realiz¬ 
zato un opera di bonifica integrate 
delle spiagge comunali - spiega 
Mano Mazzocchi direttore della 
XIII circoscrizione temporanea¬ 
mente nominato dal pretore custo¬ 
de giudiziario dell area posta sotto 
sequestro - ma non era emerso 
nulla del genere Probabilmente si 
tratta di un deposito recente roba 
di pochi mesh Ma come è possibi¬ 
le che qualcuno abbia oltrepassato 
la rete di recinzione scarnando Im¬ 
punemente tutto quel matonaie’ 
da rete è ampiamente danneggia¬ 
ta ui molle parti già da tempo ho 
chiesto di nmplazzaria - dice an¬ 
cora il (fingente - ora ho anche 
chiesto al magistrato il disseque¬ 
stro dell area per poter avviare una 
nuova bonifica- 

Dt etri sono te respo«*abtttta? 

•la responsabrlità degli uffici 
preposti alte spiagge e evidente - 
nbaltono Morra e Barile - è impos¬ 
sibile che nessuno abbia notato da 
un giorno all altro quegli strani cu¬ 
muli di terra, spuntali anche ira te 
dune In alcuni punti addinriura 
qualcuno ha piantalo degli alberei 
li pensando forse di nascondere le 
tracce E poi i rifiuti interrati pro¬ 
vengono probabilmente anche 
dalla stessa spiaggia di Castelpor- 
ziano- 


Abbonatevi a _ 

lUhità 



I dipendenti «Ila francese Essilor 
«Remi non è Taiwan. Qui al tratta» 

Ftet lm ette ri ccmlncl t » toc u tero aria Ittltor.I’tztondtfnuKees 
produrne* te occhiai, fiatati, tenti • ceatatto • maccMnart parettkL Doga 

aa luparia manlltaaada*loaate»l2T fia* MÌa n» l l ate«Pl Mi—Pa i 
laboratori diala Bcbevt» Fawaadl. par I qaa» ao n a ri a* «pati 

raeantenwate t mHaidL rirteaeadati dada fatta • tapptaaaaMi dal 
te pendenti al tocontreranop proprio of£ con i responsabili dada filate 
Ita lana dall'a d iaPa. 

Domani pomtrigj n .bret r e. a ria dada Can e Paria paté luogo II aoapl r ato 
Incontro eo* Il po m o*»!» daM'awboa ct ata di FrondatNtmtttln e t tt» 
dal attentala -parafi* - protettane I rimandanti- Roma aan * ma colonia 
<NPcaao>o.|fiMMteil»M toso tenoni da «promano buttante, «Mal 
coma aa U noatro paaab lotte I tre» * quarta mondo-.-. -Un» ac*Ka 
tet p htetMto -to fteàtn te ■tf rote rie dada Htoee Citat ane a ri » 
D’Andree-, Mt l ptdoto citati m i, dccrrtrotto di una bruna latta dal 
marcate te I te ti dti« eroda «atri centro «ud, I o«nd e c onomici p»«riM, 
vogliono mi anteHam te pvMhriebL E macari, par non predar» gU ruteni 
dai dtentl I Taatlor i pronta a dieanlnr* te pradMdaab. Atfunga N 
atn dic ad ita ; O rano vod.fH pariate oWtrte.dll aate ta al pa ri o na tete 

macchinari. PI p caa iM P c «a ure e»». 

Manto l'azienda IU iprite proeate», mentre bcooii» e «anunci» oriti, 
aprir» lana ava r ado Uria Cartario uo. Un fatte chattepaad» n d,oon« 
PatltebU t P Cte alte a » a»», in rtaaconoaapte g re ri .-Hai ltft3 luterai 
fatturate te « bea 2S irritate. II ponto non ha raffronto 1880ntetedl a 
naMc ha d sarebbe «at», tanta l'aumento durimi lardo dal capitate a 
rteetve~-ri «tega i raapraiaat aat » dal la (Ha Intero», 
far fronteggiare I ItoanztemanO U addano chiede te teacntam riduzioni 
ateamattr»: dripocatete b taf «ri m anti a M Pano ad Irctathi Incentivi, a 

qaate par (antro (H «tate voteatari, a tefina rateare pia cM vuote (««tara. 
Ihvrottetri tono pronti «dbctriereaactre dotto po nto*) -riduzioni del 
coati dal portoni te a te fatetoare. rem- tottotorotnd- te tutti I coati, 
camptadl ban«ftparldMc«ntl>. • Pareli* non rivaluta la propoata 
avanzata dril'iaaenor» nll'atlfcftà praPatttea Cinte ttenrll 

ntdlnccntro ti» te parti dlaartat* dad'Ctrirol - aggiunga D'aadroa-. eba 
ha etto*» te ritamtefra alto MabMnwnto affittato dalla Catta Marittima 
p« r 10 ntetenl al mete, tonai 0 » pndhpaad a a prezzo poPtko a Tor 
Carvara?.. 

■Me p«r «vita» un» «ceri» ri de ce ntra m e n to ieri effl o. senza lettori» 
par Itepandand a par non pantere Ornare trio delta capriate, rara propo rt i 
riattate»-tetto ««paro D' aa Pre a «di da to ga ti da da ria» -.Coatltatamo 
c*n la partadppzlone dalla EaaPw «nanne*» sodataci» lavori aul 
marcate o occupi I tepondontl in «ccaaao. la proprietà forandoci par ■» 
certo periodo oao (bécco aP» produztenl ad un oootogno a rproata azienda 
_ Poi rivedrà-. 


Rinascita 
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Rinascita, t‘ì : 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! g 

Libri, musica, cinema, ^ 

mostre e incontri. | 


Roma - Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 •6797637 

I locali sono dotati di aria condizionata 




Uffa. 
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20124 MILANO j 

Via Felice Casati. 32 I 

Tel. (02)67 04.810-44 

• •• 

Fax (02) 67 04.522 


Non viaggiare con una agenza Qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, ó l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti oltre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
0 può ottnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una tetelcnata 
nell'agenzia del tuo giornale _ 


ALZIAMO LA VOCE 

MURIAMO L'INFORMAZIONE 

MERCOLEDÌ 22 febbraio 1995 - ore 19 00 

nel loca* detta raziona Pda -Reparti' - Via Val Crusona.33 

Incontro pubblico con: SANDRO CURZI direttore <* Tmc News 
_ ULU ORUBER sgommala dei Tp1 

LA SCUOLA PUBBLICA ■ LABORATORIO 
DI PARTECIPAZIONE E AUTONOMIA 

IDEE E PROPOSTE DEL PDS DI ROMA 

Incontro pubblico ira operatori della scuoia, studenti, Intellet¬ 
tuali e rappresentanti di organizzazioni sodali e politiche 
ore IP: Introduzione e ribattilo 

ore 18: Tavola rotonda - Formazione occupazione, democrazia La 
«cuoia pubblica nella crisi italiana 

Partecipano. Dr. Ine. Giancarlo Lombardi mnem oriti Pubbtcr lumuiow 
Pro» Emanuel» Barbieri Stomi»» nanonote Orila Cg< Scuola 
Ptd. Mario Trend ernia Direttore Marma» Oal Par 

Coordina Carmine Fotta 

Roma, giovedì 23 febbraio 1995 

_ Casa delle Culture, via di San Cnsoqono 46 

CARNEVALE CON IL PDS 

GIOVEDÌ GRASSO 123 lobo reio) - Dalle ore 20 
CLUB ORIENTE v™ ore. e.» v». m 

Cena - Murice Danza Cottone lotteria Fwa amtotmantamnopani POs 
Partecipano Antonello Fetaml (sanato™ Programmi • Qcttiedo Panini imporr uppo 
A»Cornimi Mldiate »Ma (Capogncpo Poi Ragiona) 

PDS ALESSANDRINO - CENTOCELLE 
PRENOTAZIONI lamio il 2100») TEI. 231W73 23237710- Z30»741-;»I1»M 

CULLA 

È naia Nadia, ai genitori Marco e Irene 
Bcllabarba auguri felicissimi dei compagni 
dcll'Atac Portonaccio e da l'Unità. 

li Ito» Asnmnei all* wahiipmtosknìi naskwiai* 
eota «o tmnk a (Roma «Aratro SB p«**«a*a fi» la 
fi»M otwtirrA c orotrasaa tua moum ®i «rrrowswtt» 
commi» L'ncLUWOMi a& m mxbno 

MS I volantini si possono ntlrare In 

■ éEe ' Federazione da venerdì 15 febbraio 

Martedì 21 or* 18,30 

presso Sala Agiteli - viale Abiatico 134 (Accano ale Poste) 

Discutiamo Insieme di 

Dietetica • Aborto • Eutanasia 

corni pici Giovanni Berlinguer docente uflniiMario Pds 
prot Romano Forleo Promano Fatebenelratali, Ppi 
-Pds IV CVcoscrlzione 

IA VITA PUMUCA E PRfVATA NIliA ROMA ANTICA 

ILA S3?©CilA 0(M3(I®lì!ii^ooo 

(FINO ALL *11 MARZO) 

23 FlfMUIAIO ORE 1® ‘Diritto atto studio mfi non por tutti ' j 

2 MARZO ORE 10 Tasse e tanpenji uns molto antico 

11 MARZO ORE IO "Visitò agli scovi di Ostia Antica la vita quo 
Metns in una città muthetmeo " 

Le lezioni saranno tenute dal p Jmt QU«yn ne« locali della segone 
del Pds ò Pnmavale Via Fedenco Borromeo 33 Tel 6143391 

QUOTA DI PARTCCIPAZIONCi k. 15.000 

fttoto quota dr panscvaztow è cotnpmsa la distribuzione di materiale (Manico 

Tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 


orario no-stop 

9*24 

Domenica 

10-13,30*16-20 
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Concerti Telecom 

Gregoratti 
Quel piano 
ricco di pathos 

ÌM H WWUW ~~ 

■ Un Notturno di Chopin (op 9 
n 2) e un Notturno di lisa (il la 
moso Sogno d amore) la .perla» 
dei Valzer di Chopin (op 42) e il 
Valter Improvviso di Uszl lo iho 
piniann Souvenir rie Pagatimi (pie 
cole variazioni sul Carnevale di 
Venezia.) e La campanella di Lisa 
una dolente Muzurka di Chopin 
(op 63 n 3) e la possente Mazut 
itti brillante compósta da Uszl nel 
1850 È I tler della stupenda malli 
nata di domenica affidata da Tele¬ 
com Italia (Teatro Sistina) al pia¬ 
nista Riccardo Gregoratti attesesi 
mo peraltro da un pubblico 
fctraordlnanamente numeroso 

il concetto voleva delineate -pa 
rallell- nella musica di quei due 
grandi (Chopin e Usa) tra i quali 
Gregoratti ha -lavoralo" con un po- 
rftos eccezionale Alla luminosa le¬ 
vita di tocco II pianista aggiunge la 
pienezza di un suono cesellalo R 
no all Impossibile un suono -fallo 
ili casa, (la casa - si capisce - fi la 
coscienza artistica del pianista) 
che si affianca a quello realizzalo 
dal più ven e importanti pianista 
de) nostro tempo 

Gregoraltl ha rivendicalo a se 
stesso il compilo di restituire alla 
loro originarla e medila luce musi 
tale pagine preziosissime Nel 
crescendo- delle interpretazioni 
dando a ciascuno il suo il pianista 
ha stabilito un parallelismo prolon 
do nell impegno dei due mustclsil 
nel confronti della loro arte solloh 
neando però anche le differenze 
81 b cosi Inslaurato un -paralleli 
smo divergente" che unisce e divi 
de Chopin e Ltszt Paganini emo 
zuma l due ma Chopin punta sulla 
variazione melodica Intima Liszt 
inventa il funambolismo piu acce¬ 
so (Ut campanella) che II Crego- 
ralti manllene nel più palpitante 
segno musicale 

Maestri e maestre di plano (ce 
ne slamo accorti) slemano a tener 
dlelro alle esecuzioni del Gregoral 
li Mai) giusto che sia cosi- d noslro 
pianista può essere il caposcuola 
di -»n nuova visione Interpretativa 
«Ite ha ai 'to il massimo traguardo 
nel parallelo n„ '» famosa eroica 
Patacca di Chopin op tt (alcen 
irò Gregoratti ha messo in leun»n 
to un nembo di suoni) e la squas¬ 
sante Polacca n 2 di Lezi Succes¬ 
so alle stelle, con seguito di «bis» 
un Momento museale di Schubert 
suonato In memoria di Rudoll fir 
kusny cui era dedicato lutto |l con 
certo e ancora un ■ tremendo- Liszt 
Magnifico 




Roma 
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fotografia. In mostra le immagini scattate da Venturi in Thailandia 



Ritagli 


Itera In con ewto ,, 

Biglietti disponibili 
solo per II 23 

Attesissimi a Roma dove arrivano 
per la poma volta, i Rem La band 
americana è in concerto domani e 
giovedì 23 febbraio al Palaeur per 
d pnmo appuntamento i biglietti 
sono già tutti esaunti mentre i an 
cora possibile trovarli pet II secon 
do (37 mila lire da Ort« e dalie 
prevendite organizzate) 

Magoni . 


Bambini di vita a Bangkok 


In una mostra folograltca alla Galleria del Teatro Funo 
Camillo, la triste storia dei bambini thailandesi costretti 
alla prostituzione Rapili o reclutati con false prospetti¬ 
ve di lavoro, finiscono nei bordelli della città In pasto ai 
•coccodrilli» come essi stessi definiscono i pedofili 
«Volevo mostrare - ha detto I autore del reportage Ric¬ 
cardo Venturi - l'orrore della completa violazione dei 
loro diritti umani» Fino al 4 marzo 


H4COLJS ATTAHO 


■ Nei bordelli nelle strade nelle 
camere di albergo di Bangkok 
200 000 minori sono coinvolti nella 
prosliluzlonc considerata dagli 
occidentali una attrazione tunslca 
locale quanto il nostro Colosseo 
In una rèclame di viaggi thailan 
desi si legge «Per ottomila Iranclu 
vi ollrlamo un biglietto di andata c 
ritorno la sistemazione in hotel e 
la possibilità ogni sera di scegliere 
ita sei piccole schiave" Questo è il 
paese del somso 
Rapili venduti o addirittura im 
pegnali - a garanzia di un presili» 
- migliala di bambini orientali firn 
scoilo m un gigantesco mercato 
del sesso dove -i coccodrilli" (Ita 
liam amencani giapponesi) -di 
vorano- le loro giovani carni per 
una manciata di dollari 
Riccardo Venturi (olografo pn> 
lessionlsla dell agenzia romana 


Sintesi ha voluto raccogliere I urlo 
disperato di questi marmocchi Da 
qui e dalla sconvolgente lettura del 
libro dossier di Mane-France Bobe 
Bambini di atta (Spedine & Kupter. 
M I mr 1994) I kle» di Tare un te 
portage Due mesi di viaggio per 
raccontare l'esistenza inferitale di 
qucsli adolescenti Oggi quelle im 
magmi sono diveniate il materiale 
per una splendida mostra fotogra 
fica intitolata Back Home La presti 
maone minorile in Thailandia e al 
lesina presso la galleria del Teatro 
Furio Camillo (.via Camilla 44 tutti 
i giorni escluso il lunedi dalle 
17 30 alle 22 30 (Ino al 4 marzo) 
•La prostituzione infantile - rac¬ 
certila Venlun - è soliamo la puma 
di un iceberg C è un vaslo mercato 
del sesso cita dalla Thailandia si 
espandel in Birmania e Cina un 
mercato all avanguardia informa- 


lizzalo completameli le controlla¬ 
to dalle mafie orientali* 

Scénsi mai sguardi assenti spes¬ 
so dubbiosi La miseria fa da sfon¬ 
do a quesie giovani rite Hanno im 
paralo subito a conoscere la pau 
ra le botte e il dolore •£ di notte - 
ha scritto M F Botte nel suo libro - 
che SI rsveghano le paure La notte 
sari il tempo delle grida e delle la 
come- 

Ma quella di Venlun non è una 
mera denuncia sensazionalistica 
Con le sue fotografie ha voluto mo¬ 
strare che «ina speranza esiste 
che o sono dei tentativi pochissi¬ 
mi purtroppo di sottrarre quei 
bambini al loro desino¬ 
lo Back Home vengono descritte 
le fasi del viaggici**! più (punitati 
riescono a lare dafl Inferno dei boi 

detti di Bangkok alla vita normale 
nei villaggi li oMpd jrtnk-BllTn 
tervento di associazioni come la 
Foundation (or Children 
Il reporter romano mela con 
questo lavoro un eccezionale sen 
sibilila. Fotografare sanifica per lui 
approfondire riflettere soffermali! 
su una realtà senza lasciarsi cattu¬ 
rare da una facile quanto scontata 
emodvkà. Venturi commuove il 
pensiero, senza mai offendere la 
dignità del soggetti che ritrae 
•Qual e il prezzo di un bambi¬ 
no 7 * domanda Mf Botte La rtspo- Magra** «al 
sta Venturi ce la dà In ciascuno dei • risultate *« 
suol fonogrammi tri t ar* na n i *. 


Cantava!» 

Obiettivo 
tu Mino 

Maschera butta, gruppi la 
costerna, capato stravaganti, vigNi. 
spanM, sfamanti dall* |*zz band 
«neri c ai» catiw c«tf «Ma**op*t 
U sabato grasso. SeaotsIiMtagM 
ds*a mostra di Magra»* di *>• 
Oppadhn (cka varrà Ini ■ gì rat* 
vanardl praathae aka Scinta di 
Marnala torneo S« parlar* di ut* 
dagl Ausanl) astia guato Fartiats 
ha salito prasaatar* ma faccia 
InadKa dal Camavato « Mdsuo. 
Una coiwatttslma sequenza c*i 
Isaia da tti ad. ctda bm d t a ato a 
chi* sassi sterni soggetti eh* • par 

■ tara travastMsaw e par la posa 
****>* • ani agami a agni!' ~ 
paraeoagtf. La tmmagMdf 
Oppadtoana (nato soprattutto la 
caarp* pebMcttart») sala la 
apparala sembrane statiche 
batch* Isp ir a**! rapprais Ma to 
sane stata Isolato dal canuto 
Onerato * peata davanti ad aa 
•sudato*! allagato di Nana 
Duomo ki «al ara stato aBasttto la 
studio PolaroM 80*80. Nonostante 
la poca *g) Ito dada-maccht*»- 
Iptottetto togemb ranto capaca 
per* di produrti* un attorto 
M a gr a »* dal formato dia* pestar) 

■ mat ton i * sicur a usa to 


Furio Camillo 
«tempio» dol 
fotoreporter 

•Btovanl totoglomaRstl cka 
rogUono raccontar* storto 
sforzandosi dUpprofondr*-. 

Cost Sandro torio», rsrùrttor* dst 
mentito*! lotogrataltefle*, 
risacrhsl fotoreporter, eh* hanno 
•sposto I fora lavori nom fra 
masti* ICrimini Mondani, La 
rissici altra laprafssatone, Back 
Heara. La prostituzione rumorio In 
Tk sii seda Mah* curate presaci* 
QaRsria dal Taatra Farlo Canti Ho. 
O»**touspvosp«ito ssposHM, , 
Inaugurato n«l no vento» se orso, si 

dtattogua per l'attsnztoiie vane 
q regi autori àt* boati 
accoatoatoaodl reaHoar* 
Immagtol por (Waootus h am tato 

commercia*, ma eh* voglioso 
calarsi astia rsatt* dal loggett) 

ripresi por potoria poi raccontar* 
esali kmofatoMvo. 

Tra questi FI*** osco torta • 

Paolo Peltogrin vincitori In 
dVIorentl categorie dot World 
Pisa* Photo al qua» entro mtgjo 
prossimo sta* dodtoato ma 
mostra, ontomeato si Furto 
Candito, per -test#*»aro- l'ambito 


Al Parioh lo spettacolo 
di Leila Costa 

L attrice e II suo ino di musicisti dal 
vivo (per le' musiche originali di 
Ivano Fossati) (I senso dello spet 
taccio è tutto nel titolo (e sottoWo- 
lo re, forse miracoli») Magoni co 
me sfida per ridere e piangere tra¬ 
sgredire e obbedire passare da 
Brel a Che Guevara, da Arcore a 
Tien An Mei» da Proust a Sylvia 
Plath Con la graffiarne gentilezza 
che le conosciamo Da stasera ai 
Panoli 

PatMXftò.. 

«Roma sotto le stelle- 
proroga della mostra 
Proroga per la bella mostra Roma 
sotto le stelle del 44 m cotso al Pa 
lazzo delle Esposizioni con appun 
lamenti teatrali di cinema manife¬ 
stazioni e appuntamenti van La 
mostra rimarrà aperta fino al 12 
marzo per informazioni chiamare 
al 58.12 939 

Brando 

Rockabilly stasera 
al Big Marna 

Un passato di rockabilly e un pre 
sente dt giovane rocker medilerra 
I neo Brando attiva da Catania uno 
dei luoghi più «aldi- del giovane 
rock Italiano con moke cose da di 
te e canzoni dove il riferimento alla 
grande tradizione rock americana 
st mescdfà a testi thè guardatici al 
la realtà sacrale Stasera al Big Ma 
ma vicolo S FrancescoaRtpa 18. 

Dolio Arti 


Un ferretto 
In •Luv- 

Debutta questa sera al Teatro delle 
Aiti Lue dell americano Murray 
Schisgal Una stona semplice coti 
personaggi balordi e strampalati 
che molano comicamente attorno 
all eterno teina dell Amore In sce¬ 
na Fabio Ferrari Edi Angehllo c 
Giampiero Ingrassa diretti da Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi 



Il cheforum Cult Movlss* In occasione del ciclo di film 

“L* società multlrazioir 

23 febbraio ore 2030 UN MONDO a PARTO 
2 marzo ore 20 30 PUMMARÒ 

Organizza un Incontro sul tema 

PER UN MONDO MULTICOLORE 

La solidarietà 

come si muovono le organizzazioni cattoliche e laiche 
Le Istituzioni 

cosa hanno realizzato e quali progetti hanno per il futuro 
La dUttcottà nel dare e nel ricevere solidarietà 

Intervengono 

Mons. DI Liegro 

direttore Carltas 

Maurizio Bartolucci 

pres Comm ne Politiche socioii e servizi 
alla persona del Comune di Roma 

Kurosh Danish 

responsabile Celsl-Cgll 

Nel corso dello setolo verrò proiettato un cortometraggio dal titolo 
(tariteli* d( nero girato da Gianfranco Miglio durante i funerali 
di un extiacomunitailo ucciso nella baraccopoli ai vaia Litemo 

Mercoledì 22 febbraio 1995 ore 16,00 


S<*«'ic>no ‘Giiinirolonsr ’ del P<1r* 

Vi** l or tiimlo Vipor.'i. fi Tol. 5ti2O9t>h0 



V I A T VIPERA 5/A TEL 68209550 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia 16/18-Tel 5593254 


TEATRO S. PIO V 

Alta Madonna del Ripoto Largo S. Pio V 




? J V 


UNA SPY STORY AL SORRISO. Non potava esaare dlv*r*am*tito: conto «i fa • prete»- 
r» cui serto lo aptanagglo » Napoli H 17 luglio 1994. 

Gt*. proprio II giorno detto final»aet campionato riet mondo di calcio Ir* ttatla • Bratti*. 
Infatti furami «cetile* *1 consuma nall'attesa che la squadre scendano h» campo 
moatranòoun coacervo di api* comanderai la formula i affa °Lu« perpetua» unapnnS- 
gtota superptl*. 

A renderà fi tirilo ancora mano probabile Interagite* con gii attori un fa nt o mati co prò- 
grammi totovtelvo. Pinti* owtamafri* a sorpresa. 


Gianfranco O» hmocentUs 
Cannare Mazza 
Donatella Scannati 
Franca»» Paad 
Tobia 

Monica Pesci 

Heidi Strambare 
Calogero Cavallo 
Milvlo Bamaaconl 
EmWlo Sparanza Cariti 
Nani Chantal 
Ra ffr e tt o Occh tofino 


Il conduttore 
Il commetto 
L'inviata 
Il concessionario 
L'ultima spia 
La moglie 
La tadaecbtna 
L'agama capo 
Upreakient» 

L uomo sandwich 
La francata 
L'Ispettore 


Remo Capocchi 
ficcante D'Attorno 
Stefania Moaaltw 
Etto Stoppo ni 
Cado Fiòftì») 
Marta Tema Riparti 
fiatar da Paull* 
Luigi Carta 
Renzo Rotondi 
Gian Luca da Milano 
Tiziana Miglio 
Alessandro Alcanterlnl 


Stona.- EstordtPauUt Tracce. Fabrizio Amarti Materiato seenognltoo: Lagne Premo 

Coskint IkosstbiSsRst Catarina laudano ksptsm tecnico. Wsttsr ffUttU» 

ttostcbs- Franco V*MW Trovaroba RoayiHIter*. arganfazaztot» IH Onda Setta-Anna Ottone 
Luck Htaakno 0'Atoko Sartoria Luciani) Statato aufllet Marce di TettoMMO 

Afufo rapi* GIAMPIERO MIGLIO - BROMO ONORATI 

Resto GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-26 FEBBRAIO ORE 2t.00 - DOMENICA 19-2* FEBBRAIO ORE 17.00 

Posto unico L 10.000 - Ridetto L 5.000 


Tracce. Fabrizio Amanti 
Casalina Lanciano 
Trovaroba Rosy di (tordo 
Sartoria Luciana Stefani 
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Macoli dì Roma 


Martedì 21 febbraio 1995 


TEATRI 


MOH* 80 (Vift (Mio Pemterua 33 Tri 
6474167) 

Ah» 21 00- The felarnaitonal Theatre pre¬ 
seci «ha M érteé to ter *MrtN| in lingua 
inglwa Provonfen» dal faativat di Edim 
borgo 1994 

MtnTIWMB (V<a 8 Saba 24 Tot 8750927) 
Alle 21 00 II Cedro Starti EUcr» Patrcimi 
prosante ra Como tuWnoi «16 La urna 
cop i l i O Nell Simon con F U Paglia, A 
Pimi £ Pesto F Barili <3 Gavazzi L 
Fulenl A Gentili™ E Gemi lini Regi* di 
Olirti $a<]i 

ANTICO CACO OWB (Planale CIodio Tel 
30*41961) 

Alle 16 M e alto 2115 Spettacolo Om» 

gfe a Fetta*» Fritte* 

AMMUTINA TtAIWO M ROMA (Largo A. 
genttna 52 Tel 60004001 2) 

Alle 20 00 4MA/SI Re Le*r di William $ha 
hespeare Regia di Luce Ronconi 
ATTNCO'TIATRQ IMMUSITA (Vra delle 
Scienze 3 Tel 49014609) 

Alle 21 00- Comp Tealraie Morgan pre¬ 
senta Ape* lenerinfe- F edei t e e II e le 
Pendertene rte «'impero di Aurelio Pe» e 
cura di Cario Onerinoci e Ceri» Tetft con 
Carla Tato 

BRUÌ (Plana S Apollonia ii/a Tel 
6694076) 

Domani alle 21 00 PRIMA il centro Speri 
meruale del Teairo presenta U Morta da 
Maupmam drammaturgia * ragia Lucio 
CMavareiiim con M Glorgetll q weber 
C BalOucci A J&coanpeh 
HUHO {Pie Medaglie dOr 0 44 Tel 
35494343) 

Alla 2116 Operetta che pernione Carlo 

Motte»» in U ua rte w rilega Mie nttmii. 
da egri enne pento ♦ da capo di E De Fi 

hppo con Ekmu Dorerà Cario Conversi 
Alessandro Scadérci* Ragia di Rome io 
Siena 

MIAMMtfttO» IKAIAOD'Omj {Vie La¬ 
ricara 4?.Tel 70O349BJ 
&ALA A. giovedì alle 2100 AfMwaaneos 
di Eschilei con Federica De Vita e Franco 
Venturini Regia di F Venturini 

«ALA fc mercoledì alle 2100 u Compa¬ 
gnia dagli Ambulano presentai usato4at 
Aere tnWea s Brani ttril A*M» con O 

Lo Fermo e F Coppoleni Regia di G lo 
Fermo 

CURIA (Pialla Donna Olimpia 5 Tal 
602O43M) 

Sono aperte ls tecHztoW ai Laboratorio 
per la messa in scena de Conta un lancio 
«dadi di Steptiara Mallarmé 
OOiMMCO (Via Capo tf Africa 6») 

Alla 21X10. Setti 72/Pes«spanout Taatrsii 
presentano «sgna rii una nafta rii mas* 
astata di W Shakespeare Costumi di R 
Semi musiche di M Msuchatet regia wo 
D Avmo 

Sono aperte le Iscrizioni per H 2* labore 
(orlo 94/93. IMO r mai toc ita» 7W26646 
MI CROC* (Via Galvani e» Tel 6793S02) 

Alle 2116 Antonello Avallone In IwaR ria 
tatare dei Fraleiii Mar» con R DraghMtì 
VM Battista H Talevl A M tartteih T 
PtocM L Nave Regia di A Annona 
OCI tAIRft (Via di Grotta pinta t9 Tal 
667TOMI 

Alle 20.46 U tonale Fetta morii di Molle- 
rs con Copia. L Tari F Merlilo R Am 
msrdoift O Arrttal N Arvzsimo 9 Mes 
sana U Cardinali Regie di Luigi Tapi 
Mi tATtlft FOYER {Piane di Grottaplctti 19 

XW steso riafte rana di R Oe 

Giorgi a R A Mandimi con t Slravo 3 
Mollnari c Brillio, T D Aqu>ng M L Ra¬ 
nnodo O Baciarti O 7 ucci me I M Casa- 
imo P Proci Ragia di Anna leu! 

DO MIMI LO tTANBOM (P«M*a di Oreria 
putta 19 Tal M7163Q 
Alle' 20.6O. «Mattar aerino e diretto dn 
Claudio mlagno con Massimiliano Bruno 
Marnane Guetui Sorato Zecca Annarita 
PlnU C haegno. Rada ^merini Siatano 

0CLCENTRO (Vltotadegll Amatrtclanl? Tal 

Alle 21 00 ArteneMnoaecvtteee tatare a* 
riranl di oarto gridoni raccontalo da Anio¬ 
ni Sacco con GfenoarM Oorie Anna Ale- 
gleni Regia di GianoarloGori 
MUAOOMTA (Via Tatuo Marcello 4 Tel 


realo tunabMM di Stetano Satte F^et » 
lAarina Pìmi con Pietro lorgn» Dan«ria 
Pelruzzi CarloEflorre Gabriella Sdvesrn 
Maria Baidasaarre Francesco 6»olch»rtì 
Regiadi Silvio Giordani 
M90NALC {Via dar Viminale 51 Tei 
485496) 

Oc mani alla 21 00 PRIMA Alloro Bea 
emetti in Fregoli di u Chili regie di Save 
rio Marconi a con Biancemarla celli Sa 
vano Marconi Rosate Lombardi Aniimo 
verrengia Merletta Castoni Antonio Tra 
versa Sabrina Fattizi Maaaimo Saizi 
Arra aè 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/e Tel 

■ M 397 M 

SALA GRANDE alle 2( 00 La Compagnia 
Teatro h in l a ab a r. a u bordai spettacolo 
lUnerarie di M Moretti con Mavì Ho Mer 

S ne Serene Mtcfietotti Claudia Baiboni 
ietto Bontempo Criniera Lionello Re¬ 
gie di Riccardo Cavalle scene e costumi 
di Senti Mlgneco 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA ORFEO elle ?t 15 8uKa rtratfa 
masatoa di A Cechov con A Baracco W 
Capoii G Del Maso R De Vito E Ridda- 
di E itera S Leocria. C Merlino L Mi- 
lan v Orteo M Otteviani F Tarn Ragia : 
diC Merlino e V Orfeo 
NfOOU (Via Giosuè Boni 20 Tel 8063523) 
Alle 21 30 (Turno A) Agidi presenta Ango 
le Finocchiaro in La nife tortora acompir 
aa ta« di Stefano Benm Ragia di Rugge- 
, roCaia Uhlma replica 
PIAZZA MORGAN (Ristorarne In via Sin* 14 

TO! 78S68S3) 

Alle 21 46 Ra w anft di E Alien Poe Rege 
di Alberto Macchi 

POUTECtaCO (Via GB Iteooio 13/A Tel 1 
3611501) 

Alia 2IX» Zeta (ranca d! Giorgio Serafini 
oon Cerio 0< Maio e Mimmo Le Rene Ra 
gladi Giorgio Serafini 
QUttftNC (Vie Mughetti 1 Tei 6794665) 

Attesi 00 PRIMA Tapiro D Ariapreienta 
Ivana Montt A«diea Giordana a Giampie¬ 
ro Bianchi In L'eaevevele U poeta a la a*, 
onere di A De Banedem Regia Antonio 
Caler) da 

lALA FETR04M (V « Romolo Gasai 6 Tot 
6757468) 

Alle 21M Ramarri rie Reme (taToefarta) 
con Fiorenzo Formili™ e la eoe Campa 
gola Musiche di P Geni e A 2e«ga 
SALONE MARGHERITA | V ia Due Macelli 75- 

Tai 6791439) 

Alle 21 30 «condominio torta d Castel 
lacci e PingKore oon Oreiie Uonello 
Wendy Martuleiio Ragia di P Plngito>e 
SUINA (Via Sistina 129 Tal 4626»41| 

Alta 2100 Rattaale Paganini Rouana 
Cesale Ruben Celibarii in Un amortcawo 
a Parigi Muaicne di Q 0e«9h«in Corso 
orali* di L Cannilo 

prenotazioni tal 4M048i3 uriormazioni 
tal 4626641 Botteghino dalie ore 10 alta 
73 «Arie VX** li 

SFAZN^tMO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

Alto 21.00 La Velia Cecchin» Produzioni 

E sserne Gloem» «eoi di Aimaaixho 
aittner (delta dnouise elogiane <n CrF 
atopttar Manovre) con G Narrioci P 
Scotto di Tetta E Cattaneo M Sanzo S 
«Otto. A Monca M Bijchnei G Ulnari R 
tarinone G Coianducel R Hotto.F Me 
echelta O Rotondo Regia di Giovanni 
Margoni 

•FAZKMEJM» (Via Galvani (33-Tei 5766211) 
Alla 21 00 PRIMA Paocafo dm tasse «tri¬ 
ta*** tasta di J Ford «gr P Favino L F#r 
lazzo Natoti L M«H M Piccioni N SCOr 
za Ragia di MaeaimUianoFarau 
SPERONI (Val >3 Tel 4)12» 7 ) 

Giovedì 2 marzo alle 20 45 PRIMA Di ritto 
et cuore di Longo-Caivteifcoe Marco Re 
già di Q Caivtatio a Da Marco con M 
Lombardi F Nocara m Moscardini E De 
Maroo A Lauritano L DI Pranzo S Ricci 
MurtchedlA Lauritano 
•TABU DB. QlAliO (Via Cassia 671 Tel 


30011335 303110791 

Ale 21 30 L «omo ombra d O Hamme» 

X Maoo Reioech. con Sitano Atba 
^etta F*fmetti Terese Ricci Mino 
O Agata M Piccioni N Scorsa 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosse 329 Os- a 
Lk» Tel 5096539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta Re MMa do G Rodar! con Fulvio Pere 
n Frarctteca Colenioni Paolo Marvnerzl 
Francesce Primavera Maria Moneta Sa¬ 
ra Miete «ai»a Calcagno Elisa Stroppolo 
Testeereg ani GainnlPomiito 
NUOVO TEAIRO «. RAFFAELE (V le Veotìm» 
alla Tei 653-5467) 

Sala gravcc u comwg -«a./ Cirat 3 1 
in Odtaaa a dt hirvo Coi mani 
SALACILINORO («uo 

TEATRO TAUA 

Alta 21 00 Morgan o_ Morgana? di Arv- 
drea Rcnoiaeti con C Bottoni v seaHrv 
D Pars» Ragadi SimonaRea 
TEATRO LA COMUNITÀ iv.a 2anasscr 1 Tel 
5617413) 

Alle 2t OO La Comunità Tesi/a’e praaenta 
Un «tata Mitro i»u vota di Luca Oe8e* con 
Leandro Amato luca Da Sai Sai*agg a 
Ouattan: a «ira Di lenita Regta d» Mi 
diaci Delaur>>y 

TEATRO OUMPKa) (Piazza G de Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Aita 17 00 Gigi Prole»! in Far ama r e e «e* 
4»N4ta L/bara rnatr^'e/az'eie di tasf/ dt E 
Peaoilnl 

Orarlo botteghino 1119 conhnutfc m 

lorm tei 3234690 

TEATRO ONORE V.a Tonona 7 Tei 
772069601 
Riposo 

TEATRO ROHM 

Alta 21 00 L« Compagnia Oecco Durame 
praaenta I «u itt ct pese* teme romarri 

di Speducci Amari con A Alltori R Ma» 
Uno L Greco Regie d» Alitar0 Ali ar» 
Prenotatone par lo sp«rtaCOk> tol 
«6602770 10 00/13 00-1600 
TEATRO STIAMO (Vta C Nepota 10 7*1 
3746637) 

Ripeto 

teatro vaiamoruatMOi nwimw 

S a s. Dorowa 6 Tal 3701M1) 
smanica alle 19.00 Speiacoro oena e 
dopocena Uiai UneaaurtbriavegHa di ea- 
aar* Musicai oomico con Etera Bonetti 
Ragia di M Cutque 

TEATRO TOROBUMriONACA IViaOulHoCam 

Ocllolll il Tei 23237330) 

Riposo 

TEATRO (AMANO (Visi Caiamatta 38 Tei 

3216258) 

Alla 21 OO L Associarci* Culturale Colo 
•l Proibii in Amara con S BancbeR M 
Bottini F Borromeo A S Farina P tarta¬ 
ro G Maddwera S Mariani NM Ma-tr¬ 
ai F Metz R Montani V CdescaicM C 
Savaraa* Ragia di Stelano Nepon 
VALlf (V>* 09 * 7«atro Krtta 23ta 7«i 
66803794) 

Aita 21 OO Cocp Teairo P* I Europa pre¬ 
sarta QtarmJ, Ornato egri arilicommeta 
musicale da carrara «riw* e diretta da 1 
n* Wartmu iar con Mera mo Vlertmulta* 
Amanda Sandretn 

VASCCUO {Via Giacinto Carini 72/78 Tei 
568UBI) 

Oomanr alto tg 30 mgia^o a adì 24 $pei 
istori a aera UCoMiia tan adi Autori vari 
Progetto e ragia d Valter Merlré 
Alle 2100 II Centro Produzione DtagMlev 
preaattla Marni di Imortone dt J P Werv 
rei con L Morlacchi M Eadra V Callo 
0 Vitalbe i«ss A Umtftc Regia di M 
Pagliaro 

VITTORIA }0laz**s Marta Liberatrice 6 Tei 
374069«d74t>170) 

Alla 21 00 Franceeca Reggiani m AfHarat 
prima riett’uao di Va ito» Lupo e Franceaoa 
Reggiani fU 0 «* vaitarLupo 
TEATRO TtNOASTVMKI {Via Crrtioloro Co¬ 
lombo 385 Tal 5415621) 

Riposo 


^t£óUM>S!i£rit / 


ACCIOCMUn mW ACNICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabr ano 
17 Tei 32348901 

Gtovam 23 alle 2i 00 0 2i 30 cairn blocco 
circolazione Ai Teatro O'impou wecu 
z era integrala d due concerii dalle aera 
te per victonceHo a piarctorie c» Beetho- 
ver e* e /_h© da Mtacrta Mataky (*«olon 
catto)e Marito «eftarteh :p anotcvtei 
B giiodi al Teano p zza G da Fab»»*»(U 
ore 1100-19 00 orario conbnualo 

SCUOLA CM MUSICA 

iVta Flaminia 116 Tel 3201752) 

Corsi d- perfezlonamamo a concerti Dai 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tal 
3226590 

ACCA0C1MA ROMANA DI MUSKA 

{Via "agitamento 12 Tel 65300769) 

Soro «pene le mcrtzioni al corei per tulli 
gli et» jma^n ad indirizzo classico rader 
noaiazz Mar»’ eieeriche <»ro guidasi 
1 a&coiio Co*S pariteetart par bambini 
Corsi d» periertonarrento# concerti 

àMMm. 

|P azza S Agoslmo 2a-a Tal 6797565) 
Merco»©d» 1 marzo aita 20 00 Al Circolo 
CuWaie Bancari Italia p^a San Vitato 19 
Tal 0797665 Tamar* Strato* Tabatov 
soprano Fabio OriartM tenara Fabto 
CWaHN tarerà Aftarie Tapta baritono. 
AtaMarier 01 Ariamo piarotorie Murtcto 
d»G Cionlzeili ing'Maolibaio 
ASS AARCA LUCA 

(Cuc Osti«ttBa 196 Tal 5i2«7t2) 
li Co»o PoUomco Amica Lucia iolez ora 
per ampitamerno repertar.o concartattco 
voci maschi 1 e orchestrai Par intornia 
zioni tei 5128712 


(Via Crescendo 58 T* 66601360} 

Sono aceto to lacrizionl ai coni di cNtar 
ra panciotto violine **otonee:io ila ino 
materia teoriche cario corata Seap-osa 
per gruppi c smorta lei iniermsziotti tei 
63601350) 

ASSOOA2>ONC CORALE CRI ECTTTA 

(VtaL Elle Salane Tei 76800754) 

Sabato 25 ala 930 Neil ambilo dei prò 
grammi cultura» per le scuoto l Astoc a 
zfcxik Cerato Cmectu attenua un conce* 
ta presso 1 tati tute protaioonata per 1 aar 
vizi socia» -Jan Piaget- V le M Fulvio 
NoWtlcie 797A Tal 71564954^544219 

ASSOCMaONE CORALE NOVARRMONU 
(VteA SerranU 47 Tal 3462136) 

La Cerala Nuova Armonia cerca aspiranti 
canfori con cooracema ftoNeata ai base . 
Tuli I martori, e I venerdì alle 19 15 m via 
delta Baiduna 296 

AisofMiìONf coRAui mjrro 

(Via delta Setta CMaaa 101 Tal 5674627/ 
54036051 

Seno a parie le au*zioni per ta selezione 
di nuovi cor ah conoccraacenz» muaicala 
di ba^e pe» mtorttortonl • volgare, in aa 
dada 1 mortoci al «nardiore I83ft?i 30 

ASSOCtaaONECUU ARCA *«8 
(viaLivorno. 50 Tel 0O25SO3) 

8oro «pane ’e iscrizioni al Coro Politomi 
co delia aruoia di musica Arca RS Rape» 
torio spirituale muaioa leggera ecless*- 


CORO UfTl CANTORE* 

L Assoetaziont musicala coio -lato Cen 
torto* oa*ca voci nuove masch h e tom 
nwatl dtapcmem ad mpao n « Wtaitims 
naie zona S Ptoho Par miormaziom tot 
36303376 5203602 


MUAOOMSTA (ViaTato0Marcalto 4 Tal 
0764350- 8ALA A all«2i 00 U Madri con 
Marianna Merendi Sabina vannuoohl 
Aiaaiandib Coatartzo a Mtaol Pambian 
Scene di Aiaaaantìro Chili Scritto e diretto 
da Andato longomi 

8AU R martedì alia 18 00 um atonia 
ftMapjr aé di Vi rginia Wooll con Qtanmna 

DCUI ARR (Via Sicilia 50 Tei 4/43564 

2iTÌ0 PRIMA Fabio Fartarl EdyAn- 
gallilo Clfemptaro Irtgraiala Ir Luv di Mur 
raySchiagai regia PatrlcA Pomi 
DELLA MUtC (Via Forlì 43 Tal «4231300- 
«*W74«i 

Aita 2) 00 Le p re ride Me n a oon Barbara 
BouohaL Gigi Reder Regia di (tappi DI 
Stailo 

DUE (VicoloDue Macelli V Tei 67B8259) 
Alleai 00 FtortCeritradi Giovanni Tosto 
ri e Rodolfo ChiriQO con A innocenti P 
Nuli V Logi R Pacini P Contieni 0 Bar 
ra Q A Viacon» Mmin«c«ra curala da 
Adrian» innocenti » Piero Nuli 
KUAfO (VlANulonala 183 Tel 4802114) 
Alle 50 48 (4bh E2J Rado Ferrari Gio 
vanne Balli In The Irto»talrar ta comico) 
di JofìnOsborrie Beala di John Crowihot 
Pranolazlonl teWaniohe con carta di cre¬ 
dito ai tal 39387297 

MOCOLOIU6W (VI* nazionale 183 Tei 

Alle 20.46 (Abb B) Anto. Naca di Giusep¬ 
pa Palloni Grilli con F Poggiali B Scop¬ 
pa v Logan e con la partecipazione 
straordinaria di R Fa* Regia scene e co¬ 
stumi di HoMtìita Falk 
Prenotazione lai e tome* con certa di Credi 
toiel 36387297 

FUMANO (Via S Statano dei Cecco 15 Tel 

Sm Comp Teatro dall A©«ro pra 
aenta Yv« Labreton in «h? 

FURIO CAMUO (Vie Camilla 44 Tel 
76347340) 

Alle 21 0Ó L Aceociaxlone culturale Mate¬ 
ria Viva presenta Uri bl grtat to par Ira di 

Glantoca Biggl co» Giampiero Ro** 1 ■ 

Pietro Sldwi 

«RONC |Vla dette Fornaci 37 Tal 6372294) 
Atte 2100 Ceti ♦ fa* il 9 *t\ di Luigi pt. 
randalto con Ileana Ghion* Quo Maria 
Ouerrini Anatoiina Quinterno M»co Cun- 
darl e la pe ned nazione di Mario Min* 
zana A diradi Orazio CoetaGtovanglgli 
•OU)fMCHCUJR (Piazzadelta PoHarola) 
Alle 2' 00 L» Adduzione Europa 2000 



( 6 ) Wl 


Teatro Stabile di interewe pubblico 
Roma- Piazza S Maria Liberatrice 8 • Tel 5740 


5740170-5740598 


TRE TREDICI TRENTATRÈ 
FINO AL 28 FEBBRAIO 1995 

FRANCESCA REGGIANI 

m AGITARSI PRIMA DtU'USO 

di Valter Lupo - Francesca Reggiani * Rocco Papaleo 
Regia Valter Lupo 


S 


il' i il linci ! !< ii '/>(• Ì U’ÌIÌH un 

S ticnnuio - ‘) jipi ili- 

CINEMA MIGNON 


VIA VI T> HBO. 11 


^dtà 

C€NrANNI D» CINEMA 


D< CttaDMATOQRAFIA 
CNKTICA aMEMWAIC 


OsisumiomCX 


AfiSOC MUMCALECDROPOUFDMCO 
UBDimuaccM 

(Vièto Adriatico 1 Moniesacro Tei 
56899681) 

il Goto polifonico Luigi Colaclccb» cerca 
voci nuove per attivi» corale poitton ca 
Le prova s tongcrno n©i g»o«T>i martedì e 
giovedì alle 20 Malie 22 30 »n sede 

AMOCamONl MU8KAUWTWE 

(Viadl Vigna Murata i Te» 5922221) 
Giovedì aita 2045 All Auditorio del Sei*- 
ph <xm via dei Serafico i Fabnzto Oe 
Rosai R# e il suo Ouartaao in -Canzone 
come Nostalgia* Canzoni anni 30 a 60 
A5SOCM2KW K MUSICALE 

<sotnrm.uAtcm 

Giovedì aita 2100 Aula Magna Lto»ver 3 n6 
La Sapienza pie Aldo Moro 5 -Lacan 
tata o antere- dai barocco al giorni no 
sui Comp La Permea duetta da Nando 

CR a rato 

A HOn éiTRME RftTff tt A| T 
HMDRNUUSH ROMANI 

{Tel 3200419) 

La Ceppe ta Musicale Romana oatea 
van voc» (preleribilmenle tenori) con co¬ 
noscenza musicala di base per i aitivi» 
1994*1*5 Piogremm* Polifonia italiana 
R nssc.marne 

AaartQmBillM Ma i m ElHUEI 

(Viale delle M.I rie t5 Tal 37S1563S) 
Sono aperte (e tacrlziom ai cors r>ie>na 
rionali di perterionamentc oj pianctorie 
Oocenh Sergio Cataro AtooCrccolm Per 
udilori ed «nettivi Per mloimazton «( V ol 
geni aita segretari tei 37515635 
RMOCmMWE MIUICAIE NEUHAUS 

(Preaso Accademia d Romania Puzza 
José da San Martin i Tei 56602976) 
Lunedi 27 alle » 30 Preaso i Accademia 
di Romania p za J de San Martin i (V«P 
le Grulla) -Mus ca e Fiaba- con Ctowfta 
N andito» arpa P Ramino irsuto C.W 
naRI canto e voce i«citarle F Manto» e 
VoMaòetnrtioe pianotorte 
rtRNCRRZMMEMCOOUCrtNTOrti 
01 TORÀ Ita LOCATA 

(Via A Barbogi 6 Tel 23267135) 

Scuola di canto corata Chitarra plancto< 
M I(auto violino teatro dbrasteatrale 
AULAMWiAI U.C 

(Lungotevere fiamimo 50 tot 3fc’005i/2) 
Alia 29 30 Creceno In ricordo di *e verino 
Oaoertoto con Rartarte Fartbrteelanl 
105 Maasbtottana Damerini (piandone) 
Musiche d< Moza<L Berlo Boutoz LUaer 
n* Panassi Bastbevan 
CENTRO CULTURALE RANCA DTTAtAA 
iViadiS Vitale 19 Tei 47921) 

Gtovedi atte 17 «5 Concerto per ptanutoi 
te con Fedartca ScaflRoae pianista M«*i 
chea»Bach Beethove Chopin Pro»io*ia»f 
Casella 


Prepsrazrora esami di Conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
<N MONCA VILLA00RIMANI 

(ViaPlsno 24 Tel 2597122) 

Sono aperte Je $crt2tom ai corsi musicali 
per I anr.p 1994 95 Per inlorm«<onl rivol¬ 
gersi aita segreteria dal lunedi si venerdì 
ore 17 30 20 30 
TEATRO DELL’OPERA 

|P azzB B Gigi Tel 4617003 4*160?) 

Alle 20 30 Cosi tan torta d W A Mozart 
Direttore <j orchestre Svolino Pidò Regia 
dr jonaihan Minar coslumi di Giorgio Ai 
man» 

REPLICHE Venerdì 24 alle 18 no Oomen» 
ca 26 aita 16 30 Martedì 26 alte 20.30 
li botteghino del Teatro € alteri? toit I 
giorni tranr* ir furaci dalie or® io 30 aita 
«6 45 Infermai ooi n «arda 167-016665 
(10-7330) 

TEATRO OUMtoCO 

(Piazza G da Fabr ano 17 Tei 3234B90) 
veneroj 2 * aita 21 00 la creaatone oralo- 
nope scii CoroeOrclwsusdiF j Haydn 
Con V ttaimandez ft Kroll 1 

TEATRO TI BENINO 

(Va3 Dcrotea 6 Tel 3701881) 

L Associazione cultura» selezione nuovi 
latont artìstici In campo musicala e eaba 
<ett etico trasiorm su musatati per spei 
taccio lealiBta Tel 3701881 dall» 9 30 alto 
1700 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Pa Istallo M7B Tel 66W210 


OELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44238021 


C.S.C CASALE DEL PODERE ROSA 

Vra Diego Fabbri Tel 8271545 
Riposo 


CS.OA.BRANCALEONE 

Via Levanna 11 Tei 8200050 


LokhxR Venere di P 

GMttwerrtJIMiD I 


ediP Grewatvay (20 30) 
diD Crgnenberg {23.00} 


(VladiTr«sone8 Tel 86206792) 
venerdì alle 21 30 Presso Teatro Sbazto 
Pmu Muovi P zza MottlNiloiio 60 Cto 
als Ari» presenta 1» Rassegna Arte a «va 
voce rtto etoRue oenttaeaa Lettura «cani 
che e murice oatts Nuova Zelanda Regia 
dlC Mario Prenotazione oDttlgaterr# 
CORO FOUFONKO PARVA FHARA8AC0FU 
(Via dal Ceravi» «fA preeeo S*hl tgc». 
2 0) 

Sooo aporia » eriizM* o»' •* wa^on# 
1994/9$ Si richiede una tìnciata cagac » 
di iattura della muaica Tal 3036>55»Oia 
itoiagretaru i5 OD-19 00 

MONI 

E ledane Fornaci 37 Tel 6372294) 
o*edl?3eile2l 00 6uroo«u»ice preterì 

ta Otovaato CarmaeU Otuiappa FrieriN 

(duo tantalico) Musiche di Schumana 
Catiigaio Loranzmi De bar 

ftONFALONI 

[VtadaiGonlalona 3? Tri 6875850) 
Giovedì 73 ri» ?i 00 Al Gonfalone Con¬ 
certo deli O chest a ut Camera ori Den¬ 
tatone direttole e «noi ni*» w Marech- 
nar Musiche a Vivaldi Mendaisaohn ba 
eh m Concerto brandebuighase 
GRUPPO RIIMCJUE 8AUUSTUN0 

K Cotuna 24 Tei 4740336) 

2100 Par la Stagiona dai Concedi 

«ewttte piani»» Murich» di 

Scatoth Chopin LiattePorrlno 
Biglietto intero lira I5mila ridotto ne 
lOmita 

MAMZONt 

Atte 2« 00 Medtaeoera Europa nell ambi 
to di Stagione Dama trasenta la Compa¬ 
gnia Danra Ricerca In Fa* prenda» una 
moto» COtoOgrafla di Oaniala Capacci 


DEI P9CCOO SERA 

VIA del la Pineta 15 Tel 8553485 

•oflrthlSftfulMpftftftft) 

1312230) L 8 000 

RAFFAELLO 

Via Terni W Tg( 7Q12719 


(17 08-18 50-20 40-22 30) L 10 000 

TI BUA 

Via degli Eiruschi 40 Tel 495776 


(VladalCaravtta.6 Tel 3219326) 

Alle 1630 Concerto oon II Sarai nauta* 
C Anton*» vpa Mualche di Vinci Mer 
cadente Rostam Donlzatli Seiarr no 
Fouré Rivai iberl 
Posto unico lire 5miia 
«CUOIA «MUSICA0 VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tei 
3216264-3218271) 

Sono apane la iscrizioni ai corri di pltno- 
tor» chitarra flauto «nonno clarinetto 
musica da Camera toor a e solfeggio 


TIZIANO 

Viatori» 2 Tel 3236588 

Vtftftftlftiii In>>i 1 rtr v ft 

<18-20 15-22 30) 


CINECLUB 


AZZURRO sa PIONI 

VIId»0!!Scoroni U Tti 33 ri!iet 
SALA LUMIERE 
Cento *nn Cicmem* 

Mimmi Rem»4 Pltollr.l|l900) 

Cimo inni die numi II (Mito iMHi ktgn 
iin Bergman(21 00) 

SALA CHAPLIN 

Russigna -La noni desìi Rotori vlnonti* 

Cronaca di Anna Mip d al m a Back di 

Slraub/Hdlllel (20 00) 


AZZURRO MELIZS 

vaE FaJdiBiunn 5-Tal 3721M0 
SALA FELLINl/SALA MELES 
QrovmU 

La arnione « Otoianna O’Aito di Oriyar 

L Olà di toni «arteriali ni un tema «Hai 

kad Ruggini (?) 30) 


CfWTECA H*ZXmM_l 

Ciò II Cinema Oli Piccoli in viale della Pi 
naia 15 Tel SS534S5 
AH>a tragica di MarcetCamè(l5.30) 
Litote nuda di KaneioStimdo (18 30) 


FEO ITALCIRCOLIOCLCMEMA 

Via Giano dalla Bella 4$ Tel <4235784 
SALA ARSENALE (via Giano della Bella 
45) 

Renoso 


FILMSTUIHOB0 

Pu/nOnao) 4 Tal 67103422 


ORAUCO 

Via Perugia 34 Tei 7824187 

Cinema e società Le (raslormaalone del 

Senso-del-pudore 

Uwgtene ceawteten.o» mi 4M *«»» di 

Norman Reni (2100) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
SALA A 

Prema dada giogaia di M MancAavsIi 
(1B.3C-20 30-22-30) 

SALAB 

tosatela nata di J Mamme (19 00-20 45- 

22-30) 

L «000 

LA SOC UT* APERTA 

Via TiOuilma Antica ts/19 Tel 4402405 
Domani Sied di Salvaiones (15-30-17 30- 
20 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIORI 

ViaNationale 194 lei 4885455 


POLITECNICO 

via GB Tiepolo 13/a Tel 3227550 
Rassegna verso Sud 
Un muro di Uterrotodi Lue Slaniic (16 90) 
Deaauet de te tormenta di Trian Bauer 
(18 30) 

Salesiane di cortometraggi Brasiliani 
(20 301 

Radto Auriverda du S,kvui Back (22.301 

L 7000 

TNEWNTttMCOUNbH. 

ViaOuaitrofonlano 20 Tel 4626641 
AtoralgnlMdd Storr.ogalieSO) 

W ALIBI 

Via La Spezia 79 Tel 7011404 
Rlpoeo 


KAOS CINECLUB 

Via esilaro 1C Tel 5130273 
Raasepn, -Veraion orumall- 
Bataea al mao di Cotomo (22 00 ) 

ingreuolieueraL 5000 

KOINÈ 

Via Maurizio Guadilo 23 Tei 5610182 
Riposo 


r l t: *»■<:<> um m * 


v -, !< -j o I! u 

ll*«p *• •l.k* e .e l'-rrma ile-l < Su' rtHi- 


Eccezionale anteprima per i lettori de rarità 

Giovedì 23 febbraio - ore 21.00 


AL CINEMA 




VIA COLA DI RIENZO, 74 


Dipi "LA MOGLIE DEI SOLDATO", un litri 
• ipltiivi film (il Nmvi tinima I r 11 • n n i ( « 






















































51 




il UT? 


r 



AcatomyHtll 

V $lanura 5 
442377 78 
Or 1500 teso 

1040 20 30 22.30 


HrvlMM 

<UW Dmeyflfsù 91) 

H piccolo leoncino erode il irono viene costi er.o all esilio 
dal perfido rio eh» ha ucciso ti sovrano incarica Avven¬ 
tore dlaneyon» più cup» dei solito Benissimo. th» 

Cartoon *** 


p Vertano. S 
Tei 6541195 
Or 1600 1810 
20 20 2230 


«H Pwwrn confi Wfegrro, D Abatantoonofftaha 95) 

Le giornata di un gruppo di camerieri incarogniti dada vi 
ta e cui viene offerta {mutlfmenl») un» posatori ttdi rlsc»t 
to Feroce commedie su una pezzente Italia anni '90. 

Commedia •• 


p Cavour 22 
Tei 3211696 
Or 16» 16 30 
20 30 2230 

}. lO.OO^ 

Atcuaf 

v M Dal Vii 14 
1.1 ssa 0099 
Oi 1630 16.30 
20 90 22 30 

Ambotudt 

v Accedami» Agtat 67 
Tei 5406901 
Or 16.» 1830 
20 30 2230 

L 10.600 


drC D<ee.canC AnuNfataM Pioodo (ftolto 1995 
Dura la vita per 11 polii olio iroppo sonsibito Nella città 
che non lasci» spano »l sentimenti non c a più posto 
nemmeno per II destino 

Drammatico** 


(HW Aden con) B'oodimi J Cuiab (Usa 1994) 

La show girl non ha lalento Ma ria una guardia del corpo 
disposta e lutto Cosi vuole il boss delle meiavtla Al quale 

nona può dire di no Mal 

Commedia *•* 


di G fase, ow C Mtendola. M Pkxtdo (/ruta 1995 
Dura Fa vita per li poligono Iroppo sensato Nella etiti 
che non lasci» spazio al aennmenti non e è piò posto 
nemmeno per il destino. 

Drammatico ** 


v N dal Grande 6 
Tel 581.6168 
Or 1630 18» 
20» 2230 

^ «W 

Aitato* 

v Cicerone 19 
Tal 321 259 
>16 00 1610 
20-20 2230 


L 1 < HKN ) 

Altra 

v le «tonto. 229 
Tel 917 2297 
Or 1600 1810 
20 20 22 » 

L. 16 600 

Atlantic 

« Tuacoiana. 745 
rei 761 0686 

* sa sa 

-««w 

AillutttMi 

V Emanuelo 209 
Tel 667 6466 

> 1600 17 30 

20Ó0 22» 

-, 1 

V Emenuete 203 

fel 687.3456 

)« 1530 17 50 

20 10 22 » 

-if,W 
fUrbwM 1 

> 1610 1610 
3016 3380 

MW« 

p Dii/burini 83 
1.1 4101707 
. 1600 1110 
<0.- 32 00 

tn«M» 

■«rtMrinta 

p BllIXHUll, 62 
T. 403 7707 

°’ n 

MW» 

CiplHt 

v G 8»otonl 30 
Tel 393 28Q 

ffijS 

i. 10,000 

Caprantca 

p CapraniQ» 101 

TelÓ79246$ 

Or 1600 1810 

2020 22 » 

tnfMV 

CaprantaHatta 

p LtontocKorto 120 
To' 679 0867 
Or 15.48 17» 

1910 20 60 22.» 

In 

Ciak 1 

V Cassia . 694 
Tel 33261607 
Or 1500 17 30 

20 00 22» 

V 10.000 
Ciak 2 

V Cassia 694 

Tel 3326160/ 

Or 1600 18 10 

2020 22» 

li IMO » 

Gota <N Rimo 

p Cola di filarlo 88 
Tol 3235893 
Or 15.30 1800 
20 13 22» 

<i 

DtiPkcoN 

i a della Pineta. 15 
Tal 0563485 
Or 

17» 

MW* 

tornante 

via Preneelina 2M79 
Tel 295608 
Or 16.30 1030 
20» 22» 

Edan 

Cola di Rienzo 74 

fai MI 62449 

Or 1615 16» 

20» 22» 

L 16.666 

Embaavr 

v Stopparti 7 
Tel 0070245 
Or 1300 1?» 

195Q 22» 

k «.*® 

Empite 

v un Maijhanle 28 
Tei 8417718 
Or li® 17® 

30® 3330 

L IMO® lyl« coniai 


mediocre 

buono 

ottimo 


di G Base conC AmcntolaM Placido (tuia 1985 
Orna 11 «ili DUI il potato!» nappo eensiblle Nulla Ulti 
che duo lascia «pano 11 «emulimi non c. più Desio 
nemmeno per N destino 

Drammatico #* 


diL Pompwct. corrP Magio, 0 Afatorf/uotru (Mia 95) 

La giornata di un gruppo di camerieri incarogniti dalia vi 
ta a cui vl«n» offerta (inulikneniel una possibilità di riscat¬ 
to Feroce commedie su una peuente Italia ermi 90 

Commedia** 

Manne 

itifi Etntnertch mnK Russe!(Usa) 

Archeologia mistero e magi» 6 il m i di questo baiocco 
tan tose lenifico ambientato tra le piramidi egiziana Con 

suggestioni «taBiIal» altri tornato NV 


dlC fa*fOflCAnc/Wota.4f Placido (tiaba I9Ù5 
Dura I» vile per II poliziotto troppo sensibile Nelle etti* 
che non lascia spazio ai sentimenti non c a piu posto 
nemmeno per II deailno 

Drammatico ** 


ffftlrf 

diM l«N oxiD 77rcuifit. K Cartidge(GB 1994) 

JohnnyTl (reddo ovvero una vlla al margini Ma »nch» In 
una Londra degradati* e cupe a in giornale che sembrano 
avere poco senso cò sparto per un po dlpoeeia. 

Oremmptico *** 

di W Altoi coni 8na^Tc!u!i*(Un 1994) 

LO show girl non h» lalento Ma ha una guardia dei corpo 
dhposta » tulio Cosi vuole II bo» della malavita. Ai quaia 
non si può dire di no Mal 

Commedia*** 


TtaWtei WlM.filliM — —— pttu r* 

diC Hanson,conM Stmp K. Boom D Shudnnn 
La vacanza è lutila £ lungo H llume selvaggio * comincia¬ 
to li giorno deh Incubo Rlueciranno i noiiri eroi a scippa¬ 
re al criminali? Della serie vitamine a natura 

Orqmmfllico ** 

Klha IHs s i fe li 

iHP Almuovur con V Forquf (Spagna) 1994 
Una truceeHce uri fotografo una giornali*» «sfregiala- 
con la fissa della tv venta uno stupro trasmesso ki direna 
tv NV IMO 

Drammatico* 


critica 

* 

** 

*** 


PUBBLICO 

* 

fr* 


Empkt2 

vie Esortilo 44 
Tot 5010652 
Or 15 » 17 » 

2000 22» 

L. 16.660 

EWte 

p »n Lucuia . 41 
Tel 6676123 
Or 16 » 17 » 

20 » 22 » 

L 10 666 (aria cond .) 

CUfClM 

v Uszt 32 
Tel 5910996 
Or 15QO 17 40 
»« 22 » 

L . <0400 

Eirogi 

c Halle 107 
Tel 44249760 
Or 15 45 li 10 
20 20 22 » 

L 10.000 

Dentatori 

0 Vera n © Carme » 2 
Tel S&2296 
Or 15 » 17 » 

20» 22» 

L . 16460 

EncoHtof 2 

§ Vergine Carmelo 2 
T<H 55fe98 
Or 14320 
19» 22» 

L 10000 

Excototorl 

, 0 Vergine Carmelo 2 
Tel 5»»96 
1 O ' 75.10 17 » 

1856 20 50 22 45 

Li » eoo 

Fnmnto 

Carneo de dori 56 
Tel 8 * 64M5 
Or 16 30 18 » 

20» 22» 

L . 16460 

Rai*ma Uno 

« taM 47 
7M 4 ( 371 ® 

Or Ibis 1740 

22» 

L 10000 

fianmaDn 

« B uolu 4 ? 

TU 40271 ® 

Oi 14 30 1710 
1980 22» 

L . 10.000 

Oantm 

« IO Tiuimis . 240 
W 5012048 
Or li » 17 » 

1000 -» 4i 2230 

L 10 000 

OMrto 

vota 43 

Oi > 5 » 18 ® 

2015 2230 

L 10 000 

ahi» Commi 

Or 14 45 17 » 

10» 22» 

L. 11*000 

«AoCoiml 

> IO G Cmi>. 250 
T « 30720786 
Or 1444 17 ® 

19 SS 22 » 

l 10000 

QMoCm8m3 

«bQ Mi ! 259 
Te 39720705 
O ' 1445 17 » 

1065 22» 

t - 10.000 


ihBUtmon aylM OcutfosD Mùow(t&iB<ì 

Duella HI ublma «angue nall »! enoa blgvlKb HMUP 
Clipeo prolbilo e il se«£0 la pan. oal<?oco 01 po*«ra Vai 
corinciato Douglas ola spragiudtcala««ocra?N V 

Thriller * 

IMi mIU ìi * 

dcB Uwaoo.amM [/ ICr.’C’•># I 

Oue4o all ultimo sangue nell a ? enea high-*.éch nessun 
colpo é proibito e l'sessc la pene dei gioco <ft potere Vin ¬ 
cerò li casto Douglas ola spregiudicerà Mcore?NV IMO * 
Thrllle ** 


diK Emmer<KcfinK Pissd ( Ihai 

Archeologia, m stero e magie a li mi* d queste baiocco 
lantasclerWHco ambtentaio tra le piramidi egiziane. Con 
suggestioni da 6J l*Jeah> lumatti NV 


dtR.Emm*nó> iixrK Pusset(Urn) 

A/cheologm mistero e magia è il mia di questo Ca occo 
tantascrenlfiM ambientato ir » le piram di anziana Con 
suggestioni da Biiai e altri tumeiH n v 

Fantastico ** 


ilrfi Lrunsm corrM ftmgto.0 àkm(Uu'94) 

Duello VI ultimo sangua raL azianda higMech nessun 
colpo * proibito e h sesso la parte dot gioco « porre Vi *- 
cara il costo Douglas o la spregiudicata Moore ? M V IMO ' 
Thriller * 


diB.in4mon tonM Douglas.D.Uoo*(Usa 94) 

Duello all ultimo sangue ceH aziende high-tech nessun 
colpo òprotoiio * il sesso fa parte del gioco di potere vin ¬ 
colili casti ) Douglas o le sprega**cale Moore ? N V 

Thrtttfr * 

TMBes * 

di C /tosarti con J Conev P totgen ( Um 1994) 

L Impiegalo Irueireto Innamorato delia ballerina ha tro ¬ 
valo una maschera E ha cambialo la sua vita . Sotto li se ¬ 
gno dell «natte e dell affetto speciale Divertente 

Commedia ** 


drfcfiiwrt conH OTWtenw (Ux 94) 

Setto • videotape * (non mancano la bugie ) In un lattdo 
drugstore del New Jersey Gira In bianco e nero un Indi 
penderne americano d » lenera d occhio Saliamo »? 

Commedia ** 

OtiUl k a * 

dHt todford conJ Ttofumx R Fknrtts (Uso 1 995 ) 

Lavila * tutta un quiz Truccato La vara storia dello scan ¬ 
dalo televisivo che sconvolse l'America negli anni Cln 
quanta Divertente e Istruttivo 2M2 

Commedia *** 


dii Pompocn con P Vdtaggu\ D AboWRuono (frotta 95) 

La gtornaladl un gruppo di camerieri incarognì » dalla vi 
ta a cui viene offerta ( inuiHmenie ) una possltilitadi iiscat 
to Feroce commedl » eu una pezzente Italia anni ’ 90 . 

Commedia ** 

BiemvirWM-IIflWMMIapOT 

dlL Honsoih conti Stifep K Baoo D Simihaim 
U vacanza e linda E lungo 11 Nume salvaggia ò commcia - 
lo (giorno dell Incubo fiutaci ranno I nostri eroi a scapo *- 
re al criminali ? Oellaserie vitamine e natura 

Drammatico ** 


v Tarsio » 

Taf 70496602 
Or 1100 1610 
20 20 22» 

L 11600 

«M*B*4thl 

« Bidoni 59 
1« 5145825 
O. 15® 11» 

»® 22 » 

l 19.890 
0reonwtch2 

« Botìonl 59 
IH 5746826 
Ol 17» 

20® 22» 

l 19909 

OMomMi? 

v Box » » 

TU S74892S 
Or 18® IMO 

»» 22 » { 

l 'OOM 

Owgoiy I 

v Gregorio VII 160 
Tel 6*0600 t 

Or 1000 17» ( 

20» 22» ( 

L. 1^.000 jariacond) 

HoVdty i 

igoB Marcano 1 i 

Tel 6546328 

Or 1600 19» c 

22 » ; 

L 16.600 {aria condj; 


Muro 

v G Induno t 
Tei 5812495 
Or 1615 IMO 
2006 22 » 

4-10.000 

V F0Qi . am ) 3 ? 
Tel M200732 
Or 15 » 1000 
20.10 22 » 


Maitoonl 

v Chiatte *» 121 
Tei 6417926 
Or • 4.00 4.10 
20JO 22 » 

L 10.000 


diW Disney(U»94) 

U picco * leoncino erede ai trono viene cosireflo ali esiNo 
dal perfido zio . che ha uccio il sovrano in carica Avvera 
tura disneyane più cupe del «otilo Bellissimo Ih » 

Cartoon *** 

MMMaMliMBwm 

diW AJfriconJ Broodbeni J Casa* (Usa 1994) 

La show girl non ha talento . Ma ha una Quarti » del corpo 
disposta ■ tutto Cosi vuole h boss delie m*e vira Ai quale 
non si può dire di no Ma * 

Cgmmedia*** 


v diletterà . i2i 
Tel 5417926 
Or *.« 410 
20 20 22 » 


dtQ ToKvtoooionJ TnwrttofUso 91) 

Tre «ore che ti Incrociano ralla «•© d LOS Angele *, 
gangster tonti puQ >!< suonali oupedispcn ti - violenza e 
risate (ma sempre al sangue ! VM 18 2h25 

Satirico ** 


2 dtL fampuor conP lWogpo.0 AftticnttONO (ftotro 95) I 
la giornata di un gruppo di camerieri incarogniti dalia vi 
ta a cm viene offerta ( inutiimenle ) una possdxlitt di rlscati 
to Feroce commedia muna pezzente nel a ann ! 90 

Commedia ** 


v CNabrera . 121 
Tel 5417926 
O » IMS 1020 
20 » 22 » 

L.1M09 

Madtoon4 

V cmaorera 121 

Tei 54179» 

Or 16» 415 

20 » 22 » 


« > X W«17 

Or 74 » 1720 
19 55 22 » 


ti M NeuxK cwH Ctoni AMdkxixtifGB 1994) 

Ma che sirena* lavila E che strano è I amore Lutai»» 
incontrano sempre «stilante e certe ricorrenze Ungicr 
no ti co nta e s snno I amore eterno 

Commedia*** 

KtetfnottHh yssWs 

tir Abnodou* corV Fo/que(StxjyHi) 7SW 

Dna troccatricB un fotografo unag«malista-s1reglali- 

con la h>s» del» tv verità uno stupro trasmesso in diretta 

tv NV mar 

Drammahco * 


tiAA * ruvww ), con4 Benvewi L fattoi (Oa9f) 
Appartamento con cugini Ma come strane le vrta quando 
- fui * si traeforma « una « tei - Cosa fare ? Accettar » che la 
coaocamttano Eoontecosiancheisenfimenti Curioso 
Commedia ** 


*A bfr&von. conto Coqe. 8 Fonda (Uso 1994) 

Generoeoe un po (omofone regala il tagliando delia lot¬ 
teria alla cameriera dei bar Quando s> accorge che*libi 
ghetto, lacerne convinca la ragazza a drvidere II prarmo 
Commodla** 


d/K8mr *&i confiDttoaoXtoanagb(Uni995f 

li conti Vlitor li suo incubo • la sua creatura Dal roman 
to Ol Mary Shelley una refezione in sua tigno noiose e 
presuntuosa Dettasene r.dateci Me B'ooKs 

Horror ** 


* Cave 36 
Tel 7810271 
Or 400 19 » 
22 » 

L 10.660 

NumoSaclMr 

igoAsclangh » 1 
Tti 5616116 
Or 15 » 1750 
20.10 ».» 


v M Grecia 14 

Tei 7586568 
Or 400 17 » 
20.00 22» 


NtoFMM 

diQ Tronfino, conJ Trovo,tot (Uhi. ‘W) 

Tre ttore chi s incrociano neNe vie ti Los Angeles, 
gangster tonti pugili suonati pipe d Spoetili vitienza e 
risale (ma sempre ti sangue) VM 16 2h25 

Satirico ** 

rumUUU- «vii 

ài L Molle, con A W Stom (Usa J991) 

Rosed autunno rose splendidi q ir sii L impettiti Ut* 
dei sentimenti non conosce frontiere Ovvero Cheto» a 
New Volti. Un piccolo grande film Da non perdere 

Drammetipo*** 


ti 8 Lommoo con « Douffas, O Moore < Usa 94) 

Duello all ultimo sangue nell azienda high-iech nessun 
colpo è proibirceli sesso fa parte del gioco di potere Vin 
cerò il ca®to Douglas o la apmglud cala Moore”7 NV ih40 
Thriller * 


Pasqikw 

v colo dei Prede 19 
i Tel £603622 
Or T6J0 18 » 

20 » 22 » 

L . 10 000 

Qrttnato 

V Nazionale 190 
Tel 4802853 

Or 16 15 10 » 

20 » 22 » 

L 10.000 (aria cond ) 
QaHMtta 

V Mlncfietl 4 
Tel BJ9O012 

Or 1500 17 » 

20 00 22 » 


Ito»HwrWHé» imamo <■■■>■■§ 


n pntoni OY wwì 

éP Leconfe confi Girordor S. Mapw ff Bodtcngei 
Anni Cinquanta Dietro l angolo la guerra d Algeria Da ¬ 
vanti allogo gli amori sono incorso Ed i cuori bahono per 
Vverme Dal romanzod Patnck Mod ano 

Commedia ** 


di A 8enwnuH con A Benvenuti. £ Robin s( Ilo 94) 
ApctiUtmanto con cugini Ma com « «rane la vita quando 
•Ila- ti trasforma m una • eU Cosa lare? Accettare che la 
coaecambitiio E con le cose a'ichei sfornenti Curioso 
Qpmmfdla ** 


itfs£r n 

Or 14.46 (7 20 
19 66 22 » 


dRZrtne<Aa.con T H*V3((iu94) 
idiota di genio diventa una star nell America digit anm 
SsttontttSehanta incornando II scp*o d.ogn iuiu - ti#n 
se viaggio nella cosoenza tanta dei pmm 2ti 16 NV 

Drammatico *** 


Bodtotn corri * top* C fiuti * Y fìat* (Uso9S) 
Vots/a eh oh t criminali riescono ad «vedere net blu di 
piato di bu Ma ron hanno Ulto i conti cor il potato *) da 
paracaduto facile SaludlqutadHòilpranderè 

Thriller ** 

Mw . a w . Mt » « i n , <■ — 

di A lav , con5 Kuf J OmnfTanMn 19941 
Storie di cibo Mseo • sentimenti natia comurnii cine - 
antofcana L appetito vton mediando La aensartera <9 
di apatia pure OaJ'egNU di Becchetto di Nozze 

Commedie ** 


Or 1446 17 » 
1956 22 » 

L10900 

Mil ita lo 4 

i,xr « 

Or 1445 1720 
19 » 22 » 

L 10.009 

M ■ I ■ ■ Il i 

?.?» 20 
Or 4.00 19» 
22 » 


di IV Aden con) bvtdbeml Cuxk(Utù!994) 

La show girl non ha talento Ma he una guardia dei corpo 
dapo « tean*to Cosi vuoto il boa » delta maiaviie . Ai quale 
norel pud dire « Uno . Mai 

Commedia *** 


di fi ùnmpictr ConK tosse! ( Uso ) 

Archeologia mieterò « magia * il mix d questo baiocco 
torneaci settico amb amato tra le p ramidl eg nane Con 
■uMwQoni da Biial e aliti fumetti NV 

Faniaslico * * 

Pw+fUMmm 

diQ Tmciono cor J TnuotafUsa. 94) 

Tre efori» eh» t incrociano nette vie d« Los Angeles 
garattortomi pugii suoniti pupeospontoiti violenza» 
osato ima sempre »l sangue) VM 11 2h25 

Satirico** 


;«« 7 

L. 10990 


diR &wner»<* conC tosarti Uso) 

Archeologia, mistero « magia * n mi» di questo baiocco 
tonta se rem fico amttentato tra to piramidi egiziane Con 
suggestioni de Gitole etti (umetti N V 

fantastico** 


ttA flrurk# rorrff Ottono, k R*yx&(Ito 1995) 

Il corte Villor I suo incubo e te lue creduta Oal roman 
zo di Mary Shilley una riduzione in etili orgeo noiosa e 
presuntuosa Oei rw • r detoc Mei BrooVv 

Horror** 




aw AUnoul ÈnoitalJ Cut* rito IM) 

Li «lion gin oca In hivm W* In um gunrl < MI corpo 
dwouiaiino Coll VK4» Il 6on7«l» milito Al «ulto 
n®«ÌWl5ditodino M«l 

Commodlll* 


d. 4 Som con r /corro. N mortmli I Posa IBaBS) 

MOTI da sligan Ol capra Di unirà Panno Oli «ludi» 
ri gli «fui. OH b jtfn nwl !oKuOMO»nlrl«rcui««16 
IHMMlMIl Mliuadl Imo» ila v ia 

DiAjornAlicollft 


15*5 17 » 

1*10 »» »» 


mmp iiN tw yi 

v earoamo 17/26 

20 00 22» 

LWX* 

H M M phi cti)y2 

v Bergamo 17/26 

Tal 9M1499 

Or 15» 17 41 
2000 22» 

L. 1ÌJ90 


tOK Smnb conB O HoNow (Uso 94) 

Sasso e vrieotepae (non mancano le bugie] in un fetido 
drug-itore del New Jersey Otra in bianco e nero un n» 
pondanto emerrceno da toner» doceho Sa alemoto*» 

Commeda*» 


d* tomxKconH Crani AAkDoued(G8l991ì 
Ma che strane èia vrta E eh# strano * l amore Lui e lei si 
Incordano sempre e eettento a (torte ricorrenza tm gior 
noalconteeeoimo l emore eterno 

Qommadte *** 


<HJ con WSntpts. G Bum Y Bufa (Ito 95) 
Volar» oh oh l criminali «escono ad evedem nel blu di 
piote di blu Ma non hanno fatto i conti con il poliziotto dai 
paracaduto fadto Siitodlquie di là «prendi'* 

Thriller** 


p Sonn no 7 
Tei 5910234 
Or 4.00 17» 

2000 22 » 

I. 10 009 

malto 

V IV Novembre (58 
Tei 6790763 

Or 18 (0 18» 

20 30 22» 

L lO.OpO 

fitta 

vie Somalia 100 
Tel 86205663 
Or 4» 4» 

20 30 22» 

L. 10.000 

RtvoV 

v Lombardia 23 
Tel 4000883 
Or 1630 18» 

20» 22» 

L-19.900 

Roma 

ululi Sonnlno 37 
TU 581288* 

Or 1S30 17 26 
1S®20*0 22® 
L.I8.M0 
Rtofg9 9t Ndr 

V Solario. 31 
Tot 0554305 

Or 1500 17» 

2000 22 » 

L 10 099 (arto cond,) 
«w»i 

v E Filiberto 175 
Tal 70474549 
Or 16» 18» 

20» 22J0 

fe 10.000 (arto corra ) 

Sala Untato 

V dulia Mercede 50 
Tel 6794753 

Or 1530 17 15 

1900 20 45 22» 


drfi Reóknd con J Tuttuno fi fìenncs (Uso 1995) 

La vita è tutte un quiz Truccato. Le vere «tona dello scan¬ 
dalo tefev 8tvo che sconvolse l Amene» negli anni Clrv- 
quanle 0«verieme e istruttivo 2hl2 

Commedia*** 

UHHiiltoaHè 

diF Domimi con T Rob&ns. M Fremati (Usa 1991 ) 
Condannalo a due ergastoli angosciato dati» attenzioni 
del direttore dar carcere n riscatti per mer lo di un coati 
pegno di cella d< «'olore Da un romanzo di Stephen King 
Drammatico *é 

OMfHieaMaMMl 

*F ArcMKiSr COfi D Copro#io, A fWzdJ (Ito 199!) 
AmbmniMa nell Italia dei primi del Secolo le storia di un 
ragazzo e ime ragazze a del loro amore impossibile Dal 
romenzodlTozzi pensando e Verga e visconti 

Commedia** 


diG dose. conC AtnendolnU Placito(haha 1995 

Oura la mu per n poliziotto iroppo sensibile Mette citta 
che non lascia sparto ai sentiment non c fi piu posto 
nemmeno per ildeellno 

Drammatico ** 


di Y Angelo, con G. Defiù/dieiL F Ardimi (Francia 1994) 

la guofra e i mia Ma a casa io aspetta ur> alba battagli* 
Con la mogia» che l’ha privalo di ogni cosa Grazie ad ur> 
avvocalo rotterrà soia e dignità 

Drammatico •** 


dtS BoMon ron I Marcatovi (Porti |) 

Tre episodi togati da un filo conduttore cogliere il lato r 
drcolo e assurdo della ouottdlanlto Un Insolita lotto, sur 
maio -commodla eli Italiana- nv 

Grottesco** 


di B. Lemmon conM Ownfta.fi MNW(lto96J 
Due) 0 eli ultimo sangue nell ez ende high-iech nesiiun 
colpo è proibito e il sesso to parte del gioco di potere Vin¬ 
cere il casto Douglas ola spregiudicata Moore?N V Th40‘ 
Thriller * 


dtF Dortoorv rorrT fati*/* M Fretmon ((to 1994) 
Condanrtfo a dui ergaMoi ango4£tofo dotte attenzioni 
del direttore dei carcere al riscatta per merito di un com 
pegno di cella di colore Da un romenzo (ti Stephen Krg 

Drammatico ** . 


Kta ta—» p nrt t> 

v Bergamo. 17^5 dPAbnodomr a *V Forqvtf &ugna] 1994 
TM ««'«• Una truceaCrtoe un fotoarato, un» gfematli 


(t>A Ut, coni KolJ CTwn (Tita«»t 1994) 

Storia di ctoo eeeeo e sertirrenti nella cemento etne- 
americano. L appailo vlen mingierdo La llNlfltol d» 
di apatia, pur» Dei rag.»® di Banchetto di Nozze 

Commedia** 


dito Mkffottx H’. conto M\fct*w(to&a, 94) 

Due fretottl I un contro l eltio armali nall unione Sovietica 
del » Sullo Mondo (ombra d. Stein» del e pirglte Del 
regiMadf«Obiomov. NV 2h5 

Drammatico** 


di M MoncfK-sAu con LMAneto. <1 Cohn ( Mxed 94) 

La guerra In Macedoni» m tieepttod'del a viiadi un iato 
grato Amore morte e poesia Leon# 0 oro a*a Mostra d. 
Venezia Una betta sorprese 

Drammatico *** 


dtB tAMisonconli ùcushs.l> Mocrtftto94) 

Duello all ultimo sangue nell azienda ItigMedi neeout 
colpo* proibito» nesso te parte (Wgtoco Ci potere Vto 
ceràlUostoDouglaso taspregud cita McorelNV IMO 
Tnr ilif' * 


Or 15» 1746 
2000 22» 


CMEMA 

È 

BOLO 

SU 

GRANDE 

SCHERMO 




Orti fruccafrice un fotografo, un» giornalista -sfregiata- 
con to «so» detta tv verni uno stupro travneeic in diretta 
fv I4.V IMO 


i uno stiiorolravneeio in diretta 


Untata* 

v Bari 10 
Tel 6031210 
Or 16» 1S» 
20 » 22 » 

»• >««« 

ve 

v G«IU«siami.70 
TU 802088® 

Or 16» 18*0 
20*0 22 » 

L <0.000 


.A C SojlconCAmiyijlo» M Pioti*, / Mu DBS 
Diti 11 vi» |»l .1 poUlolltJ noci» ««cubili «Ila CIM 
chi non ludi «ol* 0 il ««nbmtnS epe cé più pano 
nemmeno pai .1 declino 

Oiimmiiico** 

Wmloi».l h»wHo wn wn l o V 

dlL TamoBorl confi Oj«n T UornoonfNZtì I994J 
Inlemo DI limigli! nooiolinoiM Un indino Mi pw l« 
monile urne verterle e Mnn » nenie ini™ I ore dU 
riiciilo. UnOlircnUo C’v4el« att««cininte 

OrgmmiUco*** 

diG tee tonf »f Piando/Ma I99S 

Dui! Il vi» cer II POH!»!» troppo ««nubili lt«il« erti* 
chi non ludi SMIU u «enllmwil non c < p» poi» 
nemmeno per il donino 

Drammatico *• 


drK SmillKonB OTMtonri(Uio l 94) 

Sono e -Beotepoi (®n mandilo lo bogle| in im loti® 
OrugnUoriOelNawPorwv GI7« mbKncoeoorb gnlntll 
penoento «maricinoOc tenere0 oedilo seraiunoeo? 

Comrnnfl.B ** 


Eccezionale anteprima per I lettori de ruhità 

Martedì 21 febbraio - ore 21.00 


AL CINEMA 


RIVOLI 


VIA LOMBARDIA, 23 


dtQ Tctovirro, «wJ Tmiofa (Uso 94) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Ar^ai** 
gangster tonti pugili suonati pupe disponiti:* violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 18 2 h 25 



dlt) BMh (Ito 1994) 

Piccole donne non crescono Delia toro voce però i prin¬ 
cipi si innamorano comunque Succede solo nette (labe 
M* questa A una fiaba diAndersen 

Animazione ** 

•.MJL MOO. K «Hit. 

dtC VmuntiionCh De Sica N Rinaldi ( lutivi 1991) 

L antica Roma come » nuova Halle Parafrasando ti pas¬ 
sato. l Vernina pretendono di far» satira poltttoa sul pre¬ 
sente dalla lempora cumini Anche al cinema 

Commedia* I 

VHtMwVirt.llm.WiMnl 

àA Capane conR Anttnenfola V Cmatn(ftoi99$) 

Feeta di comptoanno per l amico la sorpresa è una 'a j 
gazza Ma per queati quarantenni 9ull orlo di un burrone « 
tip trio dettatine 3» ride per non piangere 


FUORI 


Sala Due RtoaAaita (16-10 10-20 20-2230) 

SateTre Bassegra 

SUPERCMiNUP zadel Gesù 9 Tel 9420193 
L 12.000 

Starate (*-1010-20 20-2230} 


MtoUIO VI» S. Negrotti 44 Tgl 9M7996 

L 12000 

SALA UNO WuetoUonl 

(15.00-17 3 020 00-22.30) 

Sala DUE Cimarle* 

1510-17 00-1555-20 50-22 45) 


diF Brattagli COnR Detotm K Bramgfh (ito 19951 
Il conte VMrtor Usuo incubo eia sua creatore Oal roman 
zo d Mary Sheltoy una riduzione In siile b(g<no noiose e 
presuntuosa Oellaserle rWaieciMeiBroohs 

Horror ** 

UdMlNMi 

(ilf lìorallotrl jonT (trtibw U frmrrOnflMIBMÌ 
Condannato a duo erganoli «ngoaclalo dai» attenzioni 
del direttore dal elicere II riscatti! par marno di un com 
pegno di celiadiooloieDaunromanxcdlStapTJanKing 

CreTTnBUCC e A 


«PUMOOU 

Riposo 

rg||.l8iio 

«BSTON UW0 va Consolare Latina TU 
9700568 L 6 000 

Silo Corbuccl RWlltOrV 115 45-18.20-72: 

Sala DeSIca SM«M ( 16 *S IF20-22I 

Sala Feliir. colliso 

Sala Leone Poliziotti 11545-17 50-20 05-22 30 
Sala Rossel 11 m «uh Ito» l’5 45 18-20-22 
Saia Toonazz I FrmtenUeln 115 45- 1F20-22 
Sala Vlaconll Walt (15.50-18-70 10-2220 

VITTOWO VENETO Via Anlgiaealo 47 Tal 

8787015 L IOOOO 

San Uno PaffoMaau firMdvay H8-20-22 15; 

Sala Duo Warrior» 18-20-22 15 

Sala Tre K*a |l5-7M2 751 

Frangati 

MUTEM*I Largo Penizza 5 Tel 9420478 

L 120» 

! Sala uno EnnMtWn (1518 1S-20M22») 


CTNTMUHUM villa Mazzini 5 Tal 9384484 

L 10 0 ® 

TMKOf (15 30-17 15-19-20 45-22.30) 

WwilMf . ! >■<. 

MANCIMViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

L 100® 

■ Tino (17 30-19.30-2WO) 

NUOVO CJNCUorttarolondo Scalo Tel 9060592 
L 100® 

TMHImfENU I16-1F20-22) 


SISTOVIa dai Romagnoli Tei 56107» L 100® 
Piar* «Min (1545-17 50-20-22 30| 

SUPERO* vie nana Manna 44 Tal 5672526 

L 10.CO0 

TMNIminM (16-1520-221 

TlMll 

OIUSEWETTIPzzaNICOdoml 5 Tel 0774/2006T 

l 10 . 0 M 

PaIMMa tu Rvoadaut ( 16-18-20-22; 

a OEM* vati*"* MattSOttl 2 Tal 8500523 
L SO® 

Film per adulo !’B-20-22; 




un film ili 
GIACOMO SAl 11ATO 
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I biglietti si possono ritirare martedì 21 dalle ore 9 30 tino ad 
esaltamento presso la sede de I Unità m via dei Due Macelli 23/13. 






























tre giprni 





M K L-i»; r[fi 


*10 k Vjl'-f'l 1 tXTTBa'i 

r b ì ì 'i ì \ ' j kt’ r i T i 







l » H 1 ■ j ijTiTu 





































GRAZIE 
AGLI 

ABBONATI 
RAI, 

mmm 



L EMOZIONE, 
CONTINUA 

RAI 

.. 0. |>I.J 




Verdetto inatteso: Orso d oro a «L esca», premiato come miglior attore Paul Newman 

Berlino, Tavemier a sorpresa 


■ BERUNO. Discutibile verdello per 
un Fllmlest decisamente modello. 
Berlino, quest'anno a cono di divi 
Usa, Ita premialo il francese Bertrand 
Tavemier per uno dei suol lilm peg¬ 
giori, L'esco, improbabile storia di Ire 
ragazzi snob che ammazzano ricconi 
per far soldi con l'intenzione d| aprile 
un negozio dì abbigliamento. Taver- 
nler è regista certo interessante, ma 
stavolta il film proprio non gin e uni¬ 
sce pretese elico-sociali a una trama 
che non sta In piedi, Insomma l'Orso 


berlinese proprio non lo meritava. Ma 
non è l'unico premio sballalo lascia 
perplessi anche la pioggia di ricono¬ 
scimenti 'minori»: la giuria ha voluto 
segnalare 11 pellicole su un lutale di 
23 In concorso. Ecco comunque il 
palmario: premio speciale della giuria 
a Smoke di Wayne Wang, miglior regi¬ 
sta l'americano Richard Linklater per 
Prima dell’alba, migliori allori Paul 
Newman (protagonista di Nobody's 
boi) e Josephine Siao (Neve desio 
le). Una menzione -corale» per gli al- 


Menzione speciale 
per l’italiano 
«Colpo di luna» 
Premio a Wang 

almwtocmsm 

A PAGINA ■ 


tori non protagonisti dell'italiano Col¬ 
po di lana di Alberto Stasane. Per 
quanto nguarda la squadra azzurra 
non è andara benissimo Anche se 
Cronaca di un amore violalo di Giaco¬ 
mo Ballino, presentato In chiusura 
nella sezione Panorama, ha suscitato 
una forte emozione sia neila platea 
che nei giornalisti alla conferenza 
stampa. Merito deCargomento tocca¬ 
lo: lo stupro da) punto di visla di un 
giovane psicopatico borghese che 


corteggia le sue vittime. Accoglienza 
pessima per Con gli occhi chiusi dì 
FYancesca Archibugi, massacrato dal¬ 
la slampa tedesca maggiore simpatia 
invece per L'esime di Bobby Chorllon 
di Massimo Guglielmi Le cose miglio¬ 
ri del Filmlest erano certamente Sato¬ 
lle dell'americano Wang Addiclion di 
Abel Ferrara e alcuni film cinesi. Nelle 
sezioni collaterali un bellissimo docu¬ 
mentario dedicalo alla canlanle del 
Velvel Underground. 



Panini e birra 
al Quirinale 


I L 3 OTTOBRE di dictollo anni la si svolsero 
a Roma imponenti e tumultuosi lunerall per 

un giovane-del .movimento del ?7«, Walter 
Rossi, ucciso a colpi di pistola davanti a 
una sezione del Msi. Nel corteo di cenloml- 
mmm la persone, In stragrande maggioranza stu¬ 
denti, con/twi nella lolla, sfilarono anche Ue uomini 
anziani. In rappresentanza di se stessi. Umberto Terra¬ 
cini, leader storico del Pei. Aldo Bozzi, leader storico 
del partilo Jipeta|e q Sand(o Pettini, socialista, ex pre¬ 
sidente della GemertdèWeRuìaH.-Pwquedaraglene. 
quando l’anno successivo - In maniera del tutto ina¬ 
spettala - Sandro Pedini venne eletto presidente della 
Repubblica italiana. Il quotidiano «Lolla Contìnua* 
pubblico a tutta pagina una fotografia della lolla ai fu¬ 


nerali di Walter Rossi e segno con un cìrcolo una pic¬ 
cola (accia Indistinta, sullo sfondo. Il titolo diceva: 
«Uno del nostri». Il presidente Pettini telefonò imme¬ 
diatamente al giornale invilando tutta la redazione al 
Quirinale. E quando arrivammo, In tenuta poco adal¬ 
la, domandò: «Avete mangiato?*. E all'addetto al ceri¬ 
moniale: *Si può avere qualche panino e... (un po' 
complice), casomai due o Ite bine?», It funzionario si 
Inchinò e rispose: "Presidente, lei può avere tutto-, E si 
capiva che stava pensando: se il buongiorno si vede 
dal mattino.. la presenza di Sandro Pettini al Quirina¬ 
le (1978-1985) rappresentò un'anomalia nella vita 
Istlfuzlonate italiana. Eletto all'eia di 82 anni - poco 
dopo l'assassinio di Aldo Moro e le dimissioni forzate 
di Giovanni Leone - da una maggioranza schiaccian¬ 
te che lasciava intendere che lo volevano schiacciare, 
Sandro Peri Ini sia per anagrafe che per pensiero politi¬ 
co proveniva dall'Ottocento. Nella prima parie del No¬ 
vecento era passato attraverso la grande guerra. Il so¬ 
cialismo, l'emigrazione, il carcere per antilascismo. 
due evasioni. )a tolta armala e la resistenza. Nella se¬ 
conda aveva continuato una burbera militanza politi¬ 
ca nel partito socialista, senza pero mai legarsi a nes¬ 
suna delle suo correnti. Oulsider di professione, figura 
quasi folMorisllca per l'età e certe innuocue stravagan¬ 
ze, venne considerato dai politici romani un buon in¬ 
quilino del Quirinale, ma come figura di passaggio, 
che si sarebbe comunque potuta manovrare, In ogni 
caso, una ligura dalla quale non erano destinate a 
passare le grandi manovre perennemente in atto in¬ 
torno al Colle. 
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Blob non muore 

È accordo 
tra la Rai 
e Ghezzi 


Assicurala la sopravvivenza per 
Blob e per gli altri programmi di 
Raitre firmati da Enrico Ghezzi, 
Marco Giusti & Soci. Il direttore 
generale della Rai Menicucci, 
quello della terza rete Locatelli e 
l'Ufficio legale di viale Mazzini 
hanno deciso per una contrai- 
tualizza?ione diretta dei collabo¬ 
ratori. «È il primo tentativo serio 
di trovare una soluzione al pro¬ 
blema», dice Grezzi, che oggi in¬ 
contrerà la direzione. 


Con l’Unità 

Un «castoro» 
per ricordare 
De Sica 


Domani con l'Unità il «Castoro» 
dedicato a Vittorio De Sica. Il fi¬ 
glio Christian, attore e regista, lo 
ricorda: «papà era un comunista 
con le ghette. Andava a girate ve¬ 
stito in principe di Galles, ma 
con un gran bisogno di urlare le 
verità scomode che nessuno vo¬ 
leva raccontare». Per Christian è 
un momento positivo. Dopo il 
successo di S.P.Q.R. e degli spot 
«mi vedrete in un lilm seno sugli 
omosessuali: Uomini*. 


Apre Sanremo 
guardiamolo 
senza pensieri 


O GGI COMINCIA il Festival di Sanremo e lo 
sono contento perche, per la prima volta 
nella mia vita, posso ullermare con paca¬ 
ta tranquillità che non me ne Importa nul¬ 
la No, fermi: giuro che non è un conalodl 

— . . i snobismo Posso escluderlo con certezza 

perché é una malattia ette ho avuto, per cui conosco 
i sintomi. Non e nemmeno una gelosia iravestita da 
indifferenza, cioè una manifestazione di amore- 
odio: ho avuto anche quella (è una malattia infettiva 
adolescenziale e appena post-infantile) e quindi 
posso affermare di essere immune. Credo sincera¬ 
mente che non sia nemmeno un attacco di «morali¬ 
tà*: quella non l'ho ancora avuta, ma seguo da vici¬ 
no ('evolversi della sindrome di Michele Serra, e non 
mi pare di avere le sue stesse occhiaie di chi guarda 
la realtà e riesce sinceramente a soffrirne. No: rispet¬ 
to al lenomeno-Sanremo, oggi, sono letteralmente 
spensierato, nel senso che non ho pensieri. Orno, In 
passato ammetto che, per me. Sanremo ha rappre¬ 
sentato molto 

Da bambino, quando mio padre non si era anco¬ 
ra deciso a comprare la televisione, tuttala famiglia 
prendeva le sedie della cucina e si trasferiva dalla vi¬ 
cina per vedere Claudio Villa, Nilla Pizzi o l esordto 
di Gigliola Cinquetti (il Reuccio, la Regina e la Prin¬ 
cipessina). Mi ricordo ancora di Ron con *11 gigante I 
e la bambina., o era un Cantagiro? Ma quanti anni I 
avevo? Non lo so, non ricordo, non ho particolare 
nostalgia: mi ricordo solo che dalla vicina dovevo , 
andare con le palline per non sporcare il parquet e 
al vicino, che stava spaparanzato sulla sua poltrona, 
puzzavano anche un pochino i piedi. Fatto sta che 
Sanremo non mi slava particolarmente simpatico, 
salvo poi diventare un odioso fenomeno piccolo 
borghese voluto dalle multinazionali ptulo-discogra- 
fiche* di lì aqualche anno, in piena fase Ideologica, 

Poi c'é siala l'altra lase, quella posl-ldeologica, 
che in pratica è durata fino a ieri: Sanremo in quel 
contesto era diventato un -fenomeno di costume» e 
in quanto lale si sottraeva a qualunque critica, a 
qualunque giudizio di merito. Urta sorta di limbo in 
cui ogni cosa faceva tendenza, ogni fenomeno di 
massacra legittimalo in quanto tate. Era l'epoca del 
•fookkotogo», della sociologia come gadget chic. 
Era l'epoca filo-futeh det -tanto-peggio-lanto-me- 
gito- in termi fi di qualità, di profondità e di contenu¬ 
ti. La gente cjme me, nutrita di televisione e quindi 
profondamente ignorante ma superficialmente bril¬ 
lante, sguazzava dentro Sanremo come ma ialini nel¬ 
la loto cacca (detto con molto alletto per i maialini, 
ovviamente), Infatti mi ricordo che, in quegli anni, a 
Sanremo ci sono stalo o ho provato una qualche for¬ 
ma allucinante di divertimento. Comunque ero ras¬ 
sicuralo dal fono che c'era Sanremo e a Sanremo 
c ero anch'io, come del resto c erano anche milioni 
di telespettatori collegati in virtuale ed eccitata lele- 
conlerenza, Quelli si erano i tempi d'oro dello Sno¬ 
bismo con la *S» maiuscola, ì tempi in cui se qualche 
reduce di Rinascilo tirava fuori i guasti del nazional¬ 
popolare lu gli lappavi la bocca con un gioco di pa¬ 
role con annessa allusione-citazione a Gramsci! 

E adesso? Adesso che vi scrivo ( metaforicamen¬ 
te!) da un letto di ospedale nel quale sono rinchiuso 
a curarmi le fratture multiple provocate dal crollo di 
tutta quella montagna di cazzate che abbiamo co¬ 
struito in quegli anni, adesso proprio di Sanremo 
non me ne frega nulla. Proprio non riesco ad appas¬ 
sionarmi al duello Fiorelto-Morandi. paragonato alla 
sfida Beriusconi-Prodi, Tempo fa mi sarebbe sem¬ 
brata una succosa metafora in cui buttarmi a pesce: 
ora mi pare solo una stronzata. Dite che sono de¬ 
presso? No, solo stufo di essere fesso. 
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Basket 

Trovato morto 
il pivot 
del Fabriano 


Un'altra morte misteriosa nel 
mondo del basket. Ieri a Fabria¬ 
no è sfato trovalo a casa senza vi¬ 
ta Samuel Mitchell, 24 anni, sta¬ 
tunitense. ala pivot del Fabriano 
Turboair. Mucnell sarebbe morto 
per un edema polmonare sulle 
cui cause è stata disposta un'au¬ 
topsia. Il giocatore è stato trovato 
sul divano davanti alla televisio¬ 
ne ancora accesa. Per it momen¬ 
to gli inquirenti escludono l'ipo¬ 
tesi di un suicidio. 


NONIO* UMNOO 
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Quino inedito 
a Milano 

•La cosa che assomiglia di più alla 
felicità la quinoterapia» parola di 
Gabnel Garcla Màtquez» E giudi¬ 
zio più che lusinghiero per Joaquln 
Lavado, in arte Quino Al grande 
umorista argentino e dedicata una 
piccola ma Interessante mostra al 
lesina presso il Centro di Promo¬ 
zione Argentina-Consolato Gene¬ 
rale di Milano (Corso Venezia n 9 
secondo plano) La rassegna che 
resterà aperta fino al 28 febbraio 
(dal lun»Jl al venerdì dalle ore IO 
alle 18.3Q) comprende 39 tavole 
umoristiche realizzate negli ultimi 
diecianni alcune delle quali inedi¬ 
te per I Italia Nel corso della mo¬ 
stra verranno proiettati alcuni ili 
matl d animazione centrali sulla fi 
gura di Mafalda e di aliti personag 
gì che Quitto ha realizzato in colla¬ 
borazione con II disegnatore e re , 
giste cubano Juan Padròn 

Satira. 

Un -Clandestino» 
nell'orto 

E continuiamo a ridere a ridere 
amaro senza ammiccamenti e 
compiacimenti facili con II Clan 
deslino il mensile di 9atlra diretto 
da Vinctno arrivato alla sua terza 
uscita (febbraio-marzo lue 
3000) Satira corrosiva condita 
con sale pepe e olio anzi olivi per 
Un numero dedicato in buona par 
te all rotto progressista» e alla nuo¬ 
va pianta seminata da Prodi Scon 
stgJIato per quelli anche a sinistra 
che si prendono troppo sul serio 

lltilOWMllIlM». 

Da «Pagemaster» 
alla Bibbia 

Il Giornalino, Il bel settimanale a 
fumetti (ma non solo) delle Edi 
doni San Paolo che nel 1993 ha 
festeggiato II suo settantesimo an 
nodi vita, non dorme certo sugli al¬ 
lori E cosi per questo! 995, prean 
ituitela una raffica di novità ed ini 
zlathe A partire daini (in edicola 
Il 20 di questo mese) e per quattro 
settimane proporrà la vermene a 
(umetti del (Uro RrgemosTer pro¬ 
dotto da Hanna & Barbera e dalla 
Fox (l'Interprete a Macaulay Cui 
kilt), In uscita sul nostri schermi 
Le 40 tavole della storia a fumetti 
sono aiate sceneggiate da Luciano 
Glacotto o disegnale da Franco 
Onda. Novità anche sul numero 
10 (Ut distribuzione dal 5 marzo) 
con le avventure di Foco y Manali 
lo (tesi! ancora di Luciano Giacot 
to e disegni di Gino Gavtoll) piota 
gonlstt un giovane toro e un ap¬ 
prendista torero cte sono diventati 
amici e non hanno nessuna voglia 
di affrontarsi In una corrida Ma 1 1 
nizlatlva più Importante è una mo¬ 
numentale riduzione a fumetti del 
la Bibbia (circa 600 tavole) che 
prenderà II via con Un 11 

Novità... 

Martin Hell 

In compagnia del male 

Dopo Cyfcerstx lEjira Uditomele 
con la collana -Nuon Fbmetli» ha 
accresciuto II parco delle sue testa 
le (ricordiamo che pubblica an 
che I popolansslmi settimanali 
Umdosiory e Storpio) Il nuovo 
mensile. Inauguralo a gennaio con 
una storia inedita di £%o « ora in 
edicola con il numero di lebbra» 
dedicato a Martin Meli (lire 3000) 
di Robin Wood e Augel Femandez 
personaggio assai noto al lettori 
del due settimanali llpnmoepiso 
dio dal tìtolo «male è un classico 
horrar-splalter condito con una 
buona dose di sesso e Introdotto 
da 17 tavole insolitamente a tutta 
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Un requiem per la borghesia 


m Tra I giovani talenti narrativi 
Italiani Sandro Veronesi è uno di 
quelli da seguire con maggior al 
tensione E questo suo nuovo ro¬ 
manzo ne 6 la prova ulteriore e la 
conferma SI Intitola Venne venite 
B52 e si apre con una scena che 
dovrebbe procurare uno shock nel 
Settore, mettendolo in allerta per ri 
prosieguo della lettura Fnnio che 
si verrà a conoscere come H prota¬ 
gonista'deh racconto «i hra quel 
che si tira» cioè si maslurba (Jna 
scena di masttjibazlone descritta 
con precisione di donagli paco- 
reattivi (-Si lavò con Ioga ( j Cosi 
tacendo si distanziò incommensu¬ 
rabilmente dall animale ansante 
( ] badando ad non Incrociare il 

n prto sguardo nello specchio 
Una pena infinita gli frustò il 
cuore 1 ) Posatole che io sia co¬ 
sti») oltre ché oggettuali (ecco 
non una cassetta qualunque di vi 
no ma -una cassetta di vino Ca 
stelli di Broglio» e cosi via punti¬ 
gliosamente) 

In pnma battuta il lettore acco¬ 
glie la scena per quello che essa è 
In sé ma presto questo episodio 
reale e realisticamente presentato 
è destinato a diventare una meta 
fora a cambiar natura o ad assu 
mente assieme un altra Ciò av 
viene nel momento in cui ri teluse 
é messo nella condizione di do 
mandarsi perché mai Ennio si ma 
sturbi quando scopre cioè che la 
■cosa» avviene con la provocazio¬ 
ne di immagini pomograliche fo- 
tomontaggl In cui sul corpi è stato 
montato il volto della sua legittima 
consorte Luciana E allora le cose 
non sono più tanto pacifiche e na 
turali Una spiegazione come dire 
■storica» cé i due coniugi non 
possono più unirei carnalmente 


Questa settimana arriva m libreria, pubblicato 
da Feltrinelli, il nuovo romanzo di Sandro Vero¬ 
nesi: «Venite venite B52». Una cavalcata grotte¬ 
sca sulla nostra borghesia malata e arruffona, 
esperta solo in piccole grandi truffe. 


NiMNanNtM 

per un listo Impedimento paiolo- stanza rie 
gico da parte di lei Onde lui protagoni! 

Proseguendo nella lettura cl rcn una lungh 
deremo conio sempre più di quan- gratulatori 
io I accidente diventi determinante Se dove 
neil evolversi e compì carsi della quenze ci 
•menda troretemtt 


Una patologia Baie* «monde 

Ma nello stesso tempo ci rende 
remo conto di trovarci a cammina 
re sul doppio binano d una reale 
patologia fisca e morale (la ma¬ 
sturbazione con auelle feto d'ac¬ 
compagnamento e il modo di En¬ 
nio d esser ledete a Luciana che 
I ha piantalo senza darsi ad altre 
donne bensì introiettando il suo 
persistente amore per la moglie) e 
un soprassanso che diventa di pa¬ 
gina In pagina più evidente In tal 
modo il lettore è tenuto in conti¬ 
nuazione sulla corda E se la mela 
fora dilaga il racconto mantiene 
sempre la sua qualità di veroslmi 
aitantissimo resoconto di un awe 
mmento davvero accaduto Quello 
e tutte te eompbcazioni che to ar¬ 
ricchiscono via via con le toro ra¬ 
gione riessere Alla verosimiglian¬ 
za inoltre coninbulsce anche il n 
corso dell autore a modelli abba 




stanza riconoscibili in specie il 
protagonista e che compaiono in 
una lunghissima e comica tabula 
gratulatoria posta in apertura 
Se dovessimo distendere in se 
querce cronologiche il racconto 
troveremmo un giurane suonatore 
di sassofono di Salò che viene in 
gagglato come artista da un ncco 
impresario delta Vernila Costui 
morendo lo lascia praticamente 
erede detta sua cospicua fortuna È 
a questo pumo che Ennio comu 
rosta clandestino e mitardrano 
s innammora di Luciana, la sottrae 
al fidanzato la sposa ci fa una fi 
glia Viola si divide dalla moglie 
per le già esposte ragioni ma so¬ 
prattutto s imbarca in imprese spe¬ 
culative che gravitano attorno a 
una stazione di televendite Una te 
lenoveta’ Aiazzone" 1 Infine preso 
da un megaprogetto apre una sot 
losertzione per realizzare una tv in¬ 
terattiva comprando un satellite in 
Urss giusto mentre cade Gorba 
ciov e con lui il ministro che gli 
aveva assicurato il satellite Rrcer 
calo dalla polizia per bancarotta 
la rapire la figlia quindicenne in af 
fido alla madre la porta con sé la 
mante nelle Apuane finché lei 


È morto il critico che aveva fatto conoscere l’informale 

Pistoi, la libertà diventò un’arte 


L'eros 

di «Fumo di China• 

Slchlama Forno di Chino eà Èia n 
vista che vi dice tutto (o quasi lui 
to) quello che succede o sia per 
succèderò nel mondo del fometto 
Nata molti anni la come una »fan 
Zini», è diventala negli anni (con 
non podi! cambiamenti di direzio¬ 
ne e dt formula) un vero e proprio 
magagno d informazione entità e 
dibattito Nell ultimo numero della 
nuova serie (n 28 Editrice Ned SO 
lire 8,000) egire al consueto e ricco 
panorama di notizie anticipazioni 
e recensioni c è un interessante e 
turato dossier sull erotismo a fu 
metti Accluso al testicolo priiici 
pale anello un supplemento (ledi 
tato a Maicdlo Conlnctli < permei 
tl anni tra gli animatori oblia rivi 
sta) autorecdisegnatore (Iultima 
delle sue creazioni è Shannu 
Shokk) cito (osteggia i 25 anni dt 
attività 


■ Ricordare so queste colonne 
Luciano Pistoi scomparso dome 
ntea scorsa è un atto dovuto per 
ché della lamiglia dell torta Lucia 
no ha latto pane praticamente dal 
I immediato dopoguerra sino al 
1958 sino al giorno in cui disse ad 
uno del fratelli Savioli col quale 
condividevo la stanza della Terza 
pagina. «Esco a prendere te sigarai 
le» e più nessuno io vide at gioma 
le Rinunciò arche alla modesta 
•liquidazione di partito» che allora 
veniva risentala a noi Bramateli *n 
voluzlonari di professione- Fu uno 
dei tanli atti chetarattenzzarono la 
vita di questo raffinalo cultore del 
1 arte contemporanea antapaloic 
e scopntora di tendenze e di artisli 
diventati poi temasi in inno il mori 
do Ma Luciano é stalo anche un 
milKantt imllticci schieralo a sin! 
sira sin da ragazzo quando si 
Iscrisse al Pc i c landestino negli an 
I ni della lotta palhgfona e con» 
I scendo anche II carcera lascisi,! 

L amore e il talento per li arti llgu 
1 ralivo li manifestò giovanissimo in 
- quegli anni rii dignitosa povertà Lu 
ciano giunse ad utilizzare anche le 
k munte di casa per dipingere Poi 
. um«; era nel suo carattere, dt cut 
I po ih'iisò di smettere bruciò «itti i 


omoNOwnu 

quadn ed i disegni che aveva netta 
sua solfitta Sono rimasti salvi a 
sua insaputa due dipinti e quattro 
disegni bellissimi 

All Unità di Torino venne come 
colico d arte durante te direzione 
di Mario Montagnana per assume 
re la. responsabilità delta Terza pa 

E ia sotto la direzione di Luciano 
rea ftlma di lui erano stali re¬ 
sponsabili della pagina culturale 
Italo Calvino e Paolo Spnano Anni 
indimenticabili per te ricchezza del 
dibattito politico contrassegnato 
anche da asprezze Coteboravano 
allora al nostro giornale tra gli altri 
Augnilo Monti Cesare Pavese 
Amedeo Ugolini Massimo Mila 
Anticonformista di temperamento 
senza mai sira tare o urlate come 
qualcuno era solilo lare anche al 
fora lucrano con Adalberto Mi 
micci riuscì a caratterizzare la no 
sia Ti zza dalle altre di Genova di 
MllanoediRoma cadendo anche 
sotto i fulmini di una censura» m 
tema avendo ripetutamente pub- 
blrcato articoli di Luciano Bmnciar 
di non* linea» Non esitò a scine 
rarsl con I pochi di noi che nel 


1956 ..recarono I intervento del 
I Annata Rossa a Budapest deci 
dendo però di restare nel partito 
per continuare la battaglia di nn 
novamenlo con to stesso spirito 
che lo aveva visto anni pnma prò 
laaomsta in difesa dell astrattismo 
in feroce polemica con i compagni 
delta commissione culturale di 
Botteghe Oscure Del resto Pistoi va 
ricordato soprattutto pei ri giarde 
contributo dato alla cultura per far 
conoscere artisti come Fautrler 
Wols Tapies Tivombly, Mtchaux, 
Pollock, Klein e tanti alto Amico di 
Bum Turca» Gallizio Fontana 
Accaldi fu con Eugenio Battisti tra i 
premer, dettane sperimentate e 
dell arte povera (Pàofim Fabro 
Koonrrellis Boetti Mera; 

Domenica sera attendevo una 
sua telefonala perché si era cntu 
siasmato come un ragazzino all i 
dea di salvare gli Editori Riuniti e 
per progettare subito anche una 
sene d'film d arte di carattere po 
polare Quella telefonata non ò .ir 
ovata Ne ho ricevuta un altra Lu 
ciano se ne era andato senza 
pieawiso come era solito foro Co¬ 
si lo ricorderanno coloro ulte to 
hanno conosciuto e gli sono stati 
si meramente amie i 


scappa e lui si costituisce 

Ma il romanzo non segue l ordì 
ne cronologico Incomincia dalla 
fine e procede con una serie di (la 
sh back non espliciti in una opera 
zione a incastro presente passato 
Due strade che alta fine dovrebbe 
io incontrarsi ma la foro separa¬ 
tezza costringe ri lettore a non ab¬ 
bandonarsi mai a restare vigile 
partecipante A partire dall inizio 
poiché il lettore non sa die siamo 
alla Ime 

Dunque una questione aromi 
rate E la macchina messa su da 
Veronesi che non è affatto sempli 
ce ma complessa a partire dai 
.fuochi» dell obiettivo Infatti e solo 
parzialmente un racconto oggetti¬ 
vo poiché la narrazione e sottopo¬ 
sta a continui interventi ingerenze 
della voce narrante dell autore- 
che si colloca al centro e diventa 
lui il protagonista in maniera vtep 
più scoperta come un pedale mu¬ 
sicale come burattinaio come re¬ 
gista della catastrofe (e qualche in 
fervente a nvro avviso è anche di 
troppo va bene ammiccare con il 
lettore, ma non bisogna pure du 
glieloche tosi sta facendo) 

Dove sta la metafora’ è lecito 
domandarsi Intanto la pnma spia 
sta nel titolo con quell nvocaz» 
ne ai B52 che scarichino I atomica 
nel granfino di casa cantata da 
Viola Perche mal dovrebbero ter 
to’Son parole in libertà nonsenses 
che via via acquistano il senso un 
senso proprio della metafora che si 
nasconde in un avventura per mol 
tl versi vera e per moltissimi banale 
(lasciali fuon i soprassenst si ha 
comunque un assai divertente 
spaccato di vita di provincia a in 
cominciare da quella masturbauo- 


Reggio Emilia 

Hard discount 
del libro 
anche in Italia 


m REGGIO EMILIA Anivano dalla 
Francia gli hard discount del libro 
A portarti in Italia sara la società 
Magie books- di Reggio Emilia che 
ha firmalo un accordo con la fran 
ceso -Maxilivrcs Prolrance» La 
nuova società italo francese ha un 
capitale di 3 miliardi e Ira nlcvato 
diverse licenze della catena di li 
bierre Finte sparse m diverse città 
di Piemonte Lombardia Vendo 

Emilia Romagna Liguria i oscana 
e Lazio Con un investimento di 15 
miliard si conta di anivaie quanto 
pnma ad aprire 70 discount del li 
bro ni tutto il paese II segreto per 
ridurre i prezzi di vendita dei roto 
mi è lo stesso degli hard discount 
alimentari l eliminazione degli in 
temiedian Energie dirette tra gli 
editori italiani o stranieri e i vendi 
lori consenltnnnò di nsponmarc 
Imo al G0« sul prezzo al dettaglio 
dei libri nuovi 


ne che I intona) Ma è qui che la 
metafora I allegoria si svela mani 
lestamente quando quegli accadi 
menti e quei personaggi cosi bana¬ 
li e mediocri acquistano nella loro 
riconoscibili!* nella nostra quoti 
diana esperienza il valore di segni 
coinvolgenti Segni di riconosci¬ 
mento della nostra banali!* e me¬ 
diocrità appunto in cui siamo im 
mediabìtmente immersi rutti rele¬ 
gati in "Un angolo provincia# di 
mondo, senza scampo se non lai 
rivo dei B52 11 requiem della classe 
borghese’ Il requiem ha altre di¬ 
mensioni piglia dentro una culto 
ra quella per la quale per liberar 
cene Viola canta la sua canzonci¬ 
na Dopo si vedrà intanto faccia 
mo piazza pulita Sarebbe persln 
bello un finale epico e tragico co¬ 
me in un film con Gregory Deck 
Ma nell ultima pagina st saprà che i 
liberatori B52 sono finiti dallo sfa¬ 
sciacarrozze La metastasi deve la 
re il suo corso lento e implacabile 
(ah se aspettava un po Veronesi 
avrebbe avute un altro bel sagget 
to Berlusconi e il berlusconismo a 
dimostrazione che al degrado di 
questa cultura non c e limite po¬ 
trebbe scriverci il prossimo roman¬ 
zo Ennio diventa presidente del 
Consiglio) 

Una storia attua Kne 

Non c è un finale insemina la 
stona questa continua e I protago¬ 
nisti di questa sindrome scatologi 
ca siamo noi nella fattispecie gli 
Satani con i soldi in banca nel 
Lussemburgo i viaggi daffan a 

Mosca le televisioni ecc 

Come ottiene Veronesi i suoi el 
letti efficaci? Nel solo modo possi 
bile facendo ricorso a tutte le nsor 


se della letteratura acchiappando 
opportunamente dò che gira nel 
I ana. La qualità del romanzo e del 
romanziere stanno nella sua lette- 
tanetà vale a dire nella sua scrittu¬ 
ra che è I argomento definitivo 
L artigianato stihsbco Del dopp» 
registro s é già detto della presen 
za determinante della sua voce re 
grsùca (non un controcanto qum 
di) della mimesi realistica ■finta» 
quando convincente dell antlrfvre- 
ni cronologico a incastro Ma non 
sarebbe nulla o granché se il nsut 
rato non fosse quello di una terri¬ 
bile pittura grottesca sia per le si 
illazioni che pei il mo*) di mani- 
potorie in una dilatazione iperboli¬ 
ca del peso degli avvenimenti, ani 
contente presi sul seno che coinci¬ 
de con la dilatazione della pagina 
persin del periodo ampio (poi dì 
colpo slam le rotture dell armonia 
e del ritmo che si te sincopalo) 

Può darei dopo Dossi o dopo 
Gadda un grottesco che non sia 
phinhnguistlco? Perciò anche Ve 
rottesi attinge a quelle ttsoree con 
un accumulo di materiali stilistici 
affidandosi ai linguaggi e alle (or 
mule Imguistìche più «ine in una 
sorta di deformazione delirante, 
dai verbali Inbunalrzi all eco della 
stampa tanto che a volle to si po 
trebbe accusare di un qualche esi¬ 
bizionismo narcisistico (I acrobata 
che provoca t applauso) Daccor 
do é bravo è abile Ma quel che 
confa é che tutto ciò diventa fon 
zionate alte comica e tragica storta 
tra una masturbazione e i B52 sta- 
sciatl d una razza di perversa me 
dmcntà che prolunga la sua dan¬ 
nosa agonia senza saper monte 
(e senza che qualcuno sappia far 
la fuori una volta per sempre) 
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Cinque anni fa moriva il «compagno presidente»: dalla Resistenza al Quirinale, così lo racconta Antonio Ghirelli 


tra -fi ricordo più Ione di quei due 
anni con Pedini? La visita che ta¬ 
cemmo a Turi. Il presidente si pre¬ 
sentò nel carcere dov er» stato rin¬ 
chiuso e si fece portare nella Can¬ 
cella dovera stato prigioniero 
Gramsci Entrò lasciandomi fuori 
dalla porta, lo spiai come un ca¬ 
meriere infedele. Si sedette sul let¬ 
to, alzò gli occhi sulle pareti disa¬ 
dorne, accarezzò la coperta e 
guardò dalla finestra, neicortiledel 
carcere, in assoluto silenzio. Per 
me, spettatore, fu una grande emo¬ 
zione. Per lui, che a Turi c era stato 
da detenuto e c era tornalo da Pre¬ 
sidente della Repubblica, doveva 
essere un momenio di commozio¬ 
ne altissima». Antonio GhlrelH ri¬ 
corda volentieri quando si tratta di 
Pettini, racconta con gusto, anche 
sorridendo. Lui, Ghirelli. giornalista 
di aualità e di vecchia data, con 
Pettini ha diviso due anni di lavoro 
lino a... fino al licenziamento. Un 
ricordo che ancora brucia. Ma cl 
arriveremo con ordine. L'occasio¬ 
ne di quesla intervista é un anniver¬ 
sario triste, il quinto della morte del 
■presidente con ia pipa». 


Però non andò cosi, e non era la 
prima volta che le strategie roma¬ 
ne fallivano. Riletta a dieci anni di 
distanza dal suo settennato, la 
presidenza ueH'ornmocon la pipa 
risulla tutt'altro che foUUomuca, 
Per scelte politiche, comporta¬ 
mento, infrazioni del protocollo, 
un'esperienza istituzionale netta¬ 
mente difforme dai riti usuali delia 
Prima Repubblica Una delle pro¬ 
ve che la Prima Repubblica non fu 
affatto il paesaggio uniforme che 

» slcercadidiptngere. Proba- 
ente un giorno, per spiegare 
la crescente nostalgia per la Prima 
Repubblica, si arriverà ad ammet¬ 
tere che di prime Repubbliche ce 
ne sono siale almeno due. E che 
una non era niente male. E che 
Sandro Periini ne faceva parte. 

All'Inizio, Pettini lu essenzial¬ 
mente uno «siile». Un elegante 
Chariol con la pipa che viaggiava 
in treno quando andava a Savona 
e acquistava il biglietto ferroviario 
in stazione; il presidente die la se¬ 
ta usciva dal Quirinale e se ne an¬ 
dava a casa: il presidente senza 
first lady che passava le vacanze 
nella stazione dei carabinieri in 
Val Gardena, giocando partite a 
scopone. Tutto ciò apparve agli 
italiani come un cambio netto nel 
costume politico, un ritorno alle 
radici. Per questo fu subito amalo, 
tanto dalle persone anziane che 
finalmente avevano un alfiere in 
epoca di giovanilismo imperante, 

3 uanto dai più giovani, che lo ve- 
evano come un buon nonno cui 
ancora prudevano le mani. (A 
quel tempo, i giovani tendenzial¬ 
mente etano a sinistra), 

Poi venne il suo concetto d'Ita¬ 
lia die non escludeva aitatio r co¬ 
munisti, per I quali aveva piuttosto 
una manifesta simpatìa; e si scopri 
che tendeva piuttosto ad avversa¬ 
re «Il palazzo» e a «scavalcare» le 
istituzioni per creare un rapporto 
diretto con il popolo, o la gente, 
come si direbbe adesso. Cosi cl fu¬ 
rono le innumerevoli visite di sco¬ 
laresche at Quirinale, i viaggi all'e¬ 
stero In cui il presidente stabiliva 
rapporti diretti con gli altri capi di 
Stato, gli appetti televisivi di Capo¬ 
danno. le interviste »a braccio», la 
tifoseria scatenala al tempo dei 
mondiali di calcio. 

Le -esternazioni- le inventò il 
vecchio Pettini e si ricorderà l'indi¬ 
rizzo che presero: mobilitazione 
contro II tetrorismo di sinistra 
(che Pettini indicava manovrato 
da una centrate all'Est) ; contro la 
P2 fio scandalo delle liste di Getti 
arrivò nel 1980); contro la corru¬ 
zione (lamosa hi un'invettiva di 
Capodanno sui rilardi nella rico¬ 
struzione delle zone terremotate! ; 
In difesa dell'indipendenza della 
magislratura (nel caso dello scan¬ 
dalo dei cappuccini al Csm). Di 
fatto, fu Sandro Pertini ad inventa¬ 
re in Italia la prima forma di «presi¬ 
denzialismo» che il presidente in¬ 
terpretò come -morale», «resisten¬ 
ziale», razionai popolare». Cosi 
come clamorose furono le sue più 
importanti scelte politiche, che 
diedero il governo per la prima 
volta nella storia d'Italia a un re¬ 
pubblicano (Spadolini) e poi ad¬ 
dirittura a un socialista (traili), 
irti ivi no elido la legge non scritta 
secondo cui in quel posto sempre 
avrebbe dovuto sedere un demo¬ 
cristiano Quando poi mori Enrico 
Berlinguer (1984), del tutto Ina¬ 
spettata fu la decisione di Pertini 
di gestire in prima persona i suor 
funerali e quindi interrompere la 
conventio ad excludendum nei 
confronti del Bei. Solo la grande 
popolarità del presidente impedì 
il dispiegarsi di una capagna con¬ 
tro di lui, che in realtà - ad opera, 
per esempio, dei circoli della P2 - 
era iniziata poco dopo la sua no¬ 
mina 

Come tutti sanno, Sandro Petti¬ 
ni avrebbe voluto essere confer¬ 
mato per un secondo settennato 
(che fo avrebbe fatto concludere 
all'età di 96 anni) e solo a malin¬ 
cuore accettò l'idea di farsi da 
parte. Ma è significativo che, per 
tutto il periodo in cui restò in vita, 
fino al 1990, il suo successore, 
Francesco Cosslga. tenne il profilo 
più basso possibile, per evitare 
qualsiasi possibile paragone e so¬ 
lo dopo I uscita di campo del suo 
predecessore cominciò le proprie 
esternazioni Che, a differenza di 
quelle di Pertini, furono più fre¬ 
quenti, più rumorose, più ambi¬ 
gue Oggi Sandro Pettini é pratica- 
mente dimenticato, né esistono 
movimenti o partiti politici che 
facciano riferimento alla sua pe- 
sona. Gli stessi suoi funerali furo¬ 
no per suo ordine tassativamente 
privati. Ma per un po' di tempo re¬ 
sistette un piccolo cullo, che rian¬ 
dava con rimpianto -al tempi d) 
Pertini», oppure borbottava: -Se ci 
fosse stato Pertini, questo non sa¬ 
rebbe successo». 

D'altra parte, se (orse è possibi¬ 
le Immaginare Sandro Pertini in 
carica ai tempi di Tangentopoli 
(me lo immagino prendersi sotto- 
braccio Di Pietro e cominciare a 
raccontargli di quando anche lui 
era emigrato e taceva il muratore 
a Nizza) è veramente difficile con- 
cepire un Pedini presidente ai 
tempi del leghismo, del beriusco- 
nismo o della entrata al governo 
dei postfascisti. Difficile davvero. 




Due atomi dopo vengo convocato 
da Meccanico, segrctirin genera¬ 
le del Quirinale, che mi dice: il 
presidente ha pensalo a te per 
(ufficio slampa, anche perché sei 
staio un giornalista sportivo... 

Ecco, ma dMd fa M0*maMa 
«aorttvo ira i mala (ma n ate di 

È proprtc^qul HTdiflérenza. Ho 
dello che Pedini aveva una orato¬ 
ria ottocentesca. Ma in realtà era 
anche mollo moderno. La diffe¬ 
renza Ira lui e gli altri leader politi¬ 
ci della sua generazione era sem¬ 
plice: Pertinlera curioso, si occu¬ 
pava di sport, di arte, leggeva scru¬ 
polosamente almeno una poesia 
al giorno, non si é mai Isterilito 
nella, politica. Curioso: era spigo¬ 
loso, aspro rigido nelle sue posi¬ 
zioni politiche ma mal settario. 
Quanti apparan ti parattanfc un 
po«tko anziano, data lira» 
dormite Narrai a Toftiatfi, eh* è 
Invaca modarno— 

Certo: quando dico che aveva un 
tratto ottocentesco parlo di auel 
suo essere socialiste alla maniera 
di prima dell'Ordine Nuovo, lutto 
legato a valori come onestà, coe¬ 
renza, coraggio fisico. Ma era an¬ 
che amarissimo dai giovani. 
Severo, «Tataro, Atro: fono afr 
(ettM oda ai weafUtM apaaao 
tu Partili. 

Lui mi ha sempre dato del lei. Era 
un uomo pieno di stile e di un 
enorme senso dello Stelo. Mi rac¬ 
contò che, In carcere, rimprovera¬ 
va I secondini se si presentavano 
con la divisa gualcita. E anche a 
itm ripeva spesso: »Ha la giacca 
che scolla», oppure: «Alla cravatta 
si faccia II nodo Scappino». Era ri¬ 
goroso ma sapeva ridere. Un gior¬ 
no mi accolse con una battutac¬ 
ela: «Caro Ghirelli, ogni mi sono 

S là fatto due vescovi e dire genera- 
• e sorrideva dopo le sue udienze 
ufficialissime. E un'allra volta mi 
disso brandendo la candela che 
gli era stala regalala dal clero pa¬ 
latino fi religiosi che erano dentro 
al Quirinale): -Oggi vedo Zacca- 


Ancha trattai— morto S a ndro P u tin! fu tento»riti ra i « m a» no 
andò «Ha 20dl mattate 24 febbraio 1990, te attardo. Vota 
«ratta aria casa, • dua pani da Fontana «Travi, aattanto 
Caaaiga. U nuove mqadkio dal QMttaMa. L'amozfena lu 
raionr», Vasetto antVe.wiartftutt-uflktaÉItt» Iran» elea* 
aappedlra la auo caaarl a ttatta, con l’ama avvolta In arra 
bandiera rotai. Proprio a Stalla, In provincia di Savona, ara 
natoll2Baattaadiio dM UM. Avvocato, aro ooobdWa (la da 
|la vi i d iilmo:naU»tl|»araao(p»a( co iitroaaodalP»ldl 
Ifcomo, con la corrente rttermitea, nel IMS al aro lacrMa al 
partito aodailata unitario di Turati, toaagnllte», battoliate 
dal {ateisti, * arrestate o condannato a tal maM di cantra 
par aver pabbUcMo -dotto II barbaro dominio (rateato- 
Orf|>|ln*eoa tto s o oile Pani l'espatrioclandoorinobi 
Francia di Tarati. Fu bi ostilo prima a Parili (dova iaoo ■ 
•lavour do taiih), noi a Nizza dm* laroràda aianovaic. 

Rientra clandestina nauta nel marzo Pel1929e Mane 
arrostato a Plaa: I TrtbMMia apaolaia la oondanaa. Raatari 
in caro#» a ai condao duo ad'aatata dal 1943, Ubaratn da 

Vantatane arriva a Roma alnteie la stagiona dal la 
Raaistaaza: combatta a Porte San Punto a poi ai Nord 
organizza I partivate sodatati. Catturato nel 1944 fuuo 
ciamocouTTwaTO da Regina Cotti coeSarodat a va a Mttano. 
Qui tara trai capi pottttco-mtittari «tetta Raatetetut-Nal 
dopoguerra sarà aagrottrioapoivfceeegierorlo del Pai Ano 
al 19W.Nall9M rovento, primo non-dame riattano, 
preaidente detta Camera, fino alla pii nuvola dal 19T6. 

L alerVons ai QaMnale nel luglio dal 197S. 


Malissimo Eppure adesso so che 
Pettini aveva ragione Non poteva 
pporti detto d i Bossi.. sopportare (idea c he la presìden- 

E Cnud che pensava <Ji Perttnt? za del la Repubblica fosse coinvol- 
ìa ra- Non ho mai visto Craxi cosi in sog- ta cosi in malo modo. Ne andava 

on gli gezlone come davanti a Pertini dell'istituzione. E l'istituzione era 

: due che lo trattava burberamente II più forte delle persone. Ci rive¬ 

li go- Presidente non era mica facile. demmo qualche altra volta. Il 
prima Insamma urto che quando deci- complimento migliore che mi fece 

ia da da decidi. Come andò R tuo E- fu, qualche anno dopo con una 

ì veli- cerrzianiento? (rase piena di rimpianti: do lei e 

Qurl- Eravamo a Barcellona. Dall’Italia M accanto... che bel lavoro che 

«ertali arrivavano notizie nere. Stava abbiamo latto al Quirinale». E il la- 

asa a scoppiando il caso Cossiga-Donat voro. lui, l'aveva fatto sicuramente 

rebbe Cattili. Cossiga che ero presiden- buono. 


QramacL Un'alba apparsero 
eontroddWone? 

No. direi che proprio qui sia uno 
dei suoi traili distintivi. Panini nel 
Psl è sempre stalo un autonomi¬ 
sta, ma contemporaneamente un 
unionista. Mi racconto che duran¬ 
te l'esilio francese, mentre lui era 
a Nizza a lare il muratore, a Parigi 
nasceva la Concentrazione amila- 
scisto, senza il Pel. Scrisse una lun¬ 
ga letterata a Turali per protesta¬ 
re. Pedini chiamava Turati Mae¬ 
stro, con grande rispetto, ma pro¬ 
testò ugualmente con durezza. 
Cosi anche alla vigilia della scis¬ 
sione di Palazzo Barberini scon¬ 
giurò Saragat di reslare nel Psi Pei 
_ .lui il partilo era sacro II partilo, 

E ri, se non è riaccordo gliela non il suo segretario. 

Ito in lesta». Anche luì aveva i Coi'*, vaaKuMone polemica a 
suol picooli vezzi: scriveva con Craid7 
l'Inchiostro verde, come Toglialli Ci arriveremo a Craxi. Ma lasciami 
anche se era certo meno profes- raccontare un altro episodio del 
«naie e colto Berlini antifasciste che lui tante 

Mie spirili di Partite prosi denta volte mi ha descritto. Era appena 
etera arsa Usciata «tra c riga i morto il padre Lui era a Nizza. La 

ria, ara aneli* qwtfehte piemia madre, con un viaggio faticoso 
anomalia pomic i: Parto* ira» per mezza Europa, k> raggiunse e 
ara mal «tato un gronda badar gii consegnò del soldi: molti soldi 
dentroH Pii, ad aiampio-. per (epoca, erano la sua parte 

Cominciamo dalla biografia e poi d’eredità per la vendite dì certi be- 
arrlviamo alle «anomalie», Chi era ni. Venti milioni Pettini era osses- 
Pertini lo sanno lutti: l'antifascista, stonato dall'impossibiliià di co¬ 
ti detenuto, (esule, (operaio a municare con (Italia, coi vecchi 
Nizza, poi il capo partigiano, lo compagni. Cosi, un po' dileltunte- 

3 Ito racconlarlo con qualche scaltrente decise di comperare 
iodio di cui lui stesso mi parlò, una enorme attrezzatela radio per 

l(primo riguarda Gramsci. Prova- lanciare messaggi agli itafianl. Lo 
va per questo capo comuniste un scoprirono quasi subito, gli seque 
grande rispetto: al erano Incontrali sitarono tetto, fortunatamente il 
a Turi e Gramsci era già in una si- giudice lo lasciò libero E allora lui 
reazioni» difficile col resto del Pei riecise di entrare in llalia. Fu un 

Un giorno un giovane commiste viaggio pazzesco, sempre in be¬ 
ando da Pertini chiedendogli chi no, mai una notte In albergo, mille 
fosse Trolsklj. <111 risposi - mi rac» contatti con amici e compagni fin- 
conto Il presidente - di chiederlo ché un giorno a Pisa fu riconosciu- 
a Gramsci, lui si che (aveva cono» lo su un barn -Era uno di Savona 
setolo. Gramsci c questo giovane - mi raccontò il Presidente - che 
si pollarono. Poi mi capito che un non vedevo da anni. Una spia dcl- 

S oroo. mentre era nella stanza di l’Owa con una memoria di terrò 
molilo, vedemmo nel cortile MI guardò e mi disse "Ciao. Perii- 
questo giovane che veniva rimpro- ni ". Scesi dal tram fingendo di non 
varalo dagli altri comunisti per aver sentito, ma lui mi segui e mi 
quotili che aveva latto. 'Non capi- fece arrestate da due guardie* 
scono, non capiscono... ' mi disse Tomlartro atta presidenza. Con» 

sconsolato Gramsci». andò la sua eteziooe? 

Hai pattato prima di t» «retati- L’ho ricostruito dopo, ovvia mente. 
«TO pn-OnUr» Nuovo nra tato» Ma fu Craxi ad impone che il nuo- 
mte ano!» di un grand* amico di vo presidente fosso un socialiste. 


Lui puntava su Gioitili. Berlinguer 
invece disse Pettini: una scelta fe¬ 
licissima. Specie dopo (incrinatu¬ 
ra dell'Immagine della presidenza 
seguita a) caso-Leone. 

Crisi MttuttoMk certo- E anche 
ami di pio m ho. 

Certo Pertini (e anche io per la 
verità) era stalo ba i pochi com- 

S i socialisti a lirmare un ap¬ 
atia fermezza comparso ste¬ 
nti 1 durante il caso Moro. 
Quindi si conosceva bene quali 
fossero le sue Idee Ma ricordo in 
particolare un episodio: (uccisio¬ 
ne di Guido Rossa, operato comu¬ 
nista genovese, da parte delle Br 
Pertini volle andare a Genova e 
non solo per i funerali. 1 portuali lo 
avevano invitato a un dibattito. Il 
prefetto di Genova chiese a Pattini 
di rinunciare: c era tra i camalli, a 
suo dire, molte osi ili là contro lo 
Stato. Il presidente non ci pensò 
neppure un altiino e disse: andia¬ 
mo a parlare coi portuali Ricordo 
un'enorme saia di riunioni, piena 
di manifesti Marx. Lenin Mao. 
Rosa Luxembourg e anche un To¬ 
gliatti. Togliatti era quello più a 
destra. Denlro centinaia di perso¬ 
ne. un'enorme attesa c forse an¬ 
che un po' di tensione e di diffi¬ 
denza. Fortini prese il microfono e 
disse: -Non e il presidente che vi 
parla. £ il compagno Pertini. lo le 
Brigate Rosse, quelle vere, le ho 
conosciute di persona: combatte¬ 
vano contro ì nazisti, non contro 
la democrazia». Fu un discorso 
durissimo, non ci fu neppure un 
mormorio di disapprovazione e 
alla line un lungo applauso. 

La Istituzioni, quasi una osses- 
Motw. Perette? 

Non è (unico caso, a sinistra. Pen¬ 
sa a Terracini o a Lussu, oandie a 
Poa. Una grande carica intellei- 
tualo c nessuna «disciplina di par¬ 
tito». Sono siati a loro (nodo dei 
politici pre-moderni o forse, guar¬ 
dandoli con gli occhi di oggi, ad¬ 
dirittura postmoderni. Ecco credo 

che il cruccio di Iterlini fosse pro¬ 
prio Il Psi. Il partilo in quegli anni 
mostrava limiti gravissime chiusu¬ 
ra. insulticlen 2 a culturale, illusio¬ 
ne che tutto si potesse risolvere 
nella manovra politica. 
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‘Figli nel tempo, la salute Libertà vò cercando 


MARMALO imaatl Federa 


VMwl io n i «tcaidPM 
qua* tot», «ed sorto, valori 
eh* possono «as«re 
TmnsUI «A mtomMn». 


N ON VORREI essere preso per ut» cattoli¬ 
co ma ctedo che tutti i valori possano 
essere riassunti in una sola paiola di tre 
lettere. Oto. Ovvero. la fede in Ó6 che ci e supe- 
riore, per esempio nella giustizia, per esempio 
nell amore, per esempio e soprattulto nella li¬ 
bertà' Ognuno ha il ditilto incontestabile di 
creare i suoi propri valori e nessuno ha il diritto, 
inconleslabilmenle. di trasmettere i propri valo¬ 
ri. -k> amo la libertà più di qualsiasi alita cosa, 


compresa !a libertà di avere dei valori». Ho sen¬ 
tito. nel corso di uno dei tanti film sulla mafia, 
un signore in procinto di morire, vecchio, che 
dava it massimo valore elico e morale al posses¬ 
so del denaro, del mezzo d'acquisto. E un suo 
diritto. Posso disprezzario finché voglio, posso 
condannarlo finché voglio, ma è un suo diritto. 
Ha governato la sua vita, l'ha portato alle soglie 
dell etenità e il suo valore è quello 
Indubbiamente i valori nostri sono cambiari 
tanto nel coirere del tempo: sono passati dalla 


citlà (Alene contro Spana), sono passati dal¬ 
l'Impero (i Persiani contro i Greci, Romani con¬ 
tro gli altri, l'impero Austro-ungarico contro le 
potenzeoccidenteli. eccetera eccetera). L'ono- 
te. quale? Il delitto d'onore? L'onore militare? La 
tradizione. Quale tradizione? Quella di bruciare 
le streghe e gli eretici? Ecco, io credo che forse 
ognuno di noi può trovare nel mondo in cui vi¬ 
ve e nella sua propria vita un valore. Noi sappia¬ 
mo o crediamo di sapere che il valore più im¬ 
portante per un bambino è l'affetto dei genitori: 
l'affetto dei cosiddetti oggetti d'amore Credo 
che sia cosi, ma poi l'oggetto d'amore può 
cambiare. Winnicott, pediatra e psicanalisi di¬ 
ceva che l'oggetto transizionale - cioè la capa. 


cita d'illudersi. la capacità di illudersi che ri 
ciuccio sia il seno materno - col passare del 
tempo, col progredire della persona, cambia. E 
da oggetto transizionale (cioè transizione tra 
l'illusione del ciuccio e la realtà del seno) di¬ 
venta oggetto culturale, cioè transizione tra il 
sogno e la realtà, ovvero, lede in qualcosa nei 
cui confronti il giudizio di realtà resta in sospe¬ 
so. io credo nella libertà o in Dio, nella giustizia, 
nell amore Forse non ci sono, ma ci credo e ci 
credo al punto di morirne, come Catone futi; 
cerne, primo canto del Purgatorio: .Libertà vo 
cercando che è si cara come sa chi per lèi vi' 3 
rifiuta». 

(AcuradiCartaChelo) 
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CHE TEMPO FA 


Il Centro nazionale di meteorologìa e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: al nord nuvolosità variabi¬ 
le in graduale intensificazione sul setto¬ 
re occidentale, con possibilità di locali 
precipitazioni sulla Liguria e sull'ateo al¬ 
pino. Al centro e al sud cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso con tendenza a moderato 
aumento della nuvolosità sulla Toscana 
e sulla Sardegna. Al primo mattino e do¬ 
po Il tramonto foschie dense e nebbia In 
banchi potranno interessare la pianura 
Padano-Veneta e. localmente, le valli ed 
i litorali del centro 


mtP«RATURa IN ITALIA 
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TEMPERATURA-, in ulteriore lieve au¬ 
mento 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi 
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genetica. Firmato negli Usa tecnologia. A Prato un’iniziativa in difesa della telematica amatoriale 

«La razza non esiste» r-n— 

Un manifesto ® 

di scienziati e storici 


■ GII Siali Uniti stanno per assi¬ 
stere ad una nuova era di razzismo 
e di pregiudizi. La crescila dell'in¬ 
certezza economica e la scarsa 
comprensione delle poliliche del 
governo riporteranno II paese in¬ 
dietro di 60 anni. E faranno rivivere 
un periodo slmile a quello degli 
anni '30. quando la discriminazio¬ 
ne era la regola. Questa Impietosa 
e lucida analisi è nata lana da un 
gruppo di antropologo biologi e 
storici che, per opporsi a questa 
preoccupante tendenza, ha messo 
a punto un manifesto. Nel docu¬ 
mento si afferma una cosa molto 
semplice: non si può essere razzisti 
perché le tazze non esistono. La 
lesi è nota da tempo. Uno dei suoi 
sostenitori più Importanti è Luca 
Cavalli Sfotta, Il genetista italiano 
che Insegna alla Stanford Universi¬ 
ty. La cosa importante, però, è che 
ora questa evidenza scientifica sla 
diventala un atto politico. 

Il manifesto, pubblicalo ieri ad 
AUonla (Georgia), dove è In corso 
Il congresso della American Asso- 
clatlon fot thè Advancemem ol 
Science, afferma che non vt è mai 
stata una «azza pura-. Al contra¬ 
rio, le mescolanze sono sempre 
siale tante e tali da rendete Illuso¬ 
rio ogni tentativo di classificazione. 
■La parola razza • ha dichiaralo 
Luigi Cavalli Sforza - non ha senso 
per uno scienziato». »Tra gli esseri 
umani - ha spiegato ■ vi sono diffe¬ 
renze superficiali, maturale con 
l'adattamento al clima. I diveisì co¬ 
lori della pelle (anno pensare che 
cl stano razze distinte ma se si 
guarda sotto la pelle si vede che 
non è cosi », La presa di posizione 
degli specialisti sarà trasmessa alle 
Nazioni Unite, con l'invito ad ag¬ 
giornare I documenti in cui viene 
menzionato il concetto di tazza. *U 
nostro obiettivo - ha dichiarato il 
promotore del manilesto, Solo- 
moti Kalz delluniversilà della 
Pennsylvania ■ è fornire la base 
scientifica per confinare uno dei 
pregiudizi più dannosi di ogni tem¬ 
po, Il razzismo». L’Impatto del do¬ 
cumento potrebbe essere enorme 
Gli Stati Uniti, considerati un cro¬ 
giolo di razze, dividono tuttora i lo¬ 
ro cittadini secondo l'origine etni¬ 
ca. 

Chi cerca lavoro in America, o 
vuole iscriversi a una scuola, o cer¬ 
ca casa, quasi sempre deve preci¬ 


sare la razza: bianco, nero, asiati¬ 
co. Ispanico. A volle il governo non 
sa che pesci prendere: gli indiani, 
classificati come -caucasici di co¬ 
lore» nel 1923, sono siali acceuati 
come -bianchi» dopo la seconda 
guerra mondiale, ma a partire dal 
1977 vengono definiti -asiatici.. Vi 
sono casi paradossali, come quel¬ 
lo degli americani di origine araba 
Per mollo lem po si sono battoli per 
essere considerali bianchi, come 
gli ebrei. Ci sono riusciti, ed è stalo 
peggio por loro. Dopo la guerra del 
Golfo la comunità ha subito violen¬ 
ze e persecuzioni da movimenti 
estremisti come II Ku Klux Klan. 
Sulle complesse, delicate invenzio¬ 
ni della burocazia si abbatte ades¬ 
so il giudizio tagliente degli scien¬ 
ziati. -I criteri usati dal govvino 
americano per classificare i cittadi¬ 
ni non sono scientifici, ma politici-, 
ha sottolineato il professor Michael 
Orni, docente di sociologia «H Uni- 
versità di Berkeley. 

Il documento inviato all'Onu da¬ 
gli specialisti afferma che tulli i po¬ 
poli della terra derivano da un 
groppo ancestrale comune, che 
non esistono rozzo -pure-, cioè gè- 
neticamenle omogenee, che nes¬ 
sun groppo possiede in esclusiva le 
caratteristici» migliori per la so¬ 
pravvivenza della specie. -Da un 
punto di vista biologico - si legge 
nel testo - non è possibile sostene¬ 
re che un groppo sla superiore o 
inferiore a un altro». Non solo: la 
mescolanza Ira le popolazioni è 
spesso un fattore di miglioramento 
della specie, il progresso in lutti i 
campi è basato sull'istruzione e 
non sulle caratteristiche genetiche, 
e non vi sono differenze rilevami di 
intelligenza tra un gruppo e l'altro 
Alcuni Ira i promotori del manife¬ 
sto hanno potemizato con l'autore 
di un libro che nei mesi scorsi ha 
venduto milioni di copie in Ameri¬ 
ca: La Curvo di Bell, in cui si sostie¬ 
ne la teoria che i bianchi sono ge- 
nelktamcnte superiori ai neri 
«Questo tipo di ricerche genetiche - 
ha sostenuto Soug Wahlsien, do¬ 
cente dell'università di Alberta ■ si 
basa sullo studio di un campione 
limitato di persone In passato vi 
sono stali studiosi che hanno cre¬ 
dulo di trovare nei geni l'origine 
dall'alcolismo, delia schizolrenia e 
periino dell'infedeltà coniugale, 
ina hanno dovuto ritrattare». 


Le Reti di fine millennio 


DALLA N08TRA INVIATA 


■ VRATO. Dodici ore più v> meno 

ininterrotte di discussione, duemila 
persone sedute, in piedi, mobili e 
immobili, per parlare di reli e della 
loro sopravvivenza 11 Musco Pecci 
di Prato ha ospitato (organizzata 
da -Strano Network, e dal Comu¬ 
ne). una grande e tolse impensa¬ 
bile, fino al giorno prima, iniziativa 
in dilesa della telematica amatoria¬ 
le. 

Intervenli a raffica alternati ad 
intervalli di stanchezza: una di 
queite situazioni in cui la crealività 
e la preoccupazione si fondono e 
la -base- si muove. Perché parlare 
di comunicazione elettronica non 
vuol dire parlare solo di IntemeL 
Internet e. lo abbiamo detto tante 
volle, il grande fenomeno, è il sim¬ 
bolo. Ma la vera rivoluzione sta nel¬ 
le nuove prospettive di vita, di lavo¬ 
ro. di socializzazione che si prepa¬ 
rano per il futuro attraverso nuove 
torme di comunicazione 

Per le reti commerciali, governa¬ 
tive o educative, la posta in gioco è 
piccola: si tratta di sistemare i pa¬ 
letti dei propri confini, di ampliare 
la connettività, di ottimizzare servi¬ 
zi e di aprire nuovi svincoli che dal¬ 
le -autostrade- aitivino direttamen¬ 
te a loro Per gli altri, per la telema¬ 
tica no-prolit. per lutti coloro che 


nel cyberspazio trovano una co¬ 
munità Ione di intenti, di interessi, 
di obiettivi comuni, la scommessa 
fimira è molto più grande. È la so- 
prawìbenza stessa, è la libertà di 
comunicate. 

È cosi in lutto li mondo, è cosi in 
Italia. A Prato i diretti interessali, i 
«sysop» (coloro che gestiscono i 
BBS), hanno discusso a lungo, 
dunque Prima di tulio a proposito 
di quelle due leggi che. passale in 
sordina nei 1992 e nel 1993. rego¬ 
lano la distribuzione di software e i 
reati informatici (quest'ullima nota 
come legge Conso) Pene troppo 
pesami, hanno detto tutti, per quel¬ 
le che si possono considerare -tra¬ 
sgressioni-. Soprattutto perite que¬ 
ste leggi sono -parziali-, non preve¬ 
dono la varietà delle situazioni che 
si presenta in questo ambito, sono 
lacunose Tanfi gli esempi citati: 
dall'ltalian Crackdown. dei maggio 
scorso (la più grande relata di 
computer, sysop e attrezzature 
elettroniche mai latra nel mondo) 
messo in atto in maniera prete¬ 
stuosa con il risultato di colpire 
una rete socialmente impegnala 
come Peacelcnk e ailre decine di 
sysop in perfette regola, ai decreto 
del gennaio di quest'anno con cui 
il governo ha stabilito alcune linee 


guida sulla privacy e sull'uso di 
sito menti telemalici. 

fi terreno giuridico é quefio più 
scivoloso, ma -scilo accusa' ci so¬ 
no anche il sistema politico e quel¬ 
lo informativo -Nessuno ci rappre¬ 
senta. non abbiamo più referenti 
politici - dicono da Decoder BBS - 
e non siamo una lobby potente: 
che cosa lare? Combatteremo per 
dei principi, libertà di comunica¬ 
zione. libertà di accesso all'Infor¬ 
mazione- -Dobbiamo seguire di 
più la stampa - da Roma, Matcolm 
X - essere più partecipi Si leggono 
troppe stupidaggini, c’è troppa su¬ 
perficialità*. Il dibattito si concen¬ 
tra sulla legge. Cè chi te Invoca co¬ 
me garanzia per il proprio lavoro di 
sysop. come antidoto delle due 
leggi di cui sopra, chi la teme come 
l'ennesimo «appello» che potreb¬ 
be soffocare la libertà di espressio¬ 
ne e far peggiorare la situazione 
-La legislazione è ormai inevitabile 
- sottolinea Strano Network - do¬ 
vrà essere, però, necessario che 
garantisca la libertà di espressione 
e di comunicazione dell'utenza dei 
BBS amatoriali. Una legge che sia 
in grado di applicare dei meccani¬ 
smi anti-trusi capaci di evitare una 
situazione di monopolio e alio 
stesso tempo di controllo da parte 
di groppi privali sul mercato e sul¬ 


l ambiente delle reti telematiche in 
generate» 

Eccolo fi il 198&, che incombe 
sulla comunità telematica: per 
quel tempo la corsa sarà già Inizia¬ 
ta, le telecomunicazioni saranno li¬ 
beralizzate. vincerà il più torte. Vin¬ 
ceranno i glandi -palti» commer¬ 
ciali che sono già stati siglati tipo 
Olivetti-lunet. ibm-intesa, Micro- 
soff-Unet. Video on Line ( leggi Pi¬ 
lo. leggi Berlusconi i-Sprint che. tra 
l’altro, ha stipulato il contralto più 
-polente» in (alto di connettività. E 
il -resto del mondo-’ Quel mondo 
che vorrà ancora decidere da solo 
che cosa bere, come vestirsi, quali 
libri e giornali leggere? Quel mon¬ 
do che non vuole essere conside¬ 
ralo sempre e solo un diente-? 
Tutto ciò ha a che lare con la tele¬ 
matica amatoriale, perché ha a 
che lare con la libertà di tutti, è sta¬ 
to detto a Prato II problema, per 
molti, è etico e •civile- Qualcuno si 
è chiesto chi può aver paura dei 
BBS. qualcuno ha risposto che dei 
BBS non importa niente a nessuno 
a patte il fatto di utilizzarli come 
-cavie», per sperimentare leggi e re¬ 
gole 

Da Prato è anche -uscito- un do¬ 
cumento, firmato da tutti. Una car¬ 
ta delle preoccupazioni. Il clima 
che si sla diffondendo intorno alla 
comunicazione elettronica dal 


punto di viste legislativo, giudizia¬ 
rio e anche per quanto riguarda la 
■copertura giornalìstica e mediati- 
ca degli avvenimenti viene segna¬ 
lato come un dato allarmante. «Né 
le istituzioni, né la slampa o la TV 
hanno mai affrontato il tema delle 
nuove torme di comunicazione in 
termini di garanzia di diritti del cit¬ 
tadino», si legge nel comunicato, 
-BBS e sperimentazioni con i nuovi 
media hanno costituito, al contra¬ 
rio. un territorio nuovo, in cui ele¬ 
menti positivi di progresso sociale, 
interpersonale, di solidarietà, cul¬ 
turale e scientifico, sono di gran 
lunga più rilevanti dei presumi 
comportamenti sopra menzionati» 
(e per sopramenzionaii si Intendo¬ 
no articoli e scalzi «urlati- dedicati 
alla pirateria informatica o al cy- 
bersesso». 

Ma non tutto è perduto, Dalla 
Toscana arriva questo vigoroso fre¬ 
milo libertario, da molte città italia¬ 
ne arriva la consapevolezza che te 
-reli civiche» rappresentano una 
grande occasione di democrazia e 
di sviluppo sociale per i cittadini. 
C'è la possibilità di disegnare i con¬ 
torni di un sistema tecnologico di 
informazione e di comunicazione 
che non viva solo di pubblicità e di 
audilel, ma che sappia anche «nu¬ 
trire» una società matura e consa¬ 
pevole. 
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L’esca», mediocre film di Tavemier, vince un’edizione modesta del festival 


BBHJNC. 

Video-diario 


di Luca, 

stupratore 

borghese 

_PAI KPSTBO INVIATO 


■ B6RUNO Colpo di luna I opera 
poma di Alberto Simone compii 
sla una menzione speciale e cosi 
anche la presenza italiana al Film 
tesi non passa del lutto inosserva 
ta Certo In un festival complessi 
vamente modesto l Italia si è ade 
guata ma d altronde la salute del 
nostro cinema è quella che è i 
giornali tedeschi hanno massacra¬ 
lo Con gli occhi chiusi di Francesca 
Archibugi mentre hanno trattalo 
con pW simpatia l «nK di Hobby 
Char/ton di Massimo Guglielmi In¬ 
dite ha suscitato una torte emozio¬ 
ne Cronaca di un amore molato 11 
film di Giacomo Bauiato che ha 
concluso la sezione Panorama e 
che stasera vedrete al Rivoli di Ro¬ 
ma In anteprima per U Miai del 
I Unllfi 

Cronaca di un amore molato è 
come sapete un film su uno stu¬ 
pro anzi su uno stupratore Pur 
trailo da un romanzo scrino da una 
donna, Annamaria Pellegrino (che 
peri» Ballloio ha noievotmenie ri 
maneggiato) Il film è mito costnta 
to sul punto di vista maschile urta 
sorta di versione Individuale, citta 
dina e alto-borghese del Branco di 
Marco Risi. Più che una •cronaca- 
si natta di un diario' Il giovane stu 
dente luca documenta le proprie 
ossessioni riprendendosi con una 
videocamera. Luca vivo In una bel¬ 
la casa in Viale Otorioso. a Traste 
vere ma la sua famiglia é spappo 
late II padre è chissà dote la ma 
dre va e viene laica ha la mania 
degli astronauti (ha In camera un 
poste» di Gogarin) e sembra vero¬ 
similmente alletto da sindrome di 

K alitò multipla quando ab 
una ragazza da nomi falsi c 
U suo sdoppiamento è evldenllssi 
mo allorché violentò una giovane 
che lavora di Ironie a casa sua. e 
dieci minuti dopo la soccorre 
spacciandosi per suo salvatole (la 
ragazza non I ha visto in faccia) e 
cominciando a fario una serrata a 
suo modo tenerissima corte Maci 
saranno altre violenze altri dram 
mi ed un finale violento che ovvia 
mente non va raccontato 
Il film è Interessante finché resta 
•chiuso» sulla sindrome di Luca 
(Roberto Zibetti) e le riprese in vi 
deo (il «clne-dlano-dello stuprato¬ 
le appunto) sono di gran lunga la 
cosa ptfl bella tanto da pensare 
che II film sarebbe stato assai più 
polente se Battiate I avesse girato 
tutto cosi Sono assai meno con 
vincenti purtroppo le due figure 
femminili (nonostante la bravura 
di Isabella Ferrari e Sophie Brou 
stai) e soprattutto (1 contestodi ge¬ 
nitori scriteriati e amici sbraitoni da 
cui sembra emergere la violenza di 
Luca C è un protagonista lode ma 
Il film nel suo complesso è dlscon 
linuo pococentralo Peccato 

OAIC 



Un Orso zoppo a Parigi 


Discutibile verdetto per un Filmfest modesto Berlino 
premia il francese Bertrand Tavernier per uno dei suoi 
film peggiori, L'esca Premio speciale a SmoAedi Wayne 
Wang (Usa), miglior regista Richard Unklater (Usa) 
per Prima dell’alba, migliori attori Paul Newman (Usa, 
Nobody's Foof) e Josephine Siao (Hong Kong /Vette 
d'estate) Un piccolissimo premio (una menzione «per 
gli attori non protagonisti») all’italiano Colpo di luna 

_ DAL NQSTUO INVIATO _ 
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m BERLINO Ci sono orsi e ora 
quello di Berlino 95 è un orso star 
pio Bertrand Tawmtw è un regista 
discontinuo e Incessante ma 
Lappai (-Lesca-1 II film con cui si 
aggiudica il premio principale del 
Rlmlest é Ira I suoi peggion Storia 
di ve ragazzi snob e odiosi che am 
mozzano ricconi per lar soldi e hig 
gire negli Usa dove vogliono apnre 
un negozio di moda (ma in elle 
film 1 ) viene da chiedersi) é un th¬ 
riller con ambizioni elico-sociali 
che non diverte non educa non 
comunica alcun Interesse - né ci 
nemalograllCG né antropologico - 
per quel balordi di personaggi Ma 
evidentemente Tavernier e la fVaii 
eia dovevano vincere nell anno in 
cui il Filmfesl è sialo tradito da Hol 
lywood 

Prima parentesi primo aneddo 


to qualche sera la con un paio di 
colleglli bighellonavamo all ora di 
cena nella hall dell hotel Schweize- 
ihol quando abbiamo visto per ca 
so Tavemier assieme al direttore 
del festival Moritz de Hadeln i due 
hanno padellato a lungo poi de 
Hadeln ha salutalo il regista strin 
gendo le mani in un gesto che si 
goificava -va e vinci- Noi iene del 
quarto potere abbiamo subito ipo- 
lizzato che fosse un viaùco per l'Or 
so d oro A volle scherzando ci si 
Indovina II cino-amencano Wayne 
Wang ha portalo al Frinitesi I ope¬ 
razione sicuramente più awincen 
le ri doppio film Smohe/Blue in ihe 
face ma si deve accontentare del 
Gran premio della giuna Cosi cosi 
gli alvi premi Nulla da dire su Paul 
Newman migliore odore molto 
tirava anche I altnce Josephine 


Siao per I hongkonghese Aere d e- 
stote U suo premio assieme all Or 
so d argento per Rossore «fi Li 
Shaohong è un risarcimento solo 
parziale all unica noia confortante 
del Flfmfest ia presenza cinese 
Sparsa un po dovunque nel festival 
(e non dimentichiamo che Wayne 
Wang è nato a Hong Kong e i geni 
lori cinesi I hanno battezzalo in 
quel modo per amor di John Way 
ite) la Gira ha confermato di esse¬ 
re 1 ultima frontiera dei cinema che 
si avvia al 2000 Naturalmente as¬ 
sieme all America che quest anno 
ha «tradito Berlino con i suoi divi 


(né Newman né Red 
fard si sono lato vede 
re) ma ha comunque 
riservato grazie all ■ 
i«esauribile serbatoio 
degli indipendenti 
qualche buona sor 
presa 

Wayne Wang a par 
te, il hlm più forte e 
-perturbante- del lesti 
vai è sialo 77re Addir 

fiori di Abel Ferrara 
vergognosamente 
escluso dai premi 
(che coniando anche 
te -menzvoru- hanno 
gratificato 11 hlm su 
23 percentuale grotte 
sca per uno dei con 
corsi più scarsi nella stona dei lesti 
vai del cinema) Alla fin line gli Or 
si d oro passano e I Hlm restano e 
nella nostra memona resteranno te 
immagini di Wang di Ferrara e di 
tre o quadro hlm cinesi maganfeii 
cernente mescolate con quelle del 
magnifico documentarsi fheo-tcon 
(la vna della carname dei Velvel 
Underground) che ha chiuso la se 
zinne Panorama Sul Hlm tornere¬ 
mo nei prossimi giorni qui k> erria¬ 
mo anche per dire come i pro¬ 
grammi dei festival creino strani 
corto-clrcuiii ri Filmlest ha accolto 
Alain Delon come un capodi Sialo 


e in Arco-favi II medesimo Defon - 
che dalla bellissima N«co ebbe un 
ligi» mai riconosciuto e oggi tren 
tenne - la la figura più meschina e 
squallida che un attore e un padre, 
abbia mai latto sullo schermo Sa 
puio che sua madre Editò si era 
presa cura del bimbo Beton la fece 
chiamare dal suo agente ondulan¬ 
dole di scegliere Ira I essere mam 
ma del divo Ala» o nonna di quel 
pargolo indesiderato Editò scelse 
di essere nonna e oggi vive a Parigi 
in povertà e non sente quel bel lo 
mo di suo ligi» da ITanni Non si 
la mai giustizia del lutto a questo 
mondo ma Nico-kon ne la almeno 
uopo 

Eh si i festival sono posti ingiusti 

Secondo e ulumo aneddoto I altra 
matrtna quel mallo scosso di Abel 
Fenara é sceso nella hall dell Intel 
Continental è salilo su una mac 
china di lusso esposta nell ingresso 
dell hotel e si « messo a lar lima di 
guidarla facendo «vroom vroom- 
con la bocca Poi é sceso si è mol¬ 
lo all auto dicendole -teck you- 
(■vaffanculo.) ha sbattuto la por 
fiera e*ne andato A uno cosi 
cosa volete che gliene imponi del 
I Orso d oro 7 Comunque confron 
late i due aneddoti quello su Ferra 
ra e quello su Tavemier e decidete 
chi ha davvero vinto A noi sembra 
una nsposia ovvia A voi 7 


Perplessità a Roma per la moderna versione (firmata da Jonathan Miller) della celebre opera mozartiana 

«Così fan tutte». Quando le veste Armarti 


La ripresa al Teatro dell Opera di Cosi' fan lunedi Mozart - 
una coproduzione con il Covent Garden di Londra - era 
incentrala sulla regia e scena di Jonathan Miller, puntala a 
far svolgere la vicenda in una situazione '«senza tempo- 
nonché sui costumi firmali da Giorgio Armani Le mten 
zioni del regista sono siale insidiate da molte contraddi 
ziont mentre gli abiti di Giorgio Armani - bellissimi - so 
no risultati estranei alla musica mozartiana 


IRAMKt VALCWTI 


■ ROMA Accade che un teatro 
possa di tanto In tanto essere con 
cesso a manifestazioni diverse da 
quelle proprio d istituto un con¬ 
certo di beneficenza, la consegna 
di un premio Questo voltò II Teatro 
doli Opera è sialo dato per II dille 
d una sua particolare collezione di 

Primavera-Estate 95 all illustre 
nostro stllisla Giorgio Armarti 
La sfilala di abili sopraltuto fem¬ 
minili è siala sema dubbio super 
lia Tre gentili dame - due ricche 
sorelli e la loro intraprendente coll 

- nel torso d una lunga esecuzio¬ 
ne musicale - hanno sloggialo me 
ravlgkosl vestili in una crescente 
gamma di colori sempre tornita in 
uh pastello leggero morbido la 
vorto 11 beige il grigio chiaro e ro¬ 
sato un verdino slumail&slmo un 
percclllblte Stolto di prim ordine 
VH|joraso e leggere smosse da un 
Iminlto di vita o anche - più spesso 

- da ima sequela di spinte spinta 
rullo e spintoni clic meglio daino 
tonlritabeono a dar risalto agli 


abili in cadute su soffici cuscini 
Abili filoniani! nella fissila di un 
bianco clic piu bianco eccetera 
scwrastante lo spettacolo dall inizio 
alla line 

Il momento dell'albero 

lai scena ò unica e cinica è la lu 
ce come è giusto per que Un c In 
ine orni» Mille pedone della moda 
F (unzione di pedana di i<asscrc I 
ia lia (a scema pressoché 'atolli 
Inventala dal regista e scenografo 
Jonathan Miller Cé nella scena 


un apertura c he offre la insta di un 
albero É il momento degli alberi 
anche nello spettacolo della vita 
politica ma qui non si tratta né rii 
ulivo né di quercia È un albero 
fimo giusto |ie» spezzare il bianco 
Il delie dicevamo era appesantilo 
da suoni e canti piuttosto estranei 
alla levità degli abili di Armare 
Quasi un sottofondo costituito 
nientemeno che dall c-secu 2 »ne 
dell opera di Mozart Cosi /un Inde 
Improbabilmente vestito da Arma 
ni ma feniciamente condona da 


Evefino PIdò Fatalmente la mono¬ 
tonia del color bianco non ricava 

10 da un superamento di tutu gli al 
In colon si è riverberala si» suore 
biancamente iluenii e sempre piu 
fontani da quei segrell e quei mi 
sten da quelle ombre e luci che si 
addensano e si sgrovigliano in 
questa tremenda» opera di Mo¬ 
zart 

U sfidai don Alfonso 

Non lo credereste verso la fine 
del pnmo allo ( un estenuante ora 
e mezzo) un tuono e uno scrosc o 
di pioggia capila» sulla cupola 
dell Oliera hanno latto sobbalzare 

11 pubblico quasi in una spcranzi 
duna fresa di un qualcosa die 
spingesse I anima iuon dalla toni 
ba F diciamo tomba perché sbu 
cano nel dille incili tontissimi 
becchini iteli 

Oli innamorali delle due sorelle 
statati da un Don Alfonso fingono 
di essere chiamati alle armi e par 
tono Partono Infilali in divise sor- 
montate da caschi blu Poi camuf 


luti da astuti levantini a caccia di 
avventure cori pressantemente 
corteggiano le loro fidanzale (non 
si accorgono de* inganno) che 
aliatine cedono e stanno per spo¬ 
sarsi Senonché i due si presento 
no come reduci dalla guerra tei 
metto blu giubbotto e pantaloni 
mimetici) uno col braccio al col 

10 1 altro con Je stampelle Quan 
ri erano partili si erano persino vi 
su una noupe televisiva e fotografi 
Don Alfonso del resto spesso ha 
pallonaio al cellulare La coli De 
spina fingendosi medico ha por 
lato in scena allrezz dure che un 
.premio soccorso- se it sogno 

Dice ri regista che Cosi fon lune 
pu6 vivere in una situazione steni 
ca senza tempo ma sono tornissi 
mi i riferimenti a un tempo che é 
quello di oggi e non consente alta 
tavola di Mozart e Da Ponte di svol 
gersi come la musica comanda 
Occorreva semmai inventare co¬ 
stumi per grandiose mascheratole 
all esterno e all interno inquieìan 

11 discese nelle coscienze Qui céri 


dima di un varietà televisivo alla 
buona laddove Mozart si spinge 
nel drammatico È al penultimo 
anno di tela ( Cosi fon tutte si rap¬ 
presentò nel gennaio 1790) e il 
mondo che gli sta intorno da tem 
po Ira gettato ia maschera lascian¬ 
dolo nella piu esasperala dispera 
rione 

Bravi I cantanti 

1 carnami ce la mettono tutta 
(uno piu bravo iteli alilo Solveig 
Knngelborn Fiordiligi Debora Be¬ 
lone» Dorabelta Daniela Ma 2 zuc 
calo-Despina Retro Spagnoli-Gu 
glielmo Don Bernardini Ferrando 
William Strimeli Don Alfonso) 

I orchestra e il coro funzionano 
ma I attenzione non punta sulla 
musica Occorrerebbe dopo I ulta 

ma replica programmare Cosi fon 
torte in fonna di c oucerto lasciali 
do in uno spazio bianco tulio solo 
perforo i ber vestili di Armam ap 
pluudriissimo con tulli gli alta inler 
preti e artefici dell ambiguo spelta 
colo 


di.enric^Vaime_. 

li Festival? 
Ve lo spiego 
anch’io 

ENTRE STA per partire il 
carosello Impazzito della 
canzone (la va a poche 
sembrerebbe utile fornire 
al nostri lellori un (iHtnuateno di 
sopravvivenza umana per affronta 
re questo ineluttabile incontro col 
destino che si volge ogni anno a 
Sanremo Lo fanno tuta unpo per 
sloggiare quel) elegante cinismo 
che distingue i radicai (che non st 
trinano - e un po gli scoccia - in 
Riviera a mimare il coro nel qualifi¬ 
cato gruppo dei Riserva indiana 
della GuzzanO) dagli aitò un po 
per esibirsi nel nozionismo mini 
mahsla che ci la emergere nei sa¬ 
lotti (noi siamo -quelli che» sanno 
tutto di Piero Focaccia e Eugenia 
Foligattl Ancftedi loro certo si) E 
prendiamoci un po in giro allora e 
veniamo allo scoperto seguire il 
Festival della canzone italiana (il 
quarantacinquesimo) non e né n 
schioso nè obbligatomi Non c è 
bisogno di essere Indignali né mo¬ 
deratamente incuriosii! da una ga 
ra Ira terrorizzati esponenti di un 
mondo che in dosi diluite prefica 

mente seguiamo tutto I anno in tv 
Se mai di diverso c è olire alla 
concentrazione in cinque giornale 
che quasi azzerano 1 mtrattem 
mento alternativo il gusto della ri¬ 
scoperta di personaggi scongelati 
r I occasione Cutugno se non 
stanavano li dovere 9 E la Berte 
peraltro presente nelle cronache 
come -culi- povero (ricompare a 
sprazzi con segnali datali la nudità 
spericolata che sfida I allegrale 

I aneddotica storica che sprizza te¬ 
nerezza - nell edizione italiana di 
-Ham c era anche lei? Dio mio - 
nella nimbo ioga demodée che ur 
ta certe sensibilità - npertica Che 
Luesara come tosse un Righetta - 
Non ce la slamo scollata Loredana 
dagli occhi cupi e il temperamento 
fanno mica antipatica anzi) ionia 
per noi evocata nelle sedute dell A- 
nslon Dopo un giretto a Srtycon 
Valley rieeeoti Spagna cesi sda¬ 
merà da diventare di casa EBocel 

II e Ray Charles che coprono un 
settore sempre presente a Sanie 
mo e Mango die esce dai solito le 
targo annuale come una tartaruga 
e uno o più gruppi d occasione 
(Proietti Di Capn Palatresi I ac 
corpamento I» portalo buono al 
tre volte ftoi ci si scioglie e cono¬ 
scenti come pnma amici è esage 
rato) e Morandi e la Cinguetti a 
scatenare nostalgie di ulenli medi 
e quindi tutti sopra la cinquantina 

D ubbi 9 no perché cè 

certo die cèri dopo lesti 
vai I immancabile «dietro 
Je quinte- di un mondo che quinte 
non ha più ormai Ci saranno gior 
nalisti del colore e specialisti del 
rutilante mondo delle scile note 9 
Caspita se non aspettano che il ri 
to sanremese per sfoggiare II loro 
distacco and» amareggialo, per 
sottolineare il destino cinico e baro 
che li coslnnge ad occuparsi di 
Dtupi invece che del a loro più 
congeniale Bernard Henry Levy o 
dovendo di Woody Alien che oggi 
lo intervistano pure gli uscieri e poi 
finiscono per dargli del lu e chiù 
dono con -grazie Woody Ciao- 1 E 
ci saranno lo scandalo ri caso che 
(a discutere il dolce o terribile (o 
lutti e due) segreto da rivelare nel 
to cinque giorni della canzonella, 
stiamo tranquilli Arnore odio n 
valila interessi corruzione ( 9 ) su 
spense mondanità fuori stagione 
uedertes e vendette ospiti stranieri 
e Pippo Baudo Ci sarà ancora un 
telecronista ciré domanderà al vin 
cuore -cosa provi m questo mo¬ 
mento 9 . Ci sarà chi si chiederà 
(olire al Wwf) che ne sarà della 
star senegalese Youssou N Dour 
dotto mercoledì 9 
D allronde Sanremo è una veto 
na Ecco perchéc è anche Lunario 
De Crescenzo truccalo da ultimo 
suo libro Che male c è a guardare 
le velnne 9 L rintronante é non (are 
acquisii sconsiderati E memori? 
zare Fra ventanni lutto dimitcri 
mito o mal che vada «figulina- I 
ncordi son falli (anche) di questo 
Ci Sarà posto anche por Mas Pez 
zali la metà degli 883 quatlrocen 
loquaranluno e mezzo bemhra 
un esagerazione Eppure 



ore) ci 
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Parte stasera la kermesse canora. AiTAriston sfilano dieci big e sette giovani promesse ’94 



■ SANREMO Sono già H, tolti sul carrozzone 
sanremese, pronti a partire, I cantanti in gara, 
giovani e piccini, big. -emergenti» o speranzosi 
sconosciuti- Trentanove canzoni in tutto, che 
ascolteremo una, due, in buona patte dei casi 
anche Ite volte nei corso della settimana festiva¬ 
liera. 

N pr ag ram ma . Stasera sul palco del .solit»’ 
teatro Ariston vedremo sfilare tutti e sedici i 
•campioni* in gara: a loro si aggiungeranno an¬ 
che sene dei finalisti della sezione -Nuove pro¬ 
poste* dell’anno scorso, e tra questi i quattro 
più votali passeranno automaticamente nella 
categoria del campioni, i quali diventeranno 
cosi venti. Tra I sette -promossi* dei 94, non cl 
saranno Itene Grandi, che malgrado le pressio¬ 
ni ha fermamente declinato l'invito, e Silvia 
Cecchetti, rton ammessa perche ha partecipato 

al concorrente -Festival Italiano- promosso dal¬ 
la Rninvest lo scorso ottobre, ed ha cosi con¬ 
travvenuto al regolamento di Sanremo 

Domani sera, mercoledì 22, torneranno ad 
esibirsi dieci del big, a cui si affiancheranno ol¬ 
io delle -Nuove proposte» di quest'anno (ma 
solo cinque di loro arriveranno alla finale). Co¬ 
mincia domani anche li lavoro delle giurie, e in¬ 
falli a fine serata sarà anche fonila la classifica 
provvisoria dei big, senza però rendere noto il 
numero dei voli. 

Stessocoplone per la tenta serata, giovedì 23, 
che vedrà In scena l’altra meta dei bfe e le altre 
otto novità, con conseguente votazione 

Venerdì sera I venti big ripresenteranno tutti II 
toro brano, e ci sarà la -resa dei conti» per le 
nuove proposte, che si sfideranno per l'accesso 
definitivo alla serata finale 

Sabato 25 weAemo cosi sfilare nuovamente i 
big, poi gli ospiti, le votazioni, e la proclamazio¬ 
ne del vincitore. Ed ecco I cantanti e le canzoni 
in gara, suddivisi nelle loro categorie. 

Tdfflf». UucdarVn Berte (Angeli e dosili), An¬ 
drea Boceill (Con le partirà), Gigliola Cinquetti 
(Giovane, «echio cuore), 1 «reità Cuccarmi 
(Un altro amore no), Giorgio Fatefli (L'assunte» 
mescere), Fiorello (Finalmente tu), Sabina 
duzzanli e Davide Riondino ( Troppo sole) ac¬ 
compagnati dal coro della Riserva Indiana (che 
cambierà ogni sera, e vedrà tra le sue fila -cori- 
sii* come Alessandro Curai e Mario Capanna ), 
Olanni Morandi e Barbara Cola (In amore), 
Patlv Pravo (domidtHarmonia), Massimo Ra¬ 
nieri (tri uesfqgfc), Ivana Spagna (Gente coro¬ 
no/), Mango ( Dove vai), gli 883 (Senza averti 
Qui), Peppino DI Capri-Gigl Proiettl-Stefano Fa- 
lalresi (Ma che ne sai .). Drupi (Vqgfio una 
donna), Toto Cotugno (Voglio andare a vivere 
In campagna). 

Oli *»o#»ntl big del'94. Danilo Amerio (Bi¬ 
sogno (l'amore), Antonella Arancio (Più di co¬ 
si), Giù di Tonno (Pache e padrone), Giorgia 
(Comesaprei), Llghea (invoglio la mia vita), 
FYancesca Schiavo (Amore e guerra), Valeria 
Visconti (fronte). 

La «Motte proposto- da* '99. Flavia Astolli 
(per amore), Fedele Boccasslni (Le foglie), 
Raffaella Cavalli (Sentimento), Fabrizio Consoli 
(Quando saprai) . I Deco (Mùnto), i Dhamm 
(Ho bisogno di le), Massimo Di Cataldo (Che 
surù di me), Gigi Finizio (Lo specchio dei pen¬ 
sieri), Glori» (Le voci di dentro) . Gianluca Gri¬ 
gliarli (Destinazioneparadiso), Maia (Dentro 
di me), Rossetta Marrone ( Un posto al sole) , i 
Neri Per Caso (ierqgozze), I Prefisso (Chipiù 
ne ho) , I Roekgaliieo (Le cose di ieri). Daniele 
Silvestri ((,'itomocof megafono). 
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Ospiti a iosa, i solili big, i soliti giovani e una categoria 
inedita: i non-più-giovani (ma aspiranti-big: cioè i fina¬ 
listi dell’edizione giovani del 94 fra cui spicca la «favori¬ 
ta* Giorgia) che nel giro di mezz’ora conosceranno il 
loro destino. Tutto, alla vigilia, ruota intorno a Pippo, 
una vita per l'azienda Rai (ìpse dixit) ma un Festival 
che già qualcuno è tentato di etichettare -Raìnvest». Se¬ 
gno dei tempi o. più semplice, colpa di Fiorello. 


m SANREMO. Chissà se alla Nasa. 
prima dei lanci, domina la stessa 
operosa agitazione che c è qui. pri¬ 
ma che il missile delle canzonette 
si lanci alla conquista del cielo. 
L’orbita da raggiungere, comun¬ 
que, è almeno quella dell'anno 
scorso, q uand o la prima serata del 
(estivai colpi (e affondò?) la beh 
lezza di 13 milioni e 370 mila italia¬ 
ni, con uno share da sogno: 56,93 
per cento. Con ascolti simili la Rai 
alza la media di tutta la stagione, 
ed ecco spiegato perchè il festival 
dura quest'anno un giorno in phi. 
Intanto si inizia: dalle 20.45 a mez¬ 
zanotte passata per lar -correre 
nelle case italiane il fiume In piena 
della canzone nazional-popolare, 
lotmula comoda che spiega tutto e 
niente. Baudo si è scelto come 
spalle Claudia Koll e Anna Falchi, 
mirabili esempi di par condicio (la 


bruna e la bionda, dice qualcuno, 
ma altri aggiungono: quella con 
ceivelloe quella senza).econ loro 
comìncerà II gran ballo di casa Rai. 
Con gli auguri di Valeria Marinlche 
non disdegnerebbe, il prossimo 
anno, stare sul palco dell'Ariston. 
Poi si darà il via alle danze, con ì 
sedici big inleirotti qui e là da 
sponsor e telegiornali e - gran no¬ 
vità dell'edizione numero 45 - i 
sette giovani-non-più-giovani che 
stanno in mezzo al guado. Spiega¬ 
zione: sono i finalisti dell'edizione 
giovani del '94. meno uno (An¬ 
drea Bocelli che vinse faltr'anno e 
quindi assunto d'ufficio alcielodei 
big), meno un'altra (Silvia Cec- 
chelti. che andò al finto festival di 
Mike Bongtomo in casa Rninvest e 
quindi esclusa), meno un'altra an¬ 
cora (Irene Grandi che, baciata 
dai successo, riteneva gt-ustamenie 


umiliante, nlare daccapo la iralila). 
Fa sette, msomma. Sette speranze 
che tra te dieci e mezza e le undici 
conosceranno il destino loro: o big 
ad honorem, e quindi con la teori¬ 
ca possibilità di piazzarsi, o subito 
a casa, e chissà che non sia un be¬ 
ne per le carriere prossime venture. 
Il lam tam del festival, comunque, 
dà per favorita In questa speciale 
'onerili Giorgia, di cui si dicono mi¬ 
rabilie un po' esagerate, e dovreb¬ 
be passare anche Danilo Amerio, 
che e per cosi dire un esordiente 
■antemarcia* e che qualcuno do¬ 
vrebbe far passare tra i big. almeno 
per pietà, o per anzianità di servi¬ 
zio. 

Meglio dirlo subito: tenete il tele¬ 
comando a portala di mano, per¬ 
ché te emozioni genuine si conte¬ 
ranno sulle dita di una mano: Jean 
Luis Guerra (passerà Intorno alle 
21.4 5. gentile dono dello sponsor) ; 
Ray Charles che è sempre un bel 
sentire (verso le 22.50) e poco al¬ 
tro Forse la vecchia (ma nuovissi¬ 
ma, altroché'1 Pattv Pravo Perse il 
sussulto campagnolo denso di iro¬ 
nia Involontaria di Toto Cutugno. 
Che. dice una succosa biografia di¬ 
sponibile ba le torme! late di carta 
del festival, e mollo popolare in 
paesi come Iran. Israele e Corea 
(bealo lui) Di Gigliola Cinquetti 
apprendiamo invece - con un cer¬ 
to sgomento - che luioreggia in 
Brasile, de» un film tratto da Dio 


come li amo (come possa un film 
essere tratto da una canzone ci 
sembra un mistero) è in program¬ 
mazione ininterrotta dal 1966 Ave¬ 
te tetto bene: da ventinone anni la 
Cinquetti la il pienone in Brasile. E 
noi, qui, colpevoli di averla ignora¬ 
ta, la salutiamo come la vera rea- 
parecida dei (estivai. 

Mettiamoci, tra le sorprese, an¬ 
che la riserva indiana della coppia 
Guzzanti-Riondino, che porterà sul 
palco personaggi noti e meno noti 
delia -sinistra diffusa»: questa sera 
Mario Capanna, Milo Manara, An¬ 
tonio Rieri, Niki Vendola e Bruno 
Voglino tra i 40 vip e semivip del 
coro Scherzo andito, che può riu¬ 
scire. ma può anche deludere: una 
riserva di progressisti in Rai forse 
non si farà, la signora Moratti non 
fa prigionieri, cancella e basia (ve¬ 
di Blob). 

Il resto è quasi lutto un Roteilo 
news Non é sero che Roteilo è un 
artista largato Rii, dice Baudo in 
conferenza stampa, é solo distri¬ 
buito dalla casa madre berlusco- 
niana Ma che Fiorello non sia un 
prodotto Rninvest é una fola che 
non convince nessuno e, en pas¬ 
sane notiamo che tra le esilaranti 
biografie delle -giovani ptomesse- 
alcuni vantano pretendenti da ani¬ 
matori turistici, insomma. comun¬ 
que la si mena è Fiorello che trac¬ 
cia il solco ed è anche l'unico che 
ha qui la Marnala (Anna Falchi). 


Dw oro « mezza, «Ire a, di cmmì 
( hr aada In diretta w Radino, ore 
2049), eonoff moni) doli* prima 
aarata M faathraL Tra «I0e, 
sptalazloiri dal irwccantuno riatta 
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naava prefetto a un oapit» 
at t ra i are. geco* In ordine di 
appartai— : l a rari — Batta, 
Andrea Borali, GJgaobi Ctnquattl, 
LoraPa c ac cariai, Toto Cutuipio, 
DrupLGi«f0o Fatarti a Firmilo (par 
I primi otto Usi; Dando Amarlo, 
« p um a Arando, alò 01 Tuona, 
(tt ar gll , U g na. Francateli 
Schiavo, Valuta «acuiti (par la 
nuova impatta), Ray Chariaa ( oh* 
canta -Amaria»), Satana drizzanti 
etaMaarvalndl—MangofuMml 
daeMf). 


In un altro albergo, perù: è vietato 
distraisi. Del dualismo Ftorello-Mo- 
randi non si dice più mollo, dopo 
che le cronache del (anta-festival 
avevano visto nella gara Ira i due 
un ipotetico scontro di natura poli¬ 
tica. Follia pura e semplice. Tiene 
banco invece Madama Berte, che 
si sfoga con un’agenzia di slampa, 

C su lutto e tulli, non ha casa 
grafica e vorrebbe cantore 
anche lei nella fila della riserva in¬ 
diana. Non fo farà-, canterà la sua 
Angeli & angeli eviti, ne! calderone 
insieme a (ulti gli altri, anche se 
(come al solito) con un guizzo di 
rabbia in più. One i favori del pro¬ 
nostico pendano più «riso Ronfilo 
e gli 883 (a proposito, perché una 
persona sola. Man Pezzali, si ostina 
a presentarsi come un compie*, 
so?) piuttosto che verso il magnifi¬ 
co cinquantenne Morandi, comun- 

! ue, si capisce dalla composizione 
elle giurie. Mai cosi giovani i guar¬ 
dasigilli del successo sanremese: il 
20 per cerno delle mille persone 
che hanno in inano le soni di big e 
promesse ha più di 14 anni e meno 
di 18, solo il IO percento supera i 
44 anni. Ma questo vate solo per 
questa sera: nella seconda e terza 
serata l'età massima sarà di 24 an¬ 
ni. Giusto, si dirà, sono quelli che 
comprano i dischi. Sbagliato, si di¬ 
rà: non era li festival def popola te¬ 
levisivo tutto intero? Comunque 
sia. non se nc esce: i discografici 
sembrano affrontare la prova su¬ 
prema del [estivai con un misto di 
rassegnazione e stanchezza pre¬ 
ventiva, quella che nei prossimi 
giorni diventerà prima nervosismo, 
poi - apertamente - paranoia gra¬ 
vissima. Intanto $1 attendono gli 
stranieri. Madonna che farà un 
monti e fuggi, i Take That saranno 
blindati e andranno a dormire a 
Montecarlo, pregati di non portarsi 
i sosia per non mettere in crisi gli 
addetti alla sicurezza. Buone noli- 
zie anche per Cbeb Khaled, la voce 
torse più interessante del festival, 
che dopo qualche (legittimo) 
dubbio ha deciso di partecipare 
(arriverà giovedì, lo stesso giorno 
in cui canterà, e proverà a porte 
chiuse per speciali misure di sicu¬ 
rezza) Lui, che c'entra più con la 
musica che con l'audience, merita 
un ascolto attento e rispettoso. Co¬ 
me del resto Robbie Robertson e 
Youssou 'N Dnur che suoneranno 
musica densa nel regno della va¬ 
porizzazione della musica più leg¬ 
gera che c'è. Tulli li aspettano con 
un po' d'ansia e una domanda 
non della, che ci latino qui? 


E Baudo fonda il coro dei politici 


Incredibile a Sanremo: con la scusa dello scopo benefi¬ 
co cantano anche 40 deputati, 1! pezzo, intitolato Coso 
sarà, è fuori concorso e verrà eseguito all'Interno del 
Dopofestival. Il Festival di Pippo è un edificio universali¬ 
stico dentro il quale sguazzano proprio tutti, come nel¬ 
l'acquario di Genova, nuovo sponsor «con squali». I co¬ 
sti dì una manifestazione nella quale la Rai si gioca tutto 
quello che ha (7 miliardi e mezzo all’anno per 6 anni). 


DAL NQ3TBQ INVIATO 

MARIA MOVILLA OPPO 


m SANREMO. Qui dove c’era una 
città, ora coleri», direte voi. In¬ 
vece no. Qui dove era Sanremo, 
ora c’fi il mondo intero sotto il go¬ 
verno universalistico di Baudo. il 
quote non si 6 fatto scappare nes¬ 
suno. Ha messo lutti sotto contrat¬ 
to. D» Alessandro Curai che canta, 
pare, tuffi I giorni per la Riserva In¬ 
diano. a 40 onorevoli deputali del¬ 
ia Repubblica che cantano noto ve¬ 
nerdì (per l'istituto Sacra Famiglia 
di Roma), quindi con raggravante 
dello,scopo umanitario. 

Delta numerosa formazione fan¬ 
no parto ovviamente esponenti di 


tutti i groppi politici, ma non |>os- 
siamo proprio dire che sia slata ri¬ 
spettala la dannata par condicio. 
Intani, tra tanti coristi di Alleanza 
Nazionale, per il Pds figura solo l'o¬ 
norevole Valerio Calzolaio e per 
Rifondazione Gabriella listone. E 
meno male cosi. Il rischio è che 
per l'anno prossimo Baudo metta 
nel cast atto he Papa Woytiia. che 
per ora Ila rifiutalo. 

E non dite che la buttiamo in po¬ 
litica. Il Festival 6 stato sempre tutto 
politico. Ancora ricordiamo una 
annata in cui si svolgeva in con¬ 
temporanea col congresso della 


defunta DC e a ogni cantante era 
abbinalo un capocoirente. Ora la 
cosa si è semplificala. Si va per 
schieramenti, die tuffi si preoccu¬ 
pano di smentire e che proprio per 
questo acquistano la toro verosimi¬ 
le consistenza. 

Baudo naturalmente nega di 
aver (aito un patto con la Finlnvest 
per avere Roteilo e la sua Audien¬ 
ce. Se nei (estivai ci sono tanti can¬ 
tanti della Rii e c'è anche la fidan¬ 
zata in carica di Roreìlo. Anna Fal¬ 
chi. questodi|ieodedal lattocheci 
sono proprio tolti. 

Un ■Oopofeattval-BJob- 

C'è. come noto, anche una so¬ 
pravvivenza delia fu Raitre impe¬ 
gnata a condurre (da mercoledì) 
il cosiddetto Dopofestival, cioè 
quello spazio postumo nel quale il 
(estivai, secondo il liguaggio di 
Baudo. si fa il controcanto, Serena 
Dandtni. venuta in saia stampa un 
po’ per reclutare complici e un po' 
per salutare vecchi amici, subito si 
spaventa del taccuini, E, un po' co¬ 
me la ingenua fidanzatomi Anna 
Falchi, anche lei lamenta la inaffi¬ 
dabile trivialità dei giornalisti -A la. 


guerre contine à la guerre», com¬ 
menta divertita. E, a proposito del¬ 
la nota tendenza di Pippo a sovra¬ 
stare tutte te conduttrici e ridurie al 
silenzio. Serena dice tranquilla: 
■Non penso sia sempre necessario 
parlare, in televisione lo mi sto 
preparando dei lunghi piani d'a¬ 
scolto». 

Poi promette un -piccolo Blob¬ 
nostalgico e solidale di immagini 
sanremesi. E enuncia dei buoni 
propositi (-Non sarò cattiva per 
niente») che nel Dopofestival sa¬ 
rebbero davvero eversivi Serena 
Dandini fila per Patii Pravo, Gianni 
Morandi e ia Bette, che, racconta, 
ai tempi dei Piper essendo di qual¬ 
che anno più grande, riusciva sem¬ 
pre a entrare. Mentre Serena resta¬ 
va fuori. Drammi di gioventù. Ora 
siamo alle tragiche conseguenze. 
Ma. allora come oggi c'è Mario 
Maifucci. capostrultura da qui al- 
I eternità, che per il lesinai si è affi¬ 
dato in toto a Baudo e per il Dopo- 
festival annuncia qualcosa che 
reste dalle linee canoniche e pro¬ 
mette divertimento e sberleffo». 
Niente meno. 

■Ma si. è ii pacchetto dei perso¬ 


naggi lutto nuovo, che stimolerà 
anche Pippo a lare l'irnpaginazio- 
ne in modo nuovo- Impagina?io¬ 
ne? Ma Pippo farà ben più che firn- 
paginazione. -Ognuno ha un suo 
spazio Luciano De Crescenzo ha 
l'angolo della consolazione e la 
Dandini sarà puntola. Estrapole¬ 
ranno pezzetti del festival, mentre 
Fabio Fazio girerà per la città inter¬ 
vistando la gente». 

OH squali come sponsor 

Questa -estrapolazione» sarà 
quella specie di Blob mililanle die 
dice la Dandini. Banche a Maliucci 
non pare vero di poter difendere il 
lavoro di Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti. -Ha ragion; Guglielmi; 
quando si dice che ci sono ragioni 
amministrative, vuol dire die si 
vuole condannare un programma. 
Blob è un pezzo di storia del nostro 
modo di lare tv-. Il modo migliore? 
-No li Migliore magari no. Ma se 
noi non facessimo le puttanate, lo¬ 
ro come farebbero’» Ammirabile 
sincerità. Sarà per questo che Maf- 
fucei non diventa mai direttore di 
rete? 

Ma torniamo col piedi per terra., 



Serena Dandini 


E quando si dice cosi, di solito si 
parla di soldi. Diciamo pure 7 mi¬ 
liardi c meco die la Rai ha versalo 
di tasca sua ( cioè nostra) al Co¬ 
mune di Sanremo peravere l'ono¬ 
re di organizzare ili lutto e per tutto 
la gloriosa manifestazione patria. E 
che cosa dà in cambio il Comune 
di Sanremo alia Rai? -Niente’, ri¬ 
sponde simpaticamente il sindaco 
leghista Davide Oddo, -a parte i fio¬ 
ri e il teatro». Mentre l'assessore al 
turismo e allo spelta-colo Vinicio 
Toli annuncia lairivodi uno spon¬ 
sor in più: l'acquario di Genova, 
-squali compresi-, precisa insi¬ 


Morandi/Agi 


nuante. E chissà a chi allude, lui, 
bossiano fedele. Il sindaco invece 
è un maroniano senza Maroni. «Un 
re magio senza stella cometa», dico 
lui più poeticamente. Il suo slogan 
è -Con Bossi contro Bossi* Siamo 
all'ermetismo. 

Mentre non c'è niente di oscuro 
nella scenografia che, come sem¬ 
pre è firmata da Gaetano Castelli: 
•Una cascata di luce. 41)0 milioni di 
legno bianco percorsi da tubi lumi¬ 
nosi che cambiano colore. 20 gior¬ 
ni di lavoro per i [alegnami delta 
Rai. Costì dimezzati*. Ed e tutto 
quelche conta. 















Il Festival come specchio degli umori nazionali. Da Nilla Pizzi al duello Morandi-Fiorello 



m Sono cresciuto sono il segno di 
Nilla Pizzi e Gnico Angelini, Caria 
Boni e Gino Lalilla e già questo Im¬ 
poneva una scella. Mia zia. a me 
ragazzo, accennava sottovoce che 
i primi due erano stali altonlanati 
dalla radio perché c era una storia 
Ira di loro e ancora oggi non capi¬ 
sco se condannava i due irregolari 
o li ammirava, come poi avrebbe 
ammiralo (e un beli»' di Mediani 
con lei) Coppi e la Dama Bianca. 
Cerio, Lattila e la Boni erano pro¬ 
prio insopportabili con quella con¬ 
tinua esibizione del loro malrimo- 
nìo anche sulla scena di Sanremo. 
Pii una bella soddisfazione saperti 
poi separati (saranno anche divor¬ 
ziali?). E crescendo non provai 
maggiori simpatie per i Fio' San- 
dons-Natalino Otto. I Teddy Reno- 
Rlla Pavone e tutte le altre coppie 
della canzone. Eravamo trinariclu- 
li? DI certo cl si aggrappava a poco 
per cercare il collante, una identi¬ 
tà, l’Identificazione. Ma anche di 
recente, chi ricorda il fastidio di so¬ 
spettare Battisti di destra? E aggrap¬ 
pare! a C'era un mgatso che come 
me amava I Beatles e i Rotìing Sto- 
nes per sperate che dopo riatti 
mandare dalla mamma a prende¬ 
re Il latte, qualcuno ci rappresen¬ 
tasse nell’ambito della canzonetta 
nella nostra lotta a fianco del Viet¬ 
nam? 

La storia é antica e risale ai tem¬ 
pi della radio, perché I primi festi¬ 
val della canzone venivano diffusi 
dai vecchi Radiomarefll a cinque 
valvole e quasi nessuno - se non 
comprava 1 calendari della Campi 
di Foligno - conosceva 1 volti del 
cantami. Nulla era dato vedere. 
Cosi gli organizzatori potevano fa¬ 
re con maggiore tranquillità I co¬ 
modi loto e premiare per esempio 
Vola colomba In luogo di Papàveri 
e papere, perché Trieste tornava al¬ 
l’Italia e non sarebbe stato bello la¬ 
sciare al primo posto una canzone 
che sembrava alludere al futuri 
■forchettoni». La scelta di Vola co- 
tomba venne suffragala anche dal¬ 
la lettura da parte dlNunzio Fitoga- 
mo di una serio di telegrammi che 
plaudivano alla canzone e a Trie¬ 
ste Italiana. Pochi sanno che lutto 
avveniva nel salone delle Feste del 
Casinò, Ira pochissimi spettatori 
costituiti dagli stessi autori, dagli 
editori e dal funzionali della Rat 

Tra i quali c’era l’organizzatore 
Qlulio Razzi, nipote di Giacomo 
Puccini e gran sacerdote del festi¬ 
val per conto della Rai. la cui sigla 
- durante le elezioni del ’48 - veni¬ 
va tradotta dal satìrico Don Basilio 
■Radio Apostolica Italiana». In cer¬ 
te vignette si vedeva un prete che 
usciva dall’apparecchio radio e di¬ 
ceva agli ascoltatori; «Avete la ra¬ 
dio In casa? Bravi, siete una lami- 

* Razzi era Erettore di una delle 
reti radiofoniche e fu a lungo II ga¬ 
rante che il Festival di Sanremo 
esprimesse precise scelte morali. Il 
Festival d'altra parte non era nato 
per caso. SI guardi la data, il 1951, 
cioè subito dopo l’Anno Santo, ba- 
luaido contro l'ateismo marxista. 


Quando canta l’Italia 


Sanremo specchio dell'llalia? Necessariamente, visto che 
Il festival nasce nel '51, all'insegna del recupero delle so¬ 
norità nazionali «contro* gli esotismi delle rumbe e del 
jazz. E poi (u impossibile non leggerlo in chiave politico¬ 
sociale. Modugno? Sovversivo con Libero e conservatore 
con Dio come li amo. Tenco? Di sinistra. Con Mogol, inve¬ 
ce, «finisce la rivoluzione». E adesso la libertà e la demo¬ 
crazia dovranno passare per Fiorello e Morandi? 


E Renzo Arbore tifa per gli outsider 


-Sparo ab* Sommo,* parte Ntosta-A-tata* fra Morato e 
n »r»to, pi» * taaorW ita ««arrotaci, àia davvero lo 
tl^nutop—cffOTìfi 

p—«taUPonaaata toa ta C apeaa « la ali tra iei nl ali, 
«ttrararea Hate «e tte «tane dagl Mon Travet In 
•mms’Mn *P*c* marni* * eslatlts ma camma c*a) 
rosta 4 Meta-. Rimato BaMeArbow. Alterigli* dal 
teatteataaa frazionala. H muaMata nonché ìhomrian ha 
ricordato la ma partadparioa* 4M gara, te parta etere 
qaaarioHauo «ariaatta-conato l'amo 4 grada ISSS-fa 
tortala In «rtiKnla al pasto 4-Ornila dai «ori tote*» Mona* 
avara scritto pulpito par Saniamo, laacla ngol* putirai 
assaetto la aMeea di-tadtatrotiitta. Affetta ktoririM negl 
o i ri aH a t c oma . re» * tra toritot r* 'a ■Mari par case-la novità 
pia ta te r« mmi «al teartvat, a oaaa iva coorar « al te iva di 

qwat’ama 4 Stemmo—sua «parta 4 grand* Camera!* 4 
Me nostrane, auaNastalianc-clM delta nastra marie a» - al 
amundpUi «top* dal «osto -dopo la ttegtom Ma dagl anni 
Settanta, coincisa eaa uno anoUirno settico secondo c al la 
aarstea ara an'avarieaa da caaibaMeroaOe Angariato 
«tarara la Mt pa ra rla vanto * danronta at» . 


Poteva il regime sopportare - co¬ 
me scriveva il Radiocotriere de! 
tempo - la fisionomia esotica- im¬ 
pressa alla canzone italiana dal- 
i'inllusso alto-americano -intorbi¬ 
dito dal passaggio per Breadway e 
Hollywood». Vale a dire, non si do¬ 
veva più sopportare l'ondata di 
rumbe e di sambe, di jazz e di can¬ 
zonette dai ritmi arditi che veniva¬ 
no dall’America. O le lame italia¬ 
nissime paterne che lasciavano le 
mule-Ande sotto la nleve, mentre 
intere sale da ballo si associavano 
al coro proclamante <che mele che 
mete son dolci come II miele.. Ver¬ 
zicate la Rai paitort Sanremo e 
Sanremo partorì mamme più belle 
del mondo e campanari che suo¬ 
navano per i lami della prima guer¬ 
ra mondiale (la seconda sarà 
ignorala) vecchi scarponi (che si 
richiamavano ai deserti delle guer¬ 
re coloniali, più che alla Resisten¬ 


za) e tamburini del reggimento 
(•torse sapresti se «tiesse il destt- 
rvo/camminare ancor-: e parevano 
le parole di Mussolini sui destini 
della patria); donne In preghiera e 
lacrime e mani tremanti sulla chi¬ 
tarra. Insomma. per quelli come 
me era rutta roba che andava dal 
centro alla destra, anche se a can¬ 
tarne qualcuna era tal Gaudio Pi¬ 
ca, detto Villa, figlio di genitori co¬ 
munisti perseguitati dal fascismo. 

Quando arrivò Modugno, (u di 
sinistra. Ottretutto, l'Urss slava di¬ 
ventando padrona dello spazio, 
sopravanzando gfi imperialisti 
americani e quel «Volare oh oh.. ■ 
non poteva che essere considerato 
progressiste. Come la vittoria avve¬ 
nute due anni prima con Aprite le 
finestre al nuovo sole che sembra¬ 
va voler richiamare l’immagine del 
Sol dell’Avvenire Por era venute 
Cord* della mia chitarra, come se¬ 
gno di restaurazione controrivolu¬ 


zionaria ma Modugno aveva ri¬ 
messo le cose a posto. 

Da quel momento non fu dato 
leggere più nulJa in chltive esclusi¬ 
vamente musicalè. E tn un» cercar 
misura fu giusto. Perché se ricono¬ 
sciamo alte canzoni la capacità di 
sintetizzare, esprimere od acco¬ 
gliere sentimenti di mas». Roman¬ 
tica non era solo noiosa, era rea¬ 
zionaria e affossava il grido di Mo¬ 
dugno che esplodeva nella parola 
Ubero. Non a caso questa canzone 
tu tacciate di essere un inno alta di¬ 
struzione della famiglia e ci furono 
appelli e interrogazioni contro la 
sua diffusione. Cosi non ci piac¬ 
quero né Al di là né Non ho l 'età 
che pure era di Panzeri e di quel 
Nlsa che scriveva I lestì-sberteHo di 
Carosone. Ahi. quante sofferenze! 

Modugno che vinceva cantando 
Dio come ti amo e non si capiva se 
era una preghiera o una semplice 
esclamazione e se lui ci giocasse 
per avere i voti dei popolo religio¬ 
so... E il suicidio di Tenco? Il sacrifi¬ 
cio di uno di sinistra (e lo era, pat¬ 
io seriamente) che cantava l'emi¬ 
grazione e i contadini, messo in di¬ 
sparte da una brutta copia di Stran- 
gers in thè night (.Non pensare a 
me) nell’anno nel quale Mogol 
aveva scritto canzoni del tipo -è fi¬ 
nita la rivoluzione-. E Ceientano. 
sacerdote del rock, non si mette a 
(are il moraliste e l'antismdacale 
con Gii non lavora non fa l'amore? 
Che rabbia vederlo applaudito e 


pagato milioni e milioni alle feste 
dell Unitàl E Gilda Giuliani, nel 
1975, non va a vincere con una 
canzone pseudo-loik (tAtScza del 
sud) che simttava in modo trito la 
grande corrente protestataria di 
quegli anni? Bisognerà aspettare il 
1987 per veder tomaie qualche te¬ 
ma sociale nelle canzoni di Sanre¬ 
mo. come accadde con Si può da¬ 
re di più (Motandi-Tozzi-Ruggeri). 
Canzone torba, odorosa di vittoria. 


ma meglio di niente... 

Quante emozioni, speranze e 
delusioni politiche, gli anni del fe¬ 
stival di Sanremo. E adesso? Già ci 
costringono a scegliere con II cal¬ 
citi (i filosi di sinistra del Milan so¬ 
no preda di inenarrabili sofferen¬ 
ze) . E ancora una volta, dobbiamo 
stare sulla graticola Ma la libertà e 
la democrazia debbono passare 
per forza attraverso Fiorello e Gian¬ 
ni Morandi? 


IL CASO. Decisa la contrattualizzazione diretta per i collaboratori di Raitre 

«Blob» soprawiverà. Almeno per ora 


Blob è salvo o è solo svenuto? Pare salvo, almeno per ora. 
Ieri il direttore generale Minicucci e Luigi Locateli!, insie¬ 
me all'Ufficio legale, hanno (rovaio una soluzione per non 
far morire i programmi di Raitre firmali da Ghezzi & Co. 
Attraverso una contrattualizzazione diretta dei collabora¬ 
tori, senza la mediazione di società esterne. «È il primo 
tentativo serio di risolvere il problema - dice Ghezzi -. 
Spero solo che non sia l'ultimo contratto». 


MOMICAtWOfMO 



■ ROMA. Una ■mediazione» salva 
Bbb e gli nllri programmi fratelli di 
Rallre ( Bbb cartoon, Schegge, FUo- 
riorab, Ventanni prima), almeno 
per ora. ieri, dopo una serie di In¬ 
contri tra 11 di rettore generale Rai- 
(aole Minicucci, il direttore di Raitre 
Luigi I JKatelll e i responsabili degli 
ufllcl legale e del personale, si è 
deciso di confermare il lavoro al 
groppo del "blobbisli. e dunque la 
sopravvivenza degli stessi pro¬ 
grammi. Passando ad una (orma di 
<onlrattualizza 2 lone diretta» tra la 
Rai e I collaboratori esterni, senza 
servirsi di società esterne, come è 
stato (Ino ad oggi. Resta II proble¬ 
ma di sapere come si procederà 
nd dettaglio, poiché il regolamen¬ 
to di viale Ma 22 lnl prevede una 
pausa di sei mesi tra un contratto 
di collaborazione e quello che lo 
segue. Nessuno del membri del 
eda, dice l'Ufficio stampa di viale 
Mazzini, ha mal avuto Intenzione 
di cancellare programmi fonda¬ 
mentali della terza rete, e la scelta 
presa lo dimostra. 


«Questo è stato un primo tentati¬ 
vo serio di risolvere II problema - 
dice Enrico Ghezzi. subilo dopo 
ave» parlato al telefono con Loca¬ 
tali -, Per ora ne abbiamo discus¬ 
so sommariamente e domani (og¬ 
gi per chi legge, ndr.) cl incontre¬ 
remo per vagliarli e considerarli al 
meglio. Si andrà ad una contrat- 
luatìzzazlone diretta solo dopo 
lina serie di transazioni che riguar¬ 
deranno la regolarizzazione c 11 ri¬ 
sanamento delle situazioni con¬ 
trattuali precedenti. Una delle Ipo¬ 


tesi possibili è quella della rotazio¬ 
ne del gruppo che lavora al pro¬ 
grammi. combinando nuovi sog¬ 
getti con lo staff esistente, perché le 
trasmissioni nascono da un sogget¬ 
to globale, che ha formato In un 
certo modo la propria memoria te¬ 
levisiva e il metodo di lavoro Nuo¬ 
ve forze potranno indisaitibilmen- 
te portare nuove idee al nostro la¬ 
voro, anche noi dopo cinque anni 
ci sentiamo a volte stanchi. Spero 
solo che non si tratti dì un ultimo 
contratto prima deità line definiti¬ 


va» 

feri Minicucci aveva dato man¬ 
dato all'ufficio legale e a quello del 
personale per irovare una soluzio¬ 
ne al problema contratti. I redattori 
che lavorano per Blob non tanno 
parte del personale fisso della Rai, 
ma mensilmente vedevano rinno¬ 
vato (da cinque anni) il toro impe¬ 
gno con l'azienda, per evitare di 
andare alla firma dello siessodiret- 
lore generale e scansare, appunto, 
la sospensione obbligatoria Men- 
Ire ieri Ghezzi era in sala di mon¬ 
taggio. continuando il suo lavoro 
di sempre e aspettando qualche 
novità, •esternava» in suo favore il 
consigliere di amministrazione 
Franco Cardini. -Non sono stalo 
consu Italo - dice il consigliere, che 
nei primi giorni dellasettimanaèa 
Freme per insegnare airUnirersità 
-, ma ciò é normale in casi come 
questo. Credo Invece che la presi¬ 
dente Moratti abbia ricevuto, come 
e prassi, un comunicato dal diret¬ 
tore di rete che la informava sulla 
vicenda di Bbb. Noi abitualmente 


a riuniamo II giovedì, ma mi spla- 
ce che domani in sede di Commis¬ 
sione di vigilanza, probabilmente 
saremo tnterrogati anche su questo 
senza averne potuto discutere pri¬ 
ma». Non la stupisce che le grane 
amministrative siano venule al pa¬ 
tine proprio in questi giorni di in¬ 
certezza generale e nel dettaglio 
per le soni del palinsesto di Raitre? 
«Sarei (rancamente stupito se I ten¬ 
tativi di censura politica si nascon¬ 
dessero dietro problemi ammini¬ 
strativi. È vero che in questi tempi è 


lecita la legittima suspicione, ma 
proprio per questo è necessaria la 
uasperenza anche in materia am¬ 
ministrativa. Occoire spiegare il 
problema con chiarezza, perché ci 
sono degli aiti dovuti e bisogna 
procedere con cautela per evirare 
accuse e polemiche. Non firmerei 
volentieri un provvedimento con¬ 
tro Blob, ma lo larei serenamente 
se con chiarezza mi venisse spie¬ 
gato che non c'è altra soluzione 
possibile*. Cardini è sialo uno dei 
bersagli preferii! dei -blobbisti». lui 


Superpippo 
l’ecumenico: 
«Non voglio 
replicanti» 

DAL NOSTRO INVIATO 


m SANREMO. Eccolo li, Pippo Pri¬ 
mo il Grande, imperatore di tutte le 
Rai, sul palcoscenico deti'Ariston 
giorno e notte. Durante le prove 
ascolta, corregge, consiglia. Ma rie¬ 
sce anche a tenere d'occhio la pla¬ 
tea sguaiatamente piena di giorna¬ 
listi, parenti e discografici E, gentil¬ 
mente, viene giù dalla scaletta per 
rispondere a qualche nostra do¬ 
manda. 

Caro tignar Baldo, ho torni lo 
dio kal offerto atrio porittoo a 
•Blob». 

Ma cerio. Blob non va cacciato. Ci 
sarà pure questo impasse buro¬ 
cratico, come dice la direzione di 
rete, ma credo sia interesse della 
Rai conservare una cosa cosi in¬ 
novativa, interessante e funziona¬ 
le. 

Pareto dki tarimi*? Funzio¬ 
natateli*? 

Dico funzionale nel senso che un 
seAteio pubblico che ha tre reti 
deve lare da sé il canto e il contro¬ 
canto. Abbiamo tanti pubblici e il 
canone lo pagano tutti. Anche in 
numeri assoluti 2 milioni di perso¬ 
ne sono tante. Perciò dico che tro¬ 
veremo posto per Blob su un 'altra 
rete. 

Sei tempre più ecumenico. Co¬ 
me dhnaatra tutto qaeMo Fot* 
rai. 

Ci mandierebbeche non fossimo 
ecumenici. 

Ma datalo questo Fattasi c'à 
spazio por 4Nob-? 

Ghezzi oro ha del dubbi sulla sua 
partecipazione alla «riserva india¬ 
na» di Rtondino e Guzzanti Quel¬ 
lo che mi preoccupa è che Enrico 
non imbrocchi la strada dell’au- 
toesctosione e deH'automartlrio,. 
PuO essere una tentazione anche 
quella. Blob bisogna salvarlo asso¬ 
lutamente. E ancheSdK>ggeè una 
cosa utile perché recupera il ma¬ 
gazzino e ti fa rivedere le vecchie 
cose. 

£ coti ta*41* Motto arteria!- 

to- 

Non è per quello. Mi piace anche 
Fuori orario, lo che sono nottam¬ 
bulo alte volte vedo delle cose 
straordinarie. 

In conferenza stampa hai rea**!- 
t» con toni* l’Idra di un fettSrai 
«ch iara ta Rotalo a destra a 
Monad a «Matta, Rai coatto B- 
akrmat conio Ao4 coatro Bar- 
Insceni. 

Questa cosa non c'è proprio. E mi 
auguro, più in generale, che la 
tendenza a bipolarizzare lutto in 
questo paese si interrompa. È una 
una schematizzazione che mi 
preoccupa. 

Temiamo a Ssaramo. Come van¬ 
no lo eoas con lo duo ragazza? 
Arma FateM a Ctauda KoN han¬ 
no provaso a bba stanza? E sona 
pronte par II patcoscotaeo dat- 
rAriaton «par l*4loni4 spetta¬ 
tori AutWalarmuaclitl? 

Sono tranquillo. È tutto a posto. E 
non voglio neanche che provino, 
perché se no mi diventano due re¬ 
plicanti. OU.N.O. 


stesso ride ricordando di alcune 
immagini mandate In onda, dove 
■davanti a una folla urlante escla¬ 
mavo; "m'avete rotto i coglioni". 
Ma è vero anche, come dice Um¬ 
berto Eco, che la menzione fa sem¬ 
pre comodo al menzionato, lo so¬ 
no slato messo alla berlina ma non 
ho cerio avute ricadute drammati¬ 
che sulla mia immagine o sulla 
mia posizione di docente universi¬ 
tario. Sull’ironia e sulla satira ci so¬ 
no a mio parere suscetytibilità ec¬ 
cessive. Ricordiamoci anche che 
una parte dei voti Berlusconi (i ha 
ottenuti grazie a tutti quelli che di¬ 
cevano male di lui. Più in generate 
è difficile stabilire dove finisce la 
canzonatura e dove tnizìa il reato». 

Anche Gianfranco Funan tori è 
sceso in campo per difendere B/ob 
dalla minaccia di chiusura. Il ■gior¬ 
nalaio' nel corso della sua trasmis¬ 
sione pomeridiana, ha letto te di¬ 
chiarazioni rilasciate la scorsa setti¬ 
mana da Locatali, rilevando la 
contraddizione tra il gradimento 
espresso su Blob e il problema dei 
contratti. -Mi piace molto Bbb - Ira 
dato Funan - abbimo (atto la no¬ 
stra reciproca fortuna. Voglio tele¬ 
fonare a Ghezzi e invitarlo In tra¬ 
smissione per farmi spiegare di co¬ 
sa è malato il suo programma». 
Chissà se Ghezzi ci andrà per lare 
■autoblob-. 
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MATTINA 


MS UNOMATTHA Contenitore All in¬ 
umo MS 730 8 30 TGI FLASH 
700 8.00 9 00TQ1 7 35TGR ECO¬ 
NOMIA (918124311 

8 * tei-FLASH (40SH79) 

us corso muro m marmo. 

09080*2) 

IMO t(Jt (38082) 

1005 MAGIA D'ESTATE. F Im commedia 
(USA 1964) All interno (9555179) 
USO TGI (7087112) 

IM8 UTILE FUtU. Rubi» (1366686) 
1U» TG1-FU8H (96063) 

1206 U SMODA M SULLO. Telefilm 
Con Angeli Lansbury (4473824) 


POMERIGGIO 


11)8 1UEQI0DNU1 (4421) 

RIO TQ1-MOTOUI Rubrica (27334) 
tuo SALA CIOCIA GIOCO 1740266) 

1466 CATWAUC Telefilm 'Nascila 01 una 
banò' 13128537) 

tt* SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferraci» e Mauro Se¬ 
rio All Interno-18247773) 

17* EOA DO Telefilm (5995) 

(IM TOT (70247) 

11» STORIE MACCHILI Telefilm In 
perterta simonia" (61773) 

116* LUNA RAM Gioco Aliteremo 
(5880247) 


20.88 IfLtOWANAU (266) 

20.18 A FATTO. Attualità A cura di Enzo 
Biagi (35131) 

2140 45* FESTIVAL KUA CANZONE ITA¬ 
LIANA. Vaileit Conduce Bpro Ban¬ 
do Con Anna Falchi Claudia Itoli Ah 
I Interno (8541315) 

2268 TGI 1486605) 


AH TOI-NOnt 1772700) 

Hit VDCOSAFfAE - 1 CENTENARIO 
DELIA DANNALE (25193) 

IH SOTTOVOCE Allinditi (6772551) 
IH DOCMUSKCUm (9849700) 

161 IL FATTO, (Replica) (11736396) 

1» w m "WMA sceneggialo (Re 
plica) (3711342) 

Ut CANZ08ASSMA «HA W 

(656174831 

4M TOT«NOTTE (Replica) (9757483) 
<* HOC NUM OUH, (4484551) 

468 ORIONI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Adunili (14667532) 



<^ì>ITALIA 1 I 0CANAII5 | WaE 

l/ | *'■ ■ ■ ' | ffcfciiOMVMMO 


788 QUANTE STORCI (437384!) 

7S8 (MOGIE HOWSEA Telefilm 

(9651515) 

AH 8UCX STALUON Telefilm 

(4082131) 

M0 BEAUTHL (Replica) (2165570) 

IMO REBUS ITALIANO. Rubrica (2689) 
11 * FRA LE RIONE. Attualità (3516) 
1160 TG2-8. (6974995) 

11* T82-MATTHA. (7863686) 

12* IFATTtVOSTRI Veneti (36660) 


13* TG2-IUORNO. (79711) 

13.25 TO2 ECONOHU (7075518) 

1140 SUONCOUHEANMCfUNL 
114$ QUANTE STORE RAGAZZE 
14* FARAOISEIEACM (94082) 

*455 SANTA SAMARA. (9718516) 

15.40 LA CRONACA IN OMETTA Arnaldi 
All rdemo 1545.170OTG2 FLASH 


1418 TGS-SRORTSEDA 13642044) 

11* IN VULGO» CON SERENO VARIA» 

LE. Rubrica. (1543131) 

H.45 MIA* W • SQUADRA ANTWm 

GA Telefilm (8539247) 

IMS TG2-SED1 (475315) 


2116 ras LO SACRI NolizIariosporUvo 
(9259624) 

21» A CAVAUERE RALLBO. Film we- 
stem (USA 1985) Con CM Fasi- 
«ocd Mlctnsol Monarty Ruga di 
Clini Easlwood (67773) 

22* ITALIA INTERROGA. IMO SFOCIALE 
DE'LA CRONACA 81 OMETTA - Al 
tua tu (Comfiice Amsandro Cecctu 
Paone (73995) 


a» TG2 NOTTE (3773) 

3488 VIDEO SAPERE ULTRA EMANA¬ 
LA CULTURA*) «ORNALI |14667| 
IH ANNA lUGNAW OGGI COME IERI 

Dncument Un viaggio negli archivi 
cirtelelevisivi alla riscoprila d Anna 
Magnani (4814386) 

IH A CACCIATORE SOLITARIO. Film 
apertura (Germania. I9T2) Con Non 
Ely Raymond Aimaslorl Regia di Hi 
■ald Remi (4416174) 


64$ EUAOKVB. <92607451 
7* PASSAPORTO PER L'EUROPA 

19986156) 

7* FAOSCAA (2161889) 

765 L’ALTRA BRCtLA. (5679516) 

I» CI STAGLIAVAMO ALLE SETTE. ORA 
SEPKPONDGGU. (405042') 

US B4CCLOPEBA Ì1890518Ì 
H6S FAMTASnatTA' (7921570) 

IMO FANTASTICA «Hit 113708891 
tt* IGJ-OROOOICL (477921 
UH T5* 6 AlMUi. (3340976) 

12* TGR-UCNAM& (82860) 

12* OOVESONOIFMENB7 (6738150Ì 


14» TGRTTGSPOIMRGOffi (6501179) 
1458 TW-MUTTIUA 1187537) 

ISK TGS PONERKOO SPORTIVO Ah 
1 interno PALLAMANO EQUITAZIO¬ 
NE SCHERMA (67866991 
11» VBEOSAPB8 . ALFABETO TV Al 
«131(6247) 

17* VBtOSAPUl - PARLATO SEMPLI¬ 
CE Rubrica (98228) 

HN GEO. Documemaro (17921 
tt» ns-SPORT. (748631 
H* INSIEME Adulila. (6475957) 

19» ravroR Ì32889; 

H» KOB SOUP 1235773) 


29.10 8106. DI TUTTO DI MV Vhteotram- 
meno (5433841) 

21» CNtl'KAWTO? AtuaNM Conduce 
Giovanna UHM A cura di Figli Fai 
fon (81599) 

21 » ra 2-VENTBUIt TRENTA Tue- 
giornale 165353) 

2245 SPECULI! Attualità Conduce An¬ 
drea Battalo (492266) 


23» PRMAOOIAPRMA Teetnj Dell'O¬ 
pera di Rema J Uil» prora'Coti lin 
tulle'd IV A Mezen (9233131Ì 
1» TC3 NUOVO GIORNO. (5125826) 
1» FUORI ORANO (7385174) 

1* KOB IMnNMNM (6746193} 
2* Tft 1 NUOVO GIORNO. (R) 
(32910911 

1» UNA CARTOUU MUSEALE. 

(52162*) 

14S LFBONOALNABO. film dramma- 
lice Idlla 1967) (8023975) 

4» OMAGGIO A KAMNNMD. Attutirti 

16733532) 


7» IRE CUORI N AFFITTO. Telefilm 
ConJofinfliter (2295773) 

7» DMTTO Dt NASCERE. Telenovela 
Con Veronica Casio (88251501 
1 » MANUELA Telenovela (*24173) 
A* GUAOAUPE. TetengveU. 15251119) 
IN CATEK D’AMORE. Tn (ED53421) 
I» BUONA GIORNATA-FESTIVAL Coir 
lennore Cardiamo Patm-afiossec 
e Cesare Cadeo (5839957) 

1188 GRANDI MAGAZZINI (81075] 

11» FEBSRCO AMORE. (79315) 

11* T8t 113580315) 

12* RUDI 'etemve-a (3028) 


il» SemERL Telmiranzo (4044) 

11* T64 (7131) 

14* NATURALMENTE (GIÀ-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubro. Conduce 
Daniela Rotati (1)957) 

141$ SBfTERL Teleromanzo 12241599) 
HJ0 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 
Con Editi Gonzalez. (740606) 

14* MONA GIORNATA - FESTIVAL 
1956501 

17* PERDONAMI Show Cordo» Dan¬ 
de Mangani (89570) 

18* li NEH! DI FURARI Adulili Con¬ 
duca Gianfranco Funan Ali interno 
19MTG4 (43175650) 


2045 A MACELLAIO. LA I80GUE E L'A¬ 
MANTE FrmttmmedalUSA 1969) 
Con Jota LiWgw TeilGarr Regia* 
Melcolm Monti ay (poma «s one r.) 
146*63) 

22» LQATTOANOVECOOE. Film giallo 
(dalia 1970! Con James Fiancscu» 
Karl Maiden Regii di Caio Argento 
Al Intimo 2345 TG 4 NOTTE 
172*9*8) 


«* TG4-RASSEGNASTAMPA Aduli¬ 
li (7291735) 

1* I JEFFERSON TaWilm Con Mik. 

Evans NabelSanlord (6575387) 

1 » TRE CUORI M ifFmo. Teieinm 
Con John Rrttei (3805735) 

2* SAMURAI Telefilm (382(464) 

255 MAI DUE IV Ti'el m Con P arce 
B-otntn (3827551! 

145 U MONTE ACCAREZZA » MEZZA¬ 
NOTTE. Fi rn giallo (tali 1972) Con 
Sutan Scott Simon Arduo Regia di 
Luciano Ercoli 1322332091 


6 * aio CIAO MATTIMI Creo noie 
All nlemo (38126044; 

9* CHPS. Telefilm Con Eni Estruda 
LarryWitox (1989315) 

H* U MORIR. Telefilm Con William 
Shatner (1821266) 

11 * VLLAGE. Attuanti A cura di Leonar¬ 
do Pasquoedi (9219570) 

«1* MAC6YVEA Telefilm Con Renard 
Dean Anderson (7674570) 

12* STU0* APERTO (8332957) 

12 » FATTI IMBRATTI Attveira Acuta 
d-PaoloUguoi-1632471 
1248 STUDIO SPORT (6137150) 


R88 STUDIO APERTO. (69727) 
li* VALAGC. AP-a.1l (3636315: 
li* NON E 1 li Rii Suo» 1485222) 

H* SULL Contendere (U334| 

KM STAR TRBC IMI NEXT OENRA- 
TI0N. Telefilm (31033S4) 

17 H TALK RADIO Sub.',ce (631376) 

17* DAVSIOE SCHOOl - UN ANNO DO¬ 
PO. Telefilm [4541518) 

1118 6UPERBOT T e)e4lni I91SG86) 

IMS VIUAGt Adusi a (9391131) 

11» «UT A PRMOPE DI DELUDA Te¬ 
lefilm (5045131) 

11* STUOK) APERTO (23869) 

11» STUOtO SPORT (4712773) 


il» KARAOKE Museale Conducono 
Fiorellino* Antonella Elia 156885) 
*85 COBRA-NVESTTGAZIOD. Telefilm 
Umorismo omicida' Con Menasi 
Dwd.eofl (743402) 

» » FATtlEMBFATTl (5797882) 

2285 L'APPELLO OC. MAPTEOT Rubici 
sportiva Conduce Mass «no De Luca 
(9209605) 


0 48 ITALIA t SPORT (3283716) 

148 SGABBI QUOTIOIANL Attutiti (Re¬ 
plica) (2559280) 

2» STAR TREK. THE NEXT GENERA¬ 
TION Tetefilm(FLepHca) (977X13) 
3* ATTENTI Al RAGAZZI TI 14421*71 
1 » LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele¬ 
film (4424174) 

4» COLPI Ol LUCE. Firn poliziesco (Ila 
lia. 1985) Con Et* Eslraca EnmoGh 
retami Ragia di Enzo G Castellili 
(8H 52700I 


***ttt1 > 

<* TGI PHMAPAGB4A Attualitàgor 
natislea. (5894659) 

9* MAURO» COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Sta- 
caid (Replica) 124281841) 

1145 FORUM Rubnca. Conduce Rita Dal 
la Cfiiesa con il glutee Sortii Uctien 
Regia « Elisabetta Nozioni Lalom 
(8407624) 


11 * TGA Noliziaiio (30334) 

H* SCARDIQUOTCUNL (3341518) 

1348 BEAlfflFUL Teleromanzo (712173) 
M* C08M0TT0 04 FAWGUA Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1663518) 
15* AGENDA MATFUMOttME. Rubnca 
Conduce Maria Flavi (1956421) 

H* STAR NUT Situano! comedy 
(266353) 

17.» SUKRHUMAN SAMURAI TI (64773) 
17» FUSMTGS. Notiziario (4896539») 
11* OK, 1 PREZZO r G8U3T04 Gioco 
Conduce IvaZanlccfii (200075689) 
19* LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiomo (5228) 

20» TGI Nomano (63266) 

28* STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OKI INSISTENZA (53266*) 

28» TOMMVKNOCKBtS LE CREATURE 
DEL DUO. Minisene Con Jimmy 
SmllAUarjHelgenbefgen (416T11) 
22 » IflB Teielim Maccb na morto¬ 
le' Con David Ducnovny Qilliàn An 
derson (36976) 


7» EURONEWS (7583) 

7» BUONGIORNO MONTECARLO Al 

haliti (3519808) 

I* AGENTE SPECIALE* UN UBASTI» 
MUCENZA Telefilm Pitture espUr 
sh»* (5938) 

H» CNUMAUTV Contendere Conte 
ceCartaUiban Ad memo (1247) 
H* DALLAS. Tdetlm Jofinfloss' Con 
PàtncN Duby Larry Hagmarr 
(77550861 

1215 SALE. PEPE E FANTASIA Rubnca 
Un programma condottoda Afilli» De 
Angelis <8490967) 


11* TNC SPORT (7402) 

11» TELEGtOINALE FLASH (95247) 
UH «VERE «FUGA. Film drammatico 
(USA. 1983] Con Deborah Radili To¬ 
ny Bill RegiadIRoberlOay (5695402) 
1185 TAPPETO VOLANTE. Vanita Con¬ 
ducono Luciano Rrspol Rita Forte e 
Malta Rullo (5843421) 

17* CASA COSA? Rubnca Conduce 
Claudio Lippr (2363711) 

1145 TELEGIORNALE (9296570) 


1^5*.'- T 'IÌ& 3’*W 


21» THE DON TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEmilyOeCesare (78334) 

2125 TELEGIORNALE LA VOCE Cd MON¬ 
TANELLI. 19243570) 

20» CAMERA CON VISTA Film comme¬ 
dia (GB I9B5) Con Maggio Smith 
Helcnj Bonham Carter Bega di Ja 
meslvory (8071860) 

22» THEGKRNALE (6593131) 


22» MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
sito* Conduca Maurizio Costanzo 
All interro 24 00TGS (679044) 

1 * SGABBI OUOTKHANI Attualità (Re¬ 
plica) (4147561) 

1.85 STRISCIA U NOTIZIA • LA VOCE 
OaiKSISTINZA |R) (93939381 
2* TGSEKCDLA Attuatila Conaggor 
njmanfi alle 300 4 00 51» 6» 
(4447025) 

2* TARGET METRO LO SCHERMO. Ah 

inalili (Replicai (11447209) 


23» LE MUE E UNA NOTTE DEL TAPPE 
TO VOLANTE' Veneti Conducono 
Luciano Rispoli con fida Fotte » Mei 
bafiudo <3027228] 

8.10 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru 

buca sportiva Conducono Mirica 
Sbardella e Jacopo Savelli (9230803) 
IH CASA COSA? Rubrica Conduce 
aaudloLlppi (Replica) (6173667) 

215 EURONEWS. Il telegiornale ludo eu- 
rofpeo (195810251 


11» OORVUtUll 
1UI K FORMICAIO CHepr» 
ctHMWD 

1448 WMAU tt FUMO 


14.15 ttmittauwa 

(5270888) 

imi arami» t mot» t 

ddeoitaltim (138042] 
11» CUPtOCUP J3P363) 
11» CAMHK l««tlì 

w» zoaumno. nssas») 

UH HWRtn. (M77537) 

H» WMORNMt IW2«i 
#41 AFORMCM! 1714402] 

ma TIC Mi I video (ella 
vera 1223334) 

tt» ROM RMBISUH 

8f8cM (829711) 

a» ttotucttoc (Bit 
a» IN 


a» 


1664889) 

MÙNTI 


(R) (407363131 




u» ttount s?5ii«( 

tt» *»a woau iRept 

WDMOÒ) 

#* itóici t sputi» 

io, («tirò 

11» «PdMUJHNI Rtflto- 

MU (9677515» 

tuo oaoscopo oli aoR- 
,r*"a s cMom 

(6971)11 

17.45 RM11V Allumna 
MA1ILEf4AB9612201 
11» NPOMUM RtflKh 

DMA(1411311 

21» Uk FM PO. MONDO 
Nb MOSTRO SPUTO 
LUTO « IMA ROTTI 
PWAttPOMIA Film 
nmaficoillala 19791 


tt» PUMI 
NAU 


15315] 

AM2 


Itoti REGIP- 


•J3BS* 

tt.46 IriUA CENTO 

(383521311 


*AMe?r6 


H» NU8CA E SPETTA» 

to Vr.-W« 12751967] 
#31 WUUtA Tekeficuoli 
(27B997B) 

IMI TEiEOOtMAU «KB. 

RAU (510179!) 
tt» tt CLASSE Fiera 
Conducono limi Go¬ 
nna Elmi «Corredo Ti 
ducfil (454054H 

28 » mstnosa sm»« 
uuotid in» d iNomrezio- 
ns leoorrv (2J32247I 

21 » sciato IH (MIMÒ 

FR* Imam (USA 
ISSI] Con Micrre«< deck 
Pirli Servii» (2299841) 

tt.45 rtlKtoRNAU REMI- 

NAU (95157731 

aia co»®* far bene 
LANCHE «nei Co» 
dna Orebot» Crpnoguo 
(2W8570I 


CO* Ufi 


14» ■tmMUMtEOaO- 
R«1A 14336 »: 

14» PONUBOIO MNBK. 

(9642(6) 

11» KM) 

[813334) 

111» 9TAJKA4C4A Cattrt 
no Conduce Wcnrt 
Aborre» lltlSTtt 
171) DI CUS5E. hi re* 
Conduco» Marte G*> 
venne EimeCwredoTe. 
deeetu 15774)15] 

II» 7CV8COWANY Nem 
delle urendemougloi 
ole (8A79792I 

1831 RNORIAAZKHC REGAP 
18*1 (28751* 
to» ili» Sceneggiale 

B17773) 

ZZI 84P0»IA2nAS H*Kh 
•IMI (49760t5t 


II» «CCMP'AMtl Hn 

IRi'INi (USA W82J 

NOttW 

li» -II*** [154169 

u» «ca i mm. i m 

conreedre |USA IBM! 
[751189* 

11» ICHIUMt unti 
ftoifMifttil 1951 

17» 



21» lE'dttKNCNVOGUO- 
N08V Fkv commedie 
NMttMm Wttl] 
a» NCM(VT(M»W Rei 
miti» (5812*7) 

1» mmCMW RAMM 
tt «MK FdT dir 
ria» [USA 1993) 
[1)6619871 


I» A PRATI 80110 to' 

Fike tcrmea» 

(«9315! 

UN U MUTA SONO R 

film ccT-eed» 


11» L MUIA SONO tt 
Fi v commetto. (833421) 
IL» A AVUTA POMO U 
fi TicoreruAi W56B6; 
IT» -MBtt ISZWR 
IT» l AMATA I0N t> 
firn xreeài 

[■01*88664 

11» A NUtA 80» tot 

F. mcomredM (38AEM) 

II» A MUTA IO» tot 

F. n core Tette 4S»179) 
tt» A AMATA SO» tot 
F- nccTTetta 1685315) 
IN 1 AMIA SOM Itt 
Fin arreda 

[I35WKSI 


OUtOASHOWVIEW 

P# p»gia(rap* i vofltro 
pmfip*mma Tv i 

nuFTHrt SHowVtow tism 
P*M %ceiivlo al program 
ma che voieM registra 
r* Sul prosmrrrrjUixo 
SfcoWtvw LdkciQio ( unt- 
là SKohVWw sul Vostro 
v MC'ogkUr«toro « l pro- 
grpmrna vorrft auicmab 
c*nx,'*o f*0lMr«tO «Il O 
t* indicala Par informa 
x oni n So^vuto c»oml 
ShoM*vi«w al faiotorvo 
02*1 07 30 70 ShowVJvw 
• un ma renio dalia ®om- 
mr OavalBpfHiHl Ceto» 

ratto** <q 19M -Qam a la> 
DovotopmarvtCorp TuWI 
diMttJ sono nsarvaii 
CAN*U SKOWVIEW 
OOi Raiuno 002 Pai 
due WXJ Rame 004 Re 
» 4 006 Canale 6 006 
!**«•* « 007 Tme. OM Vi 
ceceri sic Oli Ctcque- 
atouo 012 Odeon 0i3 
7oie> 1 015 Telo* 3 
026 Tvttaha 


Mteuiw 

Giornali radio 7,00. - 
900. 10 00, 12 W 12 

Un ira io od 17 m ii 

19 DÒ; 21 OO 22 OO 23 00 2‘ 

? 00 7 30 Quesllona di *«« 
é Radfo anch lo IO 01 
ila Sanremo 95. IO 30 __ 

11.10 BaÒHIuj II diano 

. Jl'MU. 1130 Spazio 
irlo A* * BoonflKjrtlo Òott^ 


7 ?0 800 


egr-sù 

doolf anlniair ii ào 

a nè rio 12 32 Buono »or 
13.25 Clio al Ta i 
40 Seteno è 14 i. 


dovecomequando S 52 II padi 
flllone orientale. 914 GtSem 
&oll e i«iovJc<on{. 9^30 Spoclale 
Giornale Rodio GR2 945uom 
pi etto corrono 10 30 3131 12 54 
n, eiqnor Bonaletlura 14 00 
RJno incontro In cinque round 
Ira un camptono In canta e olì 

ma 20 06 Sanremo 95 
heaiivHi e dintorni 20 40 XLV 
canzone itallena 

23 flO p imo ramo poriamprupto 

24 06 SioroonoNo. 6 30 Tndìafi 
roefc e biack suoni e ritmi detln 

S eme - Notlurno Italiano 3 00 
ra memoria e attualità special 
e monografìe musicali 4.30 l 
successi di ieri e di oggi 

8 45 13 45,1846 
6 00 Radio Irò malhna - _ Ou- 
_ _ . veriure 6 45 gh 3 Anteprima, 

... . 7 30rrl<napagina 901 Mattino' 

FIra? 3 & {» ’sauwsw: nab 

530 7 k 20 Momenti di poco 8,06 Segue ciana Fuma Teaa pegk- 
Gnoccm esciamahvt 8 15 Chi na La cultura sul giornali a* og* 



U 45 MattmoTro 3* parte 
•n compact. Il 05 lì pia 
coro aol lesio 11 300afmon Ar 
chetipl dell esneie storie alorl 
smi e detti delle umane cuitur© 

8 Scatola sonora 1* parte 
La barcaccia .14 46 Note 


* umane cuittiro 

_^_(onora 1 * 

La Barcaccia 14 4. 
azzurra II tema ilei gio 
15 45 Quaderni dì Sf alino Gut> 
Dio operatore li* i nini Pirandet 
Jo 1615 Archivi del suono 18 45 
Duemila 17 45 Hollywood party 
19 15 Dentro la «e/» 20 15 Ra 
diolr© suite. 20 30 Concerto 

ff.dwra l M3K 

notte classico 

S a Radio 

iati radio 7 8 t 9, IO. 11. 12» 
4 15 16, 17 1& *19 20 & SQ 
(Ora 9 IO Voltapogìna 
iu »U Pilo diretto 1^30 Ccrnsu 
maiylo .13 IO.Radioso* 13 30 
Rockiaiyj. 14JO Musica e din 

diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 



«Pazza famiglia» 
e il mondo delle donne 


VINCENTE. 

Pazza famiglia (Ramno ore 20 48) 

7 MI ODO 

PIAZZATI 

Pazza famiglia (Ramno ore214J) 

90" minuto fRaluno ore 18 13) 

Linea verde 11 pane (Ramno ore 12 55) 

Due auperpledl quasi (Canale 5 ore 20 38) 
Domenica sprint {Raidue ore 20 06) 

7 4*5 000 
7 031000 
8.419 000 
8.145000 
4.429 000 


□ Oggi u temi ramo su «Pozzo (amiglia« non per par 
lare degli ascolir slralosfencl ma per fidettcre *u 
due aspetti 1) Puòunasil • ornili successo essere 
cosi trascurau» in alcuni aspetti di edizione tome 
ad esempio il -sincrono» ovvero il doppiaggio (gli atlon lo 
(annocon le loro stesse vocìi di Enrico Manichino protagom 
sla dtl lavoro' Il bravo ultore attacca a (xirlarc una buona 
manciata di secondi dopo ette le S4it liibbru hanno comincia 
lo u muoversi 2)Qucstoòun aspello un pò più «profondo si 
Italia dell universo ftmnmiile Lo donne di -Pazza (amigha- 
che mira a mellere in cvidcnz i In slona di un professionista 
che ho cambialo duo moglt tulle t due ipcnmpegnaie lune e 
due cosi slraloltcnii da lasciaigli volentieri [ figli comuni tutti 
preso II sui*ero Donne «leggere» hI limili della pi ifidia come 
I milieu del plmin eh soprn che sta con un anziano finanziere 
prende In binaci» Monlcsanoe lui crede elio su un soli con il 
figlio Imjiuzzcndo non eli gelosia ma per In |>aurn che una 
donnaccia dlslmgga il luluro del giovane virgiillo Un po triste 

illudo ma chissà chi se n è accorto 



BUON COMPLEANNO CMEMA RAID4£ 13 M 

È Alessandro Haber a dichiarare oggi il suo amore per il 
cinema attraverso lo ki conoscete bene di Antonio Pie- 
trangeli acuto ritratto psicologico hlm preferito dell atto¬ 
re emiliano 

PAR LATO SEMPLICE RAITRE. 17 00 

Serena Dandlm Fabio Fazio Gianni IppoliU e Luciano De 
Crescenzo parleranno di bugie in un collegamento con 
Sanremo Ospiti di Vldeosapere anche I atlnce Luciana 
Lmlzzedo e Giampaolo Capretti™ docente di semiologia 
aTonno 

CHI L HA VISTO? RAITRE. 20 30 

Diciassettesima puntata del program ma condotto da Gio¬ 
vanna Miletla Si parla della signora Siavfch e* segretaria 
della Bocconi scomparsa vicino al lago di Iseo menile 
aspettava il treno per Milano dove non è mai arrivata 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23 20 

Tra gli ospiti di questa sera bella Costa che proprio al 
Teatro Par-oli debilita oggi con Magoni il giornalista spor 
ttvo Maurizio Mosca la giornalista Maria Laleda lo studio 
sodi astrologia JujHler la (to 7 ) spogliarellista Nicolas 
ZAPPINO RADIQUNO 19.40 

Si chiama -I politici sul lettino» la nuova rubrica di Zap¬ 
ping in onda sii Rad multo fino alle 21 E oggi tocca a Rosy 
Binili essere analizzata in diretta da Vera SÌepoi (iperatti 
va presidente della Federazioni italiana psicologi) nel 
suo rapporto di coirai mcaziooe con gli elettoti Dopo Ro 
sy Blndi toccherà a Casini Veltroni Storace Mussolini 
laradash Ferrara Dotti Biondi e a molti alln politici Imo 
achei» regolamentazione televisiva in matena di elezioni 
non cosmngerà alla sospensione la rubnca 
RADIOTRESUITE RIDIOTRE 20 30 

Appuntamento con il |azz questa sera nel programma 
curato d t Filippo Bianchi Ulta selezione di concerti di 
nizzLsti inicmozkiiiali andati tn onda negli anni su Radm- 
tre stasera ò la volta di Misha Mengelberg Ennco Rava 
KcnnyWhocler 



«Camera con vista» 

Ivoty scopre PItalia 

247.35 CAMERA CON VISTA 

fiepe II -Imi hvj ut Maggia Bai* Retai Ma Cartel JiRae 
Seefc CraiBretom(19151 meta» 

TELEieOHTECARLO 

Il con(lilto tra costumi e scelte irdividuali tra morale convenzionale e 
senltnwnn tema prediletto di James tooiy e ripreso per esempio nel 
recente. Greci Umani S al centro di Cantero con cesia uno dei suoi 
film più .iman dui pubNico anche se magan non osannalo dalla cr ti 
ea Ceno c é un tripudio di mossene e cliché nella caratterizzazione 
dei pera*raggi inglesi e un calligrafismo davvero eccessivo nelle de- 
senziom dell ampie nle (la 1 oscana estatica e «primitiva» come potè 
vano vederia quei vmggiaton primi Novecemo Imbotta di luoghi co 
munì letti nei Baedeker) Detto questo II film è certamente godibile 
CurolBSimi scene costumi e fotografia 



20.30 IL CAVALCRE PALLIDO 

•tal 81 CM Enfimi, m CW En8n» tacimi Menert, Carli 
Mae» Udlltas). 128 tamil 

Come p u lardi con «GII spieiati» Easlwood tanta una n 
lettura in chiave crepuscolare del genere western sdop 
piandosi nel personaggio di un predicatore-pistolero Da 
solo riesca a sgominare una banda di killer che tlrenneg 
già cercatori d oro indipendenti 
RAIOUE 


20 45 IL MACELLA», LA MOGLIE E L'AMANTE 

leglaCNitafiaHtatny tea JefieUBgee TertDmr FleetiQieU (tu 

UBISI SI talli 

il regisla è lo stesso di -Pranzo reale - e il cinismo e lo 
stesso anche se qui siamo abbastanza lontani dalla com¬ 
media sarcastica C ò una giovane moglie che ammazza 
il maino macellalo per gelosia e si sistema con II socio di 
lui 

RETEQUATTRO 


22.30 IL GATTO A NOVE CODE 

Regia il Darle firg»4>. tea Marta S»tt Kmt Mirtei Baie teslme. 
IlaHi (1970) g**ML 

Secondo film di Dario Argento e secondo capitolo dalla 
trilogia (con «l uccello dalle piume di cristallo» e «Quat 
tre mosche di velluto grigio») che gli ha doto successo e 
popolarità Qui c è uno scienziato che crede di aver sco¬ 
perto la tendenza a delinquere in un certo corredo generi¬ 
co E che paga con la vita guasta presunta scopetta 
RETEQUATTRO 


245 IL FISCHIO AL NASO 

ligia 81 U|i Tegietzi. aa Bga lagoni Tira Luisa filli 419871 113 ta¬ 
rati 

Ugo Tognazzi in doppia versione attore e regista scegt e 
un racconto «non» di Suzzai in cui si racconta di come un 
industriale di successo afflitto da un semplice fischio al 
naso si sottoponga a qualche analisi L escalation verso rt 
repanodeimaiatlterminafiètnevitabileeegghiacclanie 
RAITRE 






















'■! M .* J’nifi'-lr 1 ' rì ^ 1116013 

L’intervista. Christian De Sica parla di sé, del suo cinema e del rapporto con il padre 



E domani II «Castoro» 


O* Sfa* attore, ma soprattutto Dt Sic* regata. A* 
up*m* di più c'*U-Catterò-di Franco Paoni, domate 
In odtooto con t'Utet*. La monografia ricoatiutec* la 
tpiondkla eanltni dai -napoletano- <* Soia, atto» 
(tafana già dhn nel *32 con-Ct uomlai cho 
maacabonl--di CamacM. poi pattato dMn la 
macchina da piata con -Boat scartati»- (1940). le 
ptoao più Inrpognotlvo taraMoro arrivata. poto, tagli 
anni dal aoorealamo, anche gialla alla ccitahamziona 
con 2»»»ttW:-ltWT*inld guardano-,-Sduaclè-, 
-torte di Wctctstte-, -Mracoloa Mimo- a -Uraborto 
Os tono I «potanti di un uomo et», modettamonta. 
facondo un Mando doUaoua cantora, dteam:-Non 
posto at t ei a toddlatatto di qual che ho tatto corno 
attera a roglita. M sono donato piaga ia a un coito 
tipo di stoma prettatMtri* carnmarctato, privo di 
pon«teNà,tipirizioao, ottonata*-, t produttori non 
rtatcono a vadaia alcuna paada nel tanthnaah dagli 
uomini-. 


«Io e papà Vittorio 
Ma lui non mi ha 
mai visto recitare» 


m roma. -Ho capito che dovevo Christian De Sica ricorda l'illustre genitore. Domani l'Uni- 
* sP^isce nelle edicole il .Castoro* dedicato a Vittorio 
l'autografo al bai, disseio: "Alio, De Sica, e il figlio attore accetta volentieri di ripercorrere 
™ è h» padre tacevo g u arm j d’infanzia, quando il padre passava da un set al- 

a ^ran^uaMr^nnTd^ ltaiì. l'altro, dividendosi tra cinema neorealista e commedie ali- 
sposaio con silvia Verdone, sorella menlari. Le recile in famiglia insieme al fratello Manuel, 
fi 8 1 ’ esordi in un complessino, la fortuna degli ultimi anni. 

larnento di tawìo niasl ritagliai «Macché fascista, papà era un comunista con le ghette», 
lenlieii un'orelta pei portare con 
l'Unità, che domani spedisce nelle 

edicole il -Castoro- su Vittorio De - 

Sica. 'Sei giovani conoscono me e _ . 

non lui vuol dlrechc qualcosa non "te'* uscir» Il suo nuovo lilm da danzalo ha deciso di sposarsi con 
funziona, lo faccio II mesliere. pa- regista, quel Uomini che racconta una donila 
pà ha Inventato un pezzo di cine- le vicissitudini di un quartetto di Sao patir* l'avrabba accanata 
mamondiate- gay una parta coai? 

E pensare che per anni, nell'am- PreoccdpatoteeottremrM? Chissà Ricordo però che tanti an- 

ttiente del cinema è Christian i Rò che alno curioso Ho cercato ni la, mentre preparava / vitelloni. 
slato considerato una brutta copia di lare un film seno, nel senso che Fellinì l'ando a irovare sul set di 
del padre. Dicevano che lo imita- l'omosessualità è vista in modo di- Stazione Termini per proporgli lo 
va nel modo di parlare, di muover- verso dal solilo. Non sono <chec- parte del capocomico omoscs- 
si, pedino di cantare, ma era (orse che* questi quattro personaggi in- suale che Insidia Leopoldo Trie- 
Ih somiglianza a volte impressio- tcrpretall da Alessandro Haber, ste. Fellinì non era ancora (ontoso, 
honle a giocar»; a suo sfavore Og- Massimo Chini. LeoOullMla e me c poi chiedere a un ex beffo come 

gl però, Ot ristiano sulla cresta det- Semmai ricordano! vecchi di Ami- De Sica di Interpretare un pedere- 
fónda. Basta vederlo. Camicia e ci miei: quelli esorcizzavano il sta. .Invece papà, dopo averto po- 
pantalonl bianchi, giacca color pensiero della morte coi loro urentemente ascoltato, gli disse: 
crema. Ibleo asciutto (Il ragazzo scherzi, i miei omosessuali allon- «Vabbè. Federi, lo (accio Frodo 
crédono di lame fotografie ri un ri- lanano fa solitudine a colpi di cinl- si. ma mi raccomando umano- 
cordo), sprizza scintile. S.P.QS.è smo. Spero che il pubblico non lo tornea la coaa «alta? 

arrivato a quota 29 miliardi lacen- rifiuti. Non vorrei invecchiare la- SI, papà cominciò un altro film e 

do di lui uno del comici più gclto- cendosotoSP.Q.R. la patte toccò a un certo Achille 

noli d’Italia, gli spot del ParmacoKo Che tipo « gay h* fatto? Maieroni. 

gli hanno assicurato una popolari- Un ricco architetto che sente fa- Ha torto II «attero- che domani 

(à Ina (lesa e ira meno di due setti- vanzate degli anni perché il suo fi- dtoMMaca rit/tefà-? 


Vittorio Do toc* ttnldat 101 MMtateoCtataltaMidNtta).**!1967. toteto,CtoMkn In4P.Q.I). 


in era» -Pm», moro • fcat*- 
■la-. Fatte le daWta dWaranza, 
c’i quatto» chi vi unta»- 

Se è pei questo papà accettava 
anche di fare Pane, amora e Anda¬ 
lusia e di lare la publicità in Spa¬ 
gna alla camicia Labrpon. Sidiver¬ 
tiva, e non era solo una questione 
di soldi. Poi. magari, tornava a ca¬ 
sa e protestava coi mìei cugini se 
vedevano II vigile e non Umberto 
D. 

Si vantava mal ri attare un gran¬ 
de roghte? 

Macché. Quando faceva il cinema 
«serio-, non si rendeva proprio 
conto. Come attore brillante ten¬ 
deva a sbafare, a stare sopra le ri¬ 
ghe, a istrioneggiare Ma come re¬ 
gista era uno strano mix di sensi¬ 
bilità e fantasia. Mario Soldati di¬ 
ceva: -Noi tramontiano, lui albeg¬ 
gia- 

Parca* no cotmW, grand*# 
vo dai d ri t to ni Manghi», dada* 
ditoni noo re attatn? 

Una grosso spinta gliela diede la 
mamma. Le donne innamorate 
hanno una grinta incredibile. Lui 
pensava di non avere talento, ten¬ 
tennava di fronte alle richieste di 
Cesare Zavattinl Fu lei a convin¬ 
cerlo: -Sta invecchiando, Vittorio, 
non Unire come Besozzi che la so¬ 
lo i cardinali». Alla fine cedette. 

Fu davvero facci Ma? 

Macché. Papà era un comunista 
con le ghette. Andava sul set vesti¬ 
ti in principe di Galles, ma sotto 
c era una gran voglia di urlare le 
verità ciré nessuno voleva raccon¬ 
tare. Insieme, Iute Zavattini, erano 
come il cappuccino: non sapevi 
chi era il laue e chi il caffè Eppu¬ 
re... 

Fra vanitoso? 

t/n po', ma nemmeno tanto. I ve¬ 
stiti glieli comprava la mamma, 
non sopportava le macchine di 
lusso. Poi c’era il gioco d’azzardo, 
quello si una debolezza. Mori sen¬ 
za lasciare una lira 
L*L tome*, aala dm» bario og¬ 
gi Specialmente dopo gl »*oi 
iM Pomi «cotto.- 

E pensare che tutti mi sconsiglia¬ 
vano di farli. Ma ho subito capito 
che gli sketch scritti da MarioMor- 
taroli erano diversi, mi permetteva 
di recitare, di inventate un perso¬ 
naggio. Risultato: il lattutato del¬ 
l'azienda è passato da 43 a 180 
miliardi. E pensare che prima di 
me ci avevano provato Sofia Lore- 
ne pony Scott. 

£ vero che ora Boo««>o le propo¬ 
ste di quatta? 

SI, nel giro di poche settimane mi 
hanno chiamato Tornatole, Lizza¬ 
ni, Sanchez, Avari. Carine!. 

Magati non arri plk bisogno 41 
fare battuta tip* -Faremo 'n* 
patnpte- 

Ma io la difendo, anche se mia 
moglie, quando Ira visto SP.Q.R,, 
ha scongiurato Vanzlna dì toglier¬ 
la La verità è che quando fai quel¬ 
la roba devi stare al gioco, creder¬ 
ci, spingere l’acceleratore. Altri¬ 
menti lai la (ine di Miracolo Odia¬ 
no. 




' MIMMO 26 PARTECIPANTI 

La quote comprenda: volo tir l'assistenza 
aotoportuate, la sistemazione m camere doppie In 
attergo a 3 stalle supcriore, la pensiona completa, 
tutta le visite previste dal programma, un 
accompagnatore In Sardegna par tutta la renata dot 
viaggio. 

Partenza: 

do Bologna II 13 spHo 
aurata dot viaggio: 

6 giorni (5 notti) 

Quota «1 parioelpsuiona; 
da Bologna ita t.060.000 
Supplemento partenza da Milano lire «5.000 
tenera rio: 

Bologna (Mìlanol/Alghero (Cestelsardo-Costa 
Smerelda-Boss-lago ni Temo-Monta Mlnerva- 
. 0 risiano-Ghtlarra-Thairw-SltttinoySWogna (Milano) 




MINIMO 16 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo sii. le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti interni, la sistemazione in 
oamere doppie In alberghi di prima categoria, la 
mazza pensione, tutta le visite previste dal 
programma l'assistenza « guide locai agemine, un 
accompagnatore dalfllala. 

Periata#: 

da Roma n 6 maio e 9 apri# 

Trasporto con «So t» line» 

Durala del viaggio: 

18 gremì (12 notti) 

Onore di partodpei toste: 

Ire 7.200.000 

mainile: 

ItalieSuenoa Ayras-Treiew (Penisola di Vsldéa - Et 
Calerete (Puerto Bandetas) (Pueito Morenol - Pueito 
Natale# (Cito) • Punta Arsnos-Usriusio-Buenos 
Ayresftiaiia 


IBI 


MMWO1$ PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo air. le 
assistenza aeroportuali, i trasferimenti 
intenti, la sistemazione in camere doppiere 
atterghi a pi «no categoria la melemazttue 
In lodge presso la riserva Erogar la prima 
colazione, la pensione compierà durante ir 
soggiorno nella riserva, un pranzo a 
Pretoria, lutto le visite previste dal 
programma. rasBtstanza d- guide locali e di 
ranger, irefirconsoagnatoredairttaila. 

Partenza: 

da Romai'S aprile 
Trasporto con voto di linea 
Durata dot viaggio: 

>3 giorni f s D reati) 

Quota dt partsctpaztona: 

Ite 4.000000 

dinotarlo: 

imta/Johenneaburg (Pretoria) - Bongart 
(Parco Kruger) - Cilla dal Capo (Tabte 
Mounralo) (Capo di (lucra Speranza) ■ 
Stetlenbosch-Joannesburgmaiia 


MILANO 

VIA F CASATI. 32 

Telefoni 

e )6700»l(h844 
(02) «704522 
Tela» 3*5257 


l'AOCNZW 

nviAoot 

D&ouoimAMO 


vacanze 


P jyi'LrFa-i; 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
La quota corri prenda: voto ah, le 
assistenza nerupotusli. i trastatlmentl 
interni, la uoemanorw n camera Coppe re 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiora, la mazza pensione 
(due giorni con la pitta eotaaono). tetre le 
visite orereste dal programmo, gli ingressi al 
musei e «He «ree srrbeolopjr’ie. 
lassàienza di guide locali peruviane, un 
accompagnatt-e dalmata 
Parttnz»: 

aa M icro o Sa Roma il 16 gUgno 
Trasporto con volo di linaa 

Durare dal viaggio: 

tesomi (W ratti) 

OueU dt partecipazione: 

Ire 4.850 000 
Minerario: 

Italia/Lima (vi» Amsterdam) - Trafitto- 
Chlctayo-Cusco (Piaste Inty Aayml) - 

Cnincneros-OMmayiamBo-Vachn Picciiu- 
Cusw-AregiipaNasca-Paracas-Om&Tab 


MINIMO 28 PARTECIPANTI 

In ooaaborsztone con «fl UrtOUS 

U quota Comprano»: volo s/i. le 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere doppi» in 
albeigni di categoria turistici 
superiora, la prima colazione 
ntandase e te cene in attergo. lune 
le vishe previste dui programma, 
(assistenza di guide locai 

irlandesi, un accompagnatore 

dartela 

Partenze: 

deMlenri iH4aprlle 
Traspone, con volo di linee 

Durata del viaggio: 
à giorni (7 notti) 

Quota di psrtaeipazianr 
lire 1.670000 

dinotarlo: 

UsUs/Djimm-ùsnsgsi-Oshrsr- 
Connemsra-T rrtee-Kerry-Umericii- 
Shannon-Dubinof Itati» 





MINIMO 15 PARTECIPANTI 

La quota comprende: vola alt, le assistenze 
il visto consolare, l uasterttienli intanil 
la sistemazione In camere doppie presso II Mandarti 
Hotel (4 stalle), la prima colazione, due 
ptanti.rescur*one di una inlera gremirla ala Orando 
MUragte. erra vate gridata dolo està. (‘assistenza 
derie guide locai e uo oocctnpagnalore dsirHalìa. 

T racporio con volo di Etnea 

Panarne: 

da Roma 1 <0 aprii 
Durare dal viaggio: 

9 gremì (T nomi 
Quota di partooipaztona: 

Ita 23 6000 
trinar» rio: 
irete'Peoireocrete 


ÌIMCOTMIAII 


MIMMO 20 PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo ah. le assistenze 
aeroportuali. « vàio consolare, i trasterirnentl retami, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 5 
stelle, la mezza pensione, tre giorni in pensiona 
compiala, tutte le visite previste dal programma, 
l'ingrasso ai parchi, (assistenza di guide locali 
australiane, un accorrgiagnaiore datrttalia. 

Partenza: 

da noma» 26 marzo 
Trasporto eoo volo di linea. 

Durare (W viaggio: 

15 giorni (11 notti) 

Quota di partecqreziona: 

marzo Ira 6.570.000 - luglio lira 6.620.000 

itinerario: 

ttaiiaiDeiipesar-Sydriey.Ayers floc»-Al(oe Sprlnge- 
Darwin (Parco nazionale dot Katiadu) (Fiume 
oAdelaide) • Cairn (Kuranda) - Oenpseariltaia 


































BRASILE 


HI 


PALLAMANO; Campionato italiano 
EQUITAZIONE: Concluso Cu Tgs. B 
SCHERMA: Coppa <M mondo 
TOS Sport»»: 

STUDIO SPORT: 


Raiire. ore 15.?; 
Raitie. ore15.4C 
Raitre ore 16, tC 
flaidue. ore 18. tC 
Italia 1. ore 0.4C 




■Miss 


SCI. A Furano Alberto cade nel gigante ed esce, ma la Coppa è vicina. Vince Reiter 1 juvbhtus 


Revolverate 
fra tifosi: 
due morti 


■ Ancora violenza aitomo al mondo dello 
sport; due tifosi del Vasco Da Gama sono dall 
assassinati a colpi di arma di fuoco a Rio de Ja¬ 
neiro mentre si stavano recando al Maracanà 
per assistere al »derby» contro il Botafogo Altre 
otto persone sono rimaste ferite, A sparare sa¬ 
rebbero stati alcuni sostenitori avversari saldi sul 
treno su cui sì trovavano gli uccisi che apparte¬ 
nevano alla -FueTTa Jovem» della -torckta. del 
Vasco, Anderson Goocalves de Souza, 19 anni, 
«I un ventunenne di cui non d sia» reso no» il 
nome sono le ultime due vittime della violenza 
ette sla Infestando anche II calcio brasiliano. 
Tra gli otto feriti, uno, Alexander Pacheco, di 18 
anni, è In gravi condizioni Sono stati -investiti» 
(vista la quantità delle pallottole) da colpi di ar¬ 
ma da fuoco sparali da tre sconosciuti saliti sul 
vagone di un treno che collega la periferia alla 
zona nord di Rio de Janeiro, dove si trova II Ma¬ 
rrani Il treno era gremito di tifosi che si stava¬ 
no recando alla partita Botafogo-Vasco, classi¬ 
ca del calcio carioca. Durante tulio II percorso 
de) treno, I tifosi del Vasco avevano avuto un 
comportamento modo aggressivo, schiamaz¬ 
zando, espellendo dai vagoni I passeggeri che 
non erano tifosi e tirando pietre dai finestrini, 
senza reazione da parie degli agenti di polizia 
appostati nelle stazioni. Alto stazione di Sao 
Francisco Xavier, già vicino al capolinea, su di 
uno del vagoni sono salili tre uomini armali, tut¬ 
ti tra 120 e i 25 anni, che secondo I testimoni 
aspettavano da tempo sulla piattaforma proprio 
quel convoglio. I tre hanno cominciato a spara¬ 
te con armi automatiche già prima di entrare 
nel treno, e hanno colpito al petto Anderson do 
Souza, che è caduto riverso sulla piattaforma 
sotto la pioggia torrenziale di proiettili II treno si 
è rimesso in movimento, ed 1 Idllers hanno con¬ 
tinuato a far fuoco lino alia stazione successiva, 
dove sono scesi dileguandosi tra la folla. Nel pa- 
nlcoArivattro lifoso del Vaso» (di cui indossava 
la maglia), finora non Kjopttocato,* Rato caffi- 
IO alla testa, ed « morto «V colpo, menilo alai 
sono stati ragghimi dal proiettili o sono siati tra¬ 
volti dalla genie Impaurita, La polizia (Inora non 
è riuscita a mettersi sulle tracce degli assassini, 
ma presume che si tratti di appartenenti a grap¬ 
pi di ullrà del Botafogo, anche se nessuno del 
tre Indossava Indumenti con I colori della squa¬ 
dra UaiKonora. Prima del due morti, altre due 
persone erano rimaste vittime della violenza 
calcistica, nel corso dell'ultimo campionato na¬ 
zionale del Brasile. Un tifoso diciannovenne del 
Palmelras era stato ucciso a colpi di orma da 
hroco prima dett'lnlzlo della partita contro II 
Mantengo, mentre un altro ragazzo, anche hri di 
I Danni, era morto negli Incidenti occorsi prima, 
durante e dopo la partita Guarani-Corinthians 
E la Confedera?!» brasilelra de lutlbot (la Fe¬ 
derazione delle Federazioni di calcio brasilia¬ 
ne) sta seriamente pensando di bloccare tutti I 
campionati, proprio sulla falsariga di quanto C 
successo In Italia. Soltanto che In Brasile il cam¬ 
pionato dovrebbe subire uno stop di un mese 
almeno. 

In Argentina, Invece, to giornata calcistica di 
domenica sconta si è conclusa cosi: nove feriti, 
cinque giocatori, quattro poliziotti, e numerosi 
fermati. Questo il bilancio della viofema batta¬ 
glia campale di cui sono stali protagonisti cal¬ 
ciatori, dirigenti e assistenti vari di due squadre 
argentine di serie C, Èaccaduto nello stadio San 
Martin di Mar del Piata, a 400chilometri da Bue¬ 
nos Aires. 







Alberto Tonta clrceiKhtottuI tara topo la dsMwrt* prev» Ih etri eoe ha terminato lag/n 



Akiniro Irh/Anu 


Tomba, ko giapponese 


Anto 

«classifica 

generato 

Ceco r<«0» d'arrivo 

dot Manto «rimo: 

1) Rottor(Aut) 
2'38*t2; 

2) Kotlr(Sio) 

23S"0* 

3) ttrand-NMMn 
2W17; 

4) KJm(Nor) 239"22; 
SlAamodtfNor) 

a'»-» 

«) Grattar IMI 
awjit 

1A) Bormoflnl (Ita) 

2 42"62. 

U cteuMca {onorate 

di Coppa»! Monde. 

1) Tomba Irta) 1050 
punti; 

2) KooMShO 700; 

3) Ottante» (lw<> 
003: 

«lAamodt (Mori 054; 

5) Madar (Ariti 520; 

0) Ralter(Aut)51S; 

7) VOa Ottieni g« 

(Sri) 512; 

81 Sbandai Maan 
(Hot) 497. 


Alberto Tomba toma dal Giappone a mani vuo¬ 
te. Dopo la débàcle nello slalom, il bolognese è 
uscito anche nel gigante di Furano, vinto dal¬ 
l’austriaco Reiter. Ma la Coppa del Mondo per 
Tomba è sempre più vicina. 


■ Alberto Tomba in Giappone, 
atto secondo. Scena già vista. Do¬ 
po aver inforcalo nello slalom del 
giorno precedente, (eri a Furano II 
campione bolognese net gigante e 
uscito nella seconda manche, a 
poche porte dall'arrivo. Punti per la 
Coppa del Mondo buttati al vento, 
anzi alla neve: Tomba aveva chiu¬ 
so la prima prova - condotta con 
una certa prudenza proprio per 
non uscire - con il terzo tempo. Ma 
poi, una volta preso il via nella se¬ 
conda prova. YAlbenone nazionale 
ha attaccato. E ha pagato i rischi 
assunti: una gobbetta su un tratto 
ripido lo ha tradito, cosi l'attuale 
leader della dassitica generale di 
Coppa ha perso l'equilibrio e non 
e riuscito a rimanere nel tracciato 


disegnato dal suo allenatore Gu¬ 
stavo Thoeni (risii non traccia mai 
a mio favore, come magari fanno 
altri tecnici-, ha dichiarato con pi¬ 
glio polemico Tomba in conferen¬ 
za stampa). 

la gara è stata vinta dall'austria¬ 
co Mario Reiter. al secondo posto 
s'è piazzato lo sloveno Jure Koslr, 
che era stato il pni veloce netta pri¬ 
ma manche. Nonostante la trasfer¬ 
ta nipponica senza punti, comun¬ 
que. il tioteo iridato, dopo questa 
due giorni di sci. sembra sempre 
pài nel/e mani di Tomba 6 vero 
che la matematica ancora dà qual¬ 
che possibilità a diversi rivali del 
bolognese di aggiudicarsi la Cop¬ 
pa A cominciare da Kos», che con 
il secondo posto dell'altra notte s'è 


S alo a quota 700 punti, ovvero 
in meno rspetto a Tomba. An¬ 
cora in lizza - almeno sulla carta- 
c'è anche Mari Gradetti. ma an¬ 
che il lussemburghese nel gigante 
è rimasto a bocca asciutta, squalifi¬ 
cato E il detentore della Coppa, il 
norvegese K|etU Andre Aamodt, 
non è riuscito ad andare oltre il 
quinto posto: piccolo balzo in 
avanti quindi per lui in classifica 
generale (di 45 punti, quarto). 
Troppo poco? Fa invece impressió¬ 
ne la scalata in graduatoria com¬ 
piuta da Reller. che dal tredicesi¬ 
mo posto è salito al sesto (515). 
Ma i recuperi su Tomba a questo 
punto sembrano assai improbabili. 

Il calendario di Coppa prevede 
ancora dieci gare: due sole sono 
quelle a cui prenderà pane il bolo¬ 
gnese, ovvero lo slalom e il gigante 
dlBormiof in programma il I 8 eil 
19 marzo). Ma ci sono anche quat¬ 
tro discese Ubere c quadro superG. 
Girardelli. fra I pretendenti alto 
Coppa, è l'unico intenzionato a 
presentarsi tutt'e dieci le volle al 
canceiletto di partenza In teoria, 
quindi, con una serie di successi o 
comunque di buoni piazzamenti, ri 
lussemburghese potrebbe portarsi 
in vetta aita classifica Koslr, Inve¬ 
ce, ha a sua disposizione sei gare: 
lo sloveno non gareggerà in libera. 


ma andrà a caccia di punti - oltre 
che nello slalom e nel gigante - nei 
supeiC. Quasi una nqyità per lui, 
che in campo inlemaziónate noti 
ha raccolto nulla in questa specia¬ 
lità, di cui è comunque campione 
nazionale 

Ma a conti fatti Tomba ha potuto 
sorridere anche a Furano, le due 
•uscite» non lo hanno danneggiato 
più di tanto. Qualche puntici!» in 
tasca lo potrà mettere in quel di 
Bormio, è inutile preoccuparsi. 
•Nella seconda manche - ha spie¬ 
gato il bolognese - volevo andare 
giù a palla, volevo vincere. Ma tor¬ 
se dovevo frenare un po' su quella 
porla: era un passaggio angolato, 
purtroppo ho preso una buchetta, 
uno scalino che mi ha buttato fuo¬ 
ri». Un errore per il quale non vuole 
comunque fare drammi: -A ripen¬ 
sarci - ha continualo Tomba - io 
ho sbagliato e sono andato male 
Però, quelli che mi inseguono non 
sono andati bene Tuttavia, ci sono 
altri che stanno entrando in torma, 
come Reiter, e bisognerà stare at¬ 
tenti. Ma ora debbo riposarmi. 
Penserò poi a trovarmi un posto 
tranquillo per gli allenamenti.. 

Prossimi appuntamenti per la 
Coppa del Mondo, a Whistler, in 
Canada, il 25 e il 26: prima una di¬ 
scesa. eppol unsupeiG. 


Lippi: «Calma, 
il Parma 
è pericoloso» 


D»UA MOSTRA REDAZIONE 
rtlàlNO MUDAMI LU 

re FIRENZE Gli allenatori vogliono 
coniare di più nei palazzi de) cal¬ 
cio e chiedono il diritto di voto in 
consiglio federale, È quanto emer¬ 
so dalla riunione dell'Associazione 
allenatori che si è svolto ieri al cen¬ 
tro tecnico di Coverciano. Sono 
stati inoltre trattoti i problemi legati 
alla violenza negli stadi, le questio¬ 
ni occupazionali e i possibili dagli, 
nei campionati professionistici. 

In qualità di consigliere dell'As¬ 
sociazione allenatori era presente 
anche Marcello Lippi, tecnico della 
squadra indicata ormai da lutti iro¬ 
nie pretendente numero I allo scu¬ 
detto -Andiamoci piano - ha esor¬ 
dito Lippi - il campionato non è 
assolutamente finito. E questo lo 
penseranno certamente anche gli 
allenatori di Parma, Lazio. Roma. 
Miian. Nessuno ha ancora abdica¬ 
to. a sono ancora 14 giornate, 
quest'anno la regola dei tre punti 
non taglia fuon nessuno (ino al ter- 
mine.Nol abbiamo latto un Tilot- 
to" prima di Natale mettendo Insie¬ 
me otto vittorie consecutive, lo 
stesso potrebbe accadere ad un'al¬ 
tra squadra Per II momento vedo 
un grande equilibrio. Noi abbiamo 
perso tre partite, le stesse che ha 
perso il Parma., 

Già, il Parma che è uscito scon¬ 
fitto da Cagliari ed ora è staccato di 
sei lunghezze. -La squadra di Scala 
continua a preoccuparmi - va 
avanti Lippi Ho fior di campioni, 
un ottimo collettivo che gioca a 
memoria. Domenica i stalo scon¬ 
fitto a Cagliari come era accaduto 
a noi. E II discorso potrebbe allar¬ 
garsi alle romane (a 11 punti). La 
Roma ha perso domenica dopo 
una serie di buoni risultati, la Lazio 
è una grande squadra che può rili- 
lare 3-4 gota chiunque». 

- Poi. una metafora ciclistica: il 
campionato come il Girod'ltalia. A 
che puntoci trova to Juve? -In testa 
al groppo - prosegue Lippi - ma 
ancora ci sono te tappe dolomiti¬ 
che. Che si chiamano Milano, sia 
Inter sia Milan. Lazio e Sampdoria. 
Lo slittamento del campionato di 
una domenica ci costringerà a un 
tour de torce non indifferente, quat¬ 
tro partite in dieci giorni: domenica 
la Sampdoria in posticipo nottur¬ 
no. martedì a Francotorte con 
l'Emlracht, to domenica successiva 
a Milano con fintar e il mercoledì 
la semifinale di Coppa Italia con la 
Lazio». 

Infine, una panoramica sulle ri¬ 
velazioni di questo campionato: 
squadra, giovane emergente, stra¬ 
niero. «Se dovessi dire di questo ul¬ 
timo periodo - conlude Lippi - di¬ 
rei il Cagliari che ha battuto noi. 
Fiorentina e Parma ed è andato a 
pareggiare a Milano. Ma in assolu¬ 
to mi ha impressionato il Bari. Pri- 
mo perché viene dalla B e poi per¬ 
ché gioca un calcio veloce, che mi 
place molto. Il giocatore Italia- 
no?Sen 2 'altro Muzzi. Per quello 
straniero darei un ex-aequo a Bati- 
stuta per i suoi gol e a Peto al suo 
primo campionato In Italia». 



BASKET. È stato trovato nella sua casa di Fabriano: esclusa la pista della droga. Un semplice malore? decreto maroni 

Muore Mitchell stroncato da un edema polmonare fioraie 

Samnpl Mitrhplt “Marini ala-nivnt ctahmitpn- ne La televisione ancora accesa e di denti e di sentirsi influenzato, siici, che avevano certificato to sua ^v-vf ì L vJ/^lrjv-vr/'v 
aamuei miicneu, m anni, clld pivot .SldlUllllUfl un (i(0 j nlelde ntale da poco usato L'incidenleche gl: «a capitato nel- buona condizione fisica. Per que- di lUVlUlCl lZd 


Samuel Mitchell. 24 anni, ala-pivot statuniten¬ 
se della Turboaìr (A2), è stato trovato morto ie¬ 
ri nella sua abitazione a Fabriano. La causa del 
decesso: un edema polmonare, ma non si esclu- 
donoaltri motivi. Oggi l’autopsia. 


lOMNZOMIUANI 


IrimM tt dwA 


re Ancora un lutto nel mondo del 
basket. Ancora un Micheli Nel 
'79. infatti, in Romagna l dopo aver 
giocalo per Rimini e Forti) era 
morto Steve Mitchell La causa? 
Droga. Diverso è il caso di Samuel, 
ventlqualtrenne. statunitense, ala 
pivot di 205 centimetri della Tur- 
boair di Fabriano, che 6 stato tro¬ 
vato morto ieri iximeriggio. imonto 
alle 14, nell'abitazione thè gli era 
stata assegnata dalla società. Slan¬ 
cio ai primi accertamenti. Mitchell 


dovrebbe essere morto per un ede¬ 
ma polmoiMre, ma sulle cause li 
potrà lar luce solo con l'autopsia, 
fissala per oggi nell'ospedale di 
Torrette, ad Ancona, o al massimo 
domani 

Il corpo di Mitchell senza vita ò 
stato trovato da Roberto Cannona¬ 
ti, l'allenatore della Tutboaìr, che 
non riuscendo a mettersi in contat¬ 
to crai lui 6 andato direttamente 
nella sua abitazione L'americana 
era seduto sul divano ed è stato 
collo dalla morte tn questa posizio¬ 


ne La televisione ancora accesa e 
un filo interdentaie da poco usalo 
tanno escludere, per il momento, 
un tentativo di suicidio. Fiorenzo 
Diotaluti del commissarialo di Fa¬ 
briano ha chiarito subito che: -Sul 
corpo di Mitchell non ci sono segni 
di violenza e sulle braccia nessuna 
traccia di punture. Escludiamo an¬ 
che il suicidio». Gli agenti hanno 
sequestrato alcune confezioni di 
farmaci, sembra comuni antidolo¬ 
rifici. E pare scartata anche l’ipote¬ 
si di una involontaria mistura fatale 
di medicinali e alcolici (sul posto è 
stata rinvenuta solo una lattina di 
birra vuota). 

Il giocatore, domenica, non era 
sceso in campo a causa di uno 
strappo muscolare riportato giove¬ 
dì scorso nel secondo tempo della 
gara disputata dalla squadra mar¬ 
chigiana a Napoli. La morte, intatti, 
viene fatta raallre alia notte Ira sa¬ 
bato c domenica. Saltato scorno 
Mitchell aveva detto ai suoi com¬ 
pagni dì squadra di soltctre di mal 


di denti e di sentirsi influenzato. 
L'incidenleche gli era capitato nel¬ 
la partita con il Napoli aveva in 
pratica decretato la line dell'espe¬ 
rienza con la squadra labrianese dì 
A2. Nonostante il suo contralto 
scadesse ad aprite, in coincidenza 
con la line del campionato. Mit¬ 
chell era stato avvertito del ritorno 
di Murphy e della sua conseguente 
esclusione Samuel, originario del 
Michigan, era giunto In Italia prima 
di Natale (il 19 dicembre) per so¬ 
stituire proprio Jay Murphy, che a 
causa di un'ernia del disco era ri¬ 
tornato negli Usa per torsi curare 
La morte dell'atleta, comunque, 
presenta diversi lati oscuri. Dalla 
cartella clinica depositata presso 
l’Istituto di medicina sportiva (an¬ 
che questa sequestrala dalla poli¬ 
zia) non risulterebbero disturbi di 
sorta e dalia società (anno sapere 
che Mitchell era staio sottoposto 
come lutti gli atleti professionisti 
(anche se per gli stranieri non esi¬ 
ste questo obbligo) a resi speciali¬ 


stici, che avevano certificato to sua 
buona condizione fisica. Per que¬ 
sto non viene esclusa l'ipotesi che 
collega la morte a una assunzione 
non corretta di farmaci, che il gio¬ 
catore potrebbe avet ingerito per i 
vari malesseri accusati 
Le reazioni, da Fabriano alla no¬ 
tizia delta morte di Mitchell sono 
nette, decise: -In questi casi è me¬ 
glio sgomberare subito il campo 
dagli equivoci La droga non c'en¬ 
tra nulla, non era II tipo da assume¬ 
re stupefacenti». Si allunga, tutta¬ 
via, la striscia dei decessi nel mon¬ 
do del basket italiano. Nel 1977 a 
Fori! mori Luciano Vendemmi 
(China Martini Torino), poi Steve 
Mitchell (1979) e Bob Elmor 
(1981. Eldorado Lazio), questi ul¬ 
timi p>cr droga. L'ultima, quella che 
chiude to sequenza dei decessi, è 
siala quella di Samuel, ragazzo di 
colore arrivato in Italia (dopo aver 
giocato anche in Portogallo i alla 
ricerca di un pizzico di fama e di 
una manciata di dollari. 


■ ROMA. Disco verde della Càme¬ 
ra al decreto sulla violenza negli 
stadi approvato con 363 st. 14 no e 
64 astenuti. Il provvedimento passa 
ora all’esame del Senato che entro 
dopodomani dovrà covertalo in 
legge. Il testo approvato dall'as¬ 
semblea di Montecitorio non con¬ 
tiene la norma che obbligava le so¬ 
cietà a partecipare alte spese per il 
servizio d'ordine pubblico durante 
le gare ma la norma, cancellata nei 

g iorni scoisi dalla commissione 
ìustlzia. è stata Irastoimata in un 
ordine del atomo che impegna il 
Governo a ripristinarla. I tifosi rico¬ 
nosciuti violenti potranno essere- 
costretti dal questore a non entrare 
negli stadi, il pretore potrà obbliga¬ 
re questi soggetti a presentarsi ne¬ 
gli uffici di itolizia nell'alano delle 
manifestazioni calcistiche. Il divie¬ 
to di entrare negli stadi non potrà 
avere una durala superiore a un 
anno; ma, in caso di contravven¬ 
zione i tifosi rischieranno l'arrosto 
fino a 18 mesi. 













L'intervista. L’olimpionico ucraino è a Roma per l’iniziativa «Sport contro la droga» 
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Riecco Borzov 
quando lo sprint 
ti fa ministro 


■ lo slato maggiore de) Comitato olimpico intemazionale i rappreseli 
tanti delle Nazioni Unite alcuni esponenti politici e i massimi dmgenli 
spoetivi italiani un grande spiegamento di uomini len all interno del Sa¬ 
lone d onore del Coni per partecipare alla prima giornata del convegno 
-Sport against Drugs» L iniziativa concertata dal Go e dall Orni Ita rap¬ 
presentato I occasione per la stipula di un importante accordo Juan An 
toruoSamarancb presciente del Cto e Giorgio Giacomelli il responsabt- 
le dell Onu per quanto nguarda il programma internazionale di lotta agli 
stupefacenti hanno firmato un documento in cui viene assumo I impe 
jjno a realizzare un progetto comune di diiesa dell integntà tisica e mora 
le della gioventù di fronte al dilagare delle droghe Per ora si tratta di una 
dichiarazione di Intenti a cui nell immediato futuro dovrà seguire il con¬ 
creto colnvolgtmento del mondo nello spoit in una battaglia che - come 
soltofmeato da molli degli intervenuti - ha dimensioni planetane «Lo 
sport - ha dichiaralo Samaranch - pud fare motto per preservare la gio¬ 
ventù dalla tentazione della droga Ed è propno sull azione preventiva 
che beogita insistere per sconfiggere il problema della tossicodipenden¬ 
za La repressione da sola può lare poco- Slgnilicatrva la testimonianza 
portata dal sindaco di Roma Francesco Rutelli -Su 60 ragazzi detenuti 
nel carcere minorile di Casal del Marmo ben 46 hanno utilizzato nel pas¬ 
sata droghe pesanti e praticamente tutti risultano aver fatto usodi sostan 
ze leggere Ebbene nessuno di loro ha mal avuto I opportunità di pratica¬ 
re un attivili sportiva» Don Mario Picchi responsabile del cenno italiano 
di solidarietà. ha sottolineato la funzione che potrebbe avere lo sport in 
un diverso approccio al problema droga -In questo momento avverto un 
generale calo di attenzione riguardo la piaga della tossicodipendenza 
Ormai le famiglie coinvolte tendono a delegare lutto alle comunità tera 
peullche Portano II i ragazzi come un lempo a lasciavano i figli discoli 
nelle colonie* Oggi è prevista la seconda e conclusiva sessione del con¬ 
vegno 


Valeri Baro*.«carapione 
Mia *eto«ftà» affisai siente 
nMttro Mio Sport 
in Dentea 

Alberto Fhis 


TIMIOUA 


Due ori al Giochi '72 

Vatori Ber»* «nato il 20 «etri»* IMbaSambor, un patito* daN Ucraina. 
La aua rtra rodtttrit cante ra Mattei'è hdàMtal MO ' isroadi. nei 
un rnra v to ui»,i4a«t ad AttueBtttoto sroap n del 180 ro«4 H co m aria 
In 10' « mamala. Duo aoai dopa, noi Mattonati coadnantal « HatotoW, 
te fu la tua dadnMte aRamtaroaiw oaa • dappiè auoaaaau airi 100 • 200 
metri (10-27 Oto-mute 1972 Borzov rot tet i arsa dada pte 
atraordtearta hnpne* mal coai piata da una «tenterai OtooMidbiidlel 
feto» eo o» ttrtòl'orodri 180(10" lAHauotamp», a» aaiqaartldUaoto 
a varo ae ri ate 10*07, n assa ra cord l u wp n la pai Moaèaal200(>»*00. 
ancora un primato europeo). Fu quatto l'aplM dada tua parabola MMtoa 
aneto aa duo ante dota, te date di Rama. oantedMranaaatnaMfto 
europeo dal 100 nwM (10*27) laacodaado natte Msmmi, limai te 
prodntoareooodbroiwrroe rou nerbati c i, Ma lce ree de de ea i c a n tora 
Borzov ha aneto ritea tette Ondi di cateptona aa » op«ilndBe r ate80»00 
■etri frac 70 e ■ 77. 


MANCOM 

te ROMA *Lo so. scrivevate che 
ero un robot un automa dello 
sprint Porse è colpa di questi oc 
chi I giornalisti li guardavano e 
pensavano che non provassi alcu 
nn emozione Ma dentro di me ita 
luralmente era diverso» Quelle pu 
pillo chiare forse azzurre, forse ce¬ 
rulee, (Orse grigie propongono gli 
stessi enigmi dì allora. Il resto no è 
cambialo prolondamente 
SI chiamava Valeri Borzov - si 
kgge nella «Storia dell atletica* di 
Roberto LQuercetanl-od eccelle¬ 
va m lutti gli aspetti che caraltenz 
zano II velocista di classe raprdssl 
mo nel reagire allo sparo pronto 
nell accelerazione freddo e com 
posto In ogni tase della corsa pra 
bramente dal prono ali ultimo me¬ 
tro Oggi è difficile riconoscere nel 
pingue quaranlaclnquenne che cl 
sla di fronte la formidabile macchi 
na agonistica di allora Lezione 
degli anni e della buona tavola ne 
ha via via dilatato I lineamenti at¬ 
torno a quei due specchi che tl 
scintane Insondabili Quando era 
Il 1972 Borzov vinse le due meda 
glie d oro dello sprint durame le 
Olimpiadi di Monaco divenne uno 
del massimi stranienti di propa 


gnnda sportiva In mano agli nomi 
re di teiere dell allora Unione So- 
vtehea Adesso Valeri Borzov e egli 
stesso un uomo di potere ministro 
dello sport e della gioventù della 
neonata repubblica ucraina presi 
dente del comitato olimpico del 
suo Paese o uno dei 92 membri del 
Ciò quello che viene considerato 
-Il più ristrelloclubdel mondo- 
Borre*, d racconti quriceea «te¬ 
la «un rito dopi fattorie*. 

Non ho mai abbandonalo il mon 
do dello sport anche perché fin 
da quando ero atleta mi chiedevo 
che cosa avrei potuto lare per mi 
gliorare l ambiente in cui vivevo 
La svolta c è stata nel 1984 quali 
do sono stato inserito nell orga 
«laauoae che promuoveva lo 
sport Irti i giovani dell Ucraina al 
Iota ancora una repubblica del 
lUrss 

Econw è (Stentato «totani? 

È accaduto nel 1991 subito dopo 
che I Ucraina è divenuta una na 
zlone Indipendente Mi nominò 
direttamente il presidente Kiau 
chuk 

Da Incarico che tot ha conserva¬ 
to nonostante an succotsfvo o 
cruento ribottone governativo... 


Evidentemente il nuovo presiden 
te fCuchma ha valutato in modo 
positivo il lavoraci» avevo svolto 

Ma tot porte* ti t buttatola po¬ 
stica? 

Perché ritengo di poter fare qual 
cosa di utile nell organizzazione 
sportiva del mio Paese Attual¬ 
mente su 53 milioni di ucraini sol 
tanto 600 000 praticano seriamen¬ 
te lo sport lo credo che per ere 
scote sia necessario rinsaldare 
quelli che erano i cardini sportivi 
del sistema sovietico Cito tre 
esempi le scuole spedali per t 
giovani atleti, la (orinazione degli 
allenatori e I Investimento di risor¬ 
se economiche nella ricerca 
scienttlica 

Ma Intento Sergey Butto, Il più 
tanoae atleta ucraino, preteri¬ 
re* tour* fSVftero strette -a 
cara tlnpoeaMto anatranti. 

Bubtia non vive hion ma *sta fuo 
n- E la stessa scelta ha latto Oksa 
na Baiul (olimpionica di patti 
naggk) su ghiaccio Nessun pro¬ 
blema con loro I importante è 
che galeggino per I colon denti 
crama Semmai il problema è rap 
presentato dal continuo esodo dei 
nostri allenatori allettaU dalle of 
lette che ncevono all estero 
Pachi (lami fa ri « apprese che 


to ud iri m i iMd h ao Mra uria 
Mi-Urea Intendono dar tota ad 
un progetto aporltoc P oro s a# 
(14 te ritta dei Storto (1 Attenta 
-M. Tatto accatto rUcretoa. 

Noi non abbiamo nulla in contra¬ 
rio alle intese sportive intemazio¬ 
nali Però non vogliamo essere og 
getto di un accordo che ci metta 
quafcuno sopra la testa a cui do¬ 
ver rendere conto 
«riferisca atei ftutria? 

In Ucraina esistono ancora perso 
ne che vorrebbero tornare sotto 
I ombrello protettivo dei russi La 


nostra è una nazione democratica 
e ognuno può pensarla come gli 
pare, però questa è veramente 
una cosa improponibile sopra! 
tutto per morivi economici 
Mri steri ami Sitante. aK'spo- 
Mdrite me tetterifefeatort tre 
ancha toncaa ri confronto ira la 
dM aupetpttiena* . lai ri « mri 
tteitto »aatoafM ptStteft 
La realtà di allora era molto diver¬ 
sa In quel contesto politico so¬ 
ciale e sportivo io rappresentavo 
indubbiamente un simbolo Ma la 
cosa avveniva senza coinvolgerci 
direttamente anche se a qualche 


mio coetaneo non dispiaceva al 
fatto sentirsi un atleta pofiuctzga. 
lo Persoriàljneglp. jifln Jm sofyy 
mai sentito usato da nessuno 

Lai a Hata Manata alato «tati 
d uttW dot rolocta! Manchi 
capate ri battere I «rotei «pria- 
tara di colare. Perché? 

(Borzov nde) Perché eravamo 
più torti di loro' Ma la verità è che 
gli sprintcrs neri nella media han 
no qualcosa in più sono musco 
leimenle più dotau 
Proprio domenica Untori Chri- 
«tfe Un Mattato due prortjSort 
record Indoor arila «torteà. E 
«ra n ci o ri rimatte mane ari'al¬ 
bum del primati tornea# Inarito- 
bri fe chiacchiere ut «epSuh- 
lo ero un atleta pulito adesso tan 
te cose sono cambiale Molle per 
sorte pensano che «cotta addirti 
tura fare una distinzione fra i re 
cord puliti e t pomati frutto del do 
ping un po come accadde quan 
do si separarono i risultati ottenuti 
col cronometraggio manuale da 
quelli -elettrici- È ormai del tutto 
evidente che in talune specialità i 
nsultati non sono attendibili basti 
pensare al lancio del peso II do¬ 
ping é un problema grave che n 
schia di togliere credibilità all atle¬ 
tica leggera 


Cateto, Viareggio 
Da domani 
gli ottavi 

Quest i risultati delle partite del 
giocate ieri Nola Milan 2 3 Napo- 
li-Southampton 5-0 Brescia-Reggi 
na 0 2 Inter Espanol 1-3 Lucche¬ 
se Tonno 0-0 Lazio-Yomiurt 1 ! 
Per domani previsti questi scontri 
Fiorentina Mrtan Parma (Vapori 
Lucchese-Peiugia Tonno-Pacfova 
Brescia Palermo ed Espanol Ju 
ventus. 


Prooontata 

TfrrOao 

Adriatico 


Partenza l'8 marzo da San Giusep¬ 
pe Vesuviano e aravo il 15 sul tta- 
detonale traguanlo di San Bene 
detto del TVonto Questo le otto 
tappe della •Titteno-Adnatico- 8 
matzo S. Giuseppe Vesuviano- 
Fompei 9 marzo Cassino-Perenti 
no IO mano Anagni-Sama Man 
nella 11 marzo Santa Severa-So- 
rano 12 marzo Porto S. Steiano- 
Sonano nel Cimino 13 marzo Ter 
m-Comunanza, 14 marzo Monte 
Urano-Totre S Patnz» e infine il 
15 marzo circuito con partenza e 
amvoaS Beneriettodel Tronto 


InghUtOfra 
«Hot Ubo» 
pori teppisti 

Piu di 850 chiamate m soli quattro 
giorni sono giunte alla •hofllne» 
spectale istituita dall Intelligence 
Setvtce per smascherare I respon¬ 
sabili degli Incidenti avvenuti do¬ 
rante la parata Eire-lngh riterrà di 
mercoledì scorso Lo ha reso noto 
un portavoce dell Intelligence 


Caldo 
Multa por 
Fornata 

L espulsione a Marassi per un evi 
dente fallo di reazione su Galante 
costerà cara a Daniel Fonseca La 
soderà giallorossa. anche dietro le 
sollecitazioni de) tecnico Stazione 
ha decisori! miliario poruntiicifrao ur* 
-te£ diteret#» -aggirarsi sul- 10 mt- 


Tonaiauomlal 
Stoccarda, ritiro 
«HGaudonzi 

Prematura conclusione del torneo 
Atp di Stoccarda per Andrea Gau- 
denzi che I» abbandonato di Iran 
te al suo compagno di «scuderia* 

I austnaco Thomas Musler quan¬ 
do questi conduceva per 6-2 5-1 
Poco puma di scendere In campo 
il faentino aveva appreso della 
morte della nonno paterna alla 
quale era molto legato 


Davi*, Sampro* 

Ron giocherà 
contro l’Italia 

Rete Sampras n I mondiale non 
adonterà I Italia nei quarti di Anale 
della Coppa Daizs di tennis dal 
31/3 al Vt a Palermo Pete Sam 
pras si è detto indisponente perché 
non desidera restare troppo a lun 
go in Europa anche a causa dello 
stato di salute del suo allenatore 
personale TimGullikson 


Roby Baggio: «Drogarti è morire» 
Abai Balbo: «Salviamo I bambini» 

Un atleta rappmaesrtattro »et wnttrarrte, tenqua «far coma I tenera* 
«troni riattatoti Al « am p io .Sport conte# la droga* arano protanu feri 
Robert» Saggio (Europa), «Ari Battio (Americhe) - N «ridato» arpentfao 
ha aoriHutto all'ulttmo memento l'attro fomentata Aidrir, Impegnato In 
Brasi* ceti la sua Mattonato -, Kazu Miara (Aria), Il nigbtoto auriratfen» 
Mlch*»(lj»*thi0c**i*l*>e Venusto Niyongabo (Africa). 

Roberto Baipe.eholiapartetoalungo con Nlyoiigabotioe non ti 
vo«l tori» In Burundi, »4eri a conaro »*» IUri l»), non ti * limitato, come 
cflte, a Urtiti raro H eartarin». 

•£ aantoafe mofto aanriMKiarto ri probfaroro, hanao detto gt 
o» gantaurtod M eomropw. E« oo eh* tota ha (Schiarato Bagflo: 
■Prendere la droga* come morir» ptoooptono, MI auguro che lo soort 
po«M faro quatto»*,«opnrttsrttoial pian» dada prevenzione, 
latita btoooaapfttlrosortaiito- Era proeento ante» con» oeeervatore 
t'oa-attaeoantodril’toto*, Kart HriiuRumnwfllwa.dnha raceoatato 
rupoHow ttdeoco. 

Si fi#nn«nl*,lttMtt, da otoguoanttfff Moto eooparo confi C8**nws*f 
portar» avanti unTrirtattia contro la droga, tri adariacono tatti I (fonatori 
detto Radon*le: «Quotate» I campioni fronoripooaonodarori giovani -ha 
detto Rumnwnlcga-è unaearopio particolaimente Importante, Sarte» 
Intagnaanondirtniggtte n proprio corpo. La nortr» fondazione « quella 
pKi f amata la Ctormanta au Untato dal» torta conilo la droga. Facciamo 
mo ttiapot# abbiamo oontottl frequenti con lo «eoole-, 
ritiri Bribo, aHaeMftaargwrttooitotaltoina, twpwtotoaeprattuttodl 
pnvaiutonai-f bambW davano avritenanl ano sport e noi dobbiamo faro 
tatto II potata» per atantonarf driladroca. Lo sport mi ho tn««(nato 
motto con» dlaolpttita o «rodo pocua taaote un granilo detenente contro 
lodrota. Eoa#» »0« Ito corno uomo-Inani gin» mi riempio (SoegogSo. La 
sedata afa andandowraoll paggio ol bartitonllnoontrai» mrittaslntl 
probtomL Tutti riamoetatl giovani o abbiamo avuto I nortrl campioni, por 
guido api* guato tinportanz* rio Taaomplo. Abbiamo unaroipansalittH* 

onorm»- 


ATLETICA. Niyongabo, grande star dei 1.500, parla di sé e del suo paese sull’orlo della guerra civile 

«Corro per vivere e per il mio Burundi» 


smorto 

aa ROMA -Se il Burundi fosse uno 
Stato seno io sarei I ambasciatore 
dello sport e non dovrei chiedere 
personalmente a Samaranch di in 
tervenlre per garantirmi lo stipen 
dio Venuste Niyongabo degan 
tissimo nel suo completo grigio è 
uno dei nomi nuovi dell atletica 
leggera africana Argento nei 1 500 
metn ai mondiali luniores di Seul 
del 1992 lo scorso anno ha otlenu 
(o il secondo miglior tempo mon 
diale nei I 500 3 30 66 Lilla 
(Francia) IO luglio 1994 ÈI unico 
mieta che nella specialità può 
ostacolare io strapotere dell algen 
no Mosce# Niyongabo ha 21 anni 
(é nato a Viigizo il 9 dicembre 
1973) vive dal 1993 a Siena (quei- 
fiere dei Cappuccini) la parte del 
-leam-Dion-si è allenalo da Ange¬ 
lo Bellanova paria berte I italiano 
(•ho latto una full immersion di tre 
mesi») e ha un debole per i com¬ 
puter (-mi piacerebbe lavorare nel 
settore dell'informatica" ) lori Ve 
tusle ha panet (pitto al convegno 
■Sport contro la droga- come rap 


tOLMMlU 

presentante dell Africa e ha appro 
fittalo delta presenza di Juan Sa 
maranch presidente del Comitato 
olimpico i.olemazionaJe per sensi 
bilizzare la massima autorità dello 
sfiori mondiale al suo caso partico¬ 
lare grande atleta costretto a enti 
giare all estero per allenarsi (in 
Burundi non esistono piste d atleti 
ca) e privo di aiuti economici 
Niyongabo ha finora sbarcato 11 lu 
natio grazie aito sponsor (fa giap¬ 
ponese -Mtzuno- ma il contratto 
scadrà ad aprile) e soprattiitto 
grane ai premi dei meeting Come 
due che Venuste è costretto a cor 
rete per vi vere Ma Niyongabo che 
ieri lia fatto amicizia con Roberto 
Baggio non ha la testa nvolta solo 
ai problemi personali ilsuosguar 
do si allunga fino al Burundi che è 
sull orlo della guerra ernie Si teme 
un nuovo Ruanda una nuova 
guerra razziale tra tolsi e huiu Ve¬ 
nuste é tutsi etnìa minoritaria (ap 
pena il 16 per cento) ma che da 
sempre detiene il potere politico 
ed economico del piccolo Stalo 



Vantato Mjnrtgabo a Pan 


centro africano 

Niyongabo, ara proprie infanta 
quatto coBoquto con teiroran- 
eh? 

Da molti mesi attendo una borsa 
di studio Sarebbe una garanzia 
che potrebbe permelleinu di pro¬ 
grammare bene la mia attività tn 

vece dopo le promesse che mi 
erano state fatte non ho ricevuto 


nulla Cosi sono costretto a non 
saltare una gara per sperare nei 
premi Devo sacrificare gli allena 
menti per guadagnare i soldi per 
vivere 

Saraaroneh ohi coaa fe ha «(«po¬ 
rto? 

Mi ha delio che certi problemi 
non sono di sua competenza Ha 
affidato il mio caso al consigliere 
etiope Ridane Dicono però che il 
Ciò non può intervenire su un fat 

10 dì competenza di una lederà 
zione nazionale Ma si rendono 
conto di che cosa sia la federazio¬ 
ne di atletica del Burundi 7 

Che covo? 

11 nulla Manca qualsiasi (orma di 
organizzazione Speravamo che il 
riconoscimento da parte del Ciò 
(1993) potesse risolvere qualche 
problema Invece la situazione 
non è cambiata Gli atleti non 
hanno alcun rapporto con la Fe 
delazione In Burundi purtroppo 
non hanno capito I importanza 
dello sport 

Ma fot» la Burundi In quatto 
momento d «e*» proMoml più 
importuni): Il ai» paoso è mi- 
l'erto dulia guerra ctrito... 


È vero Ma non credo che se 
scoppierà la guerra sarà una 
guerra razziale Da noi le etnie hu 
lu e tutsi sono riuscito sempre a 
convivere Da noi il problema è II 
potere politico E poi c é un se¬ 
condo problema che In Europa 
sottovalutate t traflicaiitl di amu I 
loro affari si sono spostati dal 
Ruanda al Burundi 
Nat# attimi giorni (a capitale, 
Befumbura, ha già contato I pii. 
mi morti.. 

SI ma io spero che i mllilari no 
scano a controllare la situazione 
Finora hanno tenuto una posino 
ne di neutralità e sono nusciti a 
impedire che la guerra esnlodcv 
se I militan vogliono il disarmo 
generale 

È differite peto non totnwtdera 
un nuovo Ruanda.. 

Ripeto confido nel senso di re 
sponsabtlità dei militari In Ruan 
da invece nei massacri I militari 
sono siati in primo linea 

vernato, (al «I tanto tutti o un 
cittadino del Burro*? 

Io mi sento <ti rappresi ntare tirisi e 
hulu Sono convinto che possia¬ 
mo vivere insieme in pace 




























Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
l'Unità pubblica la storia del cinema attraver¬ 
so i ritratti di venticinque grandi registi. Una 
collana fondamentale per to spettatore del 
grande e del piccolo schermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori. Dal Gattopar¬ 
do a Jurassic Park, da A qualcuno piace caldo 
ad Apocatipse Now. Mercoledì 22 febbraio il 
libro su Vittorio De Sica. 

Giornale più libre a sole 2.500 tire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 



WCHWO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 
SfflOO LEONE 


REtfìlIOTiB 


Ptm PAOLO PASOLffifl 
WATT DISNEY 


Sedici titoli, sedici grandi film: l'Unità vi offre 
l'opportunità di realizzare una splendida vi¬ 
deoteca sul cinema italiano a un prezzo 
estremamente vantaggioso. Da II sorpasso a 
Una g fornata pascolate, da Bianca a II ladro 
di bambini, ogni sabato e per sedici settima¬ 
ne con l'Unità troverete un grande film. Sa¬ 
bato 25 febbraio. Non d resta che piangere 
di Traisi e Benigni. Giornate più videocas¬ 
setta a sole 6.000 tire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

dì Sergio Leone 

LA BATTAGUA DI ALGERI 

di Gillo Ponlecorvo 



FRANfOBTBUFttUT 
STEVEN SPBfiERG 
AKRAKUROSAWA 





FRATELLI AflARX 


il sili j :i 


FRANCIS FORO COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 















































